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VALUTAZIONE AMBIENTALE EX ANTE

1.1 Funzioni e attività dell’autorità ambientale

Le principali funzioni dell’autorità ambientale nell’ambito dell’attuale programmazione dei fondi strutturali, da svolgere all’interno delle varie strutture preposte alla predisposizione ed all’attuazione del programma nelle varie fasi organizzative, gestionali e di controllo, fanno riferimento, secondo quanto previsto dal Reg.1260/99 recante “Disposizioni generali sui fondi strutturali”, a tipologie diverse di azioni. 

Nella fase di predisposizione del DOCUP consistono in:

· illustrazione del “profilo ambientale” della regione ed indicazione dei principali problemi ambientali delle zone interessate dal piano di riconversione, che metta in evidenza i punti critici su cui intervenire e fornisca un riferimento rispetto al quale valutare l’efficacia del complesso di azioni ed interventi programmati;

· indicazione delle linee strategiche, degli obiettivi normativi e programmatici e delle priorità della politica ambientale della Regione, intesa sia in senso globale e “trasversale” che specifico e settoriale;

· valutazione ex-ante del DOCUP: analisi delle implicazioni dal punto di vista ambientale della strategia e degli interventi previsti dal piano, della coerenza tra obiettivi di sviluppo ed obiettivi di politica ambientale comunitaria, statale e regionale; individuazione di criteri di sostenibilità ambientale per l’integrazione di considerazioni ambientali nella definizione ed attuazione del programma; specificazione di obiettivi di sostenibilità ambientale in grado di innescare dei processi “virtuosi” di sviluppo del sistema socioeconomico nella direzione dell’ecosostenibilità; indicazione di azioni prioritarie in campo ambientale.

· individuazione degli indicatori ambientali da utilizzare anche nelle successive fasi della programmazione e per il monitoraggio e la sorveglianza.

Nelle successive fasi di programmazione si provvederà a:

· partecipare e collaborare al lavoro di specificazione ulteriore del programma, cioè di definizione delle misure e determinazione delle modalità d’attuazione, di indicazione di priorità, criteri e metodologie per la selezione e la valutazione, di definizione e gestione delle azioni ambientali, di istruttoria ambientale;

· partecipare con il proprio contributo specifico, in forma diretta o indiretta, all’attività di sorveglianza e monitoraggio del piano.

Esse sono riconducibili ai vari ambiti di competenza della Regione e si concretizzano in varie tipologie di attività.

Attività di organizzazione e coordinamento delle conoscenze ambientali

Particolare rilievo nello svolgimento delle funzioni dell’autorità ambientale assumono le attività di raccolta ed organizzazione di conoscenze, dati ed indicatori da utilizzare per la predisposizione e valutazione preliminare del programma e successivamente per la definizione operativa, per la sorveglianza, il monitoraggio e la valutazione finale degli interventi messi in campo, oltre che per la diffusione e la messa a disposizione dei soggetti attuatori o fruitori delle azioni previste delle informazioni ambientali necessarie.

Ai fini dell’organizzazione di tali attività è disponibile il potenziale informativo della Regione Piemonte nel suo complesso ed in particolare il Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA), che si configura come importante strumento di implementazione delle conoscenze ambientali provenienti da fonti differenziate ed integrabili con informazioni anche di altra natura, finalizzate all’inquadramento delle problematiche ambientali nel loro contesto più ampio.

Principali sottosistemi e banche dati regionali di interesse ambientale

Sistema Informativo Regionale
Rilevamento della Qualità dell’Aria

Risorse Idriche

Meteorologico

Territoriale e Banca Dati Urbanistica

Agricoltura

Geologico

Naturalistico

Difesa del Suolo

Attività Estrattive

Opere Pubbliche

Trasporti

Banche dati Sanità

Banche dati dei beni culturali

Banche dati giuridiche

Banche dati statistiche 

Sistema Informativo dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

Di particolare utilità sarà il sistema definito nell’ambito del progetto interregionale GAIA (Governo dell’Ambiente e Informazioni Ambientali) ai fini della messa a disposizione dell’utente di prodotti e servizi informativi che consentano una rapida consultazione delle informazioni necessarie all’analisi, su un determinato ambito territoriale, dei fattori di pressione (attività produttive, infrastrutture), dello stato delle risorse ambientali (dati analitici ed indici di qualità), delle risposte (decisioni, azioni ed interventi) della società finalizzate a diminuire le pressioni ed a migliorare la qualità dell’ambiente.

Il sistema è stato organizzato, infatti, al fine di poter garantire la risposta ad un approccio integrato nell’analisi dello stato dell’ambiente, assicurando una conoscenza associata e complessiva, implementabile con informazioni sempre più affinate, in grado di descrivere anche l’evoluzione dei fenomeni.

Potranno essere, inoltre, utilizzati gli strumenti messi a punto da altri due progetti informativi, AQUARIUM sul ciclo delle acque e CONTARE sulla contabilità ambientale, già coordinati con l’architettura di GAIA, di cui rappresentano momenti informativi specialistici.

Il progetto AQUARIUM ha sviluppato un prodotto di supporto specifico alle decisioni pianificatorie e di gestione di chi opera sulle risorse idriche (primo significativo esempio di una serie di specializzazioni sviluppabili anche per gli altri comparti ambientali).

Il sistema a regime consentirà di effettuare consultazioni in maniera agevole, mettendo in relazione tra loro i dati disponibili e visualizzandoli su base territoriale, ai fini sia della produzione di analisi territoriali utili ad evidenziare situazioni critiche ed anomalie qualitative o quantitative sulla risorsa o a ricercare cause ed interrelazioni tra eventi (es. impatto di nuove derivazioni d’acqua, di nuovi scarichi, valutazione del rischio sanitario), sia dell’effettuazione di simulazioni, con l’ausilio di modelli numerici.

Per quanto riguarda il progetto CONTARE, che sta mettendo a punto un prototipo di sistema di supporto alle decisioni e di controllo di gestione della spesa pubblica in campo ambientale si dovrà attendere per l’effettiva utilizzazione lo sviluppo dell’applicazione a livello piemontese, che avverrà nel corso dei prossimi mesi.

Si sottolinea, infine, che risulterà particolarmente utile il sistema di scambio, stabile ed efficiente, di informazioni tra i soggetti operanti nella rete unitaria della pubblica amministrazione (RUPAR), realizzato nell’ambito del progetto Interscambio Dati Ambientali, che la Regione ha avviato in collaborazione con l’ARPA e le province, e che prevede l’organizzazione di una rete di cooperazione per la condivisione di informazioni di interesse ambientale presenti negli archivi dei diversi partecipanti al progetto.

Nell’ambito del SIRA sono inoltre in corso altre specifiche ed importanti attività mirate a rendere disponibili alla pubblica amministrazione ed agli operatori economici informazioni e dati per la predisposizione di progetti coerenti fin dall’inizio con i requisiti di tutela dell’ambiente. 

Per la descrizione della situazione ambientale della regione e l’indicazione delle principali criticità delle zone interessate dal programma sono state utilizzate le informazioni delle banche/dati esistenti nel Sistema Informativo Regionale, raccolte nell’ambito delle varie attività istituzionali della Regione con livelli di dettaglio, approfondimento e sistematizzazione ovviamente differenziati, oltre al materiale ed alla documentazione fornita dal Rapporto sullo stato dell’ambiente predisposto dall’ARPA, che ha anche iniziato a testare gli indicatori di pressione indicati dalle Linee-guida per la VAS ed ha fornito un primo, indicativo quadro sinottico delle criticità ambientali puntuali rilevate sul territorio regionale. A questo materiale informativo analitico si rinvia, ovviamente per ogni ulteriore approfondimento necessario.

Collaborazione all’attività di individuazione di priorità ed obiettivi e di definizione di criteri e procedure

L’autorità ambientale ha partecipato al processo di programmazione intervenendo in vari momenti di lavoro, dibattito e confronto, interno ed esterno all’Amministrazione, finalizzati alla definizione delle linee strategiche e degli assi di intervento ed alla prima indicazione delle misure. 

Contributo specifico, nella prima fase di programmazione, è stata l’individuazione di criteri di sostenibilità ambientale e di obiettivi ambientali prioritari, da integrare con gli obiettivi, globali e specifici, di sviluppo previsti dal programma, individuazione fatta con riferimento da un lato alla valutazione della situazione ambientale, dall’altro al quadro normativo e programmatico della Regione Piemonte in campo ambientale, in coerenza anche con la normativa di settore a livello comunitario e nazionale.

L’autorità ambientale continuerà a collaborare con l’autorità responsabile del programma oltre che alla specificazione del programma stesso, anche alla definizione delle modalità di attuazione delle varie misure, dando indicazioni su priorità, criteri di ammissibilità o di esclusione, di valutazione e selezione di progetti, e su eventuali vincoli o condizioni essenziali, indicazioni che saranno specificate in relazione delle diverse tipologie di iniziative programmate. 

Dovrà pertanto:

-
assicurare la conformità e la coerenza delle azioni programmate del DOCUP con le linee di politica ambientale e la normativa di settore a livello comunitario, nazionale e regionale;

-
definire la strategia ed il programma specifico delle misure ambientali;

-
collaborare alla stesura di bandi e di inviti di selezione per le azioni a regia regionale, che specificheranno nel dettaglio i beneficiari, la localizzazione, le iniziative finanziabili, le spese ammissibili, i criteri di selezione e classificazione, le modalità istruttorie e le procedure;

-
collaborare alla definizione di eventuali accordi, di convenzioni e procedure di attuazione, ad esempio nel caso di progetti integrati o di riqualificazione di area che affrontano problemi complessi, che investono ambiti differenziati di intervento;

-
collaborare alla determinazione del contenuto minimo dei progetti e dei programmi di intervento, definire, in particolare, il “campo” ed il “livello” delle informazioni di carattere ambientale che devono essere fornite con riferimento all’area interessata, ai potenziali impatti, alle possibili ricadute positive, eventualmente elaborando delle linee guida in relazione alle diverse tipologie di azioni;

-
individuare possibili percorsi di semplificazione e coordinamento delle procedure autorizzative in campo ambientale (eventualmente facendo ricorso anche allo strumento dell’autocertificazione), assicurando tempi più certi e rapidi, garantendo, in particolare, l’attuazione di un approccio integrato nella prevenzione e riduzione dell’inquinamento proveniente dalle attività produttive; 

-
partecipare all’attività di comitati tecnici, gruppi interassessorili o altre strutture preposte alla selezione o all’istruttoria integrata dei progetti, attivando per l’attività istruttoria l’A.R.P.A. - (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale) quale proprio organo tecnico, mettendo a disposizione il patrimonio di conoscenze del Sistema Informativo Ambientale Regionale.

-
coadiuvare le attività di monitoraggio del programma e collaborare alla definizione e specificazione di ulteriori indicatori da utilizzare.

Si fa presente che è entrata in vigore dallo scorso anno la legge regionale in materia di compatibilità ambientale e procedure di valutazione, che recepisce il II allegato della Direttiva CEE 85/337, relativo alle opere cosiddette “minori”, che possono avere un certo impatto sull’ambiente circostante, tra cui rientreranno molti dei progetti finanziabili dai fondi strutturali. 

I criteri ispiratori delle nuove procedure e le modalità organizzative individuate (criteri predefiniti di screening, istruttoria integrata ed autorizzazione ambientale unica, procedure semplificate, etc.), potranno comunque essere utilizzati anche per interventi non rientranti nel campo di applicazione della legge di VIA, in quanto si ritiene che siano funzionali alle esigenze di semplificazione e razionalizzazione delle procedure autorizzative proprie di un piano di riconversione efficace.

Attività di monitoraggio e vigilanza

L’autorità ambientale parteciperà all’attività generale di sorveglianza svolta dal comitato che sarà appositamente istituito.

In particolare fornirà i dati, le informazioni e le determinazioni di propria competenza per la conferma o l’adattamento del documento di attuazione del programma, la definizione dei criteri di selezione delle operazioni finanziabili, la valutazione periodica dei risultati raggiunti nonché la proposta e la decisione di qualunque revisione degli interventi, l’esame e l’approvazione dei rapporti annuali.

In relazione alla specificità dei progetti presentati e delle tipologie di domande accolte, contribuirà a definire ulteriori indicatori appropriati per valutare l’incidenza degli interventi sull’ambiente, l’efficacia del programma ed il perseguimento degli obiettivi stabiliti.

Metterà a disposizione, per questo ambito di attività, il proprio Sistema Informativo Regionale Ambientale e si servirà dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, quale proprio organo tecnico in grado di fornire un contributo nella definizione degli indicatori e di svolgere un’attività di controllo e monitoraggio ambientale, fungendo da interlocutore principale delle Società incaricate del monitoraggio e della valutazione del DocUP.

Attività di promozione e pubblicità

L’autorità ambientale collaborerà a definire, per ciascuna azione che lo richiedesse, le forme e, principalmente, i contenuti di interventi promozionali o di pubblicizzazione delle iniziative programmate.

In particolare si farà carico dei contenuti ambientali che dovranno essere esplicitati o divulgati, collegando tutte le eventuali iniziative promosse alla propria attività istituzionale nel campo dell’informazione ed educazione ambientale, per favorire eventuali possibili sinergie.

1.2 Analisi della situazione ambientale

1.2.1 Profilo territoriale
La realtà territoriale della regione è interessata da processi che paiono condizionati da una molteplicità di fattori interagenti, che sono analizzati dal primo Piano Territoriale Regionale (PTR), importante quadro di riferimento per tutte le politiche e le decisioni che in qualche modo interferiscono con il territorio non solo dal punto di vista normativo e programmatorio, ma anche da quello conoscitivo.

La spinta propulsiva dell’asse europeo ovest- est va a sommarsi e combinarsi con quella del grande asse nord/sud, per cui il Piemonte viene a trovarsi al centro di un’area di confluenza tra i due assi. La correlazione industrializzazione - urbanizzazione si rovescia, producendo come effetto un processo di deurbanizzazione. L’industria sembra puntare non più su una localizzazione urbana e si disloca sul territorio; la popolazione cerca contesti di tipo locale, ormai raggiunti dal modello di vita urbano, funzionalmente prossimi anche se fisicamente lontani dalla città congestionata. Sembra, pertanto, possibile, secondo le analisi del Piano, puntare su un assetto della regione che si strutturi su una sorta di “città diffusa”.

I principali fenomeni in atto sono così sintetizzati nel PTR:

· decremento demografico diffuso e progressivo, che comporta aspetti regressivi e di degrado fisico anche a livello territoriale ed ambientale;

· riduzione generalizzata della popolazione nelle aree urbane che si combina col trasferimento di fasce consistenti verso le aree extraurbane di maggiore qualità insediativa;

· de-industrializzazione complessiva che si accompagna al progressivo abbandono di comparti industriali e di localizzazioni storiche;

· crescente diffusione dello stress ambientale, accompagnata dalla ricerca di punti di ancoraggio sociale, che valorizza il senso di appartenenza al territorio.

Due elaborati cartografici del PTR danno atto della situazione strutturale del territorio regionale e ne disegnano le possibili evoluzioni. 

Nel primo inerente "I caratteri territoriali e paesistici", viene fornita un’interpretazione unitaria della realtà visibile a livello, di componenti geomorfologiche e idrogeologiche che determinano la struttura fisica del suolo, di componenti colturali e botaniche che caratterizzano il soprassuolo, di segni e prodotti dell’antropizzazione, di componenti storico-culturali. 

Nel secondo, riferito a "Gli indirizzi di governo del territorio", vengono avanzate delle ipotesi di sviluppo sostenibile ed individuati gli elementi strategici, il sistema infrastrutturale, gli insediamenti, alcune sensibilità ambientali e gli ambiti territoriali che necessitano di un particolare approfondimento per la loro delicatezza, problematicità o strategicità

Un quadro essenziale dell’assetto insediativo del Piemonte è stato tracciato da una ricerca di carattere nazionale ITATEN, condotta nel 1995-96, che ha portato all’individuazione sul territorio regionale di 13 ambienti insediativi aggregati in 4 macro ambienti con caratteristiche di omogeneità strutturale e di strategicità, coinvolti in prospettive di cambiamento di portata rilevante.

Il criterio di definizione di tali ambienti appare in sintonia con le esigenze di riconoscimento sul territorio regionale di una geografia ambientale centrata sull’intreccio di componenti economiche, sociali e fisiche ed attenta alla modalità insediativa come fattore importante di riorganizzazione del territorio.

Sono riconosciuti come ambienti insediativi locali con caratteri innovativi, quelli in cui si colgono i segnali delle nuove forme che potrà assumere l’urbanizzazione nel futuro prossimo, cioè il sistema metropolitano, attraversato da forti processi di ristrutturazione dei luoghi della produzione, della residenza, dei grandi servizi pubblici; il rurale diffuso delle colture specializzate, presente soprattutto nelle colline meridionali, in cui si combinano una urbanizzazione rada e diffusa ed una attività agricola di elevata qualità e redditività; l’urbanizzato reticolare recente della pianura meridionale, in cui si innestano su sistemi insediativi policentrici di antica formazione, lineari e reticolari, recenti dinamiche economiche positive create e sostenute da un originale e complesso intreccio di agricoltura, industria e terziario.

Insieme a questi ambiti vanno anche considerate con attenzione tutte quelle aree in cui i processi di strutturazione (o di ristrutturazione) producono condizioni di rischio per lo sviluppo, quali i grandi corridoi vallivi, percorsi dalle dense correnti di traffico; gli insediamenti radi dell’alta montagna, depauperati dal declino demografico e dal saccheggio delle risorse naturali e paesistiche; il sistema conurbativo reticolare del misto terziario/industriale della pianura al confine con la Lombardia.

Restano ai margini di questi luoghi del mutamento, quegli ambienti in cui prevale il carattere della permanenza di dinamiche più tradizionali, cioè le vallate alpine di antica formazione industriale, le zone agricole di collina, la pianura risicola e cerealicola  a rada urbanizzazione.

Appaiono, inoltre, meritevoli di particolare attenzione per il loro carattere di criticità le aree in cui sono in atto processi che stanno deteriorando le condizioni di sviluppo del territorio e dove l'innovazione insediativa produce rischio ambientale e sociale: il sistema conurbativo reticolare del misto terziario/industriale caricato da processi di trasformazione che possono produrre congestione e degrado, i grandi corridoi vallivi percorsi da infrastrutture, gli ambienti delicati e radi della montagna e delle aste fluviali dove vanno seguiti e governati tanto il declino demografico e funzionale quanto l'abuso delle risorse naturali e paesistiche.

In questo quadro descrittivo generale descrittivo della realtà territoriale regionale si può ritagliare il profilo delle aree Obiettivo 2 caratterizzandole secondo gli ambienti insediativi locali di cui fanno parte. Le tipologie di tali ambienti riscontrabili nelle zone eleggibili possono essere così sinteticamente descritte:

-
il sistema metropolitano interessa un’area ben più estesa di quella attualmente riconosciuta come area metropolitana torinese e risulta fortemente coinvolto nei processi che trovano origine nell’area centrale; molti dei comuni della provincia di Torino eleggibili per i Fondi Strutturali sono compresi in questo ambiente insediativo che interessa oltre che i comuni prossimi alla conurbazione torinese anche buona parte dei comuni compresi nella bassa valle di Susa.

-
i sistemi policentrici lineari pedemontani del misto industriale / terziario risultano fortemente appoggiati ai vecchi insediamenti industriali di fondo valle, e si trovano oggi in una fase di transizione verso una composizione funzionale più completa che ne promuove la saldatura lungo gli assi di comunicazione; tali sono i comuni Obiettivo 2 a nord della provincia torinese verso il biellese.

-
i grandi corridoi vallivi sono caratterizzati da uno sviluppo trainato dai grandi assi di comunicazione interregionale ed internazionale. Di tale ambiente insediativo locale fanno parte numerosi comuni compresi nelle zone Obiettivo 2; a nord, nella provincia del Verbano- Cusio- Ossola, le Comunità della Valle Formazza e della Valle Ossola sono interessate dal passaggio verso la Svizzera; nella provincia torinese, la comunità montana della Dora Baltea Canavesana è attraversata dalla infrastruttura autostradale Torino- Aosta e alcuni comuni della Alta e Bassa Valle di Susa sono compresi nel corridoio di importanza internazionale per la futura linea ferroviaria ad alta velocità Parigi- Lione- Torino – Milano, oltre ad essere attraversati dalla attuale linea ferroviaria e dalla infrastruttura autostradale del valico del Frejus; nel sud della provincia di Cuneo molti soono i comuni interessati dall’asse di comunicazione interregionale con la Liguria.

-
il rurale consolidato rado della pianura risicola / cerealico, dove i caratteri dell’agricoltura impongono il permanere di una morfologia insediativa tradizionale molto rada, caratterizza i comuni meridionali della Provincia di Vercelli; 

-
il rurale diffuso delle colture specializzate, presente soprattutto nelle colline meridionali dell’astigiano e dell’alessandrino, dove l’urbanizzazione rada e diffusa si accompagna ad una attività agricola di elevata qualità e redditività si alterna all’ambiente rurale marginale statico delle colline centrali, caratterizzato  dalla debolezza di una agricoltura in declino che produce rarefazione ed abbandono, pur con qualche isola di benessere legata alla viticoltura, su cui si impernia un sistema di centri urbani più solidi. Le aree Obiettivo 2 del ovest della Provincia di Cuneo e del centro – sud delle province di Asti e Alessandria presentano dunque un sistema insediativo a bassa densità e diffuso che, nelle zone non accompagnate da una elevata qualità della produzione agricola, viene accompagnato dal declino e dall’abbandono delle aree.

-
gli insediamenti radi della montagna, economicamente e demograficamente deboli e rarefatti, ricchi di risorse naturali e interrotti dai corridoi creati dagli assi di comunicazione interregionali e internazionali e dai bacini turistici invernali caratterizzano, numerosi comuni compresi nella programmazione dei Fondi Strutturali. Gran parte dei comuni della Provincia del Verbano- Cusio- Ossola e del nord del vercellese, la comunità montana delle Valli Chisone e Germanasca della provincia torinese, gran parte dei comuni del sud dell’alessandrino, nonché alcuni comuni della Provincia di Cuneo sono dunque compresi in queste aree di declino rurale. 
Tra i comuni compresi nelle aree Obiettivo 2 si può dunque sottolineare come il sistema metropolitano torinese sia da considerarsi una delle zone con i caratteri più innovativi e caratterizzati da reti di relazioni e dai processi di sviluppo più significativi; le aree comprese nei corridoi vallivi e gli ambienti insediativi montani invece presentano le condizioni più critiche per lo sviluppo essendo afflitti dal declino demografico e dalla pressione sulle aree ad elevata sensibilità ambientale e di pregio paesistico ad opera delle infrastrutture che abbisognano di una razionalizzazione nell’ottica di uno sviluppo sostenibile; infine gli ambienti caratterizzati da insediamenti di tipo agricolo- rurale presentano criticità rispetto all’andamento demografico compensate da una grande stabilità dovuta alle radicate dinamiche tradizionali e dallo sviluppo delle aree con culture specializzate e di pregio.

1.2.2 Profilo ambientale

Posto all’incrocio della regione bioclimatica mediterranea con quella centro/europea, con un territorio compreso in un intervallo altitudinale che è il più ampio d’Europa, il Piemonte ospita un patrimonio naturale, una diversità biologica ed una varietà di ambienti di rilevante entità, sui quali si è esercitata l’azione dell’uomo, con effetti complessi e contrastanti, non sempre negativi anche se progressivamente più marcati man mano che lo sviluppo demografico, industriale ed urbanistico procedevano e si diffondevano sul territorio.

Pianura

La pianura piemontese rappresenta il settore più occidentale della pianura padana e costituisce in termini di superficie ¼ del territorio regionale. Teatro prima di azioni diffuse di dissodamento delle foreste (querco/carpineti) e di “bonifica” delle zone umide che il decorso naturale dei fiumi di ogni ordine creava, fu sede successivamente delle grandi opere di canalizzazione irrigua (canale Cavour, canale Villoresi).

Posteriormente la realizzazione delle reti ferroviaria, acquedottistica, elettrica, telefonica, autostradale e l’espansione degli insediamenti urbano/industriali accentuarono ulteriormente i tratti di artificialità di questa unità ambientale, e l’affermarsi in agricoltura della meccanizzazione e di tecniche di coltura intensiva provocò la scomparsa di quegli elementi, se non di naturalità, almeno di gradevolezza paesaggistica (siepi, filari) che connotavano la campagna   alla soglia del secondo conflitto mondiale. Nei due decenni più recenti, infine, l’urbanizzazione diffusa e la dispersione di  insediamenti industriali completano il quadro di elevatissima artificialità che connota oggi l’ambiente planiziale piemontese.

Piccole isole, in questo mare antropizzato, sono solo alcuni Parchi storici (Venaria, Racconigi e pochi altri), alcune piccole zone umide, un bosco relitto di non trascurabile estensione (Trino Vercellese) e fasce boschive distese lungo il corso di alcuni fiumi (Sesia e Po principalmente).

Va notato che molta, anche se non tutta, della “naturalità” che residua in pianura è collocata in aree protette. Un’estesa fascia boschiva, ad esempio, esiste sul Sesia a nord del Parco delle Lame, mentre lembi di alno-saliceto sopravvivono sul Po. Su alcune aree golenali latistanti le sponde di quest’ultimo fiume sono inoltre iniziate, a partire dal 1993, operazioni di ricostituzione della foresta naturale che, seppur per ora limitate a poche decine di ha, rappresentano tuttavia un’inversione di tendenza.

La protezione, negli ultimi due decenni, dei pochi habitat planiziali residui ha comunque consentito il ritorno, o la riespansione, di alcune specie animali, soprattutto ornitiche (es. ardeidi, cicogna nera e bianca) scomparse o divenute rarissime nel periodo dell’espansione urbano/industriale e dell’intensificazione delle tecniche agricole.

Nel complesso l’ambiente planiziale piemontese si presenta oggi, e sarà presumibilmente nel prossimo futuro, soggetto a spinte di segno contrastante.

Da una parte il processo di ulteriore concentrazione dell’agricoltura sui terreni più favorevoli con l’abbandono dei terreni “marginali”, coincidenti sostanzialmente con le fasce latistanti il corso dei fiumi, apre la porta a processi di rinaturalizzazione che devono tuttavia essere aiutati, almeno in una prima fase, dalla mano dell’uomo e che, in qualche modo consentiranno, pur lentamente e faticosamente, di ricostruire ambiti forestali ora quasi scomparsi nei quali potranno anche ritagliarsi ambienti umidi e zone di rifugio di particolare valore.

Dall’altra il persistere e l’intensificarsi dei sistemi produttivi ad elevata meccanizzazione renderanno problematica, negli ambiti agricoli di pianura, l’attuazione dei sistemi di “mitigazione” (formazione di siepi, filari, fossi) che vengono oggi proposti in diverse sedi. 

La prosecuzione, infine, della diffusione di insediamenti residenziali ed industriali sub-urbani potrebbe comportare un ulteriore peggioramento, sul piano paesaggistico e su quello della bio-diversità, dell’ambiente di pianura.

Collina

Estesa per ca. ¼ della superficie regionale, soprattutto nella parte meridionale della regione e meno in quella settentrionale (colline moreniche canavesane) la collina piemontese, pur mantenendo nel suo insieme caratteri di naturalità superiori e migliori rispetto a quelli della zona di pianura, sarà prevedibilmente interessata nel prossimo futuro da dinamiche socioeconomiche molto vivaci, che potranno  ripercuotersi sui suoi elementi naturali.

Risulta connotata da una struttura ambientale tipicamente “ a mosaico”, in cui ad estensioni più o meno ridotte di terreni coltivati si alternano frammenti, anch’essi mai molto estesi, di boschi, generalmente in cattive condizioni strutturali e biologiche. In funzione di diversi fattori, quali giacitura e pendenza dei terreni, prossimità o meno a centri urbani e vie di comunicazione, le tessere “agricole” del mosaico possono prevalere su quelle boschive (Basso Monferrato orientale, Astigiano meridionale) o viceversa (colline del Po, Astigiano nordoccidentale, Roero).

La vocazione  a coltura specializzata di pregio (viticoltura) e la presenza nel settore meridionale di aziende di respiro internazionale sono altri fattori che hanno avuto un’influenza non trascurabile nel determinare la condizione attuale dell’agricoltura, del territorio e, quindi, del patrimonio naturale collinare.

La superficie agricola utilizzata si è, anche in collina, sensibilmente ridotta negli ultimi 50 anni, con l’abbandono dei terreni più impervi, ombrosi e difficili da raggiungere. Questi sono così stati teatro di processi di riespansione “naturale” del bosco, che però, a causa soprattutto della ridotta estensione delle parcelle interessate e della presenza di specie esotiche estremamente  aggressive  che si erano nel frattempo insediate nel territorio, ha portato a boscaglie degradate, che, pur rappresentando aree di una certa ricchezza biologica, non rivestono un particolare pregio né sul piano paesaggistico, né su quello economico, mentre su quello naturalistico potrebbero comunque essere migliorate ed arricchite. 

Nonostante ciò, il mosaico boschivo della collina piemontese mantiene presenze e potenzialità naturalistiche di enorme interesse.

Migliorati e riequilibrati, i boschi collinari potrebbero certamente costituire un tassello fondamentale di un ambiente, di cui altri elementi salienti sono quelli agricoli e i nuclei abitati storici posti sulle vette e sulle creste collinari.

Va ricordato che il grado di protezione del territorio collinare risulta a tutt’oggi non soddisfacente. Sussistono in esso soltanto due Parchi, entrambi non molto estesi, mentre occorre anche tenere presente che alla struttura territoriale a mosaico già descritta, sottostà un’altra, invisibile, frammentazione, che è quella proprietaria e catastale. Il territorio, soprattutto quello boschivo, è infatti suddiviso in una miriade di particelle di piccolissima estensione (frazioni di ettari), per oltre il 90% di proprietà privata.

Montagna

Estesa su circa la metà della superficie regionale, la montagna piemontese risulta interessata da un importante processo di migrazione verso la pianura ed i centri urbani, accompagnato da una mobilità occupazionale della scarsa popolazione rimasta dal settore primario a quello terziario, consentita dallo sviluppo del turismo.

La cessazione dell’attività agricola ha consentito processi di ricolonizzazione dei terreni abbandonati da parte della vegetazione naturale e di ricostituzione di vaste estensioni di foreste montane, giunte ormai ad uno stadio, se non di maturità, quanto meno di avanzato sviluppo lungo il tragitto della successione ecologica.

L’ambiente montano, quasi mai sede di insediamenti industriali, ha svolto un ruolo importante nei confronti dello sviluppo industriale della pianura, come fonte di risorse (energia idroelettrica) da un lato e come  territorio di passaggio per un traffico di merci e di persone in rapido incremento.

La costruzione di una rete infrastrutturale, energetica e trasportistica, ha interessato la totalità delle vallate, anche se in misura ed in maniera differenziata a seconda delle potenzialità offerte. La Val Susa e la Val d’Ossola, in quanto territori transfrontalieri, risultano le più interessate dalla realizzazione di infrastrutture di trasporto; la Valle dell’Orco, la Val Formazza e la Valle Biellese sono sede di rilevanti impianti idroelettrici.

Il territorio montano è, pertanto, stato oggetto di profonde e diffuse trasformazioni, che hanno modificato più o meno profondamente la fisionomia della maggior parte dei fondovalle alpini.

L’impatto del turismo, sia in termini di edilizia ad esso destinata, sia in termini di infrastrutture correlate (impianti di risalita, ecc.), è risultato limitato sino a qualche decennio fa. I termini della questione sono rapidamente mutati nel corso degli ultimi anni: mentre la realizzazione di infrastrutture si fa episodica e localizzata, pur producendo un maggior impatto specifico a seguito dell’aumentata dimensione delle stesse e del minor rispetto della morfologia naturale che i moderni mezzi di costruzione consentano, il turismo montano registra, a partire dalla metà degli anni cinquanta, un notevole incremento.

Lo sviluppo turistico, pur mostrando una tendenza alla concentrazione in talune località più favorite per cause naturali, ma anche infrastrutturali e culturali, viene tuttavia ad interessare in qualche misura l’intero arco alpino occidentale, sia nella sua componente “semi-permanente”, cioè basata sulle seconde case, sia nella componente “volante”, cioè basata su spostamenti brevi o brevissimi.

In definitiva, ad un complessivo aumento di “naturalità” fa da contrappeso una presenza diffusa di elementi e fattori di impatto più o meno rilevanti.

Il sistema delle aree protette risulta nutrito e distribuito sul territorio montano, in modo da comprendere tutte le diverse unità ambientali.

In relazione a tale analisi complessiva del territorio regionale è possibile definire in modo specifico le caratteristiche ambientali ed il profilo delle aree Obiettivo 2.  

Come già descritto circa la metà del territorio piemontese è coperta da montagne, infatti il 44% dei comuni della Regione sono compresi nei confini amministrativi delle Comunità Montane; per quanto riguarda i comuni delle aree Obiettivo 2 tali percentuali aumentano e infatti il 56% di tali comuni appartiene ad una Comunità Montana per una superficie totale pari al 67% dell’intera superficie interessata dai Fondi Strutturali. 

In particolare le aree Ob. 2 delle province del Verbano- Cusio- Ossola e di Cuneo sono completamente comprese in territori  montani, come pure i comuni a nord della provincia di Vercelli. La Provincia di Torino comprende le comunità montane  del Pinerolese, della Val  Sangone, della Valli Chisone e Germanasca e della bassa Valle di Susa. Nei comuni a sud dell’astigiano e dell’alessandrino ci troviamo invece in presenza di un territorio in prevalenza collinare.

L’ambiente montano, ed in particolare le zone alpine, sono gravate da fenomeni di spopolamento e di invecchiamento della popolazione; a tali fattori socioeconomici si sommano i rischi naturali ed idrogeologici. In alcune aree, in particolar modo nella valle di Susa, l’ambiente alpino richiede un’attenta valutazione delle compromissioni già esistenti che possono essere risolte attraverso opportunità di razionalizzazione, di valorizzazione e riqualificazione delle risorse esistenti.

Ad esempio in tal modo può essere risolta la criticità dovuta al prevalere di un turismo fortemente stagionalizzato che, accompagnato da una forte diffusione di seconde case e picchi di flussi turistici, potrebbe diventare elemento di degrado per il paesaggio naturale.

Per quanto riguarda le caratteristiche territoriali e paesistiche molte delle zone eleggibili comprendono aree ad elevata qualità paesistico ambientale come definite dal P.T.R.; tali sistemi di aree sono riconosciute di particolare qualità paesistico ambientale e comprendono sia alcuni insiemi geomorfologici di rilevante significato naturalistico e storico- culturale sia aree particolarmente significative e complesse da tutelare attraverso specifici strumenti di assetto territoriale. Sono interessati da tali sistemi di aree numerosi comuni Obiettivo 2 della provincia del Verbano- Cusio- Ossola e del nord del vercellese, i comuni della provincia di Cuneo che ospitano il gruppo del Monviso e la valle Varaita, quelli del sud alessandrino che comprendono l’alta Val Borbera e Curone, e quelli della provincia torinese intorno all’area metropolitana e nella zona del lago di Viverone e della serra morenica di Ivrea.

I comuni Obiettivo 2 del Verbano-Cusio-Ossola e del nord della provincia di Vercelli, nonché molti dei comuni del cuneese sono compresi nelle zone di ricarica delle falde (aree che hanno caratteristiche di riserva nei complessi acquiferi fessurati o carsici nelle aree alpine e le zone di potenziale ricarica delle falde nelle aree di pianura), che il P.T.R. individua e tutela sottolineandone la particolare sensibilità e significatività.

Tra le zone definite ambientalmente critiche dal P.T.R. si trova anche la Valle Bormida, compresa nelle aree Obiettivo 2 della provincia di Alessandria.

Tutte le caratterizzazioni evidenziate rappresentano un riferimento per le modalità di realizzazione delle misure proposte che, oltre a perseguire finalità specifiche, contribuiscono alla razionalizzazione ed alla valorizzazione delle risorse locali.

1.2.2bis Ecosistemi naturali e bio-diversità

La notevole variabilità morfologica e climatica del contesto eco-geografico piemontese si riflette in un marcato livello di diversità biologica ed in una notevole varietà di ambienti. La rilevante presenza di aree di alto pregio ambientale, oltre che di notevole valore paesaggistico e ricreativo, è evidenziata dall’elevata copertura del territorio da parte di Aree protette di varia tipologia.

In tali aree l’impatto delle attività umane sull’ambiente o, viceversa, l’abbandono del presidio antropico tradizionale, possono portare a situazioni di rischio di riduzione della biodiversità.

Flora e vegetazione
La flora del Piemonte è particolarmente ricca, comprendendo oltre 2.800 specie (pari a più del 53% del totale nazionale) e 154 famiglie (su un totale nazionale di 168). Particolarmente significativa è la presenza di specie mediterranee e, all’opposto, di specie artico-alpine. Così è particolarmente elevato il numero di endemismi, di tipo alpino e mediterraneo su tutti.

Dal punto di vista ecologico, sei settori possono essere individuati nella regione:

Settore alpino (sottosettori delle zone xeriche delle valli di Susa e Maira, orientale dell’alta Val Sesia e Ossolano, delle Alpi marittime)

Settore prealpino

Settore insubrico

Settore dell’Appennino Ligure piemontese

Settore dei rilievi interni (Langhe, Monferrato, colline del Po)

Settore della pianura

La vegetazione naturale o seminaturale è diffusa in relazione alla presenza dei boschi e quindi sulle Alpi e gli Appennini. A grande distanza si pongono i rilievi collinari, mentre la vegetazione mutevole o seminaturale è quasi assente in pianura a causa della sua eliminazione da parte dell’agricoltura e dell’urbanizzazione.

Ecosistemi forestali e formazioni boschive
Il Piemonte possiede una delle maggiori estensioni forestali in assoluto nell’ambito nazionale (superato in Italia solo dalla Toscana). Essa risulta di 665.001 ha (ivi compresi i castagneti da frutto ed i pioppeti) determinando un indice di boscosità (percentuale di superficie forestale sulla superficie territoriale) del 26,3%. Rispettivamente il 65 ed il 29% circa di detta superficie sono concentrati nelle zone montane e collinari; in pianura quasi la metà della superficie forestale è rappresentata da pioppeti specializzati, rinvenendosi aree boscate di diversa natura e di una certa estensione solamente nelle aree meno fertili dell’alta pianura (terrazzi fluvio-glaciali della Mandria, della Vauda, della Baraggia) e lungo alcuni corsi d’acqua tributari del Po da Nord (Stura di Lanzo, Orco, Sesia e Ticino).

Le utilizzazioni risultano attualmente concentrate nelle aree più accessibili, ad esempio sui boschi in cui l’abbandono ha permesso l’accumulo di notevoli quantità di legname, in primo luogo i cedui invecchiati, e dove i tagli sono spesso irrazionali.

Aree protette e siti di interesse comunitario e regionale
La Regione Piemonte è stata all’avanguardia per quanto riguarda la politica dei Parchi, a cominciare dalla legge-quadro del 1975 fino al completamento, nel 1993, del programma di tutela e alla classificazione dei biotopi da tutelare, nel 1995. La situazione delle aree protette tuttavia presenta ancora una eccessiva frammentarietà e confini talvolta discutibili, anche se notevoli passi in avanti si stanno compiendo per ovviare a tali inconvenienti. 

Gli elementi di criticità ambientale delle aree protette sono rappresentati: per le zone di pianura, dall’isolamento e dalla perdita di connettività ecologica con le aree esterne; per gli ambiti montani dal deterioramento diffuso degli elementi ambientali, dal degrado e compromissione dei livelli di naturalità nelle aree fortemente utilizzate dal turismo e dalla difficoltà di riconoscimento delle caratteristiche naturali peculiari in un insieme omogeneo di territorio.

L’intreccio di finalità di conservazione ed esigenze di sviluppo dei territori delle aree protette piemontesi, con particolare riferimento ai parchi i cui territori sono fortemente antropizzati, genera due condizioni di criticità: da un lato marginalità o sottoutilizzo e dall’altra uso conflittuale o sovrautilizzo del territorio e delle sue strutture naturali ed antropiche.

All'interno dei territori naturali protetti, vi è molto delle potenzialità di sviluppo rappresentato dal patrimonio di arte, natura e cultura che è l'asse su cui fondare una nuova e più forte identità regionale che potrebbe  trovare un ulteriore sviluppo. La valorizzazione di questa enorme ricchezza deve diventare una delle direttrici attorno a cui costruire uno sviluppo economico solido, duraturo ed ambientalmente compatibile.

L’obiettivo principale da perseguire nelle aree protette è dunque quello della tutela e conservazione del patrimonio naturale e culturale attraverso il recupero e il restauro ambientale e la valorizzazione di forme di aggregazione sociale per il mantenimento della identità locale.

In particolare, i comuni interessati dalla programmazione dei fondi strutturali sono caratterizzati da una percentuale di aree tutelate pari al 7%, in linea con la media regionale dell’8%; se poi si comprendono anche le zone dei Siti di Importanza Comunitaria e le Zone di Protezione Speciale, eliminando le eventuali sovrapposizioni, si raggiunge una superficie pari al 12% del territorio comunale delle aree Obiettivo2.  

All’interno della Provincia di Vercelli si trova il Parco Naturale dell’Alta Valsesia, che con una superficie di circa 6.500 ettari copre il 3,1% del territorio provinciale e rappresenta il parco naturale che raggiunge la quota più elevata dell’Arco Alpino, estendendosi da 900 a 4.559 m di altitudine. 

Il comprensorio di Verbano-Cusio-Ossola è invece caratterizzato dal parco Nazionale della Val Grande, in parte compreso nei comuni eleggibili, che rappresenta la più importante area “wilderness” d’Italia, che si estende per 13.000 ettari pari ad oltre il 50% dell’area protetta provinciale. Interamente compresi nei comuni interessati sono il Parco Naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, la cui superficie di circa 11.000 ettari, è quasi pari alla rimanente quota provinciale di aree salvaguardate. A queste aree si aggiunge la riserva regionale del Sacro Monte Calvario di Domodossola, che riveste una particolare importanza quale strumento per la valorizzazione del patrimonio storico e culturale, oltre che ambientale.

I comuni Obiettivo 2 della provincia di Torino sono anch’essi interessati da importanti aree protette: il tratto torinese della fascia fluviale del Po, di forte interesse ambientale oltre che per la tutela idrogeologica; il parco della Mandria e di Stupinigi, sedi di importanti complessi architettonici storici; il parco dell’Orsiera Rocciavrè che con i suoi 11.000 mq di estensione interessa i territori di tre tra le più importanti Comunità Montane della Provincia. Nell’alessandrino si trova il parco delle Capanne di Marcarolo, che per l’intera sua estensione è interessato anche dalla perimetrazione di un SIC.

Elenco delle aree protette comprese totalmente o in parte nelle aree Obiettivo 2
	PROVINCIA DI TORINO
	ARRIVORE E COLLETTA

BOSCO DEL VAJ

COLLINA DI SUPERGA

COLLINA DI RIVOLI

CONFLUENZA DELL'ORCO E DEL MALONE

FASCIA FLUVIALE DEL PO - TRATTO TORINESE

GRAN BOSCO DI SALBERTRAND

ISOLOTTO DEL RITANO (DORA BALTEA)

LA MANDRIA

LAGHI DI AVIGLIANA

LAGO DI CANDIA

LANCA DI SANTA MARTA E CONFLUENZA DEL BANNA

LE VALLERE

MADONNA DELLA NEVE SUL MONTE LERA

MEISINO E DELL'ISOLONE BERTOLLA

MULINELLO

MULINO VECCHIO (DORA BALTEA)

ORRIDO DI FORESTO

ORRIDO E STAZIONE DI LECCIO DI CHIANOCCO

ORSIERA-ROCCIAVRE`

STUPINIGI

VAL TRONCEA

CONFLUENZA DELLA DORA BALTEA (O BARACCONE)

	PROVINCIA DI CUNEO
	ALTA VALLE PESIO E TANARO

CONFLUENZA DEL BRONDA

FASCIA FLUVIALE DEL PO - TRATTO PIAN DEL RE-PANCALIERI

PARACOLLO, PONTE PESCI VIVI

SORGENTI DEL BELBO

	PROVINCIA VCO
	ALPE DEVERO

ALPE VEGLIA

MONTE CALVARIO DI DOMODOSSOLA

VAL GRANDE

	PROVINCIA DI VERCELLI
	ALTA VALSESIA

SACRO MONTE DI VARALLO

VAL MASTALLONE

BARAGGIA DI ROVASENDA

BOSCO DELLE SORTI DELLA PARTECIPANZA DI TRINO

FASCIA FLUVIALE DEL PO - TRATTO CRESCENTINO- CONFINE PIEM./LOMB.

GARZAIA DI VILLARBOIT

ISOLONE DI OLDENICO

LAME DEL SESIA



	PROVINCIA DI ASTI
	ROCCHETTA TANARO

VAL SARMASSA

	PROVINCIA DI ALESSANDRIA
	CAPANNE DI MARCAROLO

TORRENTE ORBA (GARZAIA DI BOSCO MARENGO)


Elenco dei Siti /biotopi di interesse comunitario proposti per la realizzazione della rete Natura 2000, compresi totalmente o in parte nelle aree Obiettivo 2:

	PROVINCIA
	CODICE
	NOME DEL BIOTOPO

	ALESSANDRIA
	IT1180017
	BACINO DEL RIO MISERIA

	
	IT1180001
	CAPANNE DI MARCAROLO

	
	IT1180012
	COSTA M.TE LECO - M.TE TACCONE

	
	IT1180016
	FERRIERE

	
	IT1180002
	GARZAIA DEL TORRENTE ORBA

	
	IT1180011
	MASSICCIO DELL'ANTOLA,  M.TE CARMO

	
	IT1180013
	MONTE TOBBIO

	
	IT1180014
	RIO LISCHEO

	
	IT1180015
	SINISTRA IDROGRAFICA ALTO LEMME

	
	IT1180009
	STRETTE DELLA VAL BORBERA.

	ASTI
	IT1180010
	LANGHE DI SPIGNO MONFERRATO

	
	IT1170001
	ROCCHETTA TANARO

	
	IT1170003
	STAGNI DI BELANGERO (ASTI)

	CUNEO
	IT1160005
	ALTA VALLE PESIO E TANARO

	
	IT1160015
	BOSCO DELL'ALEVE'

	
	IT1160022
	BOSCO DELLE NAVETTE  (BRIGA ALTA

	
	IT1160020
	BOSCO DI BAGNASCO

	
	IT1160009
	CONFLUENZA PO-BRONDA

	
	IT1160028
	GROTTA DELLE VENE

	
	IT1160014
	GRUPPO DEL M. VISO

	
	IT1160035
	M. ANTOROTO

	
	IT1160034
	SISTEMA RASTRELLI - PUNTA MARGUAREIS

	
	IT1160007
	SORGENTI DEL BELBO


Elenco dei Siti /biotopi di interesse comunitario proposti per la realizzazione della rete Natura 2000, compresi totalmente o in parte nelle aree Obiettivo 2 (segue):

	TORINO
	IT1110068
	AREA BOSCATA TRA LOC. POURRIER

	
	IT1110055
	ARNODERA - COLLE MONTABONE

	
	IT1110019
	BARACCONE - CONFLUENZA PO – DORA BALTEA

	
	IT1110027
	BOSCAGLIE DI TASSO DI GIAGLIONE

	
	IT1110063
	BOSCHI E PALUDI DI BELLAVISTA

	
	IT1110009
	BOSCO DEL VAJ E BOSC GRAND

	
	IT1110002
	COLLINA DI SUPERGA

	
	IT1110018
	CONFLUENZA PO - ORCO – MALONE

	
	IT1110010
	GRAN BOSCO DI SALBERTRAND

	
	IT1120013
	ISOLOTTO DEL RITANO

	
	IT1110041
	LA CASSA

	
	IT1110011
	LA MANDRIA

	
	IT1110007
	LAGHI DI AVIGLIANA

	
	IT1110065
	LAGHI DI CASELETTE

	
	IT1110021
	LAGHI DI IVREA

	
	IT1110034
	LAGHI DI MEUGLIANO E ALICE

	
	IT1110036
	LAGO DI CANDIA

	
	IT1110061
	LAGO DI MAGLIONE

	
	IT1110020
	LAGO DI VIVERONE

	
	IT1110017
	LANCA DI S. MARTA – CONFLUENZA PO – BANNA

	
	IT1110008
	MADONNA DELLA NEVE SUL MONTE LERA

	
	IT1110023
	MONTE ALBERGIAN

	
	IT1110028
	MONTE MUSINE’

	
	IT1110050
	MULINO VECCHIO (FASCIA FLUVIALE del PO

	
	IT1110030
	OASI XEROTERMICHE DELLA VAL DI SUSA

	
	IT1110003
	ORRIDO DI CHIANOCCO

	
	IT1110006
	ORSIERA - ROCCIAVRE'

	
	IT1110064
	PALUDE DI ROMANO CANAVESE

	
	IT1110039
	ROCCIAMELONE

	
	IT1110066
	SAPEI

	
	IT1110047
	SCARMAGNO - TORRE CANAVESE (MORENA

	
	IT1110057
	SERRA DI IVREA

	
	IT1110062
	STAGNO INTERRATO DI SETTIMO ROTTARO

	
	IT1110004
	STUPINIGI

	
	IT1130002
	VAL SESSERA

	
	IT1110012
	VAL TRONCEA

	
	IT1110067
	VALLONE DI MASSELLO (VAL GERMANASCA

	
	IT1110005
	VAUDA


Elenco dei Siti /biotopi di interesse comunitario proposti per la realizzazione della rete Natura 2000, compresi totalmente o in parte nelle aree Obiettivo 2 (segue):

	VERBANO- CUSIO- OSSOLA
	IT1140005
	ALPE DEVERO

	
	IT1140002
	ALPE VEGLIA

	
	IT1140010
	BONDOLERO - COSTA DEI SALARIOL

	
	IT1140009
	CATENA CERVANDONE - M.TE LEONE

	
	IT1140006
	GRETO T.TE  TOCE TRA DOMODOSSO

	
	IT1140008
	LARICETI SUBALPINI DELL'ALPE VEGLIA

	
	IT1140004
	RIFUGIO M.LUISA (VAL FORMAZZA)

	
	IT1140011
	VAL GRANDE

	VERCELLI
	IT1120001
	ALTA VAL SESIA

	
	IT1120004
	BARAGGIA DI ROVASENDA

	
	IT1120002
	BOSCO DELLA PARTECIPANZA (TRINO

	
	IT1140003
	CAMPELLO MONTI

	
	IT1120009
	CIMALEGNA - PISSE - OASI DI ALTA QUOTA

	
	IT1120008
	FONTANA GIGANTE (TRICERRO)

	
	IT1120014
	GARZAIA DEL RIO DRUMA

	
	IT1120012
	GARZAIA DI S. MARCO (TORRENTE ROVASENDA

	
	IT1120011
	GHIACCIAI SUD - MONTE ROSA

	
	IT1120016
	LAGHETTO DI SANT'AGOSTINO

	
	IT1120010
	LAME DEL SESIA E ISOLONE DI OLDENICO

	
	IT1120015
	MONTE LAMPONE

	
	IT1120006
	VAL MASTALLONE


1.2.3 Elementi di fragilità del territorio

Fenomeni di instabilità: frane e alluvioni 

Analisi storica e studio dei processi in atto, condotti attraverso ricerche d’archivio, fotointerpretazione e rilevamento di terreno, sono i principali campi d’indagine che la Regione Piemonte ha scelto di attivare ai fini della minimizzazione e del controllo del rischio idrogeologico, per individuare le situazioni di persistente conflittualità tra processi naturali ed uso del territorio, ed i fattori e gli aspetti statisticamente rilevanti nell’evoluzione ed innesco di processi di instabilità naturali.
L’”Atlante dei centri abitati instabili piemontesi” (F. Luino, M. Ramasco, G. Susella, 1993), redatto a cura della Regione Piemonte e del C.N.R.-I.R.P.I. di Torino, descrive sinteticamente i processi morfodinamici presenti sul territorio regionale, che possono essere riuniti in tre gruppi:

a) processi sui versanti (frane di vario tipo);

b) processi lungo i corsi d'acqua d'ordine inferiore (erosioni, trasporto solido);

c) processi lungo i corsi d'acqua nei fondovalle principali e in pianura (erosioni di fondo e di sponda, tracimazioni, allagamenti).

I primi due si riferiscono ai fenomeni che interessano l’ambiente alpino o collinare e hanno come agente dinamico principalmente la gravità o le acque correnti superficiali incanalate; l'ultimo comprende tutti i processi legati all'attività di un fiume di fondovalle o di pianura, sia quella ordinaria sia quella che si esplica durante le piene straordinarie.

Gli studi sui processi di instabilità del Piemonte hanno messo in luce, per quanto concerne i fenomeni franosi, che molti di questi attualmente segnalati come attivi, rappresentano la riattivazione, in tutto o in parte, di dissesti verificatisi in passato, prevalentemente in epoca post-glaciale, posteriormente alla configurazione degli attuali fondovalle.

Il riconoscimento dettagliato dei fenomeni avvenuti in un ampio intervallo di tempo fornisce un quadro abbastanza attendibile dell'instabilità potenziale della regione, dipendente dalla coesistenza di un insieme di parametri fra cui le caratteristiche litologico/strutturali emergono come primario fattore predisponente, in base al quale è stato possibile definire valori e zone a rischio di frana.

Fra le diverse unità strutturali che costituiscono l'ossatura delle Alpi piemontesi e nelle quali compaiono un gran numero di rocce metamorfiche, i calcescisti mostrano una maggiore predisposizione al dissesto, arrivando sino a valori del 16% di area in frana rispetto all'area totale occupata (Val Maira, Alta Val di Susa, Val Varaita, ecc.). Il complesso basico delle Pietre Verdi formato da serpentiniti e prasiniti (Valli di Lanzo, Valle Po) ha una percentuale di area in frana che sfiora il 6%, mentre gneiss e granitoidi (Argentera, Gran Paradiso e Monte Rosa) risultano essere i più stabili (circa 2%). Nei settori collinari costituiti in massima parte da sedimenti di età terziaria, il complesso flyschoide indifferenziato, diffuso in Val Borbera, è di gran lunga il più soggetto ai dissesti, raggiungendo il 25% di area in frana rispetto all'area totale di affioramento.

Considerando l’insieme dei fenomeni franosi cartografabili (tratti dalla carta delle frane a scala 1:100.000) il 4,24% della superficie è interessata da fenomeni franosi, il 43% dei quali risulta attivo. La Provincia più soggetta al pericolo di frana è quella di CN, seguita da quelle di TO e AL. 

Per quanto riguarda le zone Obiettivo 2 risultano interessate da fenomeni franosi di una certa importanza la Val Varaita e parzialmente la Val Bormida in Provincia di Cuneo e la Val Borbera in Provincia di Alessandria; mentre in Provincia di Torino la bassa Val di Susa è interessata solo da frane quiescenti. 

Più difficile, rispetto ad una zonizzazione delle aree in frana, risulta la valutazione della ripetitività nel tempo dei fenomeni. Dall’analisi a posteriori emerge uno stretto rapporto di causa ed effetto, anche in termini quantitativi, tra la distribuzione temporale delle frane e le caratteristiche pluviometriche degli eventi che hanno interessato i bacini piemontesi, per cui è stato possibile individuare valori critici di pioggia, al di sopra dei quali si innescano processi di instabilità: ciò vale in particolare per alcune tipologie di frana, come i colamenti rapidi nella coltre superficiale – soil slip, o gli scorrimenti lungo superfici di strato, mentre  il metodo diventa più incerto quando si prendono in considerazione i grandi  movimenti di versante (deformazioni gravitative profonde, frane complesse di tipo alpino).

Per quanto riguarda invece i processi lungo la rete idrografica esiste, ovviamente, una correlazione molto diretta fra quantità ed intensità di pioggia e fenomeni di piena fluviale e torrentizia. La rete di apparecchiature pluviografiche attualmente in funzione in Piemonte consente, pertanto, di fare attendibili previsioni in merito alla traslazione delle onde di piena, soprattutto per quanto riguarda i corsi d'acqua principali.

I processi idrodinamici lungo i corsi d’acqua si manifestano con caratteristiche molto diverse a seconda che si tratti di zone montane o di pianura e di fondovalle.

La rete idrografica secondaria che solca i rilievi collinari e montuosi è caratterizzata, infatti, dallo sviluppo di fenomeni di violenta attività torrentizia, che produce in genere effetti più gravi dei fenomeni di inondazione ed allagamento nei fondovalle ed in pianura. Essa è determinata da un complesso di fattori: un regime di precipitazioni caratterizzato da forti intensità e concentrazioni, ridotte dimensioni del bacino di alimentazione, condizioni di forte pendenza e predisposizione dei versanti a fornire grosse quantità di materiale solido.

I problemi maggiori si manifestano sui coni di deiezione o conoidi, ma anche lungo l'asta torrentizia che si sviluppa in fondovalle generalmente stretti, soprattutto là dove viabilità e centri abitati sono localizzati, per motivi di spazio, in condizioni di competizione con l'alveo del torrente.

Ingenti danni sono stati prodotti in Piemonte anche dalle numerose piene lungo la rete idrografica principale, fenomeni potenzialmente ricorrenti, che in diverse occasioni hanno distrutto argini e ponti, allagato campagne e paesi ed arrecato danni economici gravissimi.

In particolare l’evento di piena del novembre 1994 è risultato di gravosità estremamente elevata sulla quasi totalità del territorio regionale. Proprio la gravità dei fenomeni e le risposte del territorio alle sollecitazioni ricevute, in termini di allagamenti e danni, hanno riproposto la criticità della situazione che caratterizza, con poche eccezioni, l’intero bacino idrografico piemontese. 

Analoga criticità si è rilevata con i successivi eventi alluvionali, l’ultimo dei quali dell’ottobre 2000, anch’esso di notevole gravità, ha interessato in particolare le zone Obiettivo 2 della Provincia di Torino.

Pur tenendo conto della rilevanza degli eventi, va evidenziato che l’entità dei danni riscontrati sul territorio, con perdita di vite umane, allagamenti di centri abitati di importanza primaria, distruzione di infrastrutture, interruzione delle attività commerciali, industriali ed agricole, è da porre in relazione all’elevata vulnerabilità del sistema antropico che si è venuto progressivamente a creare in ragione dell’intenso e non controllato processo di urbanizzazione del territorio.

Le caratteristiche morfologiche del territorio regionale nelle zone interessate dall’Obiettivo 2 impongono, soprattutto per le aree prealpine e di fondovalle ma anche per quelle di pianura, una elevata attenzione alla salvaguardia delle aree di esondazione e di espansione dei corsi di acqua.

I ripetuti eventi alluvionali hanno messo in evidenza la necessità di salvaguardia delle aree naturali di esondazione e l’esigenza di rivedere scelte urbanistiche non idonee, in quanto i fenomeni più ricorrenti e distruttivi sono legati alle dinamiche fluviali e torrentizie determinate dall’interazione di fattori naturali ed antropici. Il fattore naturale più importante in queste zone è costituito in genere dall’elevato trasporto solido di fondo, mentre i fattori antropici che maggiormente hanno giocato un ruolo negativo sembrano essere stati l’inadeguatezza delle luci idrauliche e la sottrazione di spazi a fini insediativi alle fasce di pertinenza fluviale e torrentizia.

Si rivela, pertanto, necessaria un’attenta pianificazione del territorio e non più una politica di proliferazione di opere di difesa, che spesso si rivelano inadeguate, se non addirittura inutili e pericolose, quando progettate non in un’ottica di bacino e con scarsa manutenzione preventiva.

La rete idrografica che solca i rilievi collinari e montuosi è caratterizzata, in regime di forti precipitazioni piovose, dallo sviluppo di violenta attività torrentizia.

I fattori che determinano l’insorgenza di questi fenomeni sono essenzialmente:

-
il regime delle precipitazioni, sovente caratterizzato a quote elevate, da forte intensità e concentrazione;

-
le ridotte dimensioni del bacino di alimentazione che comportano una risposta immediata agli apporti meteorici;

-
le condizioni di forte pendenza dei tributari e dei collettori principali con conseguenti brevi tempi di corrivazione;

-
la predisposizione dei versanti a fornire ingenti quantità di materiale solido.

Nella piana alluvionale l’espansione e il deflusso delle acque sono condizionati oltre che da fattori naturali (alvei abbandonati, scarpate erosionali relitte…), anche e soprattutto dalle interazioni che si manifestano con interventi eseguiti dall’uomo, sia che si tratti di opere di difesa quali arginature di vario tipo, sia di interventi di altra natura quali rilevati stradali e ferroviari, opere di derivazione, occupazioni urbanistiche industriali e residenziali, attività agricole e di forestazione ecc., potendo tutti questi determinare ora  fenomeni di riduzione della piena, ora fenomeni di amplificazione della stessa.

La Regione, al fine di mettere a punto degli strumenti scientifici per la prevenzione delle cosiddette catastrofi naturali, ha avviato, congiuntamente con enti di ricerca e istituti universitari, un lavoro di rilevazione di dati, tramite stazioni di misura strategicamente collocate, ed acquisizione di tutti i parametri utili ad elevare il livello di precisione degli studi dei bilanci idrologici per la caratterizzazione delle piene fluviali e la definizione delle massime altezze raggiungibili dalle acque e delle portate al colmo.

Gli eventi che hanno interessato il reticolato idrografico hanno messo in evidenza la necessità di accelerare tutte quelle azioni che garantiscano un recupero delle aree alluvionate secondo criteri di sicurezza, alla luce delle conoscenze acquisite ed in coerenza con la pianificazione di bacino.

Valanghe

Sono interessate dalla caduta di valanghe pressoché tutte le vallate alpine piemontesi, per una estensione areale valutabile in circa un terzo dell’intero territorio regionale.

La valutazione del rischio di valanghe e la sua zonizzazione è estremamente complessa e dipende da situazioni locali e dalla presenza umana nella zona; tuttavia esiste già una certa conoscenza del problema.

Verso la fine degli anni ’80 si è iniziata a realizzare sull’arco alpino italiano La Carta di localizzazione probabile delle valanghe (CLPV) con l’obiettivo di fornire uno strumento di supporto alla pianificazione del territorio montano; nella Regione Piemonte si sta procedendo, a partire dalle aree con maggiore sviluppo turistico e contestualmente si sta costruendo una banca-dati valanghe, contenente i dati georiferiti di ciascun sito valanghivo censito mediante uno studio fotointerpretativo e le informazioni circa i danni potenziali o accertati e le eventuali opere di difesa esistenti. 

Incendi

Il Piemonte è una regione con un notevole patrimonio forestale, un quarto della sua superficie complessiva (2,5 milioni di ettari) è occupato da boschi (663.364 ettari). Stando ai dati ufficiali questa superficie si va espandendo ad un tasso annuo pari al 0,69%.

Tale espansione è dovuta soprattutto alla ricolonizzazione spontanea di coltivi e pascoli abbandonati. L’azione di rimboschimento artificiale da parte delle pubbliche amministrazioni ha invece una incidenza molto modesta, dell’ordine di qualche centinaio di ettari.

Gli incendi si affermano in modo sempre più imponente sul territorio piemontese come la principale minaccia per i boschi, per lo più durante il periodo invernale/primaverile, in particolare quando spira il fohn, vento caldo e molto secco.

Il sistema di monitoraggio dei rischi naturali

Una precisa individuazione delle aree esposte a pericolo di evoluzione di processi calamitosi di natura geologica e geomorfologica non solo è fondamentale per la scelta degli interventi di sistemazione e difesa da attuare con priorità, ma risulta condizionante anche per le decisioni di pianificazione territoriale, di espansione urbanistica e di nuove localizzazioni.

La Regione Piemonte attua, pertanto, il suo programma di prevenzione territoriale agendo su diversi livelli: conoscenza e comprensione dei processi di instabilità, monitoraggio e controllo delle condizioni meteo-idrografiche e applicazione e gestione di norme e vincoli.

E’ stata, perciò intrapresa, sin dal 1983, una serie di iniziative finalizzate all’allestimento di un composito sistema di rilevamento dei parametri meteo-climatici e sismici, da utilizzarsi nelle attività di pianificazione e gestione del territorio nonché di protezione civile, con l'obiettivo di costituire una struttura di servizio in grado di fornire a numerosi utenti sia pubblici che privati, con tempestività e con il grado di precisione ed accuratezza necessari, informazioni e dati nel campo meteoidrografico (Sala situazione rischi naturali).

Da anni sono state, inoltre, avviate attività di studio e monitoraggio dei fenomeni naturali, finalizzate alla valutazione quantitativa e qualitativa delle condizioni di pericolosità cui è sottoposto il territorio. La Regione dispone, inoltre, di un Sistema Informativo Geologico in grado di fornire informazioni relative ai dissesti sotto forma di dati alfanumerici e cartografici a vari livelli di dettaglio.

1.2.4 Le risorse idriche

L’idrografia regionale e i deflussi superficiali

Il Piemonte presenta, conformemente alla disposizione a semicerchio delle catene montuose delle Alpi occidentali, una rete idrografica disposta a raggiera e ripartita nei due sistemi di drenaggio dei deflussi del Po e del Tanaro confluenti all’estremo limite orientale della regione.

Il volume della massa complessiva che annualmente defluisce nella sezione del Po a Pieve del Cairo (PV), appena oltre il confine regiona​le, è stimabile in circa 14,5 mld di m3, corrispondente ad una portata media annua di 460 m3/s.

Il deflusso complessivo è ottenuto attraverso il contributo dei tributari del Po, il più consistente dei quali è rappresentato dai 129 m3/s medi del Tanaro a Montecastello (AL).

Solo una minima parte dei deflussi superficiali è regolata da invasi artificiali, di cui quelli con capacità superiore a 1 milione di m3 o di altezza dello sbarramento superiore ai 15 m sono 54. 

Il monitoraggio dei corsi d’acqua

Dal 1990 si è consolidato, in modo continuativo, il monitoraggio dei corsi d’acqua allo scopo di valutare se esistono alterazioni nelle acque correnti superficiali, in che misura queste si verificano e dove. Con l’entrata in vigore  del d.lgs. 152 dell’11 maggio 1999 e s.m.i., recante disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento, in recepimento delle direttive 91/271/CEE e 91/676/CEE, è stato implementato, standardizzato e reso sistematico il monitoraggio qualitativo dei corsi d’acqua designati come significativi o di rilevante interesse o impatto ambientale. A partire dal 2000 è stato pertanto attivato un programma di monitoraggio e classificazione delle acque in funzione degli obiettivi di qualità ambientale definiti dal d.lgs 152/99 (artt.4 e 5), secondo i criteri definiti nell’Allegato 1 al medesimo d.lgs. 

A tali criteri sono state adeguate le modalità di monitoraggio e la rete di rilevamento, comprendente, complessivamente, circa 200 punti situati lungo i 74 principali corsi d’acqua del Piemonte, concentrati in particolare nei tratti di pianura, che vengono considerati a maggior rischio di impatto antropico per la presenza di centri abitati, industrie, attività agricole. 

In ciascun punto vengono rilevati, con cadenze stabilite e differenziate, i parametri chimico/fisici di base e quelli addizionali nonché quelli biologici, per il controllo degli inquinamenti e degli eventuali effetti di questi ultimi sull’ecosistema fluviale.

Attraverso l’elaborazione dei risultati di monitoraggio relativi ad alcuni  fra i parametri chimico/fisici di base detti “macrodescrittori”, si definiscono 5 possibili “Livelli di Inquinamento”. Al “Livello” individuato per un determinato punto del corso d’acqua, viene associata una classificazione in base allo studio di composizione delle comunità dei macroinvertebrati bentonici nelle acque correnti secondo il metodo dell’Indice Biotico Esteso (IBE). Si ottiene così la “Classe dello Stato Ecologico” del corso d’acqua per quel determinato punto, con valore da 1 a 5. Aggregando tale indice con i risultati del monitoraggio relativo ai principali inquinanti chimici (parametri addizionali) si ottiene infine la “Classe dello Stato Ambientale”, articolata in una scala di 5 valori, da “pessimo” a “ottimo”. 

Generalmente, gli ambienti soggetti a fenomeni di inquinamento risultano essere localizzati su corsi d’acqua caratterizzati da modesti deflussi e da regime delle portate a carattere torrentizio o su quei corpi idrici ove la portata viene ridotta in conseguenza di cospicui prelievi, in presenza di scarichi industriali o civili diretti o convogliati attraverso il reticolo dei canali irrigui. Acque in buone condizioni qualitative si rilevano sia in corrispondenza delle aree a ridotta antropizzazione sia in presenza di fiumi con portate abbondanti e costanti.

La maggior parte dei fiumi e dei torrenti piemontesi, compreso il Po, presenta uno stato di alterazione della qualità delle acque dovuta a scarichi puntuali e diffusi. Altra fonte di compromissione è rappresentata dai prelievi di acqua per uso agricolo e industriale che, soprattutto nel periodo estivo, contribuiscono a ridurre drasticamente la portata, causando una diminuzione della capacità autodepurativa dei fiumi e una scarsa diluizione degli inquinanti immessi. Il progressivo aumento degli interventi di sistemazione fluviale, quali pavimentazione degli alvei, consolidamento delle sponde e rettificazione delle stesse eliminando anse e vegetazione ripariale, rende l’ambiente fluviale sempre più uniforme e non diversificato. 

Ai fini di una migliore conoscenza dei fenomeni si utilizzano gli apparati fissi di acquisizione dati chimico/fisico/idrologici, complementari al rilevamento manuale della qualità, già predisposti nell’ambito del progetto Monitoraggio Ambientale Risorse Idriche, Utenze e Scarichi (MARIUS).

In generale in Piemonte sono presenti situazioni di inquinamento, dovute soprattutto a fonti diffuse e quindi difficilmente controllabili, come ad esempio l’apporto di nutrienti derivanti dalle attività agricole. In molti casi l’ecosistema fluviale è gravemente danneggiato dall’interferenza provocata da manufatti, da infrastrutture e dalle attività produttive. Permangono gravi situazioni di inquinamento in alcune aree del territorio quali il Biellese per gli scarichi industriali, il basso Novarese per quelli civili e produttivi oltre, ovviamente, la pianura torinese, principale concentrazione urbana ed industriale del Piemonte, dove il Po è interessato dall’influenza degli scarichi dell’area metropolitana e dalla diminuzione delle portate causata da grosse prese (ENEL - Canale Cavour).

In riferimento alle Aree Obiettivo 2, in base ai dati di monitoraggio 2000, relativamente ai corsi d’acqua del Verbano-Cusio-Ossola  e del Vercellese è possibile riscontrare uno Stato di Qualità Ambientale complessivamente “sufficiente” per il fiume Sesia, con alcune criticità in sezione di chiusura legate ad inquinamento da fitosanitari, mentre il fiume Toce presenta uno Stato di Qualità ambientale “buono”. Per quanto riguarda il bacino della Dora Baltea, si configura una situazione di medio inquinamento (Stato Ambientale “sufficiente”) benché il fiume raccolga le acque di un’area estesa ed antropizzata . Il torrente Dora Riparia, che attraversa un territorio urbanizzato e a forte vocazione turistica, risulta inquinato per la presenza di scarichi di natura civile ed industriale, con uno Stato Ambientale tra “scadente” e “sufficiente”. Situazioni simili o, in alcuni casi, peggiori, presentano alcuni torrenti limitrofi, quali Sangone e Chisola. Impatti agricoli e da allevamenti intensivi rappresentano la principale criticità del bacino del torrente Varaita, il quale tuttavia presenta uno Stato Ambientale complessivamente “buono”. I corsi d’acqua Tanaro, Belbo, Bormida e Orba attraversano un territorio a forte impatto agricolo e presentano uno Stato Ambientale generalmente “sufficiente”, con alcune criticità puntuali (torrente Belbo) causate dall’industria vitivinicola e dall’ impiego di prodotti fitosanitari. 

Per quanto riguarda i laghi piemontesi, il principale fenomeno di degrado, in particolare quelli di pianura, è costituito dall’eutrofizzazione causata dalla presenza nelle acque di quantità eccessive di composti del fosforo e dell’azoto, che funzionano da “fertilizzanti” con la sola eccezione del Lago d’Orta, per il quale si è assistito ad oltre sessant’anni di pesante inquinamento da sostanze chimiche di origine industriale.

Sul lago Maggiore nella seconda metà del 1996 si è verificato un grave problema di inquinamento industriale causato dalla presenza di DDT. L’effettiva entità del danno ambientale e i provvedimenti di recupero sono allo studio di commissioni internazionali di indagine appositamente costituite ed è stato avviato uno specifico programma di monitoraggio.

Sui laghi individuati come significativi ai sensi del d.lgs 152/99 è in fase di attuazione l’adeguamento del monitoraggio secondo i criteri del succitato decreto.

Le risorse idriche sotterranee

Per poter disporre di una rete di monitoraggio generale delle acque sotterranee a partire dal 1995 è stato dato l'avvio ai progetti Bacino del Fiume Tanaro, PRISMAS e PRISMAS II che coprono interamente il territorio di pianura e, conclusi ad agosto 2000 stanno fornendo i primi dati omogenei relativi ai livelli piezometrici e alla qualità delle acque sotterranee.

Gli obiettivi dei progetti erano:

- la ricostruzione dell'assetto litostratigrafico e idrogeologico del sottosuolo della pianura piemontese in modo da definire l'estensione tridimensionale degli acquiferi e la loro potenzialità idrica, individuare le intercomunicazioni tra gli acquiferi e tra questi e le acque superficiali, identificare le zone di ricarica delle falde profonde e valutare la vulnerabilità dell'acquifero all'inquinamento;

- la predisposizione di una rete di monitoraggio che permetta di rilevare le caratteristiche dei corpi idrici sotterranei finalizzata alla definizione dello stato di qualità delle acque e della loro consistenza quantitativa;

- l'individuazione delle aree di ricarica delle falde profonde e delle aree che assumono il carattere strategico di fonti di riserva per il prelievo di acqua destinata al consumo umano.

L’insieme di tali studi e delle ricerche effettuate negli anni e tuttora in corso ha, comunque, permesso di definire un complesso di acquiferi omogeneamente distribuito in tutto il settore di pianura della regione e schematicamente suddivisibile in: acquifero superficiale, formato da una falda idrica di tipo più o meno libero, ed acquiferi in pressione, formati da sistemi multifalde localmente compartimentati.

Per quanto riguarda le caratteristiche idrodinamiche, in base ai dati di misura rilevati, scarsi e disomogenei per qualità e per disposizione sul territorio, si riscontra che il comportamento delle falde non è comunque omogeneo ed è molto sensibile alla variazione dei prelievi, legati all’evoluzione socioeconomica che interessa il territorio e ai cicli poliennali di precipitazioni.

Per quanto concerne gli aspetti qualitativi, dai dati forniti dalle prime due campagne di messa a punto della rete di monitoraggio delle acque sotterranee (841 punti di misura) eseguite nel ‘99 è possibile trarre alcune indicazioni a carattere generale: 

· gli inquinanti di origine produttiva e civile si trovano in concentrazioni vicine o superiori ai limiti previsti dalla normativa per le acque destinate al consumo umano prevalentemente nella falda freatica al di sotto dei grandi centri urbani e alle aree industriali, ma tracce di queste sostanze sono ormai riscontrabili anche nelle acque prelevate in larga parte del territorio di pianura;

· gli inquinanti di origine agricola in falda freatica sono riscontrabili in tutta la pianura, in concentrazioni variabili a seconda della soggiacenza della falda e del tipo di coltura. Un indicatore importante sulla pressione esercitata dall’agricoltura sulle acque sotterranee è data dalla presenza di nitrati in ampie zone, con concentrazioni elevate e talvolta superiori al valore-limite posto dalla normativa sulle acque destinate al consumo umano.

Per quanto concerne le zone Ob. 2 la prima criticità riguarda essenzialmente l’area metropolitana torinese, il fondo Toce nel Verbano e la Val Bormida; la seconda riguarda prevalentemente l’area del saluzzese e del vercellese.

In relazione alla qualità delle acque del sistema multifalda sottostante alla falda freatica si notano preoccupanti fenomeni di inquinamento riscontrabili nei pressi dei centri urbani e a varia profondità, dovuti a interconnessioni naturali tra gli acquiferi o veicolati da opere di captazione non costruite a regola d’arte. La presenza di alcune sostanze indesiderabili, tra cui manganese, ferro e acido solfidrico, sembra invece avere origine esclusivamente naturale. In generale, tuttavia, sulla base dei dati in possesso, lo stato di qualità delle acque dei sistemi in pressione più profondi appare ancora buono. 

La gestione dei prelievi di acque sotterranee sconta un’arretratezza culturale e tecnica della pubblica amministrazione che ha consentito un’indiscriminata proliferazione di pozzi, nella maggioranza dei casi mal costruiti.

Dai dati disponibili l'acquifero regionale della pianura padana risulta soggetto a un'estrazione annua stimata in oltre 1.000 milioni di m3, tramite pozzi distribuiti attraverso tutta la serie permeabile, per valori di profondità variabili tra pochi metri e oltre 200 metri. Si stima che in Piemonte l’estrazione di acqua sotterranea avvenga tramite oltre 180.000 pozzi, di cui circa 140.000 per uso domestico e i restanti 40.000 per finalità diverse, quali gli usi irrigui, industriali e potabili.

Ai prelievi da pozzi si aggiunge l’utilizzo dell’acqua dei fontanili) e delle sorgenti dell'arco alpino emergenti dai circuiti fessurati e carsici, nonché delle risorse sotterranee captate nel sistema collinare compreso tra le Langhe, il Monferrato e l'Altopiano di Poirino e nei rilievi pedemontani.

Su una stima che oscilla da 300 a 400 milioni m3 di acque sotterranee destinate a uso irriguo nell'intero territorio regionale, circa il 55% viene utilizzato nella prov. di Cuneo e circa il 30% nell'Alessandrino. Per quanto concerne i prelievi industriali da acque di falda, stimati 350-400 milioni di m3 si ritiene che le province di Torino e di Novara sfruttino circa il 70% della risorsa idrica sotterranea estratta a tal fine nell'intero territorio piemontese. Le zone a più elevata densità di prelievo sono concentrate nell'areale metropolitano torinese, in quello novarese e nel fondovalle del Toce.

1.2.5 L’Idroesigenza

L’idroesigenza potabile

La richiesta di acqua potabile è aumentata di pari passo con lo sviluppo degli insediamenti residenziali e produttivi, dei servizi pubblici del terziario, di particolari settori della zootecnia, sviluppo che avuto una crescita non uniforme sul territorio.

Per quanto riguarda i consumi d'acqua, la maggior concentrazione è di tipo domestico e commerciale, costituendo quasi l'80% della domanda. Circa il 14% del volume distribuito è assorbito dall'industria e dalle attività del settore alberghiero, mentre il restante 6% è utilizzato nelle strutture pubbliche, quali scuole, ospedali, uffici amministrativi. 

La richiesta idropotabile, stimata in circa 420 milioni di m3 annui, risulta inferiore ai volumi attualmente disponibili alla fonte, ammontanti a circa 570 milioni di m3.

All'utenza finale risulta, però,  mancare un volume di circa 26 milioni di m3 annui, in quanto più del 20% dei volumi d'acqua disponibili vengono dispersi, sia nel sistema di adduzione sia nella rete di distribuzione e mancano i serbatoi di regolazione che consentirebbero un’utilizzazione differita della risorsa.

Al deficit di tipo quantitativo legato alla scarsità delle risorse, particolarmente in alcune realtà locali e in alcuni periodi dell’anno, va sommato quello conseguente alla necessità di sostituire parte delle fonti di approvvigionamento attualmente in funzione a causa dell'inquinamento che in esse si è prodotto.

Il peggioramento delle caratteristiche qualitative ha colpito maggiormente la pianura e, quindi, i sistemi di approvvigionamento che sfruttano le falde acquifere; la presenza di diserbanti, antiparassitari, composti metallici e altre sostanze nelle acque ora utilizzate imporrà la chiusura delle fonti inquinate e la ricerca di nuove forniture per più di 60 milioni di m3 all'anno.

L’idroesigenza industriale

La domanda complessiva di acqua per uso industriale, pur presentando una sostanziale invariabilità nel corso dell’anno, è caratterizzata da notevoli fluttuazioni nel lungo periodo legate alla dinamica della produzione, alla rapida evoluzione della tecnologia disponibile e, non ultimo per importanza, alla modificazione del valore economico della risorsa impiegata.

Lo stato della conoscenza circa i volumi d’acqua impiegati dalle attività industriali è insoddisfacente; non si dispone di dati aggiornati su scala regionale, né complessivi né disaggregati per tipologia d’uso.

Una prima indicazione circa il volume di acqua utilizzato dal settore industriale si attestava a oltre 400 milioni di m3 annualmente impiegati nei processi produttivi, quantità da intendersi come complementare all’acqua potabile usata per i fabbisogni igienico/sanitari delle aziende ed a quella utilizzata dall'industria alimentare.

Per quanto riguarda le fonti di approvvigionamento, l'acqua di processo per l'industria viene in massima parte reperita tramite emungimenti da pozzi di proprietà delle aziende stesse e solo in misura modesta mediante prelievi da corpi idrici superficiali.

Allo stato attuale delle conoscenze il fabbisogno industriale resta, pertanto, di difficile inquadramento sia sotto l’aspetto quantitativo sia per la qualità, pur rappresentando, con circa il 15% del totale degli usi, una quota significativa nel bilancio idrico dell'intera regione.

L’idroesigenza irrigua

In Piemonte la superficie agricola utilizzata (SAU), secondo i dati derivati dal quarto censimento dell’agricoltura, copre circa il 45% del territorio piemontese e mostra una tendenza ad una progressiva diminuzione. 

Il fabbisogno idrico integrativo della dotazione naturale nell’anno medio per le superfici coltivate supera i 6 miliardi di m3, concentrati per lo più nel periodo primaverile/estivo e distribuiti in ragione di circa 5 miliardi di m3, pari circa all’80% del fabbisogno, per le pianure a nord del fiume Po e di 1 miliardo di m3 per le rimanenti pianure irrigue dell’areale più meridionale.

Lo squilibrio tra le idroesigenze è dovuto alla concentrazione dei circa 200.000 ha interessati dalla coltura del riso.

Nel sud del Piemonte i corsi d'acqua presentano bacini idrografici mediamente insufficienti a soddisfare i fabbisogni di acqua richiesti dalla pratica agricola, che ammontano a circa 0,6 - 0,8 l/s/ha. Tale stato di fatto determina ricorrenti situazioni di emergenza idrica con conflitti tra gli utenti legittimi.

La situazione migliora notevolmente per i corsi d'acqua dell'arco alpino a nord e a nord/ovest del Piemonte.

Sotto il profilo qualitativo, la risorsa idrica disponibile da corsi d'acqua superficiali si presenta generalmente soddisfacente per l'utilizzo irriguo, anche se in alcuni casi la compromissione qualitativa contribuisce a ridurre la disponibilità nel periodo irriguo.

Derivazioni idriche finalizzate alla produzione di energia

Nel 1995 la produzione regionale di energia elettrica è stata quantificata in 10.690 GWh/anno, di cui 7.120, pari a circa il 70 % del totale, ottenuti utilizzando l’energia idraulica. Le concessioni di derivazione idrica per produzione sono oltre un migliaio, di cui circa 400 destinate alla produzione di energia elettrica.

I 54 impianti con regolazione delle portate mediante bacino di accumulo sul territorio regionale sono stati realizzati per la sola finalità di produzione di energia e, salvo rare eccezioni le loro modalità operative non prevedono un uso plurimo dell’acqua.

Gli impianti idroelettrici ad acqua fluente sono; nettamente prevalenti rispetto a quelli che utilizzano acque regolate .Ancorché tali i predetti impianti utilizzino fonti di energia rinnovabile, incentivate dal decreto legislativo 79/1999, che attua una direttiva comunitaria in materia di energia, non può essere tuttavia trascurato il loro impatto sull’ambiente. Esso è riconducibile in primo luogo alla modificazione del regime idrologico dovuta alla drastica riduzione della portata nel tratto di alveo intercettato tra la captazione e la restituzione, cui corrispondono un impoverimento della biocenosi acquatica, modificazioni delle condizioni idrodinamiche della corrente, la riduzione della capacità naturale di autodepurazione nonché una perdita di naturalità. L’impatto negativo si aggrava a causa della frequente disposizione a cascata delle captazioni idriche che amplifica le alterazioni ambientali prodotte da un singolo impianto estendendole a tratti significativi del bacino idrografico.

L’amministrazione regionale, dato l’incremento di domande di derivazioni per produzione di energia idroelettrica, in particolare per l’area alpina, zona ad elevata naturalità, ha regolamentato le relative procedure richiedendo una preventiva considerazione dell’impatto ambientale.

In riferimento alle aree obiettivo 2 è da segnalare un consistente incremento di istanze per utilizzare acqua ai fini della produzione di energia nel quadrante alpino nord occidentale piemontese, con particolare riferimento all’alto bacino del Sesia. Le potenziali di sfruttamento a fine energetico sono, però in contrasto, con la vocazionalità turistico – ricreativa dell’area.

Il settore appenninico dei bacini dei torrenti Orba e Scrivia è caratterizzato da una persistente difficoltà di rifornimento di acqua per le attività agricole, circostanza che rende estremamente difficoltosa l’introduzione di una regola generalizzata del deflusso minimo vitali alle utenze.

1.2.6 I Servizi idrici

L’attuazione della complessa ed articolata riforma dei servizi idrici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, nonché di fognatura e depurazione delle acque reflue, secondo il criterio di una gestione integrata e di tipo imprenditoriale viene prevista dalla l. 36/1994 (c.d. legge Galli) la cui attuazione a livello regionale è disciplinata dalla l.r. 13/1997, che approva la delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali, presupposto della riorganizzazione dei servizi idrici.

Nell’intento di dare un concreto impulso alla riforma, la Giunta Regionale con deliberazione n. 29-24173 del 16.3.1998 ha approvato un programma di attività in materia di risorse idriche, al cui interno è previsto di sviluppare una serie di attività conoscitive che si inquadrano nelle operazioni preparatorie per l’affidamento della gestione del “Servizio idrico integrato”, secondo quanto previsto dalle leggi nazionale e regionale.

La prima fase di queste attività ha riguardato la rilevazione dello stato di consistenza delle opere di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad uso potabile, delle reti fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue dell’intero territorio regionale. 

In considerazione del fatto che la conoscenza della dislocazione delle infrastrutture idriche su tutto il territorio regionale sia di fatto detenuta dagli Enti (Comuni, Consorzi ed Aziende municipalizzate) che sono istituzionalmente deputati alla gestione ed alla erogazione dei servizi idrici, la rilevazione delle informazioni è stata efficacemente realizzata con la collaborazione degli Enti più significativi, in termini di bacino d’utenza, che operano sul territorio regionale occupandosi di approvvigionamento e distribuzione delle acque destinate al consumo umano e di allontanamento e depurazione delle acque reflue. Le modalità di svolgimento e le diverse fasi dell’indagine sono state regolate da un’apposita convenzione stipulata tra la Regione e le Aziende che prevedeva:

· il rilevamento in campo dei dati anagrafici, geografici, tecnici ed economici delle infrastrutture idriche;

· la compilazione di idonee schede dei dati descrittivi e delle capacità produttive dei sistemi e degli impianti oggetto del rilevamento;

· la predisposizione della cartografia riportante gli elementi significativi delle infrastrutture, utilizzando come base cartografica la Carta Tecnica Regionale in scala 1: 10.000;

· il collaudo tecnico e logico della cartografia per verificarne la coerenza con il modello concettuale dei dati;

· l’informatizzazione dei dati e delle geometrie rilevate.

L’omogeneità e la qualità dei risultati sono stati garantiti dal costante coordinamento effettuato dal personale dell’Osservatorio regionale dei servizi idrici, struttura appositamente istituita dalla legge regionale.

A partire dai risultati della rilevazione è stata avviata una seconda fase di attività finalizzata a definire i fabbisogni di ammodernamento e sviluppo delle reti e degli impianti esistenti, elementi la cui conoscenza è indispensabile per la corretta impostazione del Piano d’Ambito.

Tale nuova attività ha riguardato molteplici aspetti, che possono essere schematizzati come segue:

· l’idroesigenza, lo stato delle risorse idriche presenti all’interno dell’ambito territoriale, la domanda di servizio idrico;

· lo stato complessivo dell’infrastrutturazione idrica e le relative esigenze di riqualificazione e potenziamento;

· la situazione in atto delle gestioni operative dei servizi idrici ed il relativo assetto finanziario;

· l’impostazione di un modello industriale complessivo di ambito territoriale per l’affidamento della produzione e l’erogazione del servizio idrico integrato, con l’identificazione delle connesse prerogative funzionali ed organizzative;

· l’assetto economico-finanziario di prospettiva, a livello di ambito territoriale, corrispondente al conseguimento di obiettivi di miglioramento del livello di servizio in atto e insieme di autonomia finanziaria, quindi necessariamente basato in modo preponderante su un meccanismo di tipo tariffario.

A tutt’oggi sono state completate le attività relative agli ambiti n. 5 - Astigiano, Monferrato e n. 6 – Alessandrino; entro la fine del 2001 saranno concluse le attività dell’ambito n. 3 – Torinese, mentre la conclusione degli studi relativi ai rimanenti ambiti è prevista entro la fine del 2002.

Il risultato finale di dette attività consentirà alle Autorità d’Ambito di definire i contenuti fondamentali (investimenti, risorse finanziarie, rientri tariffari, tempi e modalità di attuazione) del “Piano d’ambito” che costituirà lo strumento fondamentale di regolazione del servizio e solo successivamente alla sua predisposizione consentirà alle stesse Autorità d’ambito di procedere alla scelta del soggetto gestore.

Collettamento e depurazione dei reflui

Nella Regione Piemonte le infrastrutture di raccolta e depurazione delle acque reflue urbane sono caratterizzate da un elevato livello di consorzialità che ha consentito di estendere il sevizio alle zone più significative e rilevanti del territorio. La ragione di questo sviluppo è insita nella consolidata politica di scelta e incentivazione del consorziamento supportata, ancor prima dell’emanazione della ormai superata legge 319/76 (c.d. Legge Merli), da una lungimirante legislazione regionale nonché, almeno fin verso il 1990, da consistente flusso di finanziamenti.

Attualmente la popolazione regionale servita, per il servizio di fognatura e depurazione, da aziende speciali comunali o consortili corrisponde a oltre il 70% della popolazione residente; a questa vanno sommate la popolazione servita dai piccoli impianti comunali e le quote di popolazione fluttuante, molto significative nelle zone a vocazione turistica, nonché le quote di popolazione “equivalente” industriale collegata alle reti fognarie.

La consorzialità è stata, infatti, programmata nelle zone maggiormente antropizzate tenendo conto dei livelli di pressione sul sistema idrico: di conseguenza quasi il 30% dei Comuni piemontesi è incluso nel sistema di consorzialità anche se quest’ultimo interessa una superficie pari solo al 30% circa del territorio.

Prescindendo da una più dettagliata analisi a livello di ambito si sottolinea che complessivamente risulta servita dalle infrastrutture consortili un’utenza valutata pari a ad oltre 3.000.000 di abitanti residenti e concentrata in circa un’ottantina di impianti di depurazione, cui fa capo una rete di collettamento intercomunale della lunghezza complessiva di oltre 1.200 km che convoglia al trattamento un volume giornaliero medio di reflui stimato in oltre 1.660.000 mc al giorno.Risulta al momento non correttamente eseguibile una valutazione degli abitanti equivalenti complessivamente allacciati e serviti dalle infrastrutture di depurazione, anche in ragione della attuale incertezza dei parametri di equivalenza riguardanti, in particolare, l’apporto dovuto alle acque reflue pretrattate provenienti dagli insediamenti produttivi; dalle rilevazioni effettuate risulta, comunque, disponibile una potenzialità di trattamento pari a oltre 6.400.000 di abitanti equivalenti. 

Poiché in Piemonte, trascurando gli impianti frazionali a servizio di modeste utenze, esistono circa 800 impianti pubblici di depurazione dei reflui urbani, ne consegue  che presso gli impianti consortili (il 10% circa del totale degli impianti di depurazione) vengono trattati i reflui di oltre il 70% della popolazione residente oltre a considerevoli quote di popolazione fluttuante e di popolazione equivalente industriale; il resto della popolazione è invece servito da impianti pubblici di minore dimensione.

Le infrastrutture consortili, pertanto, pur se con una distribuzione territoriale non sempre uniforme, coprono con sufficienza significative zone del territorio regionale.

Le più attuali valutazioni generali in termini di rapporto costi e benefici correlate alle più recenti tendenze di programma delle aziende consortili e degli  enti locali inducono a ritenere che la consistenza della consorzialità infrastrutturale è destinata ad incrementarsi.

Coesistono, infatti, sia la possibilità di ulteriori nuove aggregazioni, in particolare nelle zone ove il modello consortile non si è ancora completamente  sviluppato, sia la tendenza sempre più accentuata  di estensione dei collettamenti agli impianti già centralizzati, anche attraverso la soppressione dei piccoli impianti di trattamento; tale fenomeno, dovuto alla convenienza dell’effetto di scala dei depuratori centralizzati già esistenti, comporta il formarsi di sistemi baricentrici a sempre più crescente “ragnatela” di reti fognarie.

Acquedotti

L’inquadramento delle infrastrutture acquedottistiche piemontesi si può fondare sui seguenti elementi caratterizzanti: tipologie di acquedotto, tipologie di gestione, tipologie degli impianti di captazione, popolazione servita, volumi idrici captati

La rilevazione effettuata sulle tipologie di acquedotto e sulla forme di gestione associata ha consentito di evidenziare l’attuale livello di aggregazione del servizio denotando come, a situazioni fortemente frammentate, si contrappongano realtà la cui estensione territoriale assume una dimensione di ampia valenza.

In tutta la fascia montana prevale, infatti, la gestione in economia da parte dei comuni mentre la presenza di aziende speciali pubbliche o miste e di società private è limitata alle aree a maggiore densità demografica e alla zona collinare.

Risulta inoltre evidente la contemporanea presenza di soggetti diversi che gestiscono, al momento, le infrastrutture a servizio di singoli agglomerati all’interno dello stesso territorio comunale. Lo scenario complessivo che ne emerge è caratterizzato da un’elevata frammentazione degli acquedotti con gestioni praticate da soggetti la cui dimensione è anch’essa assai variabile. Con riferimento al modello concettuale posto alla base delle rilevazioni , sull’intero territorio regionale sono stati rilevati 1.447 acquedotti, di cui: il 55% comunale, il 26% comunale consorziato, il 15% privato rurale ed il 4% consortile.

Dall’analisi dell’incidenza di tali tipologie all’interno di ciascun ATO è possibile delineare alcune interessanti considerazioni: 

· la dimensione comunale prevale di gran lunga su tutte le altre sia per popolazione servita:

· la presenza di infrastrutture consortili riguarda, seppur in maniera variabile tutti gli Ambiti della Regione;

· le infrastrutture consortili di maggior estensione territoriale sono distribuite negli Ambiti 4, 5 e 6, come risulta dal confronto dei grafici relativi agli acquedotti consortili e comunali consorziati;

· la diffusione degli acquedotti rurali appare un elemento fortemente caratterizzante degli Ambiti 2, 4 e 6.

Con riferimento alla popolazione, la dominante della tipologia comunale risulta maggiormente evidente in quanto interessa circa l’87% della popolazione servita, a fronte del 12% servita da acquedotti consortili e comunali consorziati e del residuo 1% servito da acquedotti privato/rurali.

Oltre la metà di tale popolazione risiede nell’ATO 3, per la presenza dell’area metropolitana di Torino. Le minori quote di popolazione servita da acquedotti comunali, circa 9% del totale, riguardano gli Ambiti 5 e 6; fatto questo che evidenzia la presenza di infrastrutture consortili di dimensioni significative.

La disarticolazione degli acquedotti, negli impianti di acquedotto di cui si compongono (ovvero, secondo il modello concettuale del rilievo, nelle diverse direttrici di adduzione indipendenti) assieme ai dati di sintesi riguardanti la tipologia delle fonti di approvvigionamento, i volumi idrici captati e gli impianti di trattamento, rivestono particolare rilevanza in quanto possono esser assunti ad indicatori della complessità del sistema e quindi dei costi operativi.

A scala regionale sono stati censiti 2.120 impianti di acquedotto alimentati da 4.972 impianti di captazione, di cui il 34% da acque sotterranee, il 63% da sorgenti e il 3% da acque superficiali. In termini di volume captato la dipendenza dalle acque sotterranee, a scala regionale, appare preponderante con il 60%, seguono le acque di sorgente con il 26% e da ultime le acque superficiali che rappresentano il 14%.

Dall’analisi dei dati relativi ai volumi captati, che rappresentano una stima sufficientemente attendibile, emerge la situazione dell’Ambito 5, dove l’elevato livello di consorzialità concentra il servizio di adduzione in pochi, grandi impianti, limitando molti degli acquedotti comunali consorziati alla sola rete di distribuzione.

Anche dall’analisi tra i volumi captati dalle diverse tipologie, operato sia rispetto all’ambito dell’acquedotto di appartenenza sia all’ambito comunale di ubicazione dell’opera, emergono significative peculiarità in particolare per quanto riguarda gli ATO 2 e 5, che risultano rispettivamente esportatore ed importatore di consistenti quantitativi di risorsa idrica.

Del volume complessivamente captato pari ad oltre 568 milioni di m3 /anno, il 43% è sottoposto a trattamento di potabilizzazione, dagli oltre 560 impianti censiti, prima dell’emissione nella rete di distribuzione.

Le infrastrutture nelle zone obiettivo 2

La consistenza infrastrutturale del servizio idrico integrato, calata sulle zone obiettivo 2, fa rilevare complessivamente  un livello non del tutto ottimale dei servizi idrici integrati sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo.

Infatti, ad eccezione dell’ambito 3 ed in parte per l’ambito 2 e 5 , lo sviluppo della consorzialità è rimasto sostanzialmente inapplicato almeno per una tipologia di servizio, con riflessi negativi sulla funzionalità delle infrastrutture talora connesso a insufficienze qualitative e quantitative della risorsa idrica.

La mancata reiterazione dei flussi finanziari statali, consistente fino ai primi anni 90, non ha inoltre consentito, più particolare per il settore degli acquedotti, di completare perlomeno i più importanti schemi di interconnessione idrica.

Gli episodici  momenti di sostegno finanziario statale consentono solo di procedere in interventi di dettaglio scarsamente decisivi ai fini di sopperire alla limitazione di sviluppo locale derivante da un insufficiente o inadeguata infrastrutturazione dei servizi idrici.

1.2.7 L’aria

Il Piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell’aria, approvato con la legge regionale n. 43/2000 contiene la "Valutazione preliminare della qualità dell’aria", ai sensi del D.Lgs n. 351/99 “Attuazione della Direttiva 96/62 CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente”, che prevede che le Regioni effettuino tale valutazione, utilizzando misure, indagini e stime disponibili, per individuare in prima applicazione le zone per la gestione della qualità dell’aria e la pianificazione degli interventi necessari per il suo miglioramento complessivo.

La valutazione è stata elaborata sulla base di una metodologia messa a punto dall'ARPA, che ha permesso di utilizzare tutte le misure della qualità dell’aria effettuate sul territorio regionale nell’ultimo quinquennio, compresi anche i dati eterogenei relativi alle campagne di breve periodo. Essa contiene la stima, in termini cautelativi, dei massimi valori delle concentrazioni dei diversi inquinanti che è verosimile possano verificarsi nel corso di un quinquennio sul territorio piemontese, in assenza di interventi correttivi.

Tali valori massimi sono stati rapportati sia ai limiti e ai valori obiettivo attualmente previsti dalla normativa, sia a quelli contenuti nelle nuove normative comunitarie, non ancora recepite nell’ordinamento italiano, ma ai quali è necessario fare riferimento, in quanto delineano gli obiettivi comunitari per il periodo 2000 - 2010.

Riassumendo l’analisi fatta per i vari inquinanti emerge che:

a) Per il biossido di zolfo è confermato che il trend discendente evidenziato a Torino nel trentennio ‘70-1998 si è svolto anche nel restante territorio regionale. L'area torinese nonostante le dimensioni, la densità industriale, di circolazione e abitativa è tra le meno interessate dal fenomeno, il che indica che probabilmente lo sforzo di razionalizzazione effettuato in quest'area da più tempo ha indotto comportamenti complessivi, in termine di consumo e di qualità di combustibili utilizzati, migliore di quella di altre aree meno soggette a vincoli, controlli, repressioni;

b) Per il biossido di azoto il miglioramento verificatosi nel ‘93-‘97 risulta meno evidente rispetto agli altri inquinanti, dal momento che  sono ancora molte le ore in cui si verificano superamenti dei livelli di attenzione. Assolutamente sporadico, ed in genere confinato alle stazioni peggiori, è invece il superamento dei livelli di allarme. Globalmente considerando l’ultimo quinquennio, il miglioramento delle medie annue è contenuto entro il 21%, mentre più evidente risulta il miglioramento per il monossido d’azoto ( - 35%).

c) Per le polveri i limiti previsti sono rispettati in tutte le collocazioni, anche se molte aree risultano ancora poco seguite, le Province di Torino e Novara appaiono quelle interessate da concentrazioni mediamente più elevate. Estremamente critica, specialmente in prospettiva dei nuovi limiti, appare la situazione per quanto concerne le polveri fini (PM10);

d) Per il monossido di carbonio l’andamento nel periodo considerato è simile a quello evidenziato per le polveri: decrescita rapida negli anni precedenti (dal ’90 al ’96) seguita da un arresto, almeno come valore medio (nel ’97). I risultati indicano che esiste una continua riduzione nel numero di casi in cui si ha il superamento contemporaneo in tre, o più di tre, stazioni del livello di attenzione (da 678 casi nel ‘92 a 33 casi nel ‘97), mentre violazioni ancora consistenti del limite sulle otto ore continuano a verificarsi almeno nelle stazioni più critiche. Particolarmente preoccupante è il fatto che in un certo numero di stazioni il valore medio non denota segni di ulteriore riduzione, mentre questo si verifica nelle stazioni a traffico più intenso; il timore che emerge è che la fase di grande miglioramento, tipica degli anni ‘92-’96, si sia almeno in parte arrestata probabilmente come un effetto dell’incremento della circolazione veicolare. Essendo l'inquinante di esclusiva origine veicolare le stazioni più critiche sono ovviamente quelle in aree interessate da più assi di traffico, mentre le stazioni discoste 50-100 m dalle strade evidenziano valori sistematicamente a norma di legge.

e) Per l’ozono diversamente dagli altri parametri, che presentano un decremento regolare delle concentrazioni anche se con intensità e risultati abbastanza diversi, è praticamente impossibile mettere in evidenza un qualsiasi trend discendente. Di fatto sotto il profilo statistico non è possibile trarre conclusioni solide; permane il fatto che i superamenti sono abbastanza frequenti sui limiti orari, frequentissimi su quelli di 24 ore ed estese ad una più ampia porzione del territorio regionale. L'ozono si conferma un fenomeno con dimensioni almeno di scala regionale o più probabilmente di bacino padano, sul quale pertanto interventi unicamente locali non possono che sortire effetti del tutto marginali, di fatto quasi ininfluenti.

Le indicazioni della Valutazione preliminare hanno consentito di procedere alla individuazione dei Comuni che in sede di prima applicazione sono assegnati alle 3 diverse zone individuate dal Piano ai fini del controllo dello stato dell’inquinamento e della sua evoluzione e della gestione della qualità dell’aria.

Per fare fronte alle nuove necessità derivanti dalle diverse strategie di controllo, la legge ha regolamentato il sistema regionale di rilevamento della qualità dell'aria, finalizzato alla direzione ed al coordinamento dei sistemi di rilevamento installati sul territorio regionale da soggetti pubblici o privati, ed ha previsto che detto sistema sia gestito dall'ARPA, in maniera tale da fornire l'informazione necessaria per la valutazione dello stato della qualità dell'aria e per lo svolgimento delle diverse funzioni istituzionali che competono ai diversi enti.

La Regione ha inoltre realizzato, come previsto dalle legge 43/2000 l'inventario regionale delle emissioni, strumento che permette ai vari livelli di governo di migliorare la conoscenza della situazione del territorio regionale. L'inventario è infatti la raccolta sistematica e coerente dei dati relativi ad una serie di sostanze inquinanti emesse da attività e processi di origine sia antropica che naturale. L’inventario riguarda l’intero territorio piemontese ed è stato elaborato seguendo i principi della metodologia CORINAIR, messa a punto dalla European Environment Agency (EEA).

L’anno riferimento della prima versione dell'inventario regionale è il 1997. Per la sua costruzione è stata utilizzata la seconda edizione dell’ “Atmospheric Emission Inventory Guidebook EMEP/CORINAIR” pubblicato nel settembre 1999 dall’EEA, che rappresenta l’ultimo aggiornamento della metodologia Corinair.

Le informazioni derivate dal Piano regionale saranno utilizzate per interventi significativi sia sul comparto produttivo ed energetico che sulla gestione della mobilità; ad oggi i risultati delle elaborazioni relative alla predisposizione dell’inventario emissioni sono terminate ed è in corso il processo di validazione dei risultati.

Il quadro sintetico di seguito rappresentato evidenzia come il settore trasporti rappresentasse nel 1990 il maggior fattore di pressione sulla qualità dell’aria, dato che in base alle prime stime riferite all’anno 1997 viene riconfermato.
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Infine, secondo quanto previsto dal D.Lgs 351/99 e dal Piano, è stato avviato con ARPA un progetto che permetterà di effettuare "Valutazione integrata della qualità dell'aria ambiente", ovvero di mettere in relazione le informazioni derivanti del sistema misura degli inquinanti e dall’inventario delle emissioni, attraverso l’applicazione di modelli di dispersione.

Classificazione del territorio regionale ai fini della gestione della qualità dell’aria

Ai fini della gestione della qualità dell’aria e per la pianificazione degli interventi necessari per il suo miglioramento complessivo, secondo quanto previsto dal D.Lgs 4 agosto 1999 n. 351, il territorio regionale viene assegnato a tre ZONE, alle quali corrisponderanno anche livelli di controllo diversificati, ma tali da assicurare adeguata informazione al pubblico ed a tutti i soggetti chiamati al governo e alla gestione della qualità dell’aria.

Per ognuna delle ZONE sono di seguito indicate le caratteristiche, la tipologia di controllo che deve essere realizzato per garantire una adeguata conoscenza dello stato dell’inquinamento e della sua evoluzione. Sulla base dei limiti e degli obiettivi di qualità dell’aria saranno predisposti i necessari piani di azione, piani o programmi di miglioramento progressivo e di conservazione dell’aria ambiente, nei quali sono individuati i provvedimenti necessari per il governo e alla gestione della qualità dell’aria.

Sono inoltre stati individuati i Comuni che in sede di prima applicazione sono assegnati alle zone medesime. Nelle tabelle che seguono sono elencati i comuni in questione ed evidenziati quelli che appartengono anche alle aree obiettivo 2.

ZONA 1

La ZONA 1 comprende:

· gli agglomerati ovvero le zone di territorio con più di 250.000 abitanti, nonché quelle con densità di popolazione tale da rendere necessario il controllo sistematico e la gestione della qualità dell’aria;

· i territori regionali, per i quali la valutazione della qualità dell’aria abbia evidenziato che i livelli di uno o più inquinanti eccedono il valore limite stabilito dalle normative, aumentato del margine di tolleranza così come definito dal D. Lgsl  n. 351/1999.

Per comuni assegnati alla ZONA 1 il Sistema regionale per il rilevamento della qualità dell’aria garantisce il controllo sistematico della qualità dell’aria ai fini di permettere la gestione della stessa.

	Prov.
	Comune
	Popolazione ISTAT 1997
	Superficie comunale: kmq
	Densità territoriale: ab/kmq
	Superficie edificati:

kmq
	Densità territorio edificato: ab/kmq
	Comune capofila
	Comune appartenente ad una conurbazione
	Comune in Area Ob.2

	AL
	Acqui Terme
	20167
	34
	593
	2,45
	8231
	No
	No
	Si

	AL
	ALESSANDRIA
	90852
	204
	445
	23,91
	3800
	No
	No
	No

	AL
	Casale Monferrato
	37493
	87
	431
	6,47
	5795
	No
	No
	No

	AL
	Novi Ligure
	28886
	56
	516
	3,73
	7744
	No
	No
	No

	AL
	Tortona
	26724
	98
	273
	5,14
	5199
	No
	No
	No

	AL
	Valenza
	20765
	50
	415
	1,94
	10704
	No
	No
	No

	AT
	ASTI
	73281
	151
	485
	12,49
	5867
	No
	No
	No

	BI
	BIELLA
	47713
	46
	1037
	9,29
	5136
	Si
	Si
	No

	BI
	Cossato
	15228
	28
	544
	4,38
	3477
	Si
	Si
	No

	CN
	Alba
	29876
	55
	543
	5,39
	5543
	No
	No
	No

	CN
	Bra
	27169
	59
	460
	3,53
	7697
	No
	No
	No

	Prov.
	Comune
	Popolazione ISTAT 1997
	Superficie comunale: kmq
	Densità territoriale: ab/kmq
	Superficie edificati:

kmq
	Densità territorio edificato: ab/kmq
	Comune capofila
	Comune appartenente ad una conurbazione
	Comune in Area Ob.2

	CN
	CUNEO
	54743
	120
	456
	5,88
	9310
	Si
	Si
	No

	CN
	Fossano
	23553
	131
	180
	4,00
	5888
	No
	No
	No

	CN
	Mondovi'
	22033
	88
	250
	2,70
	8160
	No
	No
	No

	NO
	Arona
	14904
	16
	932
	3,24
	4600
	Si
	Si
	No

	NO
	Borgomanero
	19581
	32
	612
	4,20
	4662
	Si
	Si
	No

	NO
	NOVARA
	102404
	103
	994
	16,96
	6038
	Si
	Si
	No

	TO
	Carmagnola
	24773
	96
	258
	7,09
	3494
	No
	No
	No

	TO
	Chieri
	32534
	55
	592
	7,04
	4621
	No
	Si
	No

	TO
	Chivasso
	24264
	51
	476
	7,05
	3442
	No
	No
	No

	TO
	Collegno
	47608
	18
	2645
	5,73
	8309
	No
	Si
	Si

	TO
	Grugliasco
	40461
	13
	3112
	11,31
	3577
	No
	Si
	Si

	TO
	Ivrea
	24779
	30
	826
	5,59
	4433
	No
	No
	Si

	TO
	Moncalieri
	58018
	48
	1209
	12,12
	4787
	No
	Si
	Si

	TO
	Nichelino
	45609
	20
	2280
	6,75
	6757
	No
	Si
	Si

	TO
	Orbassano
	21666
	22
	985
	4,71
	4600
	No
	Si
	Si

	TO
	Pinerolo
	34412
	50
	688
	7,56
	4552
	No
	No
	No

	TO
	Rivoli
	52288
	30
	1743
	9,23
	5665
	No
	Si
	Si

	TO
	Settimo Torinese
	47617
	32
	1488
	10,09
	4719
	No
	Si
	Si

	TO
	TORINO
	914818
	130
	7037
	91,75
	9971
	Si
	Si
	Si

	TO
	Venaria
	35576
	20
	1779
	3,10
	11476
	No
	Si
	Si

	VB
	Omegna
	15416
	30
	514
	3,51
	4392
	Si
	Si
	No

	VB
	VERBANIA
	30188
	39
	774
	9,76
	3093
	Si
	Si
	No

	VC
	VERCELLI
	48074
	80
	601
	8,91
	5396
	Si
	Si
	No


ZONA 2

La ZONA 2 comprende: le zone di territorio con un numero di abitanti e una densità di popolazione inferiore a quelli della ZONA1, per i quali la valutazione della qualità dell’aria abbia evidenziato che i livelli di uno o più inquinanti sia tale da comportare il rischio di superamento dei limiti vigenti, ovvero dei limiti che saranno stabiliti ai sensi dell’art. 4 del Decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351, ma entro il margine di tolleranza così come definito dal medesimo Decreto legislativo.

Per i Comuni assegnati alla ZONA 2 il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria, attraverso campagne di rilevazione, opportunamente integrate con tecniche modellistiche, fornisce ulteriori elementi per la valutazione dello stato della qualità dell’aria e sulla sua evoluzione, anche al fine di individuare la necessità di procedere alla rilevazione sistematica della qualità dell’aria.
	Comune
	Popolazione ISTAT 1997:
	Superficie comunale: kmq
	Densità: ab/kmq
	Superficie edificati: kmq
	Densità territorio edificato: ab/kmq
	Comune appartenente ad una conurbazione
	Comune in Area 

Ob.2 

	Candelo
	7733
	15
	516
	1,24
	6236
	Si
	No

	Cerreto Castello
	604
	2
	302
	0,20
	3020
	Si
	No

	Gaglianico
	3898
	5
	780
	0,62
	6287
	Si
	No

	Occhieppo Inferiore
	4005
	5
	801
	0,44
	9102
	Si
	No

	Ponderano
	3786
	7
	541
	0,47
	8055
	Si
	No

	Quaregna
	1280
	6
	213
	0,60
	2133
	Si
	No

	Sandigliano
	2705
	10
	271
	0,81
	3340
	Si
	No

	Valdengo
	2524
	9
	280
	0,90
	2804
	Si
	No

	Vigliano Biellese
	8485
	8
	1061
	2,40
	3535
	Si
	No

	Borgo San Dalmazzo
	11136
	24
	464
	0,86
	12949
	Si
	No

	Biandrate
	1148
	13
	88
	0,49
	2343
	Si
	No

	Briga Novarese
	2625
	5
	525
	0,53
	4953
	Si
	No

	Cameri
	9498
	40
	237
	1,25
	7598
	Si
	No

	Castelletto sopra Ticino
	8763
	15
	584
	1,98
	4426
	Si
	No

	Cerano
	6810
	32
	213
	1,40
	4864
	Si
	No

	Cureggio
	2245
	9
	249
	1,22
	1840
	Si
	No

	Dormelletto
	2531
	7
	362
	0,86
	2943
	Si
	No

	Galliate
	13420
	29
	463
	3,02
	4444
	Si
	No

	Gozzano
	5940
	13
	457
	1,65
	3600
	Si
	No

	Lesa
	2304
	14
	165
	2,52
	914
	Si
	No

	Meina
	2137
	7
	305
	2,88
	742
	Si
	No

	Oleggio Castello
	1548
	7
	221
	0,68
	2276
	Si
	No

	Paruzzaro
	1500
	4
	375
	0,68
	2206
	Si
	No

	Pogno
	1509
	10
	151
	0,69
	2187
	Si
	No

	San Maurizio d'Opaglio
	3006
	8
	376
	0,66
	4555
	Si
	No

	San Pietro Mosezzo
	1689
	35
	48
	0,87
	1941
	Si
	No


(segue)

	Comune
	Popolazione ISTAT 1997:
	Superficie comunale: kmq
	Densità: ab/kmq
	Superficie edificati: kmq
	Densità territorio edificato: ab/kmq
	Comune appartenente ad una conurbazione
	Comune in Area 

Ob.2 

	Trecate
	16099
	38
	424
	3,49
	4613
	Si
	No

	Alpignano
	17438
	12
	1453
	3,06
	5699
	Si
	Si

	Baldissero Torinese
	3070
	16
	192
	0,61
	5033
	Si
	No

	Beinasco
	18486
	7
	2641
	4,17
	4433
	Si
	Si

	Borgaro Tor
	11832
	14
	845
	2,04
	5800
	Si
	Si

	Cambiano
	5688
	14
	406
	1,81
	3143
	Si
	No

	Caselle Torinese
	14965
	29
	516
	5,84
	2563
	Si
	No

	Druento
	8021
	27
	297
	2,03
	3951
	Si
	Si

	Leini'
	12172
	33
	369
	3,85
	3162
	Si
	Si

	Pecetto Tor
	3522
	10
	352
	1,04
	3387
	Si
	Si

	Pianezza
	11443
	16
	715
	3,10
	3691
	Si
	Si

	Pino Tor
	8589
	22
	390
	2,36
	3639
	Si
	No

	Piossasco
	15543
	41
	379
	3,17
	4903
	Si
	Si

	Rivalta di Torino
	17619
	25
	705
	6,56
	2686
	Si
	Si

	San Mauro 
	17865
	13
	1374
	2,56
	6979
	Si
	Si

	Trofarello
	9264
	12
	772
	2,87
	3228
	Si
	Si

	Villastellone
	4712
	20
	236
	1,61
	2927
	No
	No

	Vinovo
	13728
	18
	763
	2,97
	4622
	Si
	Si

	Volpiano
	12828
	32
	401
	6,10
	2103
	Si
	Si

	Baveno
	4592
	17
	270
	1,88
	2443
	Si
	No

	Belgirate
	497
	7
	71
	0,76
	654
	Si
	No

	Casale Corte Cerro
	3282
	13
	252
	1,51
	2174
	Si
	No

	Ghiffa
	2455
	16
	153
	1,74
	1411
	Si
	No

	Gravellona Toce
	7798
	15
	520
	1,63
	4784
	Si
	No

	Premeno
	779
	8
	97
	0,68
	1146
	Si
	No

	Stresa
	4835
	34
	142
	3,33
	1452
	Si
	No

	Borgo Verc
	2109
	19
	111
	1,05
	2009
	Si
	Si

	Caresanablot
	924
	11
	84
	0,36
	2567
	Si
	Si


ZONA A

Fra i Comuni appartenenti alla ZONA 1 e 2 sono identificati, ai sensi dell’art. 7 del Decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351, i territori comunali nei quali i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme ed è pertanto possibile che si verifichino fenomeni acuti di inquinamento atmosferico (art. 3 del D.M. 20.5.91: Criteri per l’elaborazione dei piani e dell’art. 9 del D.M. 20.5.91: Criteri per la raccolta dei dati inerenti la qualità dell’aria). In questi territori sono applicabili i disposti del D.M. 15 aprile 1994 (“Norme tecniche in materia di livelli e di stati di attenzione e di allarme per gli inquinanti atmosferici nelle aree urbane”) e successive modifiche. Tali Comuni sono assegnati alla ZONA A.

Criteri per l’individuazione dei Comuni da assegnare alla ZONA A

Parti delle aree metropolitane, o delle conurbazioni, dove risiede una elevata percentuale della popolazione piemontese, in cui sono presenti sorgenti con rilevante potenzialità emissiva e infrastrutture, imprese, attività commerciali e ricreative, arterie di grande comunicazione, tali da indurre elevati livelli di traffico, e nelle quali, in caso di manifestarsi di condizioni meteorologiche sfavorevoli persistenti, il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria abbia evidenziato il rischio di superamento dei limiti e delle soglie di allarme così come definiti dal D.M. 15 aprile 1994 e dal D.Lgsl n. 351/1999.

	Prov.
	Comune
	Popolazione ISTAT aggiornamento 1997: ab.
	Superficie comunale: kmq
	Densità territoriale: ab/kmq
	Superficie edificati: kmq
	Densità territorio edificato: ab/kmq
	Comune capofila conurbazione
	Comune appartenente ad una conturbazione
	Comune 

In Area Ob.2

	TO
	Beinasco
	18486
	7
	2641
	4,17
	4433
	No
	Si
	Si

	TO
	Borgaro Torinese
	11832
	14
	845
	2,04
	5800
	No
	Si
	Si

	TO
	Collegno
	47608
	18
	2645
	5,73
	8309
	No
	Si
	Si

	TO
	Grugliasco
	40461
	13
	3112
	11,31
	3577
	No
	Si
	Si

	TO
	Moncalieri
	58018
	48
	1209
	12,12
	4787
	No
	Si
	Si

	TO
	Nichelino
	45609
	20
	2280
	6,75
	6757
	No
	Si
	Si

	TO
	Orbassano
	21666
	22
	985
	4,71
	4600
	No
	Si
	Si

	TO
	Rivoli
	52288
	30
	1743
	9,23
	5665
	No
	Si
	Si

	TO
	San Mauro 
	17865
	13
	1374
	2,56
	6979
	No
	Si
	Si

	TO
	Settimo Torinese
	47617
	32
	1488
	10,09
	4719
	No
	Si
	Si

	TO
	TORINO
	914818
	130
	7037
	91,75
	9971
	Si
	Si
	Si

	TO
	Venaria Reale
	35576
	20
	1779
	3,10
	11476
	No
	Si
	Si



ZONA 3

La ZONA 3 comprende tutti i territori comunali, non assegnati alle ZONE 1, 2 e A, nei quali si stima che i livelli degli inquinanti siano inferiori ai limiti attualmente in vigore, per i quali, cioè, la valutazione della qualità dell’aria indica la regolarità della situazione attuale.

Per i Comuni assegnati alla ZONA 3 il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria, garantisce la stima dello stato della qualità dell’aria e sulla sua evoluzione, mediante l’applicazione di modelli e metodi di valutazione obiettiva.
1.2.8 Il suolo

Purtroppo mancano studi sistematici sul territorio piemontese inerenti la conoscenza del suolo, pertanto si fa riferimento a dati relativi ad alcune situazioni puntuali derivanti da studi specifici per descrivere i fenomeni di degrado, perdita o riduzione della qualità e della capacità del suolo stesso di esplicare le sue varie funzioni, a causa delle diverse pressioni esercitate dalle attività antropiche.

Degradazione chimica

Il contenuto in metalli pesanti dei suoli nella regione è piuttosto variabile, soprattutto in funzione della vicinanza a fonti di contaminazione, siano esse puntuali, diffuse o lineari. Infatti l’origine antropica è sicuramente la principale fonte di metalli pesanti nel suolo, con l’importante eccezione di due elementi, Ni e Cr, che possono essere già presenti nel suolo. 

Uno studio (Bonifacio e altri 1995) effettuato nella zona a sud/ovest di Torino, dove coesistono attività industriali ed agricole, ha preso in esame 250 campioni di suolo e 6 metalli pesanti ed ha evidenziato che i suoli non presentano, mediamente, concentrazioni tali da limitare le condizioni di crescita per i vegetali e che per tutti gli elementi, con l’eccezione di Ni e Cr, si hanno valori molto più elevati nell’orizzonte superficiale del suolo a dimostrazione della sicura origine antropica di Pb, Cd, Zn, e Cu. 

Un’altra anomalia di origine antropica evidenziata da un’indagine svolta su tutto il territorio regionale (Facchinelli e altri 1997), è legata alla presenza di vigne, i cui suoli presentano quasi sistematicamente valori in rame superiori ai limiti LAB fissati dalla normativa. I valori riscontrati di Pb Cd risultano, invece, invariabilmente inferiori ai LAB; tuttavia i fattori di arricchimento superficiale, spesso alti, fanno pensare ad una non irrilevante contaminazione antropica diffusa. Il basso numero dei punti di campionamento dell’indagine non permette una significativa geo-statistica, ed è quindi difficile individuare le aree anomale e ancora di più collegarle con altri aspetti territoriali. Sembra però di poter individuare una fascia di lieve anomalia, sia del Cd che del Pb, connessa con la concentrazione industriale e col traffico veicolare.

In tale contesto si inserisce anche la grave problematica relativa ai numerosi siti inquinati presenti nella Regione che da tempo hanno richiesto attenzione e risorse finanziarie per gli interventi più urgenti.

Degradazione fisica

Tra le cause più significative del deterioramento fisico del suolo si segnala il compattamento, cioè la riduzione della porosità strutturale con conseguente aumento della massa volumetrica apparente, causata dalle attività agricole condotte con macchinari pesanti, dall’intensità di pascolamento di animali o ancora dall’eccessivo calpestio. Nelle zone ad elevato pascolamento i risultati analitici (Ferrero 1994) hanno evidenziato una sensibile riduzione del contenuto idrico a saturazione e della macroporosità dello strato più superficiale (0-8 cm di profondità) nelle parcelle diserbate e pascolate.

Anche l’erosione risulta un fenomeno in continuo aumento, generalizzato e preoccupante. La perdita e lo spostamento di parti del terreno, che è un fenomeno naturale, viene accentuato da ogni attività umana che esponga eccessivamente il suolo ad agenti esterni, per cui  si assiste ad una perdita di fertilità dei terreni e ad una diminuzione dell’humus con diminuzioni di produzione stimate intorno al 30% .

In una ricerca sull’erosione del terreno in vigneti dell’Astigiano è stato accertato che per sistemi di coltivazione tradizionale, le arature profonde e ripetute, l’uso massivo di diserbanti, accelerano l’erosione nei vigneti con perdite di terreno più elevate di altre aree viticole in Europa.

1.2.9 L’energia

Il Piemonte rappresenta globalmente il 9,2% dei consumi energetici finali del Paese (al 1995) ed esercita un importante ruolo di cerniera per quanto attiene all’interconnessione elettrica con i Paesi d’oltralpe, nell’ambito del mercato unico europeo dell’energia elettrica.

Una macro-fotografia basata sui dati di sintesi del bilancio energetico regionale, aggiornato al 1995, evidenzia, come peraltro per molte altre regioni italiane, un rapporto deficitario tra energia richiesta negli usi finali ed energia prodotta dal sistema regionale. La disponibilità nell’offerta risulta dal ricorso alle importazioni dalle regioni e dai Paesi confinanti, tramite le infrastrutture lineari di trasporto (elettrodotti, gasdotti ed oleodotti).

In particolare dal bilancio di sintesi (vd. Tab.1) si evince che a fronte di un consumo interno lordo pari a 14.479 ktep, l’energia in entrata risulta pari a 11.000 ktep.

Ciò non pare costituire un dato in controtendenza tra le regioni d’Italia, per quanto attiene alle fonti primarie fossili. Più atipico appare, rispetto alle regioni settentrionali, per quanto attiene al bilancio elettrico. Infatti, a questo riguardo, il Piemonte registra, al 1996, un livello di generazione elettrica pari solamente al 41,6% del proprio fabbisogno unitamente ad una situazione cristallizzata e prossima alla saturazione della capacità di trasporto nelle reti di interconnessione.

Per quanto attiene le fonti di energia, giova sottolineare che il Piemonte produce quantità minime di petrolio e gas naturale, e che, tra le fonti rinnovabili, l’unica a giocare un ruolo di primo piano è l’energia idroelettrica, che da sola nel 1995, con 7.120 Gwh., pari al 66% dell’intera generazione elettrica regionale dell’anno, ha concorso alla copertura del fabbisogno energetico negli usi finali regionali in una percentuale pari al 6,25% (640.8 ktep).

Tra le fonti rinnovabili l’unico vero apporto aggiuntivo prevedibile, sebbene finora poco sfruttato, è costituito dalla grande disponibilità di biomasse legnose ed agricole potenzialmente utilizzabili a fini energetici sul territorio regionale.

Per quanto attiene alla ripartizione per fonte dei consumi finali della regione, si evidenzia che il sistema Piemonte, su un valore annuo di consumo pari a 10.237 ktep. (al 1995), ha registrato un’incidenza pari al 18,68% dei consumi di energia elettrica, al 39,73% di combustibili liquidi, al 39,09% di gas naturale e al 2,5% di combustibili solidi (tra cui, peraltro, è ricompreso lo 0,7% relativo alle biomasse legnose).

Considerando poi l’incidenza percentuale dei consumi finali per settore sul dato complessivo regionale al 1995, si evidenzia un quadro in cui l’industria ha inciso per il 36,39%, il civile per il 35,59%, i trasporti per il 26,17%, l’agricoltura per l’1,85%. Nell’arco temporale preso in esame (‘90-’95), inoltre, si nota come si siano registrati degli aumenti di consumo non uniformi tra i diversi settori: industria + 6,42%, civile + 4,98%, trasporti +7,93%, agricoltura invariato.

L’immagine che deriva da una prima analisi dei bilanci di sintesi del Piemonte, nel periodo ‘90-’95, pare autorizzare la configurazione di un quadro regionale caratterizzato da un generale incremento dei consumi finali, da una significativa espansione dei consumi di gas naturale (in primis nel settore industria) e da una altrettanto significativa diminuzione del ricorso ai prodotti derivati dal petrolio (in misura maggiore nel settore residenziale), nonché da una spiccata dipendenza dalle importazioni nazionali ed estere per far fronte al proprio fabbisogno energetico.

Il Piano energetico-ambientale, in fase avanzata di predisposizione, consentirà di disporre di un’analisi dettagliata del sistema energetico piemontese, aggiornata al 1998, che costituisce la base ed il riferimento per il quadro programmatico degli indirizzi, obiettivi, strumenti ed azioni, individuati anche in relazione ad obiettivi di qualità ed alle strategie ambientali.

1.2.10 I fattori di pressione

L’attività’ estrattiva

L’attività estrattiva in Piemonte riguarda  tre comparti inerti, pietre ornamentali e materiali per l’industria. Ciascun comparto è caratterizzato da proprie peculiarità, sia per quanto riguarda le caratteristiche dei giacimenti, sia per quanto riguarda l’utilizzo dei materiali. 

La coltivazione delle pietre ornamentali riveste un rilevante ruolo economico nelle aree montane, dove tradizionalmente la lavorazione della pietra costituisce un dato economico ed occupazionale importante. 

I maggiori bacini piemontesi di questo comparto estrattivo sono localizzati nell’ambito Barge – Sanfront – Bagnolo – Luserna S. Giovanni – Rorà, nella zona dei laghi Maggiore e di Mergozzo e nell’alta Val d’Ossola; di questi Sanfront e i comuni della Val d’Ossola sono compresi in aree Ob. 2. In queste zone, l’attività di cava ha contribuito allo sviluppo di iniziative artigianali ed industriali per la produzione di impianti per il trattamento del materiale scavato e per il miglioramento delle tecnologie legate all’attività estrattiva.

 Per i materiali inerti e per uso industriale le quantità richieste annualmente dal mercato sono di gran lunga superiori rispetto a quelle delle pietre ornamentali. Le tipologie di coltivazione soprattutto degli inerti, legate alla collocazione dei giacimenti in ambiti particolari, incidono in maniera diversa sulle condizioni ambientali e sulle misure di mitigazione e di recupero ambientali che devono essere attentamente valutate.

Le attività’ agricole

Per una valutazione complessiva degli effetti ambientali delle attività agricole si rinvia alle analisi preliminari del Piano di sviluppo rurale, che analizza in modo esauriente la situazione piemontese, prende in esame lo stato delle risorse ed il loro utilizzo da parte del settore primario e considera sia gli impatti e le pressioni da esso esercitate sia i potenziali effetti positivi, legati alle funzioni non produttive di tutela, salvaguardia e valorizzazione ambientale e territoriale di un’agricoltura plurifunzionale.

Nell’analisi condotta sulle risorse uno dei principali problemi rilevati è relativo al fabbisogno irriguo: in alcune zone della regione ci sono difficoltà in relazione allo stato di manutenzione delle infrastrutture, in altre, invece, risulta problematico ed a costi elevati l’approvvigionamento. In generale dovunque sul territorio regionale la competizione con altri usi della risorsa idrica, la difficoltà di costruzione di nuovi invasi - per motivi ambientali e finanziari -, la necessità di assicurare il deflusso minimo vitale negli alvei sottesi alle derivazioni, nonché l’inquinamento delle falde rappresentano le questioni più critiche.

Per quanto riguarda i suoli, altra fondamentale risorsa ambientale utilizzata dal settore agricolo, la mancanza di dati diretti, sistematici e rappresentativi, costringe ad una stima della loro salubrità e qualità ricavata dai dati di qualità delle acque sotterranee e di distribuzione areale delle fonti di inquinamento. Le zone interessate da una agricoltura intensiva ed a forte meccanizzazione presentano, ovviamente, problemi di inquinamento o di rischio di inquinamento, dovuti all’uso eccessivo di prodotti chimici, alle difficoltà di una corretta gestione dei reflui zootecnici, alla riduzione della bio-diversità e della variabilità genetica.

Negli ultimi anni, però, si è verificata un’inversione di tendenza, sollecitata anche dalle preoccupazioni della popolazione e degli addetti ai lavori per una situazione che andava sempre più deteriorandosi.

La diffusione di pratiche agricole ecocompatibili, dovuta all’avvio di specifici programmi agroambientali, ha conosciuto, pertanto, in Piemonte negli ultimi anni, un costante incremento; le superfici interessate da agricoltura a basso impatto hanno raggiunto i 300.000 ha pari ad oltre un quarto della SAU.

L’utilizzo allargato di disciplinari di produzione sempre più mirati alla riduzione degli impatti ed alla valorizzazione degli effetti ambientali positivi delle pratiche agricole, unitamente ad una definizione sempre più precisa delle vulnerabilità ed all’approfondimento delle conoscenze e delle informazioni sul territorio, costituiscono la necessaria premessa per un sostanziale miglioramento della situazione ambientale e per un’efficace diminuzione delle pressioni esercitate dal settore agricolo sull’ambiente.

Le attività turistiche

Il Piemonte per i suoi valori culturali, ambientali, paesaggistici e per l’accessibilità  ad importanti circuiti sciistici, può essere considerato un bacino turistico qualificato, potenziale sede di un’importante industria turistica e del tempo libero. 

Negli ultimi anni, nella regione, si è registrato un certo incremento delle presenze turistiche.

Le località lacuali e le aree montane, in particolare della Valle di Susa, di Cuneo e l’Ossola, costituiscono la destinazione turistica principale; il 30% delle presenze in località lacuali, negli esercizi ricettivi del nord Italia è concentrato sul lato piemontese del Lago Maggiore (questa area ha registrato la maggiore crescita relativa -oltre il 32% dal 1990 al 1995). 

I flussi turistici sono molto concentrati nei mesi estivi di luglio e agosto e nei mesi invernali, ad esempio nell’Alta Val di Susa la popolazione nei mesi di febbraio e marzo aumenta in media di oltre il 35%, con picchi concentrati nei fine settimana.

La stagionalità dell’afflusso turistico, la diffusione delle seconde case e la concentrazione di strutture in alcune zone della regione caratterizzano in modo determinante il settore e sono, inoltre, all’origine dei problemi determinati dalla concentrazione nel tempo e nello spazio di attività potenzialmente impattanti sull’ambiente.

Si segnalano, in particolare, il potenziale impatto costituito dalla presenza degli impianti di risalita, ubicati principalmente nelle province di Torino (ca. 38%) e di Cuneo (ca. 35%), e dall’utilizzo di elicotteri per il trasporto di turisti e sciatori sui ghiacciai, che provoca anche problemi di sicurezza, sia agli utenti che agli altri escursionisti, a causa del maggior rischio di valanghe indotto dagli sciatori stessi e dal rumore degli elicotteri.

Anche le grandi manifestazioni sportive, di cui il Piemonte è stato sede in questi anni, pongono il problema della compatibilità ambientale delle strutture ricettive e di trasporto, degli impianti e dell’organizzazione complessiva.

La stessa candidatura di Torino per le Olimpiadi invernali del 2006 pone con urgenza il problema dello sviluppo di una logica di turismo sostenibile a tutti i livelli istituzionali e di governo del territorio, per evitare processi di degrado, squilibrio e saturazione irreversibile delle risorse ambientali. I territori appartenenti alle zone Obiettivo 2 delle Comunità montane della Valle di Susa e delle Valli Chisone e Germanasca, oltre che i comuni limitrofi all’area metropolitana  risultano coinvolti da tale programma olimpico.

Lo stesso Comitato Promotore delle Olimpiadi (TOROC) ha prodotto, infatti, un documento denominato “Carta Verde”, che consiste in uno studio preliminare, per la valutazione dell’impatto sul sistema urbanizzato e sull’ambiente naturale a Torino e nelle vallate, ed un piano d’azione, contenente indicazioni sui criteri di localizzazione e di progettazione degli impianti sportivi e delle strutture, di gestione dei sistemi ambientali e di utilizzo post/Olimpiadi delle strutture che verrebbero realizzate per i Giochi e propone la realizzazione dell’“Agenda XXI Olimpica” di Torino. 

La Regione ha fortemente caldeggiato l’introduzione nella L. 285/2000 “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006” di una procedura di valutazione ambientale strategica (VAS); tale valutazione è stata approvata, d’intesa con il Ministero dell’Ambiente, con D.G.R. 45/2001. La VAS ha il compito di regolare il processo che governa la realizzazione del piano degli interventi per i Giochi Olimpici dalla fase programmatoria e di studio a quella esecutiva e di utilizzo e gestione delle opere grazie ad un insieme di prescrizioni di tipo tecnico, procedurale e di programma, qualificandosi inoltre quale sistema in cui confluiscono e si armonizzano i vari settori di intervento per il raggiungimento degli obiettivi integrati da essa prefissati.

Tale analisi integrata di sistema, offre l’opportunità  di armonizzare progetti settoriali che interessano lo sviluppo e la riqualificazione di vaste aree urbane, vallive e montane, dal punto di vista paesaggistico-ambientale, urbanistico-edilizio e infrastrutturale, oltre che un’occasione di rilancio e promozione di attività connesse alla gestione del territorio e delle risorse, quali l’attività turistico-sportivo, commerciale, imprenditoriale, accrescendo, al contempo, il livello del benessere ambientale delle popolazioni residenti.

Tale approfondimento e le relative prescrizioni rappresentano un riferimento anche per la programmazione regionale e locale, utile ai fini della realizzazione nell’area dell’Ob. 2 (area metropolitana e valli limitrofe) degli interventi finanziati dai fondi.
I trasporti

Gli scenari di domanda, ricostruiti dal Piano Regionale dei Trasporti (PRT), rappresentano un punto di partenza per una prima valutazione del ruolo che la mobilità e, di conseguenza, il sistema dei trasporti rivestono nell’uso delle risorse territoriali ed ambientali. 

Analizzando i dati utilizzati per lo scenario di riferimento del PRT si osserva un incremento degli spostamenti giornalieri totali del 36,2% fra il 1981 ed il 1991 , pur in presenza di un calo di popolazione del 3,8%.

Il tasso di mobilità individuale giornaliera (spostamenti/popolazione residente) passa dall’1,74 al 2,48; tale incremento è dovuto sostanzialmente alla mobilità non sistematica (es. casa - servizi, tempo libero, ecc.) mentre la mobilità sistematica, cioè gli spostamenti dovuti a motivi di lavoro e studio, rimane sostanzialmente invariata (da 0,95 a 1,08).

A livello provinciale non si registrano significativi scostamenti dal valore regionale, anche nel caso della Provincia di Torino, dove peraltro si concentra la maggior parte degli spostamenti regionali (sistematici e non sistematici).

Dal punto di vista ambientale la mobilità non sistematica pone senz’altro i problemi maggiori, in quanto comporta un considerevole aumento del carico ambientale delle infrastrutture in ambito sia cittadino che extraurbano, visto l’incremento, per questo tipo di esigenze, dell’uso dell’auto privata che consente un’elevata elasticità di prestazioni, e considerato che è difficilmente programmabile, in questo caso, l’offerta di servizi collettivi di trasporto, ritenuti tra i modi di minor impatto per viaggiatore trasportato e che peraltro non hanno trovato ancora una sufficiente diffusione neanche nel caso della pendolarità casa/lavoro e casa/scuola. 

Il trasporto delle merci, che si traduce quasi esclusivamente in traffico stradale di mezzi pesanti, si presenta come un fattore di impatto molto rilevante sul piano sia delle prestazioni trasportistiche della rete viaria (es. congestione, incidentalità ecc.) che dei carichi inquinanti. 

La crescita dei volumi di traffico, da un lato, il disequilibrio modale, l’inadeguatezza funzionale ed infrastrutturale di parte della rete primaria e secondaria, le limitate prestazioni dei servizi merci ferroviari e lo scarso sviluppo del settore della logistica, dall’altro, concorrono alla definizione dei termini del problema merci.

Nella realtà regionale le problematiche del settore merci assumono una rilevanza particolare in quanto sono particolarmente evidenti le incompatibilità di determinati flussi di attraversamento di mezzi pesanti, le cui rotte investono corridoi caratterizzati da un’intensa antropizzazione e da contesti ad elevata sensibilità ambientale.

1.2.11 Fattori critici

Le attività soggette a pericolo di incidente rilevante

Le attività soggette a pericolo di incidente rilevante presenti sull’intero territorio regionale ricoprono un ambito piuttosto vasto nel panorama delle tipologie produttive. 

I processi industriali che utilizzano cicli e sostanze pericolose tali da rappresentare una potenziale fonte di pericolo, non sono riconducibili, ad esempio, alla sola fattispecie dell’industria chimica ma risultano, diversamente, estremamente diversificati nelle finalità produttive e nelle modalità operative e di impiego di prodotti e materie pericolose. 

A ciò si aggiunga l’ampia fascia dimensionale delle attività, all’interno della quale figurano imprese di carattere artigianale, che occupano poche unità lavorative, a fianco di grandi unità produttive, nelle quali trovano impiego oltre mille lavoratori. 

Per altro verso, si osserva che un ulteriore fattore di diversificazione tra le attività soggette a pericolo di incidente rilevante collocate in differenti località piemontesi è il contesto territoriale che fa da cornice alle attività medesime. 

Per i motivi sopra esposti, pertanto, non risulta generalmente possibile individuare aree omogenee per specifica vocazione produttiva o per livello di rischio connesso.

Sotto il profilo della concentrazione di attività industriali a rischio di incidente rilevante, si evidenziano la già citata area critica di Novara - S. Agabio e le aree di Trecate – S. Martino e di Volpiano, quest’ultima relativa ad un’area compresa in zona Obettivo2.

Nella parte che interessa il Comune di Novara l’area è caratterizzata da un polo chimico in cui trovano sede attività estremamente diversificate e collocate in un sito contraddistinto da una forte inurbazione e da una consistente movimentazione di materie prime e di prodotti che in buona parte si qualificano come sostanze o preparati pericolosi.

Nella parte che interessa il polo di San Martino si tratta invece di un sito prevalentemente petrolchimico in cui trovano luogo attività di raffinazione, depositi di oli minerali ed altre produzioni correlate e conseguenti, oltre ad altre attività chimiche indipendenti. I problemi connessi a tale polo sono essenzialmente dovuti all’elevata concentrazione di attività ed al trasporto di sostanze pericolose, in prevalenza infiammabili, per ferrovia, su gomma e per condotte.

La concentrazione presente a Volpiano è caratterizzata dalla presenza di depositi di gas di petrolio liquefatti (GPL) con relative problematiche di trasporto in entrata e uscita e le conseguenti valutazioni urbanistiche e territoriali.

Le attività regionali, in materia di rischi di incidenti rilevanti, sono prevalentemente rivolte ad esercitare un’azione di prevenzione attraverso successive fasi che prendono origine dalla conoscenza dei singoli processi e delle relative specificità per proseguire con un’attività integrata di approfondimento che conduce, al termine di tale processo, alla proposta di interventi migliorativi per la sicurezza.

Il D.lgs 334/1999, che recepisce a livello nazionale la Direttiva Comunitaria 96/82, la cosiddetta Seveso bis, ha innovato quanto previsto precedentemente in materia. Gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante sono stati suddivisi in base all’obbligo di presentazione di notifica o all’obbligo di presentazione di un rapporto di sicurezza. Si rammenta, al proposito, che le due fattispecie sono principalmente contraddistinte dalle quantità di sostanze pericolose depositate e/o trattate, mentre sotto il profilo degli adempimenti tecnici e documentali, gli oneri a carico del fabbricante sono del tutto simili, tenuto presente che nel caso delle notifiche la documentazione relativa all’analisi dei rischi non viene trasmessa all’autorità e non è, pertanto, sottoposta ad istruttoria.

Alle attività soggette a notifica ed a quelle soggette ad obbligo di presentazione di rapporto di sicurezza devono essere aggiunte quelle che pur trattando analoghe sostanze non raggiungono le soglie individuate dall’Allegato. I del citato decreto e sono pertanto soggette ad adempimenti più generali (art.5).

Il contenimento del rischio per gli stabilimenti riguarda interventi sui cicli, sulle misure di mitigazione all’interno e all’esterno dell’azienda ed in generale sulla politica aziendale di prevenzione degli incidenti rilevanti e sul Sistema di Gestione della Sicurezza.

La riduzione del rischio residuo, che in ogni caso permane, richiede interventi sul territorio, da attuarsi attraverso misure urbanistiche - con attenzione agli insediamenti contigui, specie per quelli che inducono grosso afflusso di popolazione e forte trasporto di sostanze pericolose, nonché quelli che possono mettere in discussione la compatibilità stessa degli impianti produttivi - creazione di aree filtro, interventi sulle infrastrutture, specie per quelle viarie e di servizi generali e specifici. 

E’ possibile tracciare un quadro complessivo ed aggiornato delle attività soggette a pericolo di incidente rilevante sul territorio regionale ai sensi della nuova normativa -D.lgs 334/1999.

Si riporta nella tabella che segue la distribuzione territoriale degli stabilimenti suddivisi per Provincia, a seconda degli adempimenti a cui i gestori delle attività sono tenuti (relazione o notifica) 

Tab. 4.1 – stabilimenti soggetti a pericolo di incidenti rilevanti nella Regione Piemonte 

	PROVINCIA
	RELAZIONI

Art. 5.c3
	NOTIFICA
	TOTALE

	
	
	Art. 6

(notifica semplice)
	Art. 8 

(notifica con Rapporto di Sicurezza
	

	Alessandria
	4
	11
	9
	24

	Asti
	0
	1
	4
	5

	Biella
	3
	0
	1
	4

	Cuneo
	1
	15
	6
	22

	Novara
	24
	13
	8
	45

	Torino
	13
	23
	12
	48

	Verbano C.O.
	4
	5
	1
	10

	Vercelli
	3
	7
	2
	12

	TOTALE
	52
	75
	43
	170


Aggiornamento al 26.04.2001

La tabella che segue fa specifico riferimento alle zone Obiettivo 2 

	PROVINCIA
	RELAZIONI

Art. 5.c3
	NOTIFICA
	TOTALE

	
	
	Art. 6

(notifica semplice)
	Art. 8 

(notifica con Rapporto di Sicurezza
	

	Alessandria
	0
	1
	1
	2

	Asti
	0
	0
	1
	1

	Biella
	1
	0
	0
	1

	Cuneo
	0
	2
	0
	2

	Torino esc.com.To
	8
	16
	7
	31

	Verbano C.O.
	0
	2
	1
	3

	Vercelli
	0
	1
	1
	2

	Comune di Torino

(dato relativo a tutto il territorio comunale)
	3
	4
	2
	9

	TOTALE
	12
	26
	13
	51


Aggiornamento al 26.04.2001

1.2.12 Le aree critiche ad elevata concentrazione industriale

Nel far salvi gli effetti dei decreti legge di modifica della normativa sui rischi industriali (DPR 175/88), la legge 137/1997 ha confermato la individuazione delle aree critiche ad elevata concentrazione di attività industriali di Trecate e Novara caratterizzate dall’esistenza di fattori di rischio derivanti da impianti industriali attivi e le aree contaminate di Casale Monferrato e della Valle Bormida, caratterizzate dalla presenza di cause di inquinamento riconducibili ad attività industriali, e che ricadono in zone interessate dalla programmazione dei fondi strutturali, la prima a cavallo delle province di Alessandria e Vercelli, la seconda nel basso cuneese, al confine con la Liguria.

In favore delle tre aree piemontesi sono stati assegnati finanziamenti dal Ministero dell’Ambiente - integrati da cofinanziamenti regionali e degli enti locali - per l’attuazione degli interventi di risanamento previsti all’interno degli specifici piani predisposti dalla Regione che individuano le attività da intraprendere per la rimozione dei fattori di criticità e tendono a conseguire il risanamento e il recupero delle aree interessate.

Gli interventi inseriti nei piani sono stati concepiti in un quadro armonico e coordinato di azioni di risanamento ambientale, decongestionamento e di accrescimento del livello complessivo della sicurezza, prevedendo la rimozione delle cause di inquinamento ed il miglioramento complessivo del territorio circostante compatibile con i livelli di rischio presenti; essi tendono a risanare e recuperare le aree interessate e sono orientati non solo ad approfondire ulteriormente l’accertamento dello stato di inquinamento ma anche ad attuare una bonifica completa e definitiva, eliminando o contenendo i potenziali fattori di rischio.

Essi consistono in interventi infrastrutturali di natura viaria ed idrico/geologica, interventi di bonifica e di recupero ambientale, di mitigazione dei fattori di rischio e di gestione delle emergenze nonché in attività di monitoraggio di natura conoscitiva, di controllo e di verifica anche successive all’attuazione degli interventi. Alcuni di essi, nella Valle Bormida e nella zona di Casale, sono strettamente collegati e confluiranno negli interventi di bonifica di interesse nazionale della L. 426/98.

1.2.13 L’inquinamento elettromagnetico

Mentre per il sistema delle telecomunicazioni, con particolare riguardo alla diffusione delle Stazioni Radio Base (SRB) della telefonia mobile, si stanno avviando iniziative normative e regolamentari per garantire l’ordinato sviluppo degli impianti, nel campo del sistema radiotelevisivo, esploso a cavallo degli anni ’70 e ’80 prima della legge 223/90, si è consolidata una situazione infrastrutturale disordinata, concentrata sul territorio piemontese in 55 siti (in parte inseriti nel piano nazionale di assegnazione delle frequenze), alcuni dei quali rappresentano situazioni di alta concentrazione di emissioni elettromagnetiche anche in presenza di popolazione esposta in superamento delle soglie indicate dalla recente normativa di settore. 

In particolare, in Piemonte sono localizzate 785 emittenti radiotelevisive concentrate in siti cosiddetti comuni, che per dimensioni e quote altitudinali sono tali da assicurare la massima copertura dell’utenza e dovrebbero anche garantire la “minimizzazione dell’impatto ambientale e dell’inquinamento elettromagnetico”.
La massima concentrazione di impianti si ha nelle Province di Torino, Alessandria e Cuneo dove sono collocati ben 539 impianti, pari al 68,6% della totalità delle postazioni situate nel territorio piemontese.
La criticità della situazione, determinata da situazioni di rischio sanitario e ambientale, con esposizione della popolazione a livelli di inquinamento da due a tre volte superiori alla soglia della normativa sopra citata (rilevamenti ARPA presso casa di civile abitazione) richiede un complesso di misure che, senza escludere la ricerca di soluzioni tecnologiche avanzate già di interesse di tutti gli operatori europei, devono obbligatoriamente riguardare soluzioni integrate di tipo tecnico, gestionale e organizzativo, funzionali non solo alla riduzione a conformità di legge delle emissioni bensì alla normalizzazione dei siti e alla definizione di un progetto replicabile per tutte le situazioni territoriali compromesse.

In tal senso occorre intervenire con misure particolari che richiedono la definizione di progetti integrati volti a sviluppare metodiche tecniche di risanamento, insieme a modalità di raccordo e negoziazione tra soggetti pubblici e operatori privati, finalizzati a sviluppare analisi e ricognizioni territoriali e puntuali con la specificazione della tipologia di intervento tecnico, gestionale ovvero di rilocalizzazione che può realizzarsi anche attraverso misure di accompagnamento subordinate alla modernizzazione e all’ottimizzazione degli impianti con il fine prioritario dell’abbattimento dell’inquinamento elettromagnetico.

1.2.14 I siti inquinati

I siti inquinati rappresentano una delle principali emergenze ambientali della regione, vista la consistenza numerica degli stessi, i non trascurabili rischi di inquinamento delle matrici ambientali - acqua e suolo in particolare -, le ingenti somme necessarie per bonificare in modo corretto tali siti, molto spesso in assenza di intervento da parte dei soggetti obbligati.

Nelle more della completa attuazione dell’art. 17 del D.lgs. 22/97, avvenuta attraverso la pubblicazione nel dicembre ’99 del previsto Regolamento nazionale su i criteri e le procedure per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale di siti inquinati e sulle modalità, univoche a livello nazionale, per la realizzazione del Censimento dei siti potenzialmente inquinati e per l’Anagrafe di quelli da bonificare o sottoposti ad interventi di bonifica (D.M. 471/99), la Regione ha emanato fin dal marzo ’95 (D.C.R. n. 1005-C.R 4351) linee-guida per gli interventi di bonifica di terreni contaminati, stabilendo i limiti di concentrazione di inquinanti, e sulla base di questi ha predisposto il Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate, elaborato dall’ARPA, approvato con legge regionale n.42/2000, che fa seguito a due precedenti piani approvati dalla Regione ancora prima del D.lgs 22/97 sopra citato. I principali dati, aggiornati al mese di aprile 1999, individuano sul territorio regionale 139 siti inquinati, ripartiti sul territorio come riportato in Tabella 4.2; per quasi tutti i siti sono note le principali caratteristiche e sono state valutate in via preliminare le modalità ed i costi di intervento. Circa la metà di questi siti sono inseriti nel programma a breve termine ed ordinati in base al loro indice di priorità; su 36 siti sono in corso operazioni di bonifica e/o di messa in sicurezza e in alcuni casi queste operazioni sono quasi completate. Un certo numero di siti (38) è invece riferito a discariche esaurite di rifiuti inerti, urbani o assimilabili, o ad altre situazioni che richiedono dei monitoraggi e dei controlli che permettano di accertare con immediatezza l’eventuale contaminazione delle matrici ambientali.

Tabella 4.2 – Riepilogo a livello provinciale dei siti inquinati censiti ad aprile 1999

	Provincia
	Totale siti
	Di cui

	
	
	Inseriti nel programma a breve termine
	Con bonifica parziale o in corso
	Altri

	Alessandria
	22
	7
	9
	6

	Asti
	7
	5
	1
	1

	Biella
	7
	4
	2
	1

	Cuneo
	16
	10
	4
	2

	Novara
	17
	8
	5
	4

	Torino
	52
	23
	9
	20

	Verbania
	7
	3
	1
	3

	Vercelli
	11
	5
	5
	1

	TOTALE REGIONE
	139
	65
	36
	38


La Legge 9 dicembre 1998, n. 426, “Nuovi interventi in campo ambientale” ha individuato un primo elenco di interventi di bonifica di interesse nazionale, e prevede che il Ministero dell’Ambiente e le Regioni rendano pubblica la lista di priorità nazionale e regionale dei siti contaminati da bonificare (Saliceto, Casale Monferrato, Balangero, Pieve Vergonte).

La Regione Piemonte ha proposto al Ministero per l’Ambiente l’inserimento tra i primi interventi di bonifica di interesse nazionale di altri cinque siti, tutti riferiti a completamenti di interventi già parzialmente effettuati od almeno finanziati da parte statale o regionale (Serravalle Scrivia - ex stabilimento Ecolibarna, Ciriè - ex stabilimento IPCA, Castellazzo Bormida – ex Barco loc. Pulcianetta ,Galliate – Villa Fortuna, Torino – Basse di Stura).

Con riferimento alle zone Obiettivo 2 si rileva una forte concentrazione di siti inquinati nella Provincia di Torino, con particolare evidenza nella cintura industriale, nonché la presenza in tali zone di tutti i siti inseriti nel programma nazionale delle bonifiche (ad eccezione dell’area della cava di amianto di Balangero che ricade in area phasing out). Nello specifico si segnalano le bonifiche Enichem-Pieve Vergonte nel Verbano, Acna- Saliceto nel basso cuneese, Basse di Stura a Torino e l’area del Casalese interessata da un diffuso inquinamento da amianto.

La Regione, sulla base delle indicazioni del Piano, ha attivato tutte le procedure necessarie per l’attuazione degli interventi per i quali risulta ammissibile il finanziamento pubblico, mettendo a disposizione 32 miliardi sulle annualità 2000-2001-2002, ai fini della realizzazione di quanto previsto dal Programma regionale a breve termine.

Oltre alle attività succitate e sempre nell'ambito del reperimento dati sui siti potenzialmente inquinati, è stata avviata una prima ricognizione delle principali aree produttive dismesse e sul loro eventuale grado di contaminazione.

1.2.15 I rifiuti

Nelle tabelle che seguono, sulla base di dati riferiti al 1999, si dà un quadro a livello provinciale della produzione di rifiuti urbani e della capacità di risposta del sistema di trattamento/smaltimento dei rifiuti.

Produzione di rifiuti urbani

	Provincia
	Rifiuti urbani pro-capite (Kg/ab*giorno) (A)

	ALESSANDRIA
	1,403

	ASTI
	1,124

	BIELLA
	1,176

	CUNEO
	1,112

	NOVARA
	1,252

	TORINO
	1,322

	VERBANIA
	1,247

	VERCELLI
	1,214

	Totale Regione
	1,274


Produzione – Raccolta – Destinazione dei Rifiuti Urbani

	Produzione totale (t/a) (A)
	Rifiuti raccolti differenziatamente (t/a) (A)
	Rifiuti destinati all'incenerimento (t/a) (B)
	Rifiuti destinati alla discarica (t/a) (C)

	1.993.503,893
	294.364,655
	89.556,000
	1.616.000,000

	100,0%
	14,8%
	4,5%
	81,0%


Raccolta differenziata per Provincia 

	Provincia
	% di raccolta differenziata (A)

	ALESSANDRIA
	13,5

	ASTI
	10,1

	BIELLA
	14,2

	CUNEO
	11,5

	NOVARA
	25,8

	TORINO
	14,7

	VERBANIA
	20,4

	VERCELLI
	7,5

	Totale Regione
	14,8


FONTE DATI

(A)
= pubblicazione regionale "Indagine sui rifiuti urbani prodotti nel 1999
(B)
=ATEnA di Vercelli, Con.Ser. VCO (C) Le quantità smaltite in discarica sono dedotte per differenza. Il dato è stato confrontato con quello ricavato dall'applicazione del tributo per deposito in discarica

Per quanto riguarda i rifiuti speciali in tabella vengono riportati, con riferimento all’anno1998 e su base regionale, i quantitativi di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti, che registrano un incremento rispetto agli anni precedenti.

E’ in via di definizione un approfondimento su base provinciale dei dati di produzione e trattamento/smaltimento dei Rifiuti Speciali, nell’ambito del lavoro complessivo dell’Osservatorio regionale dei rifiuti previsto dalla normativa regionale di settore.

Rifiuti speciali prodotti pro-capite (kg/ab?anno)

	RIFIUTI SPECIALI
	1997 dati ANPA
	1998 dati ARPA
	1998 dati CCIAA

	Popolazione
	4.291.441
	4.288.051
	4.288.051

	Rifiuti non pericolosi procapite
	1.083
	841
	799

	Rifiuti pericolosi procapite
	65
	91
	81

	Rifiuti totali procapite
	1.148
	932
	880

	Rifiuti non pericolosi
	4.645.718.000
	3.607.566.835
	3.424.471.000

	Rifiuti pericolosi
	279.585.000
	388.268.392
	348.912.000

	Rifiuti speciali totali
	4.925.303.000
	3.995.835.227
	3.773.383.000


La produzione pro capite giornaliera di rifiuti urbani a livello regionale è passata dai circa 0.8 chilogrammi del 1986 ad 1,150 del 1995, sino a superare nel 1999 l’1,274 kg/abitante al giorno. La punta più alta si raggiunge nella Provincia di Alessandria con 1,4 kg e quella più bassa nella Provincia di Cuneo con 1,1 kg/giorno procapite.

La produzione di rifiuti urbani e speciali più consistente si riscontra nella Provincia di Torino 

Risulta evidente che in tale ambito si riscontrano i problemi più rilevanti dal punto di vista della gestione, del trattamento e dello smaltimento dei rifiuti sia urbani che speciali.

Per quanto riguarda le attività di recupero e di raccolta differenziata dei rifiuti il Piano regionale ha stimato, per i rifiuti speciali (esclusi gli inerti, i sanitari ed i fanghi di depurazione civili)al 1995, un recupero complessivo di 458.920 t/anno.

Ne deriva pertanto un fabbisogno di trattamento e smaltimento per circa 1.500.000 di t/anno di cui il 60% è concentrato nella Provincia di Torino.

Per i rifiuti inerti esiste infatti la prassi di utilizzarli come materiale coprente nelle discariche di rifiuti urbani: così facendo risulta che le discariche per rifiuti urbani avviano a recupero una consistente parte (non quantificata) di rifiuti inerti.

Per quanto riguarda i rifiuti urbani si è evidenziata negli ultimi anni una generale ripresa delle attività di recupero e di raccolta differenziata anche sotto la spinta di normative più stringenti in tema di recupero e per l’avvio, da parte della Regione e negli ultimi anni anche di alcune province, di azioni volte ad incentivare, attraverso specifici contributi, la progettazione territoriale della raccolta differenziata e la predisposizione e realizzazione di strutture di servizio alla raccolta differenziata quali le “stazioni di conferimento” e le “aree attrezzate”.

Un insieme di iniziative ha consentito di raggiungere livelli di raccolta differenziata che, nel 1999 hanno raggiunto il 14,8% del totale dei rifiuti urbani prodotti. Un valore che risulta più che raddoppiato se confrontato con quello riportato nel Piano regionale e relativo al 1995.

Le frazioni maggiormente interessate alla raccolta differenziata sono la carta, il vetro e negli ultimi due anni l’organico, che insieme alle altre frazioni raggiungono circa 294.000 t/anno di raccolta nel 1999.
Il Piano regionale fissa degli obiettivi di raccolta al 2001 che superano il 30% e si avvicinano a quelli definiti dalla normativa nazionale nel D.lgs. 22/97 che indica al 2003 un obiettivo di raccolta di almeno il 35%.

La domanda globale di smaltimento dei rifiuti urbani si attesta attorno a 1.616.000 t/anno.

In Piemonte sono in funzione numerosi impianti di compostaggio della frazione verde, della frazione organica e dei fanghi urbani. 

Per quanto riguarda in particolare le zone Obiettivo 2 si evidenziano, rispetto alle problematiche relative ai rifiuti urbani, come aree in emergenza l’Acquese, il Saluzzese e l’Astigiano, in relazione all’assenza sul proprio bacino di utenza, cioè nei 3 Consorzi di riferimento, di discariche o inceneritori, ossia di impianti di smaltimento rifiuti.

Si segnalano, inoltre, come aree a bassissima % di raccolta differenziata, cioè che non hanno raggiunto il 15 % di R.D. entro il 1999, e che sicuramente non raggiungeranno il 25 % di R.D. entro il 2001 (come invece previsto dal D.Lgs. 22/97) l’ Acquese, l’Astigiano, il Monregalese, il Saluzzese ed infine il Vercellese

Tutti e 5 questi bacini, cui corrispondono altrettanti Consorzi, in realtà non raggiungeranno entro il 2001 neanche il 15 %, previsto entro il 1999.

Per quanto riguarda i rifiuti assimilabili ai rifiuti urbani sulla base di dati regionali risulta che l’intera Regione Piemonte è in emergenza dal 1998; ad oggi questa tipologia di rifiuti viene smaltita nelle discariche di rifiuti urbani, per cui questa criticità andrà ad aggravare le problematiche gia esistenti in relazione ai rifiuti urbani.

Per quanto riguarda i rifiuti speciali il dato regionale stimato di 962 kg/anno pro capite è risultato, a seguito di verifiche sui dati MUD, di 932 (v. tabella) di cui 841 di speciali non pericolosi e 91 di speciali pericolosi, anche se va sottolineato che il dato MUD è senz’altro sottostimato.

Sulla base del solo dato a livello regionale (come si è detto in corso di verifica ed approfondimento anche a livello territoriale) non si può segnalare nessuna criticità specifica, ma si può evidenziare una molto probabile carenza di impianti di trattamento/smaltimento.

NB – Vale la pena di riportare quanto scritto dalla Commissione Parlamentare d’inchiesta sui rifiuti, da cui si evince che per una serie di motivi legali (sotto i 3 dipendenti gli artigiani non fanno il MUD) o illegali occorre moltiplicare il dato sui rifiuti speciali di un coefficiente 2,16 (coeff. che deriva da alcune indagini condotte sul campo, in cui vengono controllati tutti i rifiuti speciali, ed al termine delle indagini si verifica una presenza molto maggiore di rifiuti speciali rispetto ai dati MUD). 

Se così fosse anche per il Piemonte sarebbero da rileggere i dati sui rifiuti speciali e risulterebbe, di conseguenza, una grave insufficienza di trattamento/smaltimento.

Pertanto, a fronte di una produzione di 4 milioni di tonnellate di rifiuti speciali, che diventerebbero oltre 8 milioni di tonnellate (moltiplicando per il coefficiente 2,16 il valore di 4 milioni di tonn.), la capacità di recupero+trattamento+smaltimento in Regione Piemonte calcolata in 2,421 mil. di tonn. + circa 1 mil. di tonn. + 2,182 mil. di tonn. per un totale di circa 5,6 milioni di tonnellate (dati MUD) risulterebbe carente per circa 3 milioni di tonnellate.

Relativamente ai rifiuti speciali esportati ed importati, i quantitativi si possono definire irrilevanti

Va invece notato come stiano aumentando i rifiuti speciali pericolosi, ma ciò è dovuto soprattutto all’entrata in vigore dei nuovi codici CER di identificazione dei rifiuti (fino al ’97 si usavano i codici CIR). 

Come evidenziato nei singoli capitoli, il monitoraggio in continuo delle risorse è una prerogativa di questa Regione, sia per le scelte programmatiche fatte nell’attuazione di un sistema informativo ambientale basato sulla reale conoscenza, sia per la presenza fin dal 1996 di un’Agenzia per l’ambiente, che in base alla legge istitutiva (l.r.60/95) ha come compito istituzionale il monitoraggio a livello generale e specifico, per seguire le singole situazioni critiche.

1.3
Indirizzi programmatici ed attuazione della normativa in campo ambientale

1.3.1 Linee strategiche 

La dimensione planetaria di complessi problemi ambientali quali i mutamenti climatici, la globalità del mercato, la rapida evoluzione delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, il velocissimo sviluppo della società dell’informazione ampliano a dismisura l’ambito delle azioni di governo della pubblica amministrazione e richiedono un’interazione sempre più ampia di soggetti diversi ed una attenzione sempre maggiore alle varie implicazioni delle questioni da affrontare.

Le implicazioni ambientali, in particolare, devono essere oggetto di un’attenta e specifica considerazione e diventare un fondamentale punto di riferimento per la definizione delle linee d’azione della pubblica amministrazione a garanzia della stabilità e durevolezza dello sviluppo, della promozione dell’innovazione e del rafforzamento della competitività.

Definire obiettivi di politica ambientale significa, allora, per un verso individuare finalità specifiche di tutela e valorizzazione dell’ambiente e di gestione sostenibile ed integrata delle risorse, per l’altro verso individuare tempi e modi per garantire che il processo di formazione di tutte le scelte programmatiche, territoriali e di sviluppo, tengano conto degli effetti e degli impatti che producono sull’ambiente, inteso sia come bene da salvaguardare sia come opportunità da utilizzare.

Requisito fondamentale di una corretta politica ambientale, sia essa mirata o trasversale in quanto necessariamente integrata e connaturata con le diverse politiche, è l’utilizzo del concetto di sostenibilità quale criterio-guida delle scelte per lo sviluppo e di un approccio globale ai problemi, che consenta al decisore di mettere in relazione critica i vari aspetti delle questioni affrontate, ricercando le soluzioni possibili.

Questa impostazione ormai acquisita e scontata a livello di dibattito tecnico-scientifico ed anche politico-istituzionale si scontra nel concreto con la frammentarietà, ancora non del tutto risolta, della normativa, anche di quella ambientale, e principalmente con la prassi corrente e consolidata che pone alla base dei processi decisionali obiettivi strettamente settoriali, poco interrelati, se non addirittura in contrasto tra loro, spesso considerati in rapporto ad effetti limitati per ambito e nel tempo e non valutati in relazione ai complessi fenomeni che possono innescare.

Se l’approccio globale ed integrato è un obiettivo prioritario delle indicazioni europee sullo sviluppo sostenibile in materia di agricoltura, industria, trasporti, energia, turismo, la frammentazione appare tanto più inaccettabile nella legislazione nazionale di settore, in materia di rifiuti, di sicurezza e di prevenzione dei rischi naturali e non, di beni ambientali ecc., spesso dettata dall’emergenza e perciò orientata a risolvere problemi specifici e contingenti. 

Per questo la Regione Piemonte, quale regione capofila per l’ambiente nell’ambito della Conferenza dei Presidenti, svolge una continua azione di stimolo e di supporto allo Stato per un coordinamento complessivo del corpus legislativo.

Alla base delle proprie linee strategiche e delle conseguenti azioni pone, dunque, una logica di integrazione delle problematiche ambientali e di approccio globale e preventivo, estendendolo a tutti i livelli della propria competenza istituzionale o normativo, pianificatorio, progettuale ed operativo.

Significativa a riguardo è l’impostazione che è stata data alla legge regionale in materia di valutazione di impatto ambientale (l.r. 40/98).

Tale norma, nel recepire il II Allegato della Direttiva 85/337/CEE, sistematizza in modo organico la materia in una sorta di legge-quadro, che rappresenta così un importante strumento per conseguire obiettivi di tutela e miglioramento ambientale attraverso l’analisi preventiva ed integrata degli effetti e degli impatti delle attività antropiche e l’interazione costruttiva tra Pubblica Amministrazione, operatori economici e cittadini, all’interno di un percorso procedurale semplificato, accelerato e finalmente unificato.

Questa legge ha esteso, sistematizzato e formalizzato una prassi di raccordo e coordinamento delle varie verifiche istruttorie, che nella Regione Piemonte si era già andata consolidando nella gestione delle procedure di valutazione di compatibilità ambientale delle grandi opere di competenza statale.

Attualmente, pur in assenza di una specifica norma statale, la Regione sta provvedendo al recepimento della Direttiva 97//11/CE, mediante l’aggiornamento degli allegati della l.r.40/98 relativi agli elenchi dei progetti da sottoporre alle procedure di VIA.

È però evidente che la questione dell’approccio integrato va risolto anche a monte degli aspetti procedurali, creando un effettivo coordinamento di obiettivi e norme tecniche, fissando univoci criteri guida, affrontando in momenti decisionali precoci, già a livello programmatico, la valutazione delle ricadute ambientali delle attività antropiche.

Si sottolinea, a questo proposito, l’importanza di un ulteriore elemento innovativo della legge regionale di VIA -che in un certo senso anticipa alcune indicazioni delle normativa comunitaria in itinere sulla valutazione ambientale dei piani- ossia della previsione che già i piani ed i programmi, che si configurino come un insieme di iniziative correlate tra loro, siano predisposti, studiati ed organizzati anche sulla base di analisi di compatibilità ambientale, per potere, in modo più facile ed economico, interrelare e coordinare finalità differenziate e superare eventuali contraddizioni o conflitti in tempi precoci, quando la definizione progettuale non è ancora molto specificata.

Strumento fondamentale e qualificato per l’attuazione dei principi dell’approccio globale ed integrato è l’Agenzia Regionale per l’Ambiente (ARPA), istituita con L.R. 60/95 e configurata come organo tecnico-scientifico, multidisciplinare ed unitario a supporto di tutti i soggetti istituzionali nell’espletamento delle loro diverse funzioni.

Particolarmente importante è il ruolo che l’ARPA dovrà svolgere nella definizione della regolamentazione tecnica integrata e nella verifica effettiva delle condizioni di realizzabilità e sostenibilità delle attività economiche.

Fondamentale, all’interno di questa logica, risulta essere  lo sviluppo di una reale cooperazione e sussidiarietà tra i diversi livelli di governo, possibile nel nuovo modello ordinamentale prefigurato dalla legge di riforma della pubblica amministrazione. La tutela, la protezione e la valorizzazione delle risorse ambientali, intese anche come risorse economiche, più che altri obiettivi, presuppongono un’azione sinergica e concertata tra i diversi soggetti istituzionali, che pur mantenendo un proprio ed autonomo ruolo, condividano obiettivi e mettano in comune iniziative e mezzi, estendendo possibilmente le modalità della concertazione e della negoziazione anche alla cosiddetta società civile, cioè alle categorie produttive, alle associazioni rappresentative di interessi diffusi ed al mondo scientifico.

1.3.2 Quadro normativo

Sul piano normativo la Regione Piemonte sta procedendo ad un complessivo riordino, innanzi tutto completando il quadro di riconoscimento di funzioni e di delega alle Province, ai Comuni ed alle Comunità Montane in campo ambientale ed energetico, nell’ambito del più generale processo di ricomposizione delle funzioni amministrative, utilizzando l’attuazione del D.lgs.112/98 in coerenza con i principi di sussidiarietà e cooperazione della L.59/97 di riforma della Pubblica Amministrazione.

Il nuovo modello ordinamentale definito dalla legge regionale di riordino amministrativo, di recente approvazione, esalta tali principi ed abbandona un assetto gerarchico e verticale delle competenze, puntando invece sulla concertazione delle scelte ed al tempo stesso sull’autonomia e sulla responsabilità delle singole istituzioni, affidando all’Amministrazione Regionale una funzione di definizione di obiettivi di qualità e sicurezza e di criteri di sostenibilità e, quindi, di indirizzo, raccordo e coordinamento sul piano normativo e programmatico.

La nuova normativa garantirà un riassetto complessivo della materia e costituirà un’occasione ed un’opportunità per la creazione delle condizioni di razionalizzazione e miglioramento dei processi decisionali, superando le frammentazioni che impediscono di ricomporre i diversi obiettivi ad unità, riorganizzando in modo organico le funzioni e le azioni di tutti i soggetti istituzionali che a vari livelli, in modo diretto o indiretto, interagiscono in materia ambientale, favorendo l’individuazione di una sola autorità o, quanto meno, di un momento unitario di governo dei problemi.

La riunificazione in capo ad un unico soggetto di autorizzazioni, concessioni, nulla osta ed ogni connesso adempimento amministrativo assicurerà anche una maggiore trasparenza, celerità e certezza nei tempi di risposta della pubblica amministrazione alle istanze presentate, consentendo al contempo un utilizzo più razionale delle risorse ed un’economicità reale, anche in termini finanziari, per gli utenti.

In questa logica di trasparenza, armonizzazione e razionalizzazione delle leggi regionali, ambientali e non, si inserisce la già citata normativa sulla compatibilità ambientale, che intende trasformare un adempimento necessario in un momento di reale conoscenza ed approfondimento di problematiche tra loro connesse ed interagenti, nonché un’occasione di semplificazione procedurale e di accelerazione dello sviluppo.

In coerenza con il processo di riordino su menzionato in campo ambientale sono state alla fine della passata legislatura approvate alcune leggi regionali di importanza strategica, per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico e per la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati.

La prima detta disposizioni finalizzate al controllo della qualità dell’aria, prevedendo l’esercizio coordinato ed integrato delle funzioni degli enti a vario titolo competenti sul territorio regionale, e disciplina, inoltre, obiettivi e procedure per l’approvazione del Piano di risanamento della qualità dell’aria, per la realizzazione del sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria e per la tenuta dell’inventario delle emissioni.

La seconda stabilisce i criteri, le procedure e le modalità per l’adozione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate, per l’istituzione e la gestione dell’anagrafe dei siti da bonificare, per la definizione e l’aggiornamento del programma di interventi a breve termine nonché per l’approvazione delle linee-guida per la predisposizione, valutazione, verifica ed approvazione dei progetti di bonifica e messa in sicurezza permanente.

Si segnalano anche alcune altre norme significative dal punto di vista ambientale, di recente approvazione: un testo unico delle leggi regionali sulla montagna, che promuove la salvaguardia del territorio, con particolare attenzione all’ambiente naturale, e la valorizzazione delle risorse delle zone montane; una legge che prevede interventi per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo dei territori turistici in conformità con i principi del turismo sostenibile; una legge che reca provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’economia collinare, ed infine una legge che contiene disposizioni per la prevenzione e la lotta all’inquinamento luminoso, nel contesto di una più generale razionalizzazione del servizio di illuminazione pubblica, e per il corretto impiego delle risorse energetiche.

Il nuovo Consiglio regionale, insediato a metà dello scorso anno, ha approvato il disegno di legge sull’inquinamento acustico, che non aveva potuto essere trasformato in legge per la scadenza della legislatura. Tale norma, in attuazione della legge-quadro nazionale n.447/95, detta disposizioni finalizzate alla prevenzione, tutela e pianificazione ed al risanamento dell’ambiente esterno ed abitativo ed alla salvaguardia della salute pubblica da alterazioni conseguenti all’inquinamento acustico. Anch’essa si inquadra nel sistema normativo di riordino delle funzioni amministrative, non solo ai fini della reale semplificazione amministrativa per le imprese ma ai fini di una riduzione sostanziale dell’impatto ambientale complessivo con semplificazioni per le imprese certificate EMAS.

Il Consiglio regionale sta provvedendo altresì all’esame di ulteriori rilevanti disegni di legge in materia di inquinamento elettromagnetico e di utilizzo delle fonti energetiche; mentre la Giunta regionale ha già adottato proposte di legge relative al rischio industriale, alle attività estrattive, alla revisione dell’antesignana legge di tutela dell’ambiente naturale (l.r. n. 32/82) ed all’educazione ambientale, per la quale la Regione Piemonte, in qualità di capofila delle Regioni, ha promosso  l’attivazione di un apposito tavolo tecnico Stato-Regioni. Analogo tavolo, sempre d’intesa con il Ministero dell’Ambiente, è stato recentemente attivato per lo sviluppo sostenibile.

La Regione intende pure procedere alla redazione di un testo unico in materia di risorse idriche, che accorpi, coordinandole ed innovandole, le diverse leggi di settore già in vigore e che recepisca i principi e le finalità della nuova normativa statale e comunitaria di raggiungimento di obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici e di tutela quantitativa e qualitativa impostata per bacino idrografico.

Tutte le nuove norme citate perseguono, accanto agli obiettivi specifici, anche obiettivi strumentali rilevanti e rispondenti ai principi summenzionati di riordino amministrativo, di semplificazione procedurale, di integrazione delle politiche e di valorizzazione dell’azione preventiva e dell’approccio globale, perseguendo in tal modo gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.

Questo riordino complessivo richiederà per la sua efficacia che il processo di decentramento sia accompagnato dalla piena disponibilità della Regione all’interlocuzione ed alla messa a disposizione di strumentazione amministrativa, informativa e tecnica, anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie informatiche, al fine di trasferire le esperienze e di mettere gli Enti Locali in condizione di svolgere, nella loro piena autonomia, le proprie funzioni.

Nel contempo la disponibilità della Regione a trasferire conoscenze e risultati conseguiti potrà, per converso, essere premiata dalla concreta partecipazione ai processi in atto sul territorio, presupposto fondamentale per l’elaborazione degli indirizzi, criteri ed orientamenti propri della sua azione di governo.

1.3.3 Quadro programmatico

A livello programmatico si indicano le principali linee di indirizzo e si segnalano alcuni strumenti di piano adottati o approvati e già vigenti oppure in fase avanzata di predisposizione o revisione, che costituiscono dei punti di riferimento imprescindibili per ogni iniziativa di programmazione e per ogni decisione di pianificazione del territorio regionale; punti di riferimento di termini di conoscenza e di individuazione di metodologie analitiche e di criteri di scelta o selezione di interventi, di definizione di obiettivi da perseguire o diseconomie da evitare.

In materia di ecosistemi e biodiversità, in attuazione della Direttiva comunitaria 92/43/CEE del Consiglio Europeo (direttiva “Habitat”) e della Direttiva 79/409/CEE (direttiva “Uccelli”), la Regione ha aderito al Progetto Bioitaly segnalando 168 siti da candidare a SIC e completando il censimento dei siti di rilievo regionale. 

Questo ha consentito la predisposizione della Quarta Integrazione del Piano Regionale delle Aree protette, previsto dall’articolo 2 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, sulla base di una realtà naturalistica regionale e non sulla base di estemporanee segnalazioni con l’inserimento dell’Elenco dei Biotopi, attraverso Conferenze estese alle Province, alla Città Metropolitana, alle Comunità Montane, ai Comuni.

In materia di tutela del territorio e difesa del suolo la Regione ha contribuito alla definizione del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali del Bacino del Po in sede di Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, adottato con Deliberazione n. 26 del 11.12.97 ed approvato con D.P.C.M. del 24.7.98. Tale piano è uno strumento ad indirizzo pianificatorio, volto sia a garantire condizioni di accettabile sicurezza per le popolazioni ricadenti nei domini fluviali, sia a dettare nuove linee di uso del territorio, evidenziando le criticità idrauliche ed idrologiche da eliminare.

La Regione, inoltre, ha partecipato alla redazione del Piano di Assetto Idrogeologico, adottato dall’Autorità di Bacino del Po in via provvisoria con Deliberazione n.1/99 ed in via definitiva il 26-4-2001, che mette sotto tutela dal rischio di piene e frane l’intero bacino del Po, per un ammontare di investimenti di oltre 25.000 miliardi in più di 10 anni.

Tale Piano, primo a livello nazionale predisposto ai sensi delle leggi n.183/89 sulla difesa del suolo e n.365/2000 sull'alluvione dell'autunno 2000, disciplina le azioni riguardanti la difesa idrogeologica del territorio e della rete idrografica del bacino del Po ed estende la delimitazione delle fasce fluviali (già individuata con il relativo Piano-stralcio oggi vigente) ai restanti corsi d'acqua principali del bacino, prevedendo tre i tipi di interventi: sulle aste fluviali, sui versanti  e per le manutenzioni.

Esso costituisce un’importante normativa di riferimento per la tutela del territorio, da una parte dettando precise regole e vincoli, dall’altra offrendo delle effettive opportunità per migliorare la sicurezza e prevenire eventuali calamità naturali. 

Per quanto concerne i bacini idrografici piemontesi, i fabbisogni finanziari desumibili ammontano a circa 5.000 miliardi per interventi strutturali sulle aste fluviali principali di pianura ed a 6.500 miliardi per interventi strutturali sulla rete idrografica minore e sui versanti, oltre a 450 miliardi necessari per la manutenzione complessiva dei bacini. Per far fronte ai fabbisogni di intervento nei principali nodi critici individuati sul territorio regionale (Po piemontese, Tanaro, Belbo, Ivrea, Sesia) è stata stimata una cifra pari a circa 1.000 miliardi. 

Una norma transitoria del Piano assegna ai Comuni 18 mesi di tempo per effettuare le verifiche di compatibilità con le condizioni di dissesto esistenti sul proprio territorio al fine dell'eventuale adeguamento degli strumenti urbanistici. A questo proposito la Regione Piemonte ha già stanziato 10 miliardi di lire a favore dei Comuni per consentire la definizione di un quadro aggiornato del dissesto a livello comunale ed altri 5 miliardi rientreranno nel Programma triennale della legge 183/89, di prossima stesura, per lo stesso fine.

I vincoli sono, invece, immediatamente validi per gli ambiti interessati dalle fasce fluviali e per le aree a rischio molto elevato individuate e condivise nelle Conferenze programmatiche.

Sempre nella seduta del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del Po è stato, altresì, adottato un progetto di variante al Piano-stralcio delle fasce fluviali per quanto riguarda le zone colpite dalla recente alluvione, che non entra immediatamente in vigore poiché sarà soggetto alla procedura di pubblicazione per consentire la presentazione di eventuali osservazioni e proposte migliorative da parte di Enti e cittadini.

Le norme di attuazione adottate dal Comitato istituzionale contengono consistenti modifiche in particolare relativamente agli articoli riguardanti le limitazioni alle attività di trasformazione e d'uso del suolo, gli indirizzi alla pianificazione urbanistica, la regolamentazione degli impianti di trattamento di acque reflue e di gestione dei rifiuti, la verifica delle condizioni di rischio nelle fasce C da parte dei Comuni. E' stata aggiunta, infine, in ottemperanza a quanto previsto nella legge n.365/2000, recante interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico a favore delle zone danneggiate dalle calamità di settembre ed ottobre 2000, una parte relativa alla aree a rischio idrogeologico molto elevato, denominate RME ai sensi della legge n.267/1998 (legge Sarno), individuate e perimetrate, d’accordo con gli Enti locali, ad integrazione del quadro dei dissesti contenuto nel PAI ed in ampliamento del numero di aree a rischio molto elevato già individuate nel Piano Straordinario 267.

Questi strumenti di pianificazione sono definiti in modo coerente con le linee programmatiche già da tempo definite dall’Amministrazione regionale per affrontare le problematiche relative al dissesto idrogeologico del proprio territorio, i cui danni sono spesso associati a scelte territoriali non compatibili e che rischiano di provocare una ripetuta distruzione di ricchezza solo in parte rinnovabile.

Già da tempo la Regione Piemonte ha intrapreso, infatti, la via della prevenzione e del riassetto, per la quale è stato ed è fondamentale assicurare il funzionamento di un efficiente sistema di conoscenza del contesto e di analisi dei fenomeni naturali finalizzate alla valutazione, quantitativa e qualitativa, delle condizioni di pericolosità cui è sottoposto il territorio, valutazione indispensabile per la corretta gestione e programmazione dell’attività antropica complessivamente intesa.

La difesa del suolo, individuata come una delle iniziative prioritarie dal Programma regionale di sviluppo, sarà attuata per mezzo degli strumenti di piano suddetti attraverso azioni ed interventi di tipo conoscitivo, normativo e strutturale, sinteticamente di seguito indicate:

· monitoraggio delle situazioni di dissesto idraulico ed idrogeologico e diffusione delle relative informazioni, anche ai fini della sensibilizzazione delle comunità locali;

· manutenzione delle opere di difesa, degli alvei e dei versanti;

· protezione degli abitati e delle infrastrutture ed in particolare salvaguardia delle aree di esondazione naturale dei corsi d’acqua;

· riduzione delle interferenze antropiche con la dinamica evolutiva degli alvei e dei sistemi fluviali;

· limitazione dei deflussi recapitati nella rete idrografica naturale da parte dei sistemi artificiali di drenaggio e smaltimento delle acque meteoriche delle aree urbanizzate.

Annualmente vengono, inoltre, programmate risorse per gli Enti Locali sulla base di uno schema operativo finalizzato alla manutenzione della rete idrografica minore.

In materia di risorse idriche con la predisposizione del documento generale di pianificazione - Piano-direttore regionale per l'approvvigionamento idropotabile e l'uso integrato delle risorse idriche - la Regione Piemonte ha fatto propria l’impostazione della Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per la politica comunitaria in materia di acque, per quanto riguarda la fissazione dell’obiettivo generale di politica sostenibile in materia di pianificazione, gestione e tutela delle risorse idriche e dell’ambiente acquatico, volta al perseguimento di un giusto equilibrio tra il mantenimento di uno stato ecologico naturale ed il soddisfacimento del fabbisogno per lo sviluppo economico e sociale.

Il Piano, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 103-36782 del 12.12.2000, che si raccorda strettamente con il Piano di bacino del Po e ne costituisce, per quanto riguarda il territorio piemontese, il riferimento settoriale, traccia le linee della politica regionale di governo complessivo e unitario delle risorse idriche piemontesi, prefigura lo sviluppo delle azioni da intraprendere individuando in modo organico gli obiettivi, i metodi e gli strumenti per garantire nel tempo un patrimonio idrico integro e fruibile. Tale documento rappresenta pertanto lo strumento di indirizzo per la pianificazione delle azioni di tutela e risanamento della risorsa e dell’ambiente, e di razionalizzazione dell’uso in un’ottica di risparmio di un bene divenuto prezioso, per la gestione coordinata dell’intero ciclo urbano dell’acqua e lo sviluppo del monitoraggio come mezzo di verifica dell’efficacia della politica di risanamento intrapresa.

Il Piano direttore anticipa di fatto a livello regionale le finalità della riforma nazionale del decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole) e punta ai seguenti obiettivi:

· prevenire e ridurre l’inquinamento;

· attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;

· conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a particolari utilizzazioni;

· perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche; con priorità per quelle potabili;

· mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate.

Esso, definendo al più alto livello obiettivi e strategia, non può che rinviare ai successivi atti di pianificazione, regionale e di bacino, la fissazione delle puntuali misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico, secondo il modulo procedimentale delineato dall’44 del D.lgs. 152/1999 per la redazione e approvazione del piano di tutela.

Molte delle azioni disciplinate dal suddetto decreto e contemplate dal Piano direttore, sia come azioni strumentali sia come azioni di governo, avranno almeno inizialmente un loro autonomo sviluppo anche sotto il profilo temporale: ad esempio l’attività di acquisizione e sistematizzazione dei dati di conoscenza, gli interventi normativi di sostegno alle azioni, la designazione e classificazione delle aree sensibili e delle zone vulnerabili, nonché i programmi per il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per specifica destinazione dei corpi idrici.

Molte azioni definite nel Piano direttore anticiperanno, quindi, le strategie del Piano di tutela delle acque, ma dovranno essere realizzate rammentando che il medesimo è concepito come lo strumento unitario ed organico nel quale - una volta delineato il quadro delle conoscenze necessarie - comporre le pianificazioni e più in generale le azioni in itinere in una visione globale.

Importanza fondamentale ai fini della realizzazione degli obiettivi della nuova disciplina riveste il Piano di tutela delle acque, documento di pianificazione generale contenente gli interventi volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico.

Tale piano, in via di definizione, secondo quanto disposto dall’articolo 44 del d.lgs. 152/1999, contiene in particolare:

· i risultati dell’attività conoscitiva;

· l’individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione;

· l’elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento;

· le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico;

· l’indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità;

· il programma di verifica dell’efficacia degli interventi previsti;

· gli interventi di bonifica dei corpi idrici.

Il piano regionale di Tutela delle acque, cui viene assegnata per legge la natura di piano stralcio di settore del piano di bacino ex L. n.183/89, risponde ai nuovi obiettivi di tutela integrata e per bacini idrografici delle risorse idriche ed alle priorità fissate sempre a livello di bacino. Esso si pone nella gerarchia delle pianificazioni del territorio come un piano sovraordinato in quanto  le relative disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dallo stesso piano.

La riorganizzazione dei servizi idrici integrati, in attuazione di alcuni degli obiettivi di sostenibilità definiti dal Piano direttore, è una delle iniziative prioritarie individuate dal Programma regionale di sviluppo, al fine di assicurare condizioni omogenee di fruibilità dei servizi nonché il raggiungimento di adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza, efficacia ed economicità, secondo il criterio di una gestione integrata e di tipo imprenditoriale così come previsto dalla L. 36/1994 (c.d. legge Galli) la cui attuazione a livello regionale è disciplinata dalla l.r. 13/1997.

Tale riorganizzazione si fonda su alcuni principi fondamentali e precisamente:

· l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei servizi idrici richiede il superamento della frammentazione delle gestioni per mezzo della definizione di ambiti territoriali ottimali ampi, entro i quali poter applicare un nuovo regime tariffario determinato tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio forniti, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio;

· una corretta politica idrica necessita di una chiara individuazione delle differenti competenze, dei soggetti ad esse preposti e delle relative responsabilità: la riforma del settore presuppone quindi una netta distinzione tra le funzioni di governo e quelle di erogazione del servizio, che si rapportano tra loro sulla base di specifica convenzione e relativo disciplinare;

· le funzioni di governo sono per definizione pubbliche e devono essere esercitate in modo associato da tutti i Comuni e le Province appartenenti all’ambito territoriale ottimale, mentre le funzioni di erogazione possono essere affidate a soggetti pubblici, privati o misti;

· deve essere assicurata l'informazione agli utenti, nonché promosse iniziative per la diffusione della cultura dell'acqua e garantito l'accesso dei cittadini alle informazioni inerenti ai servizi gestiti, alle tecnologie impiegate, al funzionamento degli impianti, alla quantità e qualità delle acque fornite e trattate.

Con l’approvazione della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche”, la Regione Piemonte ha inteso dare piena attuazione ai principi e alle disposizioni della legge Galli sopra richiamati.

La delimitazione degli ambiti territoriali ottimali, presupposto della riorganizzazione dei servizi idrici, é stata operata, infatti, secondo considerazioni e valutazioni che trovano il loro fondamento nelle indicazioni generali della legge n. 36/1994 ed in particolare nei criteri espressi all’articolo 8 della medesima di rispetto dell'unità di bacino nei limiti rappresentati dall'idrografia regionale, di superamento della frammentazione delle gestioni, nonché di conseguimento di adeguate dimensioni gestionali.

L'applicazione dei suddetti criteri alla realtà piemontese - oggetto di confronto e concertazione con le altre Regioni in sede di Autorità di bacino del fiume Po - ha portato all'individuazione di sei ambiti che rispondono alle seguenti caratteristiche:

a) rispetto sostanziale delle infrastrutture e degli impianti esistenti, indipendentemente dalle singole realtà gestionali;

b) dimensione sufficientemente ampia per l'applicazione di una tariffa di ambito idonea a compensare tutti i costi di gestione e di investimento senza essere eccessivamente onerosa;

c) presenza all'interno di ogni ambito di situazioni differenziate, quali piccoli centri abitati e città di notevoli dimensioni, zone di montagna, collinari e di pianura, porzioni di territorio altamente dotate di infrastrutture ed aree poco attrezzate.

Per quanto concerne la funzione di rappresentazione della domanda e regolazione economica del servizio compete alla Regione la disciplina delle forme e dei modi di cooperazione degli Enti locali ricadenti in ciascun ambito territoriale ottimale. Su tale fondamento la l.r. 13/1997 individua nella Conferenza degli Enti Locali, denominata Autorità d'ambito, la forma di cooperazione idonea all'esercizio delle funzioni in precedenza richiamate. Strumento per la costituzione dell'Autorità d'ambito è una convenzione, da stipularsi ai sensi dell'articolo 24 della legge 142/1990 sulla base dei criteri e degli indirizzi emanati dalla Giunta regionale.

Il Progetto di riforma prevede l’introduzione di una nuova regolazione dei servizi idrici al fine, tra l’altro, di favorire il processo di industrializzazione delle gestioni dei servizi idrici comunali.

L’industrializzazione del “servizio idrico integrato”, persegue l’obiettivo di miglioramento del livello di servizio sia in termini di efficienza ed efficacia sia in termini di economicità delle prestazioni fornite ai cittadini, in quanto:

· mira a creare un’importante opportunità di sviluppo regionale, attraverso le imprese;

· opera con una strategia patrimoniale e finanziaria fondata sul sistema tariffario 

· rilancia gli investimenti di infrastrutturazione nel settore specifico, su scenari temporali definiti e di breve-medio termine.

Nell’intento di dare un concreto impulso alla riforma, la Giunta Regionale con deliberazione n. 29-24173 del 16.3.1998 ha approvato un programma di attività in materia di risorse idriche, al cui interno è previsto di sviluppare una serie di attività conoscitive che si inquadrano nelle operazioni preparatorie per l’affidamento della gestione del “Servizio idrico integrato”, secondo quanto previsto dalle leggi nazionale e regionale.

In materia di risanamento atmosferico con la legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico” è stato approvato il Piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell’aria, elaborato secondo le prescrizioni del D.Lgs n. 351/1999 “Attuazione della Direttiva 96/62 CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente”, che costituisce la norma quadro di riferimento per la pianificazione del miglioramento dell’aria.

Il Piano contiene la "Valutazione preliminare della qualità dell’aria ambiente", che il citato D.Lgs prevede sia effettuata dalle Regioni utilizzando misure, indagini e stime disponibili, per individuare in prima applicazione le zone per la gestione della qualità dell’aria e la pianificazione degli interventi necessari per il suo miglioramento complessivo.

Il Piano ha provveduto alla classificazione del territorio in tre Zone ai fini della gestione della qualità dell’aria, per ognuna delle quali sono state indicate le caratteristiche, i criteri per l’individuazione dei territori Comunali da assegnare alle medesime, la tipologia di controllo che deve essere realizzato per garantire una adeguata conoscenza dello stato dell’inquinamento e della sua evoluzione. Sulla base dei limiti e degli obiettivi di qualità dell’aria saranno predisposti i necessari piani di azione, piani o programmi di miglioramento progressivo e di conservazione dell’aria ambiente, nei quali sono individuati i provvedimenti necessari per il governo e alla gestione della qualità dell’aria.

Le indicazioni della Valutazione preliminare hanno consentito di procedere alla individuazione dei Comuni che in sede di prima applicazione sono assegnati alle zone medesime.

Per fare fronte alle nuove necessità derivanti dalle menzionate strategie di controllo, la legge ha regolamentato il sistema regionale di rilevamento della qualità dell'aria, finalizzato alla direzione ed al coordinamento dei sistemi di rilevamento installati sul territorio regionale da soggetti pubblici o privati, ed ha previsto che detto sistema sia gestito dall'ARPA, in maniera tale da fornire l'informazione necessaria per la valutazione dello stato della qualità dell'aria e per lo svolgimento delle diverse funzioni istituzionali che competono ai diversi enti.

La legge ha inoltre previsto per l'anno 2000 uno specifico stanziamento per l'acquisto della strumentazione necessaria al completamento del sistema di rilevamento della qualità dell'aria e la possibilità di rifinanziamento negli anni successivi sulla base degli investimenti che si renderanno necessari per le emergenti esigenze di conoscenza dello stato del territorio e di manutenzione straordinaria del sistema.

La Regione ha inoltre realizzato, come previsto dalle legge 43/2000 l'inventario regionale delle emissioni, strumento che permette ai vari livelli di governo di migliorare la conoscenza della situazione del territorio regionale. L’inventario riguarda l’intero territorio piemontese ed è stato elaborato seguendo i principi della metodologia CORINAIR, messa a punto dalla European Environment Agency (EEA). L’anno di riferimento della prima versione dell'inventario regionale è il 1997. Per la sua costruzione è stata utilizzata la seconda edizione dell’ “Atmospheric Emission Inventory Guidebook EMEP/CORINAIR” pubblicato nel settembre 1999 dall’EEA, che rappresenta l’ultimo aggiornamento della metodologia Corinair.

Le informazioni derivate dal Piano regionale saranno utilizzate per interventi significativi sia sul comparto produttivo ed energetico che sulla gestione della mobilità; ad oggi i risultati delle elaborazioni relative alla predisposizione dell’inventario emissioni sono terminate ed è in corso il processo di validazione dei risultati.

1.3.4 Classificazione del territorio regionale ai fini della gestione della qualità dell’aria

Ai fini della gestione della qualità dell’aria e per la pianificazione degli interventi necessari per il suo miglioramento complessivo, secondo quanto previsto dal D.Lgs n.351/1999, il territorio regionale viene assegnato a tre ZONE, alle quali corrisponderanno anche livelli di controllo diversificati, ma tali da assicurare adeguata informazione al pubblico ed a tutti i soggetti chiamati al governo e alla gestione della qualità dell’aria.

Alla ZONA 1 assegnati i comuni individuati con i seguenti criteri:

· Comuni con popolazione superiore ai 250.000 abitanti;

· Comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti e con una densità di popolazione, riferita alla superficie edificata dei centri urbani superiore a 2500 abitanti/Km2;

· Comuni capofila di una Conurbazione, ovvero di un’area urbana finitima per la quale deve essere redatto un Piano generale del traffico dell’intera area, così come individuate dalla Regione;

· Comuni per i quali la valutazione della qualità dell’aria evidenzia il superamento di uno o più valori limite attualmente vigenti, ovvero dei limiti che saranno stabiliti ai sensi dell’art. 4 del dal Decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351, aumentati del margine di tolleranza.

Per tali comuni il Sistema regionale per il rilevamento della qualità dell’aria garantisce il controllo sistematico della qualità dell’aria ai fini di permettere la gestione della stessa.

Per essi sono predisposti dalle Province i Piani per il miglioramento progressivo dell’aria ambiente, opportunamente integrati per i diversi inquinanti e tenendo conto delle caratteristiche di urbanizzazione, di industrializzazione e di protezione dei territori interessati, contenenti le misure da attuare affinché sia garantito il rispetto dei limiti attualmente in vigore, ovvero possano essere rispettati, entro i tempi previsti, i limiti che saranno stabiliti ai sensi dell’art. 4 del citato D.Lgs, secondo le indicazioni previste nei relativi piani stralcio regionali.

Alla ZONA 2 sono assegnati i comuni individuati con i seguenti criteri:

· Comuni con meno di 20.000 abitanti e densità di popolazione inferiore a 2500 abitanti/Km2, facenti parte di una Conurbazione ovvero di un’area urbana finitima per la quale deve essere redatto un Piano generale del traffico dell’intera area, così come individuata dalla Regione,

· Comuni per i quali la valutazione della qualità dell’aria indica il rischio di superamento dei limiti attualmente in vigore, mentre evidenzia la possibilità di superamento dei limiti che saranno stabiliti ai sensi dell’art. 4 del Decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351, ma entro il margine di tolleranza così come definito dal medesimo Decreto legislativo.

Per i Comuni assegnati alla ZONA 2 il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria, attraverso campagne di rilevazione, opportunamente integrate con tecniche modellistiche, fornisce ulteriori elementi per la valutazione dello stato della qualità dell’aria e sulla sua evoluzione, anche al fine di individuare la necessità di procedere alla rilevazione sistematica della qualità dell’aria.
Per essi devono essere predisposti dalle Province Piani per il miglioramento progressivo dell’aria ambiente, opportunamente integrati per i diversi inquinanti e tenendo conto delle caratteristiche di urbanizzazione, di industrializzazione e di protezione dei territori interessati, contenenti le misure da attuare affinché possa essere garantito il costante rispetto dei limiti stabiliti dalle normative vigenti, nonché quello dei nuovi limiti comunitari, entro i tempi stabiliti nelle norme di recepimento delle direttive, secondo le indicazioni previste nei relativi piani stralcio regionali.

ZONA A

Fra i Comuni appartenenti alla ZONA 1 e 2 sono identificati i territori comunali nei quali i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme ed è pertanto possibile che si verifichino fenomeni acuti di inquinamento atmosferico (art. 3 del D.M. 20.5.91: Criteri per l’elaborazione dei piani e dell’art. 9 del D.M. 20.5.91: Criteri per la raccolta dei dati inerenti la qualità dell’aria). In questi territori sono applicabili i disposti del D.M. 15 aprile 1994 (“Norme tecniche in materia di livelli e di stati di attenzione e di allarme per gli inquinanti atmosferici nelle aree urbane” e successive modifiche). 

Sono assegnati alla ZONA A quelle parti delle aree metropolitane o delle conurbazioni, dove risiede una elevata percentuale della popolazione piemontese, in cui sono presenti sorgenti con rilevante potenzialità emissiva e infrastrutture, imprese, attività commerciali e ricreative, arterie di grande comunicazione, tali da indurre elevati livelli di traffico, e nelle quali, in caso di manifestarsi di condizioni meteorologiche sfavorevoli persistenti, il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria abbia evidenziato il rischio di superamento dei limiti e delle soglie di allarme così come definiti dal D.M. 15 aprile 1994 e dal D.Lgs n. 351/1999.

Nell’ambito dei Piani per il miglioramento dell’aria ambiente predisposti per i Comuni assegnati alla ZONA 1 e 2, per i Comuni assegnati altresì alla ZONA A, le Province, in qualità di autorità competente alla gestione delle situazioni di rischio, di concerto con i Comuni interessati, elaborano i Piani di azione o Piani di intervento operativi volti al contenimento degli episodi acuti di inquinamento atmosferico, alla riduzione il rischio di superamento dei limiti e dell’entità dei superamenti medesimi e definiscono le aree dei Comuni medesimi nelle quali si applicano i provvedimenti contenuti nei Piani medesimi.

La ZONA 3 comprende tutti i territori comunali, non assegnati alle ZONE 1, 2 e A, nei quali si stima che i livelli degli inquinanti siano inferiori ai limiti attualmente in vigore, per per i quali, cioè, la valutazione della qualità dell’aria indica la regolarità della situazione attuale.

Per i Comuni assegnati alla ZONA 3 il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria, garantisce la stima dello stato della qualità dell’aria e sulla sua evoluzione, mediante l’applicazione di modelli e metodi di valutazione obiettiva.
Per i Comuni assegnati alla ZONA 3, al fine di conservare i livelli di inquinamento al di sotto dei limiti vigenti, evitare il rischio di superamento dei limiti che saranno stabiliti ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs n. 351/1999, nonché preservare la migliore qualità dell’aria ambiente compatibile con lo sviluppo sostenibile, vengono predisposti dalle Province Piani per il miglioramento progressivo dell’aria ambiente, opportunamente integrati per i diversi inquinanti e tenendo conto delle caratteristiche di urbanizzazione, di industrializzazione e di protezione dei territori interessati, contenenti le misure preventive da attuare per la riduzione delle emissioni degli inquinanti più significativi per le aree in esame con particolare riguardo a quelli per i quali le normative individuano limiti stringenti, secondo le indicazioni previste nei relativi piani stralcio regionali.
In materia di energia l’analisi dello scenario tracciato dai dati del bilancio energetico regionale rapportata al quadro dei macro-obiettivi della programmazione regionale di settore, che traggono nuova forza e legittimazione alla luce degli impegni assunti dal Governo con la sottoscrizione del Protocollo di Kyoto in merito alla riduzione entro il 2010 delle emissioni di gas-serra in atmosfera, nel limite del 6.5% rispetto al 1990, evidenzia a livello piemontese la presenza di un quadro chiaroscurale  che richiede l’attivazione di consistenti programmi d’azione a sostegno delle politiche pubbliche per il conseguimento di una maggiore efficienza nel rapporto domanda-offerta di energia in Piemonte, a favore del rilancio delle attività produttive, quale componente componente fondamentale di una reale politica ambientale per lo sviluppo.

A tale riguardo, in linea con il documento “Primi orientamenti per la predisposizione del Piano energetico-ambientale regionale”, concordato con le parti sociali, istituzionali ed economiche nel Forum per l’Ambiente e l’Energia fatto proprio dalla Giunta Regionale nel marzo ‘99, si ritiene che un’attenzione prioritaria vada attribuita:

· allo sviluppo del ricorso alla produzione di energia dalle fonti rinnovabili, in un’ottica di diversificazione delle fonti e di riduzione delle emissioni di gas clima-alteranti, anche in linea con gli obiettivi enunciati dal Patto Nazionale per l’Energia e l’Ambiente nonché con gli indirizzi del D.Lgs. n. 79/99 sulla creazione del libero mercato dell’energia elettrica;

· alla riduzione dell’intensità energetica e dei consumi ed all’incremento dell’efficienza energetica nei settori industriale, terziario e civile contemporanea ad una riduzione delle emissioni inquinanti nei processi di produzione e trasformazione dell’energia, anche mediante l’impiego di fonti combustibili a basse emissioni nei centri urbani. In particolare, si ritiene che una grande attenzione debba essere riservata al settore civile mediante l’avvio di misure atte a sostenere il risanamento energetico-ambientale dei processi di climatizzazione negli edifici pubblici e negli edifici residenziali (in particolare dei patrimoni delle ATC), anche nell’ambito degli interventi di riqualificazione urbana di aree abitative e/o di interi quartieri;

· all’incremento dell’efficienza energetica nei servizi pubblici (trasporti, illuminazione...) ad esempio mediante l’incentivazione alla progressiva sostituzione delle flotte veicolari degli Enti pubblici con autoveicoli a basse emissioni, nonché delle flotte urbane per il trasporto pubblico con mezzi alimentati a gas naturale; nei servizi a rete anche mediante il sostegno alla realizzazione di reti di calore in contesti urbani ed il risanamento delle reti di distribuzione di energia elettrica, ai fini dell’efficienza del servizio e della tutela della popolazione e dell’ambiente;

· alla promozione dell’informazione, della formazione e dei servizi al consumatore finale, sia esso impresa, ente o cittadino, attraverso la creazione di una struttura specializzata di servizi;

· valorizzazione dei poli di eccellenza di progettazione, ricerca e innovazione tecnologica nel campo delle reti di trasmissione di energia elettrica, anche per la peculiare funzione di cerniera esercitata dal Piemonte nel quadro del sistema elettrico delineato dal D.lgs 79/99, nonché nel campo idroelettrico, caratterizzante da sempre una porzione significativa della produzione energetica piemontese.

In materia di attività estrattiva la Regione Piemonte, considerate le assai differenti caratteristiche in cui opera il mondo estrattivo piemontese, ha predisposto il Documento di programmazione delle attività estrattive, suddiviso in 3 stralci con riferimento ai tre comparti esistenti.

Gli stralci relativi al settore degli inerti e delle pietre ornamentali, redatti secondo le norme del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali,  sono stati approvati con DGR n. 27-1247 del 6.11.2000; seguirà la terza ed ultima parte concernente la pianificazione dei materiali per usi industriali.

Finalità generale del Documento di programmazione è l’individuazione di criteri che coniughino le certezze di reperimento di materie prime con la salvaguardia e la razionale gestione del territorio, che consentano di razionalizzare ed ottimizzare l’utilizzo di una risorsa non rinnovabile e costituiscano delle linee-guida per i Piani provinciali.

Il Documento si fonda su una ricognizione geologico-tecnica, che individua le disponibilità dei giacimenti sfruttabili, considerandone le caratteristiche geotecniche, geomeccaniche e geochimiche e mette a confronto la localizzazione dei giacimenti con la Carta del paesaggio già edita dalla Regione, per verificare l’incidenza degli impatti derivanti dallo sfruttamento.

Per verificare la congruità della situazione estrattiva con la localizzazione dei giacimenti è stato, inoltre, aggiornato il censimento delle cave, esteso anche agli impianti di lavorazione e di trasformazione non connessi direttamente all’attività estrattiva.

Il Documento, tuttavia, per trovare maggiore forza ed operatività dovrà avere il supporto di una nuova legge di settore che normi e dia valore agli indirizzi ed alle scelte, che fornisca strumenti volti ad incentivare l’utilizzo di materiali alternativi (riciclaggio) e l’impiego integrale del materiale di cava e che preveda nuove disposizioni per la tutela dell’ambiente e per una maggiore partecipazione delle amministrazioni, alle quali è demandata la gestione del proprio territorio.

Un’ulteriore problematica che la Regione ha affrontato è quella del reperimento di elevati quantitativi straordinari di materiali in occasione della realizzazione di interventi strategici concernenti opere pubbliche viarie e ferroviarie. Per rispondere alla questione in termini di tollerabilità ambientale, è stata approvata la legge regionale n.30/99, che prevede la possibilità di rilascio dell’autorizzazione per cave dedicate esclusivamente ai grandi interventi pubblici ai proponenti la singola opera. 

In materia di bonifiche con la legge regionale 7 aprile 2000 n. 42 è stato approvato il Piano regionale di bonifica delle aree inquinate, parte integrante del Piano regionale per la gestione dei rifiuti ai sensi dell’art.22 del D.lgs.22/97, che individua i siti da bonificare, aggiornando il censimento e la mappatura delle aree potenzialmente inquinate già inseriti nel Piano del ’91, e configura di fatto una prima Anagrafe regionale delle aree inquinate, fornendo una descrizione degli ambiti interessati e la caratterizzazione degli inquinanti presenti; indica i criteri tecnici da utilizzare e le modalità di attuazione degli interventi nelle diverse articolazioni di messa in sicurezza, bonifica, ripristino, risanamento e valorizzazione ambientale; definisce le modalità di smaltimento dei materiali da asportare; stabilisce l’ordine di priorità degli interventi sulla base di analisi del rischio relativo, orientandoli ad un recupero reale del territorio, che costituiscono un forte riferimento per la politica di prevenzione; effettua una stima degli oneri finanziari. 

Attraverso l’applicazione di alcuni criteri generali, anche in relazione allo stato di attuazione del precedente strumento, il Piano definisce un Programma di interventi a breve termine, individuando un elenco di siti inquinati il cui risanamento è ritenuto prioritario, e segnala altri siti per l’inserimento, da parte del Ministero dell’Ambiente, nel Programma nazionale di bonifica e ripristino. Fra i siti inseriti nel Programma a breve termine alcuni saranno soggetti ad indagini approfondite da parte dell’ARPA, al fine di poter definire in dettaglio la loro situazione ambientale ed i costi per la bonifica, peraltro già stimati in modo indicativo dal Piano stesso.

E’ in fase di organizzazione l’Anagrafe dei siti da bonificare, prevista dall’art.5 della l.r.42/2000, in attuazione dell’art.17 del D.M. 471/99. Essa contiene l’elenco dei siti da bonificare, predisposto ed aggiornato sulla base delle notifiche e degli accertamenti, e l’elenco dei siti sottoposti ad interventi nelle diverse articolazioni possibili ed inoltre individua gli ambiti interessati, la caratterizzazione ed il livello degli inquinanti presenti ed i soggetti cui compete l’intervento.

In materia di rifiuti il Piano regionale per la gestione dei rifiuti, approvato con D.C.R. n. 436-11546 del 30.07.’97, ai sensi della Legge regionale 13 aprile 1995 n. 59 e del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22, detta gli indirizzi pianificatori e programmatici regionali, in merito alla gestione dei rifiuti.

Il Piano regionale, anche al fine di minimizzare gli impatti ambientali, persegue l’obbiettivo di creare e consolidare, per ogni classe di rifiuto prodotta sul territorio piemontese, un sistema integrato di gestione, inteso come il complesso degli interventi, delle strutture e delle attività tra loro interconnesse, idoneo ad ottimizzare le operazioni di raccolta, trasporto, recupero di materia ed energia, trattamento e smaltimento finale dei succitati rifiuti.

Inoltre definisce le azioni di governo e coordinamento degli Enti pubblici territoriali, relativamente alle rispettive competenze in materia di gestione dei rifiuti ed individua le iniziative e le forme incentivanti dirette a limitare la produzione ed a favorire il riutilizzo ed il recupero dei rifiuti.

I contenuti del Piano sono articolati in sei sezioni, riguardanti nell’ordine, i sistemi integrati di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, dei rifiuti speciali e pericolosi, dei rifiuti di origine sanitaria, dei rifiuti inerti, dei rifiuti derivanti dai veicoli a motore fuori uso e dei rifiuti contenenti amianto.

Ogni singola sezione, ma in particolare quella dedicata ai rifiuti urbani ed assimilati, ricomprende:

· la descrizione dello stato di fatto, sul territorio piemontese, dei sistemi di gestione dei rifiuti;

· le produzioni quanti - qualitative attuali e previste nel quinquennio successivo all’approvazione del Piano;

· i principi organizzativi dei servizi di raccolta, trasporto e di raccolta differenziata, con le indicazioni relative agli obiettivi, espressi in percentuale, da raggiungere per ogni frazione di rifiuto oggetto di raccolta separata;

· le tipologie e le potenzialità impiantistiche di recupero e di smaltimento, idonee a soddisfare le esigenze attuali e future;

· la ripartizione del territorio in ambiti ottimali di gestione, corrispondenti ai confini provinciali, nei quali devono essere realizzati e resi operativi gli impianti tecnologici di recupero e smaltimento;

· la suddivisione degli ambiti territoriali ottimali in uno o più bacini, nei quali i Comuni in essi ricompresi, esercitano in forma associata i servizi di raccolta, raccolta differenziata e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati;

· la stima dei costi di investimento e di gestione degli impianti, delle strutture e dei servizi relativi ai sistemi integrati previsti in ogni singolo ambito ottimale di gestione.

I Programmi provinciali di gestione dei rifiuti, di cui all’art. 3 della già citata Legge regionale 59/1995, si prefiggono l’obiettivo, in conformità delle indicazioni programmatiche contenute nel Piano regionale, di individuare le linee concrete d’intervento, adeguate alle specificità ed alle esigenze presenti nei singoli territori provinciali, idonee a favorire la realizzazione delle strutture, dei servizi e degli impianti funzionali ai sistemi integrati di gestione dei rifiuti previsti.

I Programmi provinciali contengono:

· l’indicazione degli interventi strutturali ed organizzativi atti a realizzare e gestire i servizi previsti nei sistemi integrati;

· le azioni di coordinamento volte ad assicurare la gestione associata dei servizi, da parte dei soggetti e degli Enti ricompresi negli stessi ambiti territoriali ottimali;

· la delimitazione dei confini dei bacini di raccolta e trasporto dei rifiuti;

· l’individuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti, definita sulla base dei vincoli e dei relativi piani che limitano l’uso del territorio;

· l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento, definita sulla base delle scelte programmatiche;

· la localizzazione di massima delle strutture di servizio, degli impianti tecnologici e delle discariche, facenti parte di sistemi integrati previsti.

A tutt’oggi la Regione Piemonte, previa valutazione di conformità ai contenuti del Piano regionale, ha preso atto, con specifici provvedimenti della Giunta Regionale, dei Programmi presentati dalle Amministrazioni provinciali di Alessandria, Asti, Novara, Torino e Vercelli, le restanti Province piemontesi sono in attesa di approvazione della stesura definitiva dei propri programmi.

Programmi provinciali di 
Provvedimenti di approvazione
Provvedimenti di presa

gestione dei rifiuti
delle Amministrazioni provinciali
d’atto regionale

Provincia di Vercelli
D.C.P. 070/7/98 n. 337
D.G.R. 12/04/99 n. 47-27062

Provincia di Asti
D.C.P. 18/03/98 n. 5974
D.G.R. 07/06/99 n. 46-27537

Provincia di Torino
D.C.P. 08/09/98 n. 413-109805
D.G.R. 03/04/00 n. 18-29780



D.C.P. 13/10/98 n. 479-157266



D.C.P. 13/04/99 n. 599-56345



D.C.P. 11/01/00 n. 19-6353

Provincia di Alessandria
D.C.P. 30/03/99 n. 13-17245
D.G.R. 29/06/00 n. 16-308



D.C.P. 18/05/00 n. 241-36191

Provincia di Novara
D.C.P. 03/12/98 n. 118
D.G.R. 17/07/00 n. 21-471



D.C.P. 30/06/00 n. 510

Provincia di Cuneo
D.C.P. 21/12/98 n. 142/5 



approvazione della stesura non 



definitiva del Programma

Provincia di Biella
D.C.P. 11/05/98 n. 11868



approvazione della stesura non



definitiva del Programma

Provincia del V.C.O.
D.G.P. 27/01/00 n. 10



adozione di progetto del 



Programma

Altri interventi programmatici riguardano poi il sostegno alla diffusione della registrazine EMAS delle imprese attraverso un’azione combinata del Parco Tecnologico Ambientale di Torino “Environment Park” ed ARPA intesa ad approfondire nelle diverse filiere individuate nei distretti le problematiche più significative sotto l’aspetto ambientale per i diversi cicli e le soluzioni da adottare. Tale azione, oltre ad incentivare la certificazione EMAS diffusa per singole aziende, consentirà di mettere a fuoco le criticità derivanti dalle lavorazioni e le loro correlazioni nei contesti di riferimento consentendo così le azioni di indirizzo da emanare da parte della Regione e le prescrizioni in sede autorizzativa per uno sviluppo ordinato delle attività.

Ulteriori azioni sono state promosse su spinta della Regione e degli Enti Locali, in particolare della Provincia di Torino, con il contributo dell’ARPA, per la diffusione di Agenda XXI sul territorio piemontese a cui si è aggiunta una prima sperimentazione di certificazione EMAS di un Comune montano dell’Alta Val di Susa.

Gli obiettivi, fin qui delineati, di politica ambientale ed energetica, oggetto della specifica programmazione di settore sono legati a problematiche o a criticità particolari ed interessano i diversi filoni di intervento della Regione, normativo, programmatorio, conoscitivo.

Essi costituiscono le finalità dirette di azioni programmate ed attuate per incidere sulla qualità delle risorse, sul livello quantitativo e qualitativo delle infrastrutture e dei servizi ambientali, ma, rappresentando aspetti peculiari di un complessivo piano ambientale ed energetico, rappresentano anche un punto di riferimento per orientare e qualificare interventi ed iniziative in altri settori; costituiscono, in definitiva, la specificazione di più generali criteri di  sostenibilità ambientale.

1.4 Analisi delle disposizioni attuate per integrare la dimensione ambientale negli assi

Posto che la natura del Docup, come strumento di pianificazione e gestione di fondi aventi precise finalità e determinate regole di utilizzo - che possono risultare condizionanti delle stesse scelte - richiede specifiche modalità di costruzione programmatica e di valutazione occorre stabilire, all’interno o meglio in coerenza ed in sinergia con tutti gli altri momenti decisionali dell’amministrazione, un proficuo e vantaggioso impiego di risorse complementari e sinergiche, che vadano a confermare e rinforzare le scelte strategiche ed operative che la Regione compie nello svolgimento di tutta la propria attività istituzionale.

Dal punto di vista ambientale, ai fini della costruzione del documento di programma è stata innanzi tutto analizzare la relazione esistente e considerare  il grado di coerenza complessiva tra quanto assunto come indirizzi programmatici in campo ambientale e quanto individuato come linee strategiche di intervento dalla presente programmazione.

E’ necessario, allora, individuare in via preliminare un complesso di criteri generali di sostenibilità ambientale, di cui gli obiettivi programmatici precedentemente delineati sono una specificazione, alla luce dei quali coordinare  la scelta strategica di fondo e gli obiettivi globali identificati come risposta ai problemi di declino e di crisi socioeconomica e valutare il programma in termini di possibile integrazione di considerazioni ambientali, ossia di sostenibilità.

Tali criteri devono sottendere anche scelte tipicamente economiche ed essere intesi non solo in senso ”difensivo” come regole operative per evitare o limitare alcuni impatti e danni all’ambiente, ma anche in senso “propositivo” come indicazioni per valorizzare le risorse e riequilibrare il territorio, cioè per cercare condizioni ed occasioni di sviluppo compatibili dal punto di vista ambientale.

La tabella che segue dà una prima indicazione della possibilità di applicazione ai diversi assi strategici di criteri generali di sostenibilità, con riferimento ai settori di intervento interessati.

E’ stato anche tenendo conto di tali criteri che è stato proposto il documento, la suddivisione per assi e gli obiettivi di sostenibilità che essi perseguono, incrociando in un programma coordinato le strategie di sviluppo e le strategie ambientali finalizzate alla risoluzione delle criticità esistenti.

	Tab. 4.5
Criteri di sostenibilità ambientale per asseCRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
	ASSE 1

Internazio

nalizzazione
	ASSE 2

qualificazione
	ASSE 3

sviluppo locale
	ASSE 4

coesione sociale

	1.
proteggere l’atmosfera e migliorare la qualità dell’aria

- industria, energia, trasporti -

2.
tutelare e migliorare la qualità dei suoli e la qualità e quantità delle risorse idriche

- agricol. e selvic., ,ambiente, industria, turismo -

3.
proteggere, migliorare e valorizzare il patrimonio naturale (fauna-flora-habitat-paesaggio)

- ambiente, agricol. e selvic, trasporti, industria, energia, turismo -

4.
conservare, migliorare e valorizzare il patrimonio stor.- cult. 

      - ambiente, turismo, industria, trasporti -

5.
contenere le pressioni, controllare il rischio tecnologico, ridurre e prevenire in modo integrato gli inquinamenti

- ambiente, energia, agricol., industria, turismo, trasporti -

6.
favorire il corretto impiego delle risorse energetiche 

- energia, industria, trasporti -

7.
migliorare la sicurezza e la qualità complessiva dell’ambiente locale, con particolare riferimento a quello urbano

     - ambiente, energia, industria, trasporti, turismo –

8. 
sensibilizzare sulle problematiche ambientali cittadini ed istituzioni, promuovere e facilitare la partecipazione -tutti -

9.
sviluppare l’istruzione e la formazione in campo amb.- tutti -
	X

X

X

X


	X

X

X

X

X

X

X


	X

X

X

X

X

X

X

X
	X

X


Un’analisi qualitativa di coerenza ambientale globale, cioè di rispondenza del programma agli obiettivi propri dello sviluppo sostenibile, è il primo livello di valutazione possibile in questa fase ed a questa scala programmatica, ed è comunque applicabile nel caso di azioni indirette, gestite con misure a bando e gare, rispetto alle quali non è facile quantificare in termini previsionali gli effetti e gli impatti, ma è indispensabile stimare la congruenza delle finalità.

L’obiettivo generale identificato dal programma, ovvero l’aggancio del sistema Piemonte alle economie forti europee, da realizzarsi attraverso lo sviluppo di elementi di differenziazione e qualificazione dei settori economici a garanzia della loro crescita strutturale, la valorizzazione del territorio ed il rafforzamento della coesione sociale, si configura come un tipico obiettivo strategico di carattere trasversale, che richiede una metodologia di intervento a tutto campo ed il concorso di azioni molto diversificate ed integrate oltre che la creazione di un ampio partenariato e lo sviluppo di una reale cooperazione tra i vari attori sociali e di un’efficace concertazione e sussidiarietà tra i diversi livelli di governo.

Il criterio/guida di base del programma è che una reale riconversione delle aree in crisi debba fondarsi non solo su azioni di sostegno e di attenuazione delle difficoltà, ma anche sul rilancio di tutto il sistema con modalità di intervento che puntino alla sua riqualificazione strutturale e competitiva ed alla riorganizzazione degli equilibri territoriali ed ambientali, a partire dagli elementi di forza che hanno in passato caratterizzato alcune di queste zone e dalle potenzialità comunque esistenti.

Tra le condizioni predisponenti la soluzione della crisi e la ripresa dello sviluppo sono indicate come fondamentali il superamento di criticità ed emergenze che si manifestano sul territorio e la compatibilità del sistema produttivo con l’utilizzo delle risorse ambientali, ivi comprese quelle energetiche.

All’interno del disegno complessivo i quattro assi strategici delineati individuano come obiettivi globali, ai fini dello sviluppo e della riconversione del sistema socioeconomico piemontese, il consolidamento in termini quantitativi e qualitativi della posizione internazionale della regione, il miglioramento della competitività e della capacità innovativa del sistema, la valorizzazione del territorio ed il miglioramento della qualità ambientale, lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane nella direzione dell’acquisizione di conoscenza e competenze per la gestione dei mutamenti.

Date queste finalità il programma appare globalmente coerente con gli indirizzi programmatici regionali in campo ambientale e potenzialmente rispondente ad una logica di sostenibilità.

Il perseguimento degli obiettivi definiti, infatti, richiede necessariamente delle scelte programmatiche che pongano in relazione ed integrino criteri, obiettivi e priorità diverse ponderando le risorse ambientali, territoriali, economiche e sociali di cui si dispone, in linea con le strategie del Programma Regionale di Sviluppo ed in coerenza con l’approccio globale ed integrato posto dalla Regione alla base delle proprie linee strategiche e delle conseguenti azioni.

Il complessivo riordino normativo in atto, ed in particolare il processo di armonizzazione e razionalizzazione della normativa ambientale, potrà contribuire alla creazione di condizioni istituzionali, procedurali, tecniche ed organizzative favorevoli all’attuazione delle linee di intervento individuate.

Per l’attuazione del programma risulta fondamentale e cruciale il ruolo che potranno svolgere gli obiettivi di politica ambientale, per loro natura trasversali, complementari, integrabili e capaci di favorire condizioni predisponenti ed azioni di supporto per la risoluzione di nodi problematici e lo sviluppo delle potenzialità e delle risorse indicate come i punti di forza della strategia di riconversione.

La qualità dell’ambiente si sta, infatti, rivelando sempre di più come uno dei fattori decisivi di sviluppo; pertanto gli investimenti produttivi, per essere efficaci, dovranno garantire uno sfruttamento razionale delle risorse, che non intacchi la loro stessa capacità di rigenerazione, e puntare ad una ragionevole riduzione degli impatti in considerazione della capacità di carico dell’ambiente, perseguendo un continuo miglioramento dell’efficienza ambientale delle imprese, delle organizzazioni e dei servizi.

Risulta altresì strategica un’azione di promozione della sostenibilità e di sostegno ad interventi finalizzati anche alla riduzione delle pressioni o al miglioramento della qualità ambientale, capaci di liberare le risorse necessarie al superamento della situazione di crisi ed alla riconversione.

La possibilità che le iniziative ipotizzate, in tutti i settori di intervento prioritario per i fondi strutturali - trasporti, energia, industria, turismo, ambiente, ricerca -, abbiano, almeno come effetto complementare, una finalità ambientale costituirà senz’altro un elemento di forza di scelte e decisioni programmatiche che puntino alla ripresa di uno sviluppo sostenibile e durevole ed alla competitività del sistema socioeconomico.

E’ fondamentale, infatti, creare una significativa sinergia tra questi obiettivi ed alcuni fondamentali obiettivi di sostenibilità ambientale, in modo da innescare un circolo virtuoso di rinforzo ed un meccanismo di riconversione e sviluppo in cui le risorse ambientali ed economiche non risultino in competizione tra loro, ma siano utilizzate in modo coordinato e cooperativo.

La crescita di immagine e di potenziale attrattivo del sistema piemontese, lo sviluppo armonioso e sostenibile delle aree omogenee, la capacità dei territori di dar vita a sistemi permanenti di cooperazione, concertazione e partecipazione allargata per promuovere e gestire azioni di riconversione, riqualificazione e riequilibrio sono i punti qualificanti ed i principali effetti attesi del programma, potenzialmente coerenti con gli indirizzi di politica territoriale ed ambientale della Regione.

Essi dovranno, però, per esserlo di fatto, in sede di attuazione rappresentare il risultato di processi ed azioni complessi e non di singoli interventi settoriali e dovranno assicurare e garantire il riassetto, la difesa ed il risanamento del territorio, il superamento degli squilibri, il controllo dei rischi, l’uso corretto delle risorse, una gestione prudente degli ecosistemi, uno sviluppo equilibrato degli insediamenti e delle infrastrutture.

1.5 Coerenza tra le disposizioni attuate e la normativa locale, nazionale e comunitaria in materia ambientale

La valutazione ambientale delle scelte strategiche del documento programmatico e l’analisi dell’integrazione del principio di sostenibilità ambientale sono state sviluppate tenendo conto delle indicazioni metodologiche del “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo e dei Programmi dei fondi strutturali dell’Unione Europea” della Commissione europea e delle “Linee guida per la valutazione ambientale strategica” predisposte dal Ministero dell’ambiente e dall’ANPA.

La valutazione di coerenza effettuata è ancora qualitativa e generale, in quanto riferita ad una scala programmatica non di dettaglio, ma fornisce fin d’ora indicazioni e criteri per le elaborazioni successive ai fini di una proficua integrazione dei principi fondamentali della sostenibilità ambientale nella gestione dei fondi.

Gli obiettivi ed i principi di sostenibilità ambientale, individuati e specificati per ogni criterio generale applicabile a ciascuna scelta strategica ed al cui raggiungimento ciascun asse dovrà contribuire, sono riconducibili da un lato alle peculiarità, esigenze e criticità evidenziate nell’esame della situazione ambientale, dall’altro al quadro normativo e programmatico della Regione in campo ambientale, in coerenza anche con la normativa di settore comunitaria e nazionale.

Gli obiettivi in questione rispondono tutti, in termini generali, al principio fondamentale secondo il quale l’utilizzo delle risorse rinnovabili non deve mai mettere a rischio la loro capacità di rigenerazione ed alla necessità che l’immissione di inquinanti e scorie nell’ambiente non superi la sua stessa capacità di carico, generando danni e squilibri alla lunga irreversibili.

1.6 Analisi dell’impatto atteso della strategia e degli interventi sulla situazione ambientale 

Prendendo in considerazione i singoli assi di intervento si può osservare che la significatività ambientale non è equivalente in tutte le linee programmatiche.

Il grado di considerazione della dimensione ambientale e la misura del possibile soddisfacimento di obiettivi ambientali e viceversa la misura del contributo che le strategie ambientali possono dare allo sviluppo socioeconomico risultano, ovviamente, diversificati in funzione della natura delle problematiche particolari considerate, dei processi di riferimento individuati per la riconversione, della natura delle priorità, delle finalità specifiche e dei settori di intervento e della tipologia di azioni previste.

In termini valutativi preliminari si può dire che si passa dalla rilevazione di una generale coerenza alla possibilità di una vera e propria potenziale integrazione di obiettivi socio-economici, territoriali ed ambientali.

L’asse Internazionalizzazione persegue l’obiettivo generale dell’acquisizione di un ruolo internazionale da parte del sistema socioeconomico complessivo del Piemonte puntando su tutte le risorse che possano essere utilizzate per facilitare le interazioni con l’esterno e valorizzando le specificità espresse dal territorio piemontese.

Il rafforzamento dell’immagine regionale, la diffusione di uno stile piemontese e la promozione di prodotti e servizi saranno realizzati attraverso azioni di supporto alle imprese ed interventi che favoriscano il partenariato e la costituzione di reti di cooperazione e di interscambio.

Determinante per il “successo” di questo filone di interventi saranno lo sviluppo di tutti i fattori che possono favorire la competitività, ivi compresa la certificazione ambientale e di qualità dei prodotti e dei servizi, e la valorizzazione equilibrata e sostenibile del patrimonio naturale, storico, culturale e scientifico della Regione.

Le azioni che saranno messe in atto relativamente a questo asse potranno, quindi, avere delle implicazioni ambientali prevalentemente indirette: in senso positivo, in termini di impulso ad attività innovative che puntino alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali ed alla loro tutela, perseguendo al tempo stesso anche obiettivi economici ed occupazionali, di diffusione di sistemi di certificazione ambientale e di qualità, di valorizzazione di prodotti ecocompatibili; in senso negativo, in termini di consumo di risorse ambientali ed energetiche, di possibile degrado del patrimonio naturale e culturale, di produzione di inquinamento.

L’asse Qualificazione e sostegno di sistema intende innescare un virtuoso processo di innalzamento e qualificazione del livello di competitività del sistema regionale, in relazione sia allo sviluppo delle imprese sia alla valorizzazione del patrimonio naturalistico e culturale, agendo sui modelli organizzativi e gestionali, sulla capacità di innovazione, sulla valorizzazione delle risorse scientifiche e tecnologiche, sull’adattamento alle esigenze ambientali.

Intende, quindi, favorire il processo di riconversione, sviluppo e qualificazione del sistema attraverso l’introduzione di innovazioni di processo e di prodotto, la promozione dell’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la prevenzione ed il contenimento degli impatti legati ai processi produttivi ed all’organizzazione dei servizi, la diffusione delle metodologie di ecogestione, lo sviluppo del settore dei servizi avanzati ed innovativi, la diffusione della cultura scientifica e tecnologica, lo sviluppo della società dell’informazione, la creazione di filiere e distretti e la promozione ed il sostegno di interventi di sistema e circuiti economici capaci di accrescere il potenziale attrattivo della regione.

Gli effetti significativi attesi dal punto di vista ambientale sono diversificati in base alla tipologia di intervento.

Le azioni che saranno implementate per il sostegno agli investimenti finalizzati allo sviluppo ed all’innovazione del sistema produttivo e per l’avanzamento della ricerca scientifica e tecnologica potranno incidere positivamente in particolare su obiettivi di riduzione e contenimento degli impatti e delle pressioni, di risanamento ambientale, di sicurezza, di risparmio di risorse, di diffusione di sistemi di gestione ambientale.

Le azioni mirate al potenziamento di interventi turistici, culturali e naturalistici integrati di sistema potranno incidere principalmente su obiettivi di corretto ed efficiente utilizzo e di valorizzazione delle risorse e del patrimonio esistente.

In ogni caso il miglioramento ambientale necessario per la riconversione, potrà essere ridotto o pesantemente controbilanciato dagli impatti negativi che ci si può attendere con riferimento, ad esempio, alle emissioni, al consumo di risorse, all’aggravamento del rischio naturale e tecnologico, all’incremento di produzione di scorie e rifiuti, alla congestione urbana. Particolare attenzione dovrà, quindi, essere posta nelle fasi successive di attuazione al fine di garantire la minimizzazione degli impatti, o meglio, il superamento degli stessi.

L’asse Sviluppo locale e valorizzazione del territorio, punta alla rivitalizzazione ed allo sviluppo equilibrato del territorio, al recupero urbano, alla corretta gestione e tutela delle risorse ambientali ed energetiche attraverso l’utilizzo degli strumenti della programmazione partecipata e negoziata.

Esso potrà favorire la tutela, il miglioramento e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, l’eliminazione dei possibili ostacoli al miglioramento delle condizioni di salvaguardia e riproduzione delle risorse rinnovabili, il superamento ed il recupero di situazioni critiche di degrado o di rischio ed emergenza, l’ottimizzazione dell’uso delle risorse nonché il miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi e delle infrastrutture ambientali, contribuendo allo sviluppo equilibrato e sostenibile di aree omogenee per caratteristiche territoriali, ambientali o economiche.

Saranno sviluppate prevalentemente azioni integrate, che dovranno fare perno su processi locali in atto che favoriscano l’aggregazione e la cooperazione in una logica di responsabilizzazione generalizzata, di partecipazione e di condivisione di problemi e soluzioni. Significativa potrà essere l’applicazione di metodologie operative efficaci dal punto di vista ambientale come il metodo Urban per interventi integrati relativi allo sviluppo urbano, o l’Agenda XXI per iniziative di sviluppo locale, accanto all’utilizzo degli strumenti di programmazione negoziata, che possono comunque essere “riempiti” di contenuti ambientali.

Questo asse, inoltre, prevede azioni a diretta finalità ambientale indirizzate all’innalzamento della qualità dell’ambiente complessivo, alla soluzione di criticità ambientali specifiche o al miglioramento quantitativo e qualitativo dell’infrastrutturazione ambientale del territorio regionale.

Si possono, pertanto, attendere effetti maggiori e più diretti su obiettivi di valorizzazione delle risorse anche in quanto fattori di produzione, di riequilibrio e miglioramento complessivo della qualità ambientale e territoriale, intesi come finalità principali della programmazione.

Dovranno però essere evitate le implicazioni ambientali negative essenzialmente legate ad un’eccessiva settorializzazione degli interventi, alla congestione delle aree urbane, alla produzione di inquinamenti, all’aumento del traffico, ai consumi energetici.

L’asse Coesione sociale intende rispondere alla necessità di garantire processi di inserimento sociale e lavorativo in particolare nelle situazioni di emarginazione o di incongruenza di formazione scolastica e competenza professionale.

Sono previsti progetti di inclusione sociale, di attivazione di servizi alla persona in  particolare nei territori più marginali e di sviluppo dell’occupazione nell’ambito dei nuovi giacimenti occupazionali. 

Le implicazioni ambientali delle iniziative per questo asse sono di tipo indiretto; i possibili effetti attesi sono l’attivazione di rapporti funzionali tra mondo della formazione e ed offerta di lavoro nel settore ambientale, lo sviluppo di competenze tecniche specifiche e la diffusione di innovative figure professionali che possono rappresentare delle nuove ed importanti opportunità occupazionali.

In definitiva gli assi 2 e 3, Qualificazione e sostegno di sistema e Sviluppo locale e valorizzazione del territorio, che rappresentano gli assi portanti della strategia complessiva del DOCUP, risultano avere le maggiori e più significative implicazioni ambientali.

Potranno contribuire in maniera  più pregnante allo sviluppo in termini di sostenibilità dal momento che aprono potenzialmente lo spazio ad azioni ed interventi con finalità complesse e differenziate, globali ed integrate, in grado di attivare processi di contenimento e riduzione degli impatti e di razionalizzazione e valorizzazione delle risorse, in definitiva di riorganizzazione degli equilibri ambientali. 

Essi richiedono, pertanto, una maggiore attenzione e considerazione.

1.6.1 Criticità e obiettivi di sostenibilità ambientale

Le caratteristiche di documento strategico ed orientativo del DOCUP, che non contiene elementi progettuali precisi e quantificabili, non consentono al momento una previsione specifica e dettagliata dei risultati attesi dalle varie linee d’azione, in termini di effetti, positivi o negativi, sulla qualità e produttività a lungo termine delle risorse ambientali, né un giudizio puntuale sull’efficacia degli interventi sui fattori di pressione rivolti alle cause primarie determinanti delle pressioni stesse.

E’ indubbio, tuttavia, che qualunque attività di sviluppo possa incidere potenzialmente sulle risorse ambientali e sul territorio nel suo complesso quale fattore di pressione.

Compito della valutazione ambientale strategica è quello di trasformare le possibili criticità, individuando i presupposti per la loro eliminazione o riduzione e controllo.

In questo senso si elencano in Tab.4.6 le potenziali criticità derivanti dagli interventi previsti per i vari assi, mentre nella Tab.4.7 si individuano gli obiettivi di sostenibilità ritenuti al momento in modo generale idonei a superarle, in tutto o in parte.

Tab. 4.6 Potenziali e/o eventuali criticità ambientali

	ASSI
	POTENZIALI E/O EVENTUALI CRITICITA’ AMBIENTALI

	INTERNAZIONALIZZAZIONE
	
consumo di patrimonio naturale e culturale


trasformazioni del paesaggio


problemi di conservazione e arricchimento di flora, fauna ed habitat


manutenzione del patrimonio storico-culturale


aumento dei consumi energetici


incremento dell’idroesigenza


inquinamento acustico


emissioni in atmosfera


consumo di suolo


dissesto idrogeologico




(segue)

	QUALIFICAZIONE
	
emissioni in atmosfera


inquinamento acustico


incremento dei consumi idrici


peggioramento quali/quantitativo delle risorse idriche


uso e degrado del suolo


produzione e smaltimento di rifiuti


aumento dei consumi energetici


contaminazione dei suoli


siti inquinati


rischio tecnologico


degrado urbano e locale


rischio idraulico ed idrogeologico


concentrazione di pressione industriale


pressioni insediative e congestione urbana


viabilità e impatti da traffico


salubrità ambientale, qualità di vita e sicurezza


infrastrutture e servizi ambientali


consumo di patrimonio naturale e culturale


alterazioni morfologiche e del paesaggio


degrado dell’ambiente naturale


dissesto idrogeologico


carenza di profili professionali specialistici e formazione inadeguata



	SVILUPPO LOCALE
	
emissioni in atmosfera


inquinamento acustico


peggioramento quali/quantitativo delle risorse idriche


uso e degrado del suolo


produzione e smaltimento di rifiuti


rischio tecnologico


concentrazione di pressione industriale


aumento dei consumi energetici


uso e degrado del suolo


contaminazione dei suoli


complessità e possibile contrasto tra funzioni nella pianificazione territoriale


degrado del patrimonio forestale ed ambientale e danni agli ecosistemi


perdita di naturalità


alterazioni morfologiche e del paesaggio


consumo di patrimonio naturale e culturale


aumento del rischio idrogeologico e del dissesto


inquinamento elettromagnetico


viabilità e impatti da traffico


aumento delle necessità di spostamenti


degrado urbano e locale


pressioni insediative e congestione urbana


situazione di squilibrio territoriale ed ambientale


carenza di profili professionali specialistici e formazione inadeguata




Tab.4.7
Obiettivi di sostenibilità ambientale per asse

	ASSE 1 INTERNAZIONALIZZAZIONE

	CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
	OBIETTIVI 

	proteggere, migliorare e valorizzare il patrimonio naturale 

(fauna–flora–habitat-paesaggio)

conservare, migliorare e valorizzare il patrimonio storico-culturale
	·
consolidare, qualificare e valorizzare il patrimonio naturale e culturale della regione


sviluppare l’imprenditorialità legata alla valorizzazione del patrimonio naturale e storico-culturale piemontese e sostenere la crescita di organizzazioni nel settore 


creare reti europee per la cooperazione e lo scambio di idee ed esperienze nel campo dello sviluppo sostenibile



	contenere le pressioni, controllare il rischio tecnologico, ridurre e prevenire in modo integrato gli inquinamenti
	
incentivare i sistemi di certificazione ambientale, di ecogestione dei processi produttivi e di etichettatura ecologica dei prodotti (ISO 14001 – Emas – Ecolabel)

	favorire il corretto impiego delle risorse energetiche


	
garantire la razionalizzazione degli impieghi delle fonti energetiche e l’efficienza nella produzione di energia attraverso lo sviluppo ed il sostegno del libero mercato dell’energia elettrica e del gas naturale



	ASSE 2 QUALIFICAZIONE

	CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
	OBIETTIVI

	proteggere l’atmosfera e migliorare la qualità dell’aria 


	
migliorare le sorgenti emissive mediante lo sviluppo di tecnologie a basso impatto ambientale


ridurre, contenere o eliminare le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti, clima-alteranti ed aggressive dell'ozono stratosferico


ridurre, contenere o eliminare le emissioni in atmosfera da sorgenti specifiche



	tutelare e migliorare la qualità dei suoli e la qualità e quantità delle risorse idriche


	
garantire elevati livelli di protezione ed usi peculiari dei corpi idrici


razionalizzare ed ottimizzare i consumi idrici ed incentivare il risparmio idrico


raggiungere e mantenere condizioni di equilibrio tra fabbisogno e disponibilità della risorsa idrica


sviluppare la gestione integrata delle risorse idriche (aspetti qualitativi e quantitativi) e l’approccio combinato (controllo delle emissioni agli scarichi e stima della concentrazione di inquinanti nel corpo idrico)



	proteggere, migliorare e valorizzare il patrimonio naturale (fauna–flora–habitat-paesaggio)

conservare, migliorare e valorizzare il patrimonio storico-culturale


	
valorizzare le risorse naturali ed i beni storici e architettonici della regione con interventi turistici,  culturali ed ambientali integrati


garantire la funzionalità e la sostenibilità delle grandi infrastrutture di collegamento




Tab. 4.7 
segue
	contenere le pressioni, controllare il rischio tecnologico, prevenire e ridurre in modo integrato gli inquinamenti
	
ridurre i pericoli per l’ecosistema, la salute umana e la qualità della vita derivante dalle emissioni in atmosfera, nelle acque e nel suolo di sostanze nocive o pericolose


ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti, in particolare attraverso l’adozione e lo sviluppo di tecnologie a basso impatto ambientale


assicurare idonei processi di recupero e smaltimento dei rifiuti prodotti


diminuire il numero dei siti inquinati


assicurare lo sviluppo di tecnologie di decontaminazione, bonifica e risanamento dei suoli


ridurre e controllare il rischio industriale


favorire la riduzione dell’inquinamento acustico


risanare aree e siti caratterizzati da sommatoria di campi elettromagnetici generati da concentrazioni di impianti di telecomunicazioni e radiotelevisivi


incentivare l’innovazione dei cicli e dei processi produttivi e la diffusione di tecnologie a basso impatto ambientale 


promuovere la certificazione ambientale e la diffusione di sistemi di gestione ambientale dei processi produttivi di beni e servizi (ISO14001–studi di Life Cycle Assessment- EMAS)



	favorire il corretto impiego delle risorse energetiche
	
incentivare la riduzione dei consumi e l’efficienza energetica


favorire la diversificazione delle fonti energetiche


favorire l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili 


promuovere la certificazione ambientale e la diffusione di sistemi di gestione ambientale dei processi produttivi di beni e servizi (ISO14001–studi di Life Cycle Assessment- EMAS) 

	sviluppare l’istruzione e la formazione in campo ambientale.
	
definire e validare nuovi profili professionali


promuovere la formazione in campo ambientale.



	ASSE 3 SVILUPPO LOCALE

	CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
	OBIETTIVI

	proteggere l’atmosfera e migliorare la qualità dell’aria
	
migliorare le sorgenti emissive mediante lo sviluppo di tecnologie a basso impatto ambientale


ridurre, contenere o eliminare le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti, clima alteranti ed aggressive dell'ozono stratosferico


ridurre, contenere o eliminare le emissioni in atmosfera da specifiche sorgenti


tutelare le aree sensibili e risanare le zone del territorio che presentano criticità particolari


limitare o prevenire l’incremento delle emissioni in atmosfera dovute allo sviluppo urbano o industriale




Tab. 4.7 
segue
	conservare e migliorare la qualità dei suoli e la qualità e quantità delle risorse idriche


	
difendere le acque superficiali dall’eutrofizzazione


raggiungere o mantenere un buon livello di qualità dei corpi idrici


garantire elevati livelli di protezione ed usi peculiari dei corpi idrici 


garantire acqua potabile di buona qualità a tutta la popolazione


razionalizzare ed ottimizzare i consumi idrici ed incentivare il risparmio idrico


raggiungere e mantenere condizioni di equilibrio tra fabbisogno e disponibilità della risorsa idrica


sviluppare la gestione integrata delle risorse idriche (aspetti qualitativi e quantitativi) e l’approccio combinato (controllo delle emissioni agli scarichi e stima della concentrazione di inquinanti nel corpo idrico)


proteggere la qualità dei suoli come risorsa non rinnovabile e come ecosistema


difendere i suoli dai processi di degrado chimico e fisico


razionalizzare ed ottimizzare l’uso del suolo (progettazione d’area)



	proteggere, migliorare e valorizzare il patrimonio naturale  (fauna–flora–habitat-paesaggio)


	
tutelare e migliorare il patrimonio agricolo e forestale


favorire la conservazione e il recupero degli ecosistemi


tutelare le specie minacciate e favorire la diversità biologica


favorire gli interventi di costituzione della rete ecologica


consolidare e qualificare il patrimonio paesaggistico delle aree depresse



	conservare, migliorare e valorizzare il patrimonio storico-culturale


	
restaurare e consolidare il patrimonio culturale


valorizzare i beni storici, architettonici e culturali della regione con interventi integrati  turistici e culturali


dotare le aree di strutture e sistemi per la gestione dei beni culturali


Tab. 4.7 
segue
	contenere le pressioni, controllare il rischio tecnologico, ridurre e prevenire in modo integrato gli inquinamenti


	
identificare, catalogare ed aggiornare i siti contaminati o potenzialmente contaminati


garantire il risanamento ed il ripristino dei siti contaminati 


incentivare la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti


incrementare i conferimenti separati e le raccolte differenziate dei rifiuti


incrementare il recupero dei rifiuti e minimizzare lo smaltimento in discarica


controllare e ridurre il rischio industriale


favorire l’abbattimento dei livelli di inquinamento elettromagnetico provocato da impianti di telecomunicazioni e di ripetizione di segnali radiotelevisivi e garantire il risanamento di aree e siti critici


ridurre i fattori di pressione ambientale costituiti dalle emissioni elettromagnetiche da radiofrequenze

	favorire il corretto impiego delle risorse energetiche
	
incentivare la riduzione dei consumi e l’efficienza energetica 


favorire la diversificazione delle fonti energetiche


favorire l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili 

	migliorare la sicurezza e la qualità complessiva dell’ambiente locale, con particolare riferimento a quello urbano


	
garantire o ripristinare la funzionalità idrogeologica dei sistemi naturali


identificare ed aggiornare il rischio idrogeologico


garantire una pianificazione territoriale ed urbanistica coordinata coi i piani ed i programmi di bacino


rendere compatibile la presenza di attività industriali con gli insediamenti esistenti


ridurre e contenere il rischio industriale


·
ridurre i fattori di pressione ambientale costituiti dalle emissioni elettromagnetiche generate da radiofrequenze e da elettrodotti, con particolare riguardo agli spazi dedicati alla popolazione infantile


·
coordinare il reperimento di materie prime con la salvaguardia e la razionale gestione del territorio (recuperi ambientali, pianificazione urbanistica)


sviluppare piani del traffico a basso impatto


ridurre le necessità degli spostamenti urbani ed extraurbani


sviluppare il risanamento e sostenere la riqualificazione urbana secondo strategie integrate e globali (metodo Urban)


innalzare la competitività delle aree deboli della regione salvaguardando l’ambiente


dotare le aree depresse di strutture e sistemi per la 


gestione delle risorse locali


sviluppare a livello locale la metodologia della programmazione integrata e partecipata (v. Agenda XXI)

	sensibilizzare sulle problematiche ambientali cittadini ed istituzioni, promuovere e facilitare la partecipazione


	
promuovere e sostenere l’educazione ambientale


favorire l’informazione ed incentivare la partecipazione del pubblico ai processi decisionali riguardanti l’ambiente


Nella fase di valutazione ex-ante del programma si è ritenuto opportuno utilizzare un approccio di tipo non esclusivamente valutativo, peraltro in questo caso necessariamente generale e qualitativo, ma anche ”integrativo”, mirato cioè ad offrire un contributo direttamente alla costruzione del documento, dando delle indicazioni ed aggiungendo preoccupazioni ambientali agli obiettivi territoriali, economici ed occupazionali, propri della programmazione dei fondi.

Entrambi gli schemi, riferiti ai primi tre assi, costituiscono una sorta di lista di controllo in base alla quale individuare in prima approssimazione le problematiche e le criticità indotte dal piano ed orientare le linee di intervento e le scelte programmatiche in senso ambientale e valutare, in modo ancora solo indicativo, il grado di possibile integrazione delle questioni ambientali nelle finalità globali e specifiche dei singoli assi, in relazione alla natura dei problemi da risolvere, dei settori economici di intervento ed alla tipologia delle azioni ipotizzabili.

Per quanto riguarda il quarto asse non sono state fatte delle specificazioni, in quanto esso riguarda azioni di tipo strumentale, meno rilevanti dal punto di vista operativo ai fini della sostenibilità ambientale.

In considerazione delle prevedibili criticità e delle potenziali ricadute positive sull’ambiente e delle varie tipologie di azioni ed interventi che potranno essere attivati, nonostante che le misure individuate per il conseguimento degli obiettivi specifici di ciascun asse siano definite ancora in termini generali, si può tracciare uno schema sintetico ed essenzialmente indicativo dei potenziali impatti positivi e negativi attesi.

Tab. 4.8
Linee di intervento e potenziali impatti ambientali

	LINEE DI INTERVENTO


	Impatto positivo
	Impatto negativo

	1.INTERNAZIONALIZZAZIONE
	
	

	Valorizzazione dell’immagine regionale e promozione dei prodotti tipici
	XX
	X

	Supporto alle aziende per investimenti produttivi e commerciali
	XX
	X

	Progetti di cooperazione internazionale  e interscambi socioculturali
	X
	X

	2.QUALIFICAZIONE
	
	

	Sostegno agli investimenti per lo sviluppo, diversificazione e l’innovazione
	XXX
	XX

	Sviluppo di sistemi finanziari e di consulenza
	XX
	0

	Strutture insediative per il sistema produttivo
	XXX
	XXX

	Valorizzazione della ricerca scient. e sviluppo della società dell’informazione
	XXX
	0

	2I Interventi turistici, architettonici, culturali e naturalistici di sistema
	XXX
	XX

	3.SVILUPPO LOCALE
	
	

	Valorizzazione della programmazione integrata d’area
	XXX
	XX

	Riqualificazione e rivitalizzazione urbana e territoriale; interventi ambientale e valorizzazione servizi a rete.
	XXX
	0

	4.COESIONE SOCIALE
	
	

	Progetti di inclusione sociale
	0
	0

	4.2Servizi alla persona e nuovi giacimenti occupazionali
	XX
	0


legenda: XXX alto

               XX   medio

             X     basso

0 molto lieve/nullo

1.6.2 Specificazione operativa del programma: azioni prioritarie e criteri di selezione

Sarà importante e determinante nella fase successiva della programmazione garantire, per le misure più significative dal punto di vista ambientale, che nel processo di affinamento degli obiettivi e di specificazione delle azioni l’integrazione tra finalità differenti diventi concreta ed operativa.

Nell’esplicitazione delle misure e nella stesura dei bandi si dovrà, innanzi tutto, assicurare che gli interventi settoriali in programma risultino in ogni caso compatibili con le linee strategiche e gli obiettivi ambientali indicati e, comunque, non vadano ad incidere negativamente e ad aggravare situazioni o aree critiche dal punto di vista ambientale.

Si dovrà, inoltre, incrementare e sostenere tutte quelle azioni che possono costituire di fatto un miglioramento della situazione ambientale od offrire un contributo alla soluzione di criticità

Nella definizione operativa delle misure previste sarà, pertanto, fondamentale da un lato tenere presenti i vincoli e le condizioni indispensabili perché un intervento risulti realizzabile, dall’altro evidenziare le potenzialità in termini di sostenibilità o di miglioramento ambientale di talune iniziative ipotizzate.

E’ opportuno, pertanto, indicare sin d’ora un quadro delle linee d’azione che dovranno essere favorite all’interno di ciascun asse, in quanto “ambientalmente vantaggiose”.

Esse sono collegate a problematiche gravi o preoccupanti da risolvere e, pertanto, rappresentano delle condizioni imprenscindibili per uno sviluppo economico e territoriale di lungo periodo. oppure rispondono alle finalità ambientali prioritarie della programmazione di settore che è stata delineata o rientrano nella logica della sostenibilità.

Le questioni ambientali principali e le fragilità più preoccupanti delle aree interessate, che dovranno essere affrontate da questa programmazione, si possono schematicamente così sintetizzare:

congestione e degrado dei contesti urbani;

rischio industriale;

presenza di gravi situazioni di inquinamento e contaminazione dei suoli

notevole grado di inquinamento atmosferico nelle conurbazioni o in aree ad elevata concentrazione industriale;

inquinamento diffuso delle acque superficiali nelle zone a forte antropizzazione;

presenza di alcuni preoccupanti fenomeni di alterazione anche delle acque sotterranee in particolare nei pressi delle aree urbane;

deficit energetico e saturazione delle reti di trasporto;

produzione e smaltimento dei rifiuti;

situazioni di rischio naturale;

degrado ambientale e marginalità di alcuni territori.

Questi nodi critici dovranno essere affrontati a partire da alcuni punti di forza peculiari del sistema piemontese; tutti i fattori positivi “predisponenti” di cui si dispone, quali, ad esempio, il notevole potenziale tecnologico e scientifico, lo sviluppo del sistema delle conoscenze, l’esistenza di un buon livello di pianificazione, sia pure a diversi gradi di definizione, lo sviluppo e la diffusione di tecnologie avanzate in grado di affrontare i problemi del degrado e dell’inquinamento, dovranno essere utilizzati in modo strategico in termini di ricchezze ed opportunità presenti nella regione.

Gli schemi che seguono, riferiti agli assi Qualificazione e sostegno di sistema e Sviluppo locale e valorizzazione del territorio, maggiormente correlati ad obiettivi di sostenibilità ambientale, indicano le azioni ritenute prioritarie in relazione alle varie tematiche ambientali.

Tab. 4.9 Azioni prioritarie per tematica ambientale


	ASSE 2 QUALIFICAZIONE

	TEMATICHE AMBIENTALI
	AZIONI PRIORITARIE

	ARIA ED EMISSIONI IN ATMOSFERA
	
interventi di adeguamento e riconversione delle aziende per il contenimento delle emissioni


progetti innovativi dei processi produttivi ed eventuale individuazione di percorsi procedurali semplificati


promozione ed incentivazione della certificazione ambientale e diffusione dei sistemi di gestione ambientale e di tecnologie a basso impatto (ISO14001-studi di Cycle Assessment- EMAS)



	RISORSE IDRICHE


	
interventi di risparmio idrico industriale


impianti e reti per il riuso industriale ed irriguo delle acque reflue 


sostegno alla diffusione dei codici di buona pratica agricola


promozione ed incentivazione della certificazione ambientale e diffusione dei sistemi di gestione ambientale e di tecnologie a basso impatto (ISO14001-studi di Cycle Assessment- EMAS)



	DEGRADO DEL SUOLO


	
iniziative di promozione e diffusione di tecnologie di decontaminazione, risanamento e ripristino ambientale


interventi di bonifica, ripristino e riutilizzo di siti contaminati


interventi di sviluppo di strutture insediative attrezzate per il sistema produttivo


promozione ed incentivazione della certificazione ambientale e diffusione dei sistemi di gestione ambientale e di tecnologie a basso impatto (ISO14001-studi di Cycle Assessment- EMAS)



	ENERGIA
	
sviluppo e promozione di tecnologie alternative a basso impatto ambientale per la produzione di energia 


interventi per lo sviluppo dell’efficienza energetica nei settori industriale e terziario


incentivazione della diversificazione delle fonti energetiche e dell’utilizzo delle fonti rinnovabili


incentivazione della termovalorizzazione della frazione combustibile dei rifiuti


promozione ed incentivazione della certificazione ambientale e diffusione dei sistemi di gestione ambientale e di tecnologie a basso impatto (ISO14001-studi di Cycle Assessment- EMAS)


realizzazione di infrastrutture energetiche di servizio comuni nell’ambito di aree produttive



	GESTIONE DEI RIFIUTI


	
sostegno all’adozione di sistemi per la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti, con particolare riferimento alla diffusione di tecnologie a basso impatto ambientale

incentivazione dei processi di recupero dei rifiuti prodotti

incentivazione della termovalorizzazione della frazione combustibile dei rifiuti in sostituzione dei combustibili tradizionali 


promozione ed incentivazione della certificazione ambientale e diffusione dei sistemi di gestione ambientale e di tecnologie a basso impatto (ISO14001-studi di Cycle Assessment- EMAS)



	AMBIENTE LOCALE ED URBANO


	
interventi di sviluppo di strutture insediative attrezzate per il sistema produttivo


risanamento e riutilizzo di edifici ed aree industriali dismesse


progetti di valorizzazione del patrimonio naturale/paesaggistico e storico/artistico


interventi turistici integrati ecocompatibili


progetti per lo sviluppo di sistemi di trasporto integrato


interventi per la riduzione del rischio industriale


interventi per la riduzione dell’inquinamento acustico


interventi integrati e coordinati a livello istituzionale/organizzativo e tecnico, per la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico generato dagli elettrodotti ed il risanamento di siti congestionati da impianti di telecomunicazioni e ripetitori radiotelevisivi 


implementazione di sistemi di monitoraggio della sicurezza


sistemi di interscambio di dati ed informazione ambientale tra soggetti pubblici ed operatori economici privati




Tab.4.9
segue 

	ASSE 3 SVILUPPO LOCALE

	TEMATICHE AMBIENTALI
	AZIONI PRIORITARIE

	ARIA ED EMISSIONI IN ATMOSFERA
	
progetti per la riduzione ed il contenimento delle emissioni degli impianti produttivi esistenti


progetti a finalità energetico-ambientale


sostegno ad iniziative di innovazione nella realizzazione di nuovi impianti industriali e nell’organizzazione dei servizi, in particolare di quelli di trasporto 


interventi di risanamento della qualità dell’aria in zone particolarmente critiche


interventi di protezione di zone sensibili

	RISORSE IDRICHE


	
incentivazione di interventi ordinari di tutela (rispetto a quelli straordinari di risanamento) delle risorse idriche e degli ecosistemi naturali


ottimizzazione degli impianti di approvvigionamento, adduzione e distribuzione idropotabile 


potenziamento degli impianti di depurazione esistenti e della rete fognaria 


riutilizzo delle acque reflue depurate


approvvigionamenti idrici alternativi ed interventi di riduzione della pressione su corpi idrici sensibili o troppo sfruttati


razionalizzazione dei prelievi ad uso idroelettrico


aumento dei controlli in zone sensibili o per particolari usi


sostegno alla diffusione di codici di buona pratica agricola


promozione della qualificazione delle strutture tecnico/amministrative


progetti di monitoraggio qualitativo e quantitativo, finalizzati all’individuazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi di qualità 


implementazione  e standardizzazione del sistema informativo

	DEGRADO DEL SUOLO


	
progetti di implementazione delle conoscenze sui processi di degrado ed inquinamento dei suoli piemontesi e mappatura del territorio


interventi di bonifica, ripristino e riutilizzo di siti contaminati


interventi di recupero ambientale di aree degradate


pianificazione ecocompatibile dell’attività estrattiva 


	NATURA E BIODIVERSITA’
	
progetti per la costituzione o l’ampliamento della rete ecologica


progetti di pianificazione forestale 


promozione di modelli colturali per la salvaguardia ambientale e la conservazione della biodiversità


progetti di consolidamento, estensione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico, in particolare nelle aree marginali


interventi di recupero, conservazione e valorizzazione di siti di interesse naturalistico 


interventi di recupero e rinaturalizzazione di aree degradate

	ENERGIA
	
diffusione di impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili


incentivazione della termovalorizzazione della frazione combustibile dei rifiuti


incentivazione dell’utilizzo di fonti combustibili a basse emissioni, in particolare nei centri urbani, attraverso il potenziamento di servizi a rete e la realizzazione di reti di calore 


sostegno ad azioni volte ad incrementare l’efficienza energetica nei servizi pubblici (trasporti, illuminazione...)


sostegno e promozione di interventi di risanamento energetico-ambientale nei processi di climatizzazione degli edifici pubblici e residenziali


razionalizzazione delle reti di distribuzione, con particolare riferimento all’energia elettrica, e risanamento ambientale

	GESTIONE DEI RIFIUTI
	
adozione di sistemi per la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti
 


promozione ed incentivazione dei conferimenti separati e delle raccolte differenziate, secondo gli obiettivi fissati dal piano regionale e più nello specifico dai piani provinciali


realizzazione di infrastrutture e sistemi per la gestione integrata dei rifiuti urbani


realizzazione di impianti per il recupero di materia e di energia


progetti di termovalorizzazione della frazione combustibile dei rifiuti in  sostituzione dei combustibili tradizionali


realizzazione di accordi volontari 



	RISCHI NATURALI
	
interventi di protezione degli insediamenti civili e produttivi e delle infrastrutture collocate in zone a rischio, delocalizzazioni e rilocalizzazioni 


incentivazione di programmi d’area per il controllo degli eventi naturali, la riduzione dei rischi e la sicurezza delle popolazioni


monitoraggio delle situazioni di rischio e dei fenomeni di dissesto e potenziamento delle reti 


progetti di gestione integrata delle emergenze e utilizzo coordinato dei sistemi di previsione, osservazione e misura dei fenomeni naturali


manutenzione continua e costante delle opere di difesa, degli alvei, delle aree golenali e dei versanti


interventi di regimazione delle acque e rinaturalizzazione del reticolo idrografico


interventi di risistemazione forestale per la riduzione dei fenomeni di instabilità dei versant

i

	AMBIENTE LOCALE ED URBANO


	
progetti integrati ed innovativi di riqualificazione urbana (metodo Urban)


risanamento e riqualificazione dei quartieri urbani degradati


interventi per la riduzione degli spostamenti


progetti per lo sviluppo del trasporto integrato


promozione ed applicazione di modelli di traffico non inquinanti


interventi di bonifica e riutilizzo di siti contaminati, dismessi e non


recupero di aree degradate con utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica


misure di contenimento e riduzione del rischio industriale e rilocalizzazioni 


misure e piani integrati di intervento volti al risanamento di aree e siti critici dall’inquinamento elettromagnetico ed alla riduzione dell’esposizione della popolazione infantile alle emissioni generate dagli elettrodotti 


implementazione di sistemi di monitoraggio della sicurezza 


progetti di recupero e valorizzazione anche turistica di borgate 


adeguamento o sviluppo delle infrastrutture di trasporto, dei servizi a rete e dei servizi ambientali


valorizzazione del patrimonio edilizio e storico/artistico


progetti di recupero e valorizzazione di borgate


interventi turistici integrati ecocompatibili


promozione di Agende XXI locali


interventi di stimolo e promozione della partecipazione dei cittadini alla gestione dei problemi a scala locale (progettazione partecipata ed autogestione dei servizi)


servizi e progetti di educazione ambientale


progetti ed iniziative di raccolta e messa a disposizione di informazioni ambientali




In riferimento alle tipologie di azioni ipotizzate ed alle finalità specifiche degli interventi possibili, per ciascuna misura potranno essere costruite delle matrici di valutazione degli effetti diretti ed indiretti attesi in relazione alle componenti coinvolte, ai principali problemi ambientali affrontati, ai prevedibili impatti ed alle pressioni, alle ricadute positive ed ai miglioramenti ambientali raggiungibili, agli obiettivi di sostenibilità o tutela e protezione ambientale perseguibili.

Il livello di “interferenza”, in senso positivo o negativo, con obiettivi ambientali ed energetici specifici rappresenta uno degli elementi decisivi per la scelta delle azioni da finanziare all’interno di ciascuna misura, unitamente alle indicazioni di priorità già selezionate.

Queste matrici di valutazione costituiscono un utile supporto alle decisioni oltre che nella fase di specificazione anche in quella di gestione del programma nonché uno schema di riferimento per la precisazione di regole operative e condizioni di fattibilità, che indichino le azioni da evitare perché peggiorative dell’ambiente e quelle all’inverso da promuovere e sostenere perché migliorative, per la definizione di criteri di inclusione/esclusione e di assegnazione di priorità e, quindi, di selezione di progetti ed iniziative finanziabili all’interno di ciascuna misura in relazione al loro livello di “accettabilità ambientale” nonché per la specificazione di ulteriori indicatori di impatto e di prestazione da utilizzare nel monitoraggio del programma.

Per quanto riguarda il problema della selezione dei progetti dovranno essere utilizzati, oltre ai consueti parametri selettivi, dei criteri rispondenti ad una logica di promozione della sostenibilità e di integrazione di obiettivi ambientali e di sviluppo, per “premiare” le iniziative più vantaggiose e proficue dal punto di vista ambientale.

Tali criteri premiali, che potranno essere specificati e dettagliati successivamente, dovranno trovare puntuale riscontro e recepimento nei bandi; per ora si indicano in termini generali con riferimento:


- alla previsione di coinvolgimento nelle iniziative di diversi soggetti, magari su piani e con responsabilità differenziate, ed alla possibilità di produzione di effetti allargati sul territorio;


- all’intersettorialità ed alla capacità di integrazione di obiettivi complessi e differenziati e di creazione di valore aggiunto;


-  al rafforzamento dell’approccio preventivo ed integrato;


-  alla coerenza con obiettivi specifici di politica ambientale;


-  alla rispondenza a priorità ad emergenze ambientali;

· alla capacità dei progetti di produrre un miglioramento in termini di efficienza ambientale.

Sembra utile, in conclusione, ribadire alcuni principi fondamentali e focalizzare le linee-guida generali, che hanno orientato il lavoro già in fase di predisposizione del documento e di integrazione del principio di sostenibilità ambientale nel programma, che devono costituire elementi di riferimento per le successive fasi programmatiche, gestionali e di monitoraggio, in particolare per tutti gli interventi che non hanno una finalità ambientale diretta e specifica, e potranno essere utilizzate a livello orientativo anche dai potenziali proponenti e beneficiari.

In sintesi:

· deve essere promosso lo sviluppo sostenibile in una logica di corresponsabilità e di azione preventiva che impegni tutti i soggetti economici e sociali da un lato e le autorità competenti in materia ambientale dall’altro ad un uso responsabile delle risorse;

· il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi e le scelte localizzative degli investimenti dovranno far parte di una strategia integrata che già nella fase iniziale di formulazione dei programmi, tenga conto della tutela dell’ambiente, in modo da evitarne il degrado, che potrebbe rivelarsi irreversibile e comunque richiedere alti costi di riparazione;

· tutti gli interventi da effettuare sui sistemi produttivi e sull’organizzazione dei servizi devono ispirarsi al principio/chiave della protezione della quantità e qualità delle risorse esistenti e del miglioramento di quelle già degradate e pertanto perseguire anche obiettivi di corretto utilizzo delle risorse, limitazione delle pressioni, riduzione o contenimento delle emissioni, per un miglioramento delle performance ambientali ed energetiche;

· il rafforzamento del tessuto delle piccole e medie imprese, per essere efficace e duraturo, deve essere perseguito all’interno di una strategia di completa integrazione tra politica ambientale ed energetica e politica industriale, che consideri le esigenze ambientali non come ostacolo allo sviluppo, ma come incentivo a ricercare nuove forme di efficienza e competitività. Pertanto la definizione degli interventi specifici per le realtà industriali interessate dovrà partire da un’accurata valutazione degli impatti ambientali delle attività preesistenti in termini di pressione, in modo da garantire la sostenibilità di ogni nuovo intervento;

· deve essere promosso ed incentivato lo sviluppo di sistemi di gestione ecologica e la certificazione ambientale (v. EMAS ed ECOLABEL). Deve essere, inoltre, sostenuta la ricerca nel campo dell’innovazione tecnologica e promossa una politica dei prodotti integrata ed orientata al ciclo di vita, con le conseguenti necessarie trasformazioni dei cicli di produzione unite ad un controllo coerente e più generale dell’inquinamento;

· data la presenza di un certo livello di rischio, sia esso naturale o industriale, e data anche la presenza di un notevole grado di congestione e degrado urbano, è urgente l’adozione di politiche attive di prevenzione a tutto campo, di messa in sicurezza, bonifica e risanamento di siti inquinati e di riqualificazione di aree degradate, per un recupero a fini produttivi e sociali;

· la valorizzazione delle aree turistiche di particolare interesse deve essere perseguita in modo da utilizzare le risorse ambientali ed energetiche rispettandone l’equilibrio ed anzi valorizzandole. Sarà quindi indispensabile prima di ogni intervento valutare le pressioni e gli effetti delle prassi turistiche sull’ambiente e tenere conto delle caratteristiche ambientali di ogni area, delle problematiche di accessibilità e capacità ricettiva, indirizzando eventualmente la domanda verso diversificate tipologie di turismo sostenibile;

· gli interventi volti al superamento delle situazioni di declino rurale ed alla valorizzazione delle aree marginali devono incentivare e valorizzare le risorse locali, ivi comprese le fonti rinnovabili di energia, le potenzialità socioeconomiche peculiari ed il patrimonio naturale e storico-culturale, adeguando il livello di infrastrutturazione, utilizzando ogni opportunità per tutelare il patrimonio agro/forestale, salvaguardare il paesaggio, superare le condizioni di rischio e di dissesto idrogeologico ed attuare interventi di prevenzione delle calamità naturali;

· la valorizzazione del territorio deve essere perseguita, attraverso una partecipazione allargata e corresponsabile di tutti gli attori sociali, con la sperimentazione di nuove modalità organizzative ed operative (es. Agenda XXI) che puntino su azioni integrate, innanzi tutto di tipo preventivo, finalizzate alla protezione e valorizzazione delle risorse ambientali ed energetiche ed al loro utilizzo ecocompatibile. Per la stipulazione di accordi e patti dovranno essere utilizzati metodologie e criteri propri della valutazione strategica ambientale;

· le politiche di sostenibilità ambientale per essere incisive devono realizzarsi in un contesto organizzativo in cui si sviluppi un forte sistema di interrelazione, cooperazione e scambio informativo tra pubblico e privato, tra operatori economici e soggetti istituzionali. La pubblica amministrazione deve garantire la realizzazione di un sistema di conoscenza che si configuri come sistema di cooperazione a rete distribuita, in cui i soggetti partecipanti siano contestualmente “provider” ed utenti e condividano le informazioni di interesse ambientale secondo regole e soluzioni aperte, flessibili e concordate;

· gli interventi di valorizzazione delle risorse umane devono essere connotati tutti dall’acquisizione di conoscenze corrette e competenze sotto il profilo della tutela dell’ambiente e della sicurezza, necessarie per un corretto svolgimento delle attività produttive e di servizio da parte dei lavoratori.

1.6.3 Gli indicatori

Per potere rendere praticabile l’attuazione di piani e programmi di intervento realmente ancorati a criteri integrati di miglioramento, tutela e valorizzazione delle risorse economiche, sociali ed ambientali il processo di valutazione integrata del DOCUP deve rappresentare in modo adeguato il punto di vista trasversale e intersettoriale degli obiettivi definiti con riferimento a parametri in grado di delineare il profilo ambientale e territoriale delle aree interessate, di ponderare le risorse di cui si dispone e di agevolare la comprensione dei meccanismi di interazione tra fattori di impatto/ livelli di qualità ambientale/ politiche di settore.

Risulta, pertanto, importante l’individuazione di un set di indicatori che descrivano la situazione in termini di emergenze e priorità di sviluppo, che sintetizzino i legami tra campi d’azione differenti, che costituiscano un riferimento per la selezione e valutazione delle opportunità in gioco e che siano utilizzabili per il monitoraggio ambientale e delle politiche connesse.

Ai fini dell’individuazione, richiesta dal Reg.1260/99, degli indicatori da utilizzare per la valutazione del programma ed il monitoraggio degli interventi, in questa fase iniziale si è ritenuto opportuno prendere in considerazione un primo elenco di indicatori generali e significativi, che costituiscono le informazioni di base per descrivere le caratteristiche delle risorse e del sistema ambientale e le caratteristiche delle pressioni che vengono esercitate dai settori economici sull’ambiente in termini di consumo e di degrado di risorse e sono collegabili agli obiettivi della programmazione in termini generali. 

Si tratta di informazioni immediatamente disponibili ed aggiornabili nel patrimonio informativo della Regione e dell’ARPA, in via di implementazione e di miglioramento qualitativo rispetto alla disaggregazione, alla comparabilità, alla completezza, alla efficacia ed alla rilevanza informativa, grazie allo sviluppo di specifici progetti informativi ed anche all’evoluzione della normativa e della programmazione settoriale regionale (v. ad esempio Anagrafe bonifiche, Osservatorio rifiuti, Inventario emissioni, attuazione della normativa in materia di risorse idriche, recepimento della nuova normativa in materia di rischio di incidente rilevante  ecc.).

Per quanto riguarda in particolare gli ambienti urbanizzati delle zone interessate da questa programmazione potranno essere utilizzati a breve, nelle successive fasi di programmazione, compatibilmente con la base dati disponibile nelle diverse zone, la griglia di indicatori ambientali urbani selezionati ed in corso di verifica nell’ambito di un progetto di ricerca, condotto per conto della Regione dal Politecnico di Torino, sulla complessità dei sistemi urbani.

Gli indicatori di sostenibilità urbana che si stanno sperimentando intendono misurare e mettere in relazione la trasversalità delle dinamiche di trasformazione dell’ambiente urbano e sono articolati secondo le tre dimensioni di analisi dei flussi urbani (relazione tra il ciclo delle risorse ambientali, la popolazione insediata e la forma dell’insediamento), della struttura urbana (relazioni tra la struttura dell’insediamento, i trasporti e la mobilità), della qualità ambientale (relazioni tra lo stato delle risorse ambientali, la loro distribuzione e l’effettiva fruibilità).

Sempre nelle fasi successive, quando la definizione del programma consentirà di delineare in modo più dettagliato le finalità dirette ed indirette delle azioni e degli interventi, nonché le modalità di gestione ed organizzazione, la tipologia dei beneficiari e le forme del sostegno finanziario previsto e, pertanto, di precisare quali siano i risultati attesi da misurare, potranno essere individuati ulteriori indicatori in grado di ponderare gli impatti, i risultati, l’efficienza e l’efficacia specifica delle misure messe in atto.

Gli indicatori proposti, individuati tenendo conto delle indicazioni del Manuale e delle Linee-guida, sono suddivisi in indicatori di stato e di pressione e riferiti alle diverse tematiche ambientali ancora in termini generali; rappresentano, quindi, degli indicatori di contesto che saranno ulteriormente specificati ed integrati

	TEMATICHE AMBIENTALI
	INDICATORI DI PRESSIONE
	INDICATORI DI STATO

	ARIA ED

EMISSIONI IN ATMOSFERA


	
emissioni in atmosfera di origine industriale, urbana agricola e da trasporto di : N2O - CH4  - CO2 - NH3 - Sox - NOx - CO - COV  (t/Kmq)
	
misure meteo


misure e stime da stazioni fisse, mobili e modelli di : CO - SO2 - NO2 - NOX - PTS - PM10 - BTX - NMHC - SOV - O3 (pesi e concentrazioni)

	RISORSE IDRICHE
	
estrazioni di acque sotterranee per tipo di uso -potabile, irriguo, industriale – (m3 /giorno; m3 /anno)

consumi di acqua per tipo di uso (m3 /giorno; m3 /anno)


consumi di acqua per produzione di energia elettrica (m3 /anno)


emissioni di inquinanti da insediamenti industriali e civili e da attività agricola e zootecnica (m3 /giorno; m3 /anno)

	
livello di inquinamento espresso dai macroinvertebrati


stato ecologico dei corpi idrici* (acque superf. e sotter.)


stato ambientale dei corpi idrici*

indice di qualità biologica (IBE) delle acque superficiali


lunghezza dei corsi d’acqua, o tratti di essi, di buono/ottimo stato ambientale


portata defluita dei principali corsi d’acqua (m3 /s)


concentrazione di inquinanti organici nei corpi idrici (mg/l)


concentrazioni di azoto, fosforo e metalli nei corpi idrici (mg/l)


carichi di inquinanti veicolati dai principali affluenti del Po  - SS,BOD,COD,N,P e metalli - (t/g)


indici vulnerabilità degli acquiferi ed aree vulnerabili


% popolazione servita da acquedotto e volumi erogati (m3 /a)


impianti di trattamento delle acque reflue (n°, capacità e 


volumi trattati )


% di scarichi industriali trattati sul volume complessivo


% popolazione connessa ad impianti di trattamento


carichi di inquinanti rimossi dagli impianti di trattamento  - SS,BOD,COD,N,P e metalli - (Kg/g)

(*)in sostituzione e ampliamento dell’indice di qualità chimica 

v. D.lgs 152/99



	DEGRADO

DEL SUOLO
	
superficie edificata (%sup.urbana+industriale/sup.totale)


superficie occupata da infrastrutture di trasporto


superficie agricola utilizzata (% su sup. territoriale)


superficie sempre in erba –prati permanenti e pascoli-  (% su sup.territoriale e SAU)


uso di fertilizzanti (kg/ha di SAU)


uso di fitofarmaci (kg/ha di SAU)


capi di bestiame (n°/ha di SAU)


n° cave attive 


n° discariche 


	
fertilità - classi di capacità d’uso del suolo

n° siti contaminati



	NATURA E

BIODIVERSITA’


	
% superficie edificata (sup.urbana+industriale/sup.totale)


superficie occupata da infrastrutture ( energetiche, di trasporto ecc)


% superficie adibita ad agricoltura intensiva


	
% superficie di zone boscate e di ambienti semi-naturali


aree protette (localizzazione e superficie)


siti Natura 2000 (localizzazione e superficie)


indice di qualità biologica delle acque superficiali (IBE)


indice di funzionalità fluviale (IFF)


zone umide



	ENERGIA


	
consumi finali di energia per fonte -gas, derivati del petrolio, solidi- e per settore -trasporti, agricoltura, industria, civile- (Ktep) 


consumi finali di energia elettrica per settore (Ktep)


emissioni di CO 2 equivalente nei consumi finali di energia per fonte e per settore (Mton CO2)

produzione lorda di energia elettrica nel parco termoelettrico regionale (centrali di potenza superiore a 50 MW)


	
intensità energetica ed elettrica del PIL regionale (Ktep/mld lire)


intensità energetica ed elettrica per settore (industria, trasporti, agricoltura terziario) (Ktep/mld lire)


fabbisogno energetico regionale (Ktep)


fabbisogno elettrico regionale (Ktep)



	GESTIONE DEI

RIFIUTI


	
produzione di rifiuti speciali non pericolosi per settore produttivo (t/anno)


produzione di rifiuti speciali pericolosi per settore produttivo (t/anno)


produzione di rifiuti urbani pericolosi (t/anno)


produzione di rifiuti urbani e assimilati (t/anno e procapite)


import/export di rifiuti speciali -transfrontalieri (t/anno)
	
n° di discariche per categoria e tipo


quantità di rifiuti smaltita in discarica per categoria e tipo di discarica (t/anno)


indice di riduzione/incremento della produzione lorda di rifiuti


indice di raccolta differenziata per frazione merceologica


impianti di incenerimento e combustione, con o senza recupero energetico, per rifiuti speciali ed urbani (n°, potenzialità e quantità trattata)


impianti di compostaggio (n°, potenzialità e quantità trattata)


impianti di selezione (n°, potenzialità e quantità trattata e quantità avviata a recupero)



	RISCHI TECNOLOGICI


	
n° stabilimenti con pericolo di incidente rilevante


aree ad elevata concentrazione di stabilimenti con pericolo di incidente rilevante


n° impianti di telecomunicazione e ripetitori radiotelevisivi


reti di trasporto di energia (metanodotti, oleodotti, elettrodotti)


	
n° incidenti industriali (segnalazioni)


n° incidenti per accidenti alle vie e sistemi di trasporto

n° incidenti negli stabilimenti con pericolo di incidente rilevante


quantità e densità di popolazione residente nelle aree di impatto degli stabilimenti con pericolo di incidente rilevante


siti a rischio di inquinamento elettromagnetico da radiofrequenze


siti interessati da esposizione elettromagnetica di categorie sensibili di popolazione



	RISCHI NATURALI


	
n° episodi di calamità naturali (segnalazioni ed eventi di frane – inondazioni – valanghe)


n° eventi alluvionali che hanno provocato danni a edifici o ad infrastrutture


n° incendi


superficie edificata soggetta a dissesto (frane – inondazioni)  (% su sup. edif. totale)


infrastrutture (trasporto e  servizi a rete) in aree soggette a dissesto


vittime per frane, inondazioni e valanghe


	
superficie soggetta a movimenti franosi (Km2)


superficie inondabile (Km2)


superficie incendiata (% su sup. boscata)


quantità e densità di popolazione residente in aree a rischio

	AMBIENTE LOCALE

ED URBANO


	
densità della popolazione 


mobilità per modo di trasporto (n° spostamenti/giorno)


aree e siti industriali


trasporto persone pubblico/privato su strada (veicoli per Km/anno)


	
superficie occupata dalle infrastrutture di trasporto


siti contaminati da bonificare


aree e siti industriali dismessi


aree degradate recuperate per tipologia (localizzazione e superficie)


reti e misure di monitoraggio 


verde urbano
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		Codice SNAP		ATTIVITA'		PROVINCIA		C_COMB		COMBUSTIBILE		CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

		010101		CTE pubbliche - Caldaie >= 300 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		41.6		301.2		966273.9		41.6				4101.7		85.9		1778.4

		010102		CTE pubbliche - Caldaie 50-300 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		7.9		50.9		191679.8		7.9				920		24		590

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		0.4		7.5		9098.7		0.4				40.5		0.5

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.1		0.9		3362.3		0.1				15.9		0.6		6.4

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		TORINO		221		Gasolio		0.4		3.2		11614		0.4				54.9		2.2		22.1

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0		0		4.1		0				0.1		0		0

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		CUNEO		221		Gasolio		0		0		9		0				0.2		0		0

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		0		0		6.5		0				0.1		0		0

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		VERCELLI		221		Gasolio		0		0.8		180.1		0.2				3.2		0		0.3

		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		0.1		0.5		1294.2		0.1				2.3		0.1

		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		0		0.1		410.7		0				0.9		0.1		5.3

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.1		1.9		400.8		0.5				7		0.1		0.8

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		TORINO		310		Gas naturale		127.1		249.1		46590.2		39				830.5		2.5

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		10.9		315.9		67038.9		79.7				1176.6		12.7		127.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		110		Carbone		5.6		140.4		2707.2		5.6		0		1.4		0.4		20.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		131		Coke da cokeria		0.3		95		2055.3		0.1				1.3		0.3		10.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		140		Combust. vegetali		79.5		1490.8		18804		119.3				15.9		2.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		0.4		3.9		24673.3		0.8				19.6		5.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		43.8		218.9		491135.5		43.8				437.7		26.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		221		Gasolio		28.2		80.6		298650.5		12.1				201.6		56.5		568.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		231		Kerosene		0.5		3.9		4775.9		0.2				3.3		0.9		1.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		0.9		5		23656.1		3.7				46.8		4.4		458.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		110		Carbone		2.5		63		1215		2.5		0		0.6		0.2		9.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		131		Coke da cokeria		0.1		42.6		922.4		0				0.6		0.1		4.7

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		140		Combust. vegetali		32.7		612.7		7727.6		49				6.5		1.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		235		G. P. L.		0.2		2.1		13119.5		0.4				10.4		2.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		310		Gas naturale		13.5		67.5		151490.6		13.5				135		8.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		221		Gasolio		30.6		87.4		323723.3		13.1				218.5		61.2		616.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		231		Kerosene		0.2		1.8		2143.5		0.1				1.5		0.4		0.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		210		Olio combustibile		1.1		5.7		27125		4.3				53.6		5		525.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		110		Carbone		6.4		160.8		3100.9		6.4		0		1.6		0.5		23.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		131		Coke da cokeria		0.3		108.8		2354.1		0.1				1.5		0.3		12

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		140		Combust. vegetali		216.4		4057.9		51183.7		324.6				43.3		7.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		235		G. P. L.		0.5		5		31778.9		1				25.2		7.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		310		Gas naturale		18.8		93.9		210651.5		18.8				187.7		11.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		221		Gasolio		40		114.3		423376.4		17.1				285.8		80		806

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		231		Kerosene		0.5		4.5		5470.4		0.2				3.7		1		1.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		210		Olio combustibile		1		5.5		25919.5		4.1				51.2		4.8		502

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		110		Carbone		6.3		158.4		3055.3		6.3		0		1.6		0.4		23

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		131		Coke da cokeria		0.3		107.2		2319.5		0.1				1.5		0.3		11.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		140		Combust. vegetali		45.7		857.5		10816.4		68.6				9.1		1.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		235		G. P. L.		0.7		6.7		42553.9		1.3				33.7		9.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		310		Gas naturale		61.4		306.9		688590.6		61.4				613.7		36.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		221		Gasolio		9.8		28.1		104212.4		4.2				70.4		19.7		198.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		231		Kerosene		0.5		4.4		5390.1		0.2				3.7		1		1.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		210		Olio combustibile		0.6		3		14332		2.3				28.3		2.6		277.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		110		Carbone		31.1		777.8		15000.8		31.1		0.1		7.8		2.2		112.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		131		Coke da cokeria		1.6		526.4		11388.5		0.5				7.4		1.5		57.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		140		Combust. vegetali		266.5		4996.6		63023.3		399.7				53.3		9.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		235		G. P. L.		1.2		12.2		76688.2		2.4				60.8		17

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		310		Gas naturale		195.8		979.2		2197348		195.8				1958.4		117.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		221		Gasolio		104		297.2		1100787.4		44.6				743.1		208.1		2095.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		231		Kerosene		2.5		21.7		26463.9		1.1				18		5.1		7.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		210		Olio combustibile		3.3		17.6		83367		13.2				164.8		15.4		1614.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		110		Carbone		4.9		123.2		2376.2		4.9		0		1.2		0.3		17.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		131		Coke da cokeria		0.3		83.4		1804		0.1				1.2		0.2		9.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		140		Combust. vegetali		58.3		1092.4		13779.2		87.4				11.7		2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		235		G. P. L.		0.5		5		31473.2		1				25		7

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		310		Gas naturale		29.8		149		334451.5		29.8				298.1		17.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		221		Gasolio		7.5		21.5		79559.3		3.2				53.7		15		151.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		231		Kerosene		0.4		3.4		4192.1		0.2				2.9		0.8		1.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		210		Olio combustibile		1.1		6		28682.7		4.5				56.7		5.3		555.5

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		27.7		71.3		0.9				0.7		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0		0.1		26.1		0				0.5		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ASTI		233		Benzina		0		12.4		32		0.4				0.3		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ASTI		221		Gasolio		0		0.1		11.7		0				0.2		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		CUNEO		233		Benzina		0.1		31.8		81.7		1				0.8		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		CUNEO		221		Gasolio		0		0.2		29.8		0				0.5		0		0.1

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		NOVARA		233		Benzina		0.1		31.3		80.5		1				0.8		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		NOVARA		221		Gasolio		0		0.2		29.4		0				0.5		0		0.1

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		TORINO		233		Benzina		0.5		153.7		395.3		4.8				4		0		0.2

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		0		0.8		144.4		0.2				2.5		0		0.3

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		VERCELLI		233		Benzina		0.1		24.4		62.6		0.8				0.6		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		VERCELLI		221		Gasolio		0		0.1		22.9		0				0.4		0		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		0		0.4		2440.3		0.1				1.9		0.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.1		0.3		1281.6		0.1				0.9		0.2		2.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		0.2		0.9		4238		0.7				8.4		0.8		82.1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		235		G. P. L.		0		0.2		1210.1		0				1		0.3

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		310		Gas naturale		0		0.1		192.8		0				0.2		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		221		Gasolio		0.1		0.2		635.6		0				0.4		0.1		1.2

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		210		Olio combustibile		0.1		0.4		2101.6		0.3				4.2		0.4		40.7

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		235		G. P. L.		0.1		0.7		4437.8		0.1				3.5		1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		310		Gas naturale		0		0.1		134.2		0				0.1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		221		Gasolio		0.2		0.6		2330.7		0.1				1.6		0.4		4.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		210		Olio combustibile		0.3		1.6		7706.9		1.2				15.2		1.4		149.3

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		235		G. P. L.		0		0.3		2068.8		0.1				1.6		0.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		221		Gasolio		0.1		0.3		1086.5		0				0.7		0.2		2.1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		210		Olio combustibile		0.1		0.8		3592.8		0.6				7.1		0.7		69.6

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		235		G. P. L.		0.1		0.5		3458.8		0.1				2.7		0.8

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		310		Gas naturale		0		0.1		137.4		0				0.1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		221		Gasolio		0.2		0.5		1816.5		0.1				1.2		0.3		3.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		210		Olio combustibile		0.2		1.3		6006.8		0.9				11.9		1.1		116.3

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		235		G. P. L.		0		0.3		1744.9		0.1				1.4		0.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		221		Gasolio		0.1		0.2		916.4		0				0.6		0.2		1.7

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		210		Olio combustibile		0.1		0.6		3030.2		0.5				6		0.6		58.7

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		CUNEO				Tutti i combustibili		4.4		344		103694		4.4				9202		7.3		1514

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		NOVARA				Tutti i combustibili		6.4		5.7		187691.3		6.4				158.8		8.8		182.2

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		11.2		83.2		257142.8		11.2				540.4		20.6		859.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		110		Carbone		0.1		0.1		934.1		0.1		0		1.7		0.1		6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		131		Coke da cokeria		0.9		6.3		6841.7		0.3				4.4		0.9		34.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		134		Coke di petrolio						13842.6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		0.1		1		6320.1		0.2				5		1.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		6.8		54.3		152451.1		6.8				271.7		8.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.7		5.6		34721.4		0.7				37.5		6.6		66.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		231		Kerosene		0		0.3		338.1		0				0.2		0.1		0.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		3.4		11.3		85407.8		3.4				180		15.8		1102.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		110		Carbone		0		0		274		0		0		0.5		0		1.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		131		Coke da cokeria		0.3		1.9		2007		0.1				1.3		0.3		10.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		134		Coke di petrolio						4060.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		235		G. P. L.		0		0.3		1854		0.1				1.5		0.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		310		Gas naturale		2.2		17.8		49976		2.2				89.1		2.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		221		Gasolio		0.2		1.7		10185.6		0.2				11		1.9		19.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		231		Kerosene		0		0.1		99.2		0				0.1		0		0

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		210		Olio combustibile		1		3.3		25054.4		1				52.8		4.6		323.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		110		Carbone		0.3		0.2		1714.5		0.3		0		3.2		0.2		11

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		131		Coke da cokeria		1.7		11.6		12558.8		0.6				8.1		1.6		63.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		134		Coke di petrolio						25410

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		235		G. P. L.		0.2		1.8		11601.4		0.4				9.2		2.6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		310		Gas naturale		12.7		101.9		285766.2		12.7				509.4		15.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		221		Gasolio		1.3		10.3		63735.9		1.3				68.8		12		121.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		231		Kerosene		0.1		0.5		620.7		0				0.4		0.1		0.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		210		Olio combustibile		6.2		20.7		156777.6		6.2				330.5		28.9		2024.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		110		Carbone		0.2		0.2		1532.3		0.2		0		2.9		0.2		9.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		131		Coke da cokeria		1.6		10.4		11224.6		0.5				7.3		1.5		57.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		134		Coke di petrolio						22710.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		235		G. P. L.		0.2		1.6		10368.9		0.3				8.2		2.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		310		Gas naturale		9.8		78.4		219783.7		9.8				391.8		11.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		221		Gasolio		1.2		9.2		56964.6		1.2				61.5		10.8		108.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		231		Kerosene		0.1		0.5		554.8		0				0.4		0.1		0.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		210		Olio combustibile		5.5		18.5		140121.4		5.5				295.4		25.8		1809.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA				Tutti i combustibili		3.1		9.3		93736.5		3.1				51.9		4.3		54

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		110		Carbone		0.9		0.6		5548.5		0.9		0		10.4		0.8		35.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		131		Coke da cokeria		5.6		37.6		40642.9		1.9				26.3		5.3		206.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		134		Coke di petrolio						82231.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		235		G. P. L.		0.6		6		37544.4		1.2				29.8		8.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		310		Gas naturale		36		287.8		807209.2		36				1438.9		43.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		221		Gasolio		4.2		33.4		206262.3		4.2				222.8		39		392.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		231		Kerosene		0.2		1.6		2008.7		0.1				1.4		0.4		0.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		210		Olio combustibile		20.1		66.8		507364		20.1				1069.5		93.6		6550.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		4.5		28.2		105226.2		4.5				176.4		12.7		1037.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		110		Carbone		0.2		0.1		1344.2		0.2		0		2.5		0.2		8.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		131		Coke da cokeria		1.4		9.1		9846		0.5				6.4		1.3		50.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		134		Coke di petrolio						19921.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		235		G. P. L.		0.1		1.4		9095.4		0.3				7.2		2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		310		Gas naturale		6.7		53.4		149897		6.7				267.2		8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		221		Gasolio		1		8.1		49968.6		1				54		9.4		95.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		231		Kerosene		0		0.4		486.6		0				0.3		0.1		0.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		210		Olio combustibile		4.9		16.2		122912.7		4.9				259.1		22.7		1587

		030104		Industria - Turbine a gas		NOVARA		335		Gas di raffineria		3.3		2.7		98095.2		3.3						4

		030104		Industria - Turbine a gas		NOVARA		221		Gasolio		0.2		1.3		7752.6		0.2				36.6		1.5		14.8

		030104		Industria - Turbine a gas		TORINO		310		Gas naturale		20.5		377.1		459891		20.5				664		24.6

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		310		Gas naturale						13.8

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		1.6		46.2		9796.1		11.6				171.9		1.9		18.6

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ASTI		310		Gas naturale						4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ASTI		221		Gasolio		0.5		14.2		3003.3		3.6				52.7		0.6		5.7

		030105		Industria - Motori a combustione interna		CUNEO		310		Gas naturale						25.4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		CUNEO		221		Gasolio		2.9		85.3		18098.7		21.5				317.7		3.4		34.5

		030105		Industria - Motori a combustione interna		NOVARA		310		Gas naturale						22.7

		030105		Industria - Motori a combustione interna		NOVARA		221		Gasolio		2.5		72.9		15463.6		18.4				271.4		2.9		29.4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		TORINO		310		Gas naturale						82

		030105		Industria - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		9.2		267.9		56865.7		67.6				998.1		10.7		108.3

		030105		Industria - Motori a combustione interna		VERCELLI		310		Gas naturale						19.9

		030105		Industria - Motori a combustione interna		VERCELLI		221		Gasolio		2.2		65.4		13883.7		16.5				243.7		2.6		26.4

		030201		Forni di processo nelle raffinerie		NOVARA						11.6		24		326581.2		11.6				448.7		26		2215.2

		030204		Forni per gesso		ASTI						0.3		0.5		1762.4		0.3				3.2		0.1		4.2

		030204		Forni per gesso		TORINO						0.1		0.1		342.4		0.1				0.6		0		0.8

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		CUNEO						1.6		8.2		22898		1.6				37.6		1.2

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		NOVARA						1.4		6.9		19349.5		1.4				31.8		1

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		TORINO						6.4		32.1		90050.5		6.4				147.8		4.8

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		ALESSANDRIA								1233.9				5.6				0.5

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		ASTI								2107.6				9.6				0.9

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		CUNEO								3175.6				14.4				1.3

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		NOVARA								1888				8.6				0.8

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		TORINO								15903.3				72.1				6.4

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		VERCELLI								14828.7				67.2				6

		030309		Produzione di Rame 2a fusione		NOVARA												30				3

		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione		TORINO												376.3				30.1				97.8

		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione		VERCELLI												376.3				30.1				97.8

		030311		Produzione di Cemento		ALESSANDRIA						38.9		84.5		561101.9		38.9		1.7		3547.8		89.5		1723.2

		030311		Produzione di Cemento		CUNEO						35		76		504991.6		35		1.5		3193		80.6		1550.9

		030311		Produzione di Cemento		VERCELLI						9.7		21.1		140275.6		9.7		0.4		887		22.4		430.8

		030312		Produzione di Calce		ASTI						0.9		2.8		12540.8		0.9				22.6		1.1		39.6

		030312		Produzione di Calce		TORINO						0.2		0.5		2436.8		0.2				4.4		0.2		7.7

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		ALESSANDRIA								1.2				3.1				0.9

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		ASTI								0				0.1				0

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		CUNEO								1.9				4.9				1.5

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		NOVARA								0				0				0

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		TORINO								0.1				0.2				0.1

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		VERCELLI								0.3				0.8				0.2

		030314		Produzione di Vetro piano		CUNEO						4.7		12.5		52331.1		4.7				1245		2.9

		030315		Produzione di Contenitori di vetro		ALESSANDRIA						0.6		1.7		6935.4		0.6				82.5		0.4

		030315		Produzione di Contenitori di vetro		ASTI						6.5		17		71456.1		6.5				850		3.9

		030317		Produzione di Altro vetro		TORINO						0.1		0.2		378.3		0.1				5.4		0.1

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		ALESSANDRIA						3.5		17.5		40021		3.1				220.7		3.5		346.5

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		ASTI						2.5		12.2		27910.3		2.2				153.9		2.5		241.7

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		CUNEO						3.4		16.8		38415.9		3				211.9		3.4		332.6

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		NOVARA						0.7		3.4		7866.5		0.6				43.4		0.7		68.1

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		TORINO						4.1		20.4		46691.1		3.6				257.5		4.1		404.3

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		VERCELLI						2		9.9		22617		1.7				124.7		2		195.8

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		ALESSANDRIA						0		0.2		103.1		0				0.5		0		0.1

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		CUNEO						0		0.9		464.5		0				2.2		0		0.6

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		TORINO						0		0.1		56		0				0.3		0		0.1

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		VERCELLI						0		1		542.6		0				2.6		0		0.7

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		ALESSANDRIA												0.3

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		CUNEO												8.9

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		NOVARA												1.1

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		TORINO												11.8

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		VERCELLI												3.2

		040101		Lavorazione di prodotti petroliferi		NOVARA						147.5						1327.5

		040102		Cracking catalitico a letto fluido (FCC) - caldaia CO		NOVARA								7700								44.2				1177.7

		040103		Impianti di recupero zolfo		NOVARA																5.2				917.2

		040104		Movimentazione di prodotti petroliferi in raffineria		NOVARA												269.5

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		CUNEO						2.9		2923.6		2485.1		26.3				58.5

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		NOVARA						2.5		2470.5		2100		22.2				49.4

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		TORINO						11.5		11497.7		9773		103.5				230

		040208		Laminatoi		CUNEO						1.1						9.6

		040208		Laminatoi		NOVARA						0.9						8.1

		040208		Laminatoi		TORINO						4.2						37.7

		040302		Produzione di Ferroleghe		NOVARA								7427.7		30251.2

		040302		Produzione di Ferroleghe		TORINO								4292.4		17482

		040401		Produzione di Acido solforico		NOVARA																				782

		040402		Produzione di Acido nitrico		NOVARA														2.8		199.5

		040409		Produzione di Nero di Carbonio		NOVARA						471		47.1				1884

		040517		Produzione di Formaldeide		VERCELLI								241.7				161.1

		040521		Produzione di Acido Adipico		NOVARA										1329.4						393.9		14771.4

		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria		NOVARA												59.1

		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria		VERCELLI												24.2

		040601		Produzione di Cartone grigio		ALESSANDRIA												0.3

		040601		Produzione di Cartone grigio		CUNEO												8.1

		040601		Produzione di Cartone grigio		NOVARA												1

		040601		Produzione di Cartone grigio		TORINO												10.7

		040601		Produzione di Cartone grigio		VERCELLI												2.9

		040605		Produzione di Pane		ALESSANDRIA										192.7		62.7

		040605		Produzione di Pane		ASTI										91.4		29.7

		040605		Produzione di Pane		CUNEO										241.4		78.5

		040605		Produzione di Pane		NOVARA										220.7		71.8

		040605		Produzione di Pane		TORINO										984.7		320.2

		040605		Produzione di Pane		VERCELLI										163.8		53.3

		040606		Produzione di Vino		ALESSANDRIA										7323.1		51.2

		040606		Produzione di Vino		ASTI										11058.9		77.3

		040606		Produzione di Vino		CUNEO										6707.2		46.9

		040606		Produzione di Vino		NOVARA										497.2		3.5

		040606		Produzione di Vino		TORINO										1553.8		10.9

		040606		Produzione di Vino		VERCELLI										359.4		2.5

		040607		Produzione di Birra		VERCELLI										20.9		0.8

		040608		Produzione di alcoolici		ALESSANDRIA												5.9

		040608		Produzione di alcoolici		ASTI												7

		040608		Produzione di alcoolici		CUNEO												117

		040608		Produzione di alcoolici		NOVARA												1.5

		040608		Produzione di alcoolici		TORINO												0.3

		040608		Produzione di alcoolici		VERCELLI												0

		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto		NOVARA												7.4

		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto		TORINO												45.3

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		ALESSANDRIA												35.4

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		ASTI												20.6

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		CUNEO												174.7

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		NOVARA												59.3

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		TORINO												172.8

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		VERCELLI												36.4

		040612		Produzione di cemento (Processi)		ALESSANDRIA										844717.5										844.7

		040612		Produzione di cemento (Processi)		CUNEO										760245.5										760.2

		040612		Produzione di cemento (Processi)		VERCELLI										211179.5										211.2

		040613		Produzione di Calce (Processi)		ASTI										94593.8

		040613		Produzione di Calce (Processi)		TORINO										18380.6

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		ALESSANDRIA										2475

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		ASTI										25500

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		CUNEO										18675

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		TORINO										135

		050201		Estrazione combustibili liquidi - Attivit… su terraferma		NOVARA												55.1

		050302		Estraz. comb. gassosi - Attivit… a terra (esc. desolf.)		NOVARA						90						0.5

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		ALESSANDRIA												46.6

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		ASTI												0.3

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		CUNEO												6.3

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		NOVARA												5.7

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		TORINO												118.6

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		VERCELLI												1.3

		050501		Stazione di distribuzione di benzina delle raffinerie		NOVARA												411.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		ALESSANDRIA												229.9

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		ASTI												0.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		CUNEO												1.6

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		NOVARA												27.6

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		TORINO												611.1

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		VERCELLI												6.8

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		ALESSANDRIA												365

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		ASTI												137.9

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		CUNEO												356.2

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		NOVARA												322.6

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		TORINO												1517.4

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		VERCELLI												293.5

		050601		Condotte di gas		ALESSANDRIA						103.1						7.1

		050601		Condotte di gas		ASTI						36.5						2.5

		050601		Condotte di gas		CUNEO						108.5						7.4

		050601		Condotte di gas		NOVARA						142.5						9.8

		050601		Condotte di gas		TORINO						579.4						39.8

		050601		Condotte di gas		VERCELLI						84.4						5.8

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		ALESSANDRIA						343.2						23.9

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		ASTI						121.7						8.5

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		CUNEO						361.2						25.1

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		NOVARA						474.6						33

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		TORINO						1929.5						134.3

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		VERCELLI						281						19.6

		050603		Reti di distribuzione di gas		ALESSANDRIA						3613.2						251.1

		050603		Reti di distribuzione di gas		ASTI						1313.3						91.3

		050603		Reti di distribuzione di gas		CUNEO						2370.3						164.7

		050603		Reti di distribuzione di gas		NOVARA						4454.2						309.5

		050603		Reti di distribuzione di gas		TORINO						16846						1170.6

		050603		Reti di distribuzione di gas		VERCELLI						3069.6						213.3

		060101		Verniciatura di veicoli		TORINO												9857.8

		060102		Altra verniciatura industriale		ALESSANDRIA												1071.5

		060102		Altra verniciatura industriale		ASTI												620.5

		060102		Altra verniciatura industriale		CUNEO												1154

		060102		Altra verniciatura industriale		NOVARA												1570

		060102		Altra verniciatura industriale		TORINO												11315

		060102		Altra verniciatura industriale		VERCELLI												971.5

		060103		Verniciatura: edilizia		ALESSANDRIA												161.4

		060103		Verniciatura: edilizia		ASTI												35.1

		060103		Verniciatura: edilizia		CUNEO												158.1

		060103		Verniciatura: edilizia		NOVARA												582.6

		060103		Verniciatura: edilizia		TORINO												1197

		060103		Verniciatura: edilizia		VERCELLI												119.4

		060104		Verniciatura: uso domestico		ALESSANDRIA												264.7

		060104		Verniciatura: uso domestico		ASTI												125.6

		060104		Verniciatura: uso domestico		CUNEO												331.6

		060104		Verniciatura: uso domestico		NOVARA												303.2

		060104		Verniciatura: uso domestico		TORINO												1352.8

		060104		Verniciatura: uso domestico		VERCELLI												225

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		ALESSANDRIA												171

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		ASTI												171

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		CUNEO												751

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		NOVARA												61

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		TORINO												458

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		VERCELLI												152.5

		060201		Sgrassaggio metalli		ALESSANDRIA												494.1

		060201		Sgrassaggio metalli		ASTI												315

		060201		Sgrassaggio metalli		CUNEO												537.3

		060201		Sgrassaggio metalli		NOVARA												728.1

		060201		Sgrassaggio metalli		TORINO												8289.9

		060201		Sgrassaggio metalli		VERCELLI												513.9

		060202		Pulitura a secco		ALESSANDRIA												136.8

		060202		Pulitura a secco		ASTI												64.9

		060202		Pulitura a secco		CUNEO												171.3

		060202		Pulitura a secco		NOVARA												156.7

		060202		Pulitura a secco		TORINO												698.9

		060202		Pulitura a secco		VERCELLI												116.2

		060302		Lavorazione di cloruro di polivinile		TORINO												2276

		060304		Lavorazione di schiuma polistirolica		TORINO												79.7

		060305		Lavorazione della gomma		ALESSANDRIA												357.9

		060305		Lavorazione della gomma		ASTI												21.3

		060305		Lavorazione della gomma		CUNEO												719.7

		060305		Lavorazione della gomma		NOVARA												54.2

		060305		Lavorazione della gomma		TORINO												1752.9

		060305		Lavorazione della gomma		VERCELLI												19.4

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		ALESSANDRIA												32.1

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		ASTI												0.3

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		CUNEO												20.5

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		NOVARA												64

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		TORINO												86.3

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		VERCELLI												14.9

		060307		Manifattura di vernici		ALESSANDRIA												21.4

		060307		Manifattura di vernici		ASTI												17.1

		060307		Manifattura di vernici		CUNEO												9.5

		060307		Manifattura di vernici		NOVARA												82.3

		060307		Manifattura di vernici		TORINO												424.5

		060307		Manifattura di vernici		VERCELLI												1.3

		060308		Manifattura di inchiostri		ALESSANDRIA												6.7

		060308		Manifattura di inchiostri		ASTI												5.3

		060308		Manifattura di inchiostri		CUNEO												3

		060308		Manifattura di inchiostri		NOVARA												25.6

		060308		Manifattura di inchiostri		TORINO												132.2

		060308		Manifattura di inchiostri		VERCELLI												0.4

		060309		Manifattura di colle		ALESSANDRIA												0.9

		060309		Manifattura di colle		ASTI												0.7

		060309		Manifattura di colle		CUNEO												0.4

		060309		Manifattura di colle		NOVARA												3.4

		060309		Manifattura di colle		TORINO												17.4

		060309		Manifattura di colle		VERCELLI												0.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi		ALESSANDRIA												40.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi		ASTI												2.4

		060311		Manifattura di nastri adesivi		CUNEO												80.6

		060311		Manifattura di nastri adesivi		NOVARA												6.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi		TORINO												196.2

		060311		Manifattura di nastri adesivi		VERCELLI												2.2

		060403		Industria della stampa		ALESSANDRIA												145.9

		060403		Industria della stampa		ASTI												21.9

		060403		Industria della stampa		CUNEO												813.5

		060403		Industria della stampa		NOVARA												864.6

		060403		Industria della stampa		TORINO												3505.9

		060403		Industria della stampa		VERCELLI												58.4

		060404		Estrazione di oli e grassi		TORINO												88

		060405		Applicazione di colle e adesivi		ALESSANDRIA												110.3

		060405		Applicazione di colle e adesivi		ASTI												52.3

		060405		Applicazione di colle e adesivi		CUNEO												138.2

		060405		Applicazione di colle e adesivi		NOVARA												126.3

		060405		Applicazione di colle e adesivi		TORINO												563.7

		060405		Applicazione di colle e adesivi		VERCELLI												93.7

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		ALESSANDRIA												882.5

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		ASTI												418.7

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		CUNEO												1105.4

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		NOVARA												1010.8

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		TORINO												4509.2

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		VERCELLI												749.9

		060409		Deparaffinazione di veicoli		ALESSANDRIA												72.3

		060409		Deparaffinazione di veicoli		ASTI												32.2

		060409		Deparaffinazione di veicoli		CUNEO												84.7

		060409		Deparaffinazione di veicoli		NOVARA												84.7

		060409		Deparaffinazione di veicoli		TORINO												440.4

		060409		Deparaffinazione di veicoli		VERCELLI												62.3

		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		34.8		5438		131052.3		590		1.7		2680.9		3.9		35.9

		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		1.8		842.9		10381.9		32.1				209.2

		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		221		Gasolio		1.9		135.3		73669.8		18.8		0.4		290.4		3.8		141.6

		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		233		Benzina		7.3		1146.4		27627.2		124.4		0.4		565.2		0.8		7.6

		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		235		G. P. L.		0.4		177.7		2188.7		6.8				44.1

		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		221		Gasolio		0.4		28.5		15530.3		4		0.1		61.2		0.8		29.9

		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		14.1		2204.6		53129.3		239.2		0.7		1086.8		1.6		14.6

		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		235		G. P. L.		0.7		341.7		4208.9		13				84.8

		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		221		Gasolio		0.8		54.9		29866.1		7.6		0.2		117.7		1.5		57.4

		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		5.8		911.2		21960		98.9		0.3		449.2		0.7		6

		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		235		G. P. L.		0.3		141.2		1739.7		5.4				35

		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		221		Gasolio		0.3		22.7		12344.6		3.2		0.1		48.7		0.6		23.7

		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		233		Benzina		35.5		5555.5		133885.8		602.8		1.7		2738.8		4		36.7

		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		235		G. P. L.		1.8		861.1		10606.4		32.8				213.7

		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		221		Gasolio		1.9		138.3		75262.6		19.2		0.4		296.7		3.9		144.7

		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		16.5		2586.7		62338.3		280.7		0.8		1275.2		1.8		17.1

		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		235		G. P. L.		0.9		401		4938.5		15.3				99.5

		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		221		Gasolio		0.9		64.4		35042.8		9		0.2		138.2		1.8		67.4

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		18.5		5019.9		74691.9		590.2		1.2		1268.8		2.8		21.2

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		2.6		136		21336.5		49.7				186.1

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		1.3		124.3		32882.9		23.5		0.3		127.9		2.5		63.5

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		11.8		3201.1		47629.5		376.4		0.7		809.1		1.8		13.5

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		235		G. P. L.		1.6		86.7		13605.8		31.7				118.6

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		221		Gasolio		0.8		79.3		20968.6		15		0.2		81.6		1.6		40.5

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		33.9		9180.1		136591.7		1079.3		2.1		2320.4		5.1		38.8

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		235		G. P. L.		4.7		248.7		39018.5		91				340.2

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		221		Gasolio		2.3		227.4		60134.1		42.9		0.5		233.9		4.6		116

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		32.1		8682.1		129182.2		1020.8		2		2194.5		4.8		36.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		235		G. P. L.		4.5		235.2		36902.2		86				321.8

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		221		Gasolio		2.2		215		56872		40.6		0.4		221.2		4.3		109.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		68.8		18626.2		277141.4		2189.9		4.3		4708		10.3		78.6

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		235		G. P. L.		9.6		504.6		79167.8		184.6				690.3

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		221		Gasolio		4.6		461.3		122010.6		87.1		0.9		474.5		9.3		235.4

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		24.5		6640.9		98811		780.8		1.5		1678.6		3.7		28

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		235		G. P. L.		3.4		179.9		28226.1		65.8				246.1

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		221		Gasolio		1.7		164.5		43501.2		31.1		0.3		169.2		3.3		83.9

		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		90.2		24994.3		116601.6		2255.6		1.1		868.8		2.7		41.1

		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		7.2		879.7		20854.7		202.4				153.3

		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.4		110.4		24210.5		38		0.1		64.7		0.8		47

		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		28.6		7932.4		37005.7		715.8		0.3		275.7		0.9		13

		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		235		G. P. L.		2.3		279.2		6618.7		64.2				48.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		221		Gasolio		0.1		35		7683.4		12.1		0		20.5		0.2		14.9

		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		60.5		16749.3		78137.7		1511.5		0.7		582.2		1.8		27.5

		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		235		G. P. L.		4.8		589.5		13975.3		135.7				102.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		221		Gasolio		0.3		74		16224.1		25.5		0.1		43.3		0.5		31.5

		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		51.1		14149.6		66010		1276.9		0.6		491.9		1.5		23.2

		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		235		G. P. L.		4.1		498		11806.1		114.6				86.8

		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		221		Gasolio		0.2		62.5		13705.9		21.5		0		36.6		0.4		26.6

		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		568.5		157453.7		734543		14209.1		6.8		5473.2		17		258.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		235		G. P. L.		45.3		5541.6		131376.9		1275.2				965.8

		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		221		Gasolio		2.5		695.5		152515.4		239.6		0.5		407.5		4.9		296.4

		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		39		10798.2		50375.2		974.5		0.5		375.4		1.2		17.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		235		G. P. L.		3.1		380		9009.8		87.5				66.2

		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		221		Gasolio		0.2		47.7		10459.6		16.4		0		27.9		0.3		20.3

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		1.1		509.4		7679.1		41.4		0.1		135.8		0.3		2.2

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.9		108.4		35787.4		22.6		0.2		225.8		3.1		68.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ASTI		233		Benzina		0.2		107.4		1618.7		8.7		0		28.6		0.1		0.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ASTI		221		Gasolio		0.2		22.9		7544.4		4.8		0		47.6		0.6		14.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		0.4		206.5		3113.2		16.8		0		55.1		0.1		0.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		CUNEO		221		Gasolio		0.4		43.9		14508.3		9.2		0.1		91.6		1.2		27.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		0.2		85.4		1286.8		6.9		0		22.8		0		0.4

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		NOVARA		221		Gasolio		0.2		18.2		5996.9		3.8		0		37.8		0.5		11.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		TORINO		233		Benzina		1.1		520.4		7845.2		42.3		0.1		138.8		0.3		2.2

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		TORINO		221		Gasolio		0.9		110.7		36561.3		23.1		0.2		230.7		3.1		70.4

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		0.5		242.3		3652.7		19.7		0		64.6		0.1		1

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		VERCELLI		221		Gasolio		0.4		51.6		17023.1		10.7		0.1		107.4		1.5		32.8

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.9		324.6		4022.8		35.9		0		58.4		0.1		1.2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.4		58.9		15502.1		18.1		0.1		88.4		1.3		30

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		0.6		207		2565.3		22.9		0		37.3		0.1		0.7

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ASTI		221		Gasolio		0.2		37.6		9885.3		11.5		0		56.4		0.8		19.1

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		1.6		593.6		7356.7		65.7		0.1		106.8		0.2		2.1

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		CUNEO		221		Gasolio		0.7		107.8		28349.3		33		0.1		161.7		2.3		54.8

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		1.5		561.4		6957.7		62.1		0.1		101.1		0.2		2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		NOVARA		221		Gasolio		0.6		101.9		26811.3		31.2		0.1		152.9		2.2		51.9

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		3.2		1204.4		14926.5		133.3		0.2		216.8		0.5		4.3

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		TORINO		221		Gasolio		1.4		218.7		57519.9		67		0.3		328.1		4.6		111.2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		1.1		429.4		5321.9		47.5		0.1		77.3		0.2		1.5

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		VERCELLI		221		Gasolio		0.5		78		20507.9		23.9		0.1		117		1.7		39.7

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		3.2		1212.5		7592.5		117.3		0		65.6		0.1		2.5

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.3		169.8		24106.1		39.6		0.1		108.8		1.1		46.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		1		384.8		2409.7		37.2		0		20.8		0		0.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ASTI		221		Gasolio		0.1		53.9		7650.7		12.6		0		34.5		0.3		14.9

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		2.1		812.5		5088		78.6		0		44		0.1		1.7

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		CUNEO		221		Gasolio		0.2		113.8		16154.4		26.5		0		72.9		0.7		31.4

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		1.8		686.4		4298.3		66.4		0		37.2		0.1		1.4

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		NOVARA		221		Gasolio		0.2		96.1		13646.9		22.4		0		61.6		0.6		26.5

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		20		7637.9		47828.9		738.8		0.3		413.5		0.8		15.6

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		TORINO		221		Gasolio		2		1069.4		151859.6		249.2		0.4		685.3		6.7		294.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		1.4		523.8		3280.2		50.7		0		28.4		0.1		1.1

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		VERCELLI		221		Gasolio		0.1		73.3		10414.5		17.1		0		47		0.5		20.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		67.2		522.2		4.2		0		9.2		0		0.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ALESSANDRIA		221		Gasolio		27		2457.9		409269.5		843.8		1.8		5803.8		17.6		795.3

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ASTI		233		Benzina		0		14.1		109.9		0.9		0		1.9		0		0

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ASTI		221		Gasolio		5.7		518.2		86278.4		177.9		0.4		1223.5		3.7		167.6

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		0		27.2		211.7		1.7		0		3.7		0		0.1

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		CUNEO		221		Gasolio		10.9		996.5		165920		342.1		0.7		2352.9		7.1		322.4

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		0		11.3		87.7		0.7		0		1.5		0		0

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		NOVARA		221		Gasolio		4.5		411.9		68580		141.4		0.3		972.5		2.9		133.3

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		TORINO		233		Benzina		0.1		68.6		533.4		4.3		0		9.4		0		0.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		TORINO		221		Gasolio		27.6		2511.1		418119		862		1.8		5929.3		17.9		812.4

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		0		32		248.5		2		0		4.4		0		0.1

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		VERCELLI		221		Gasolio		12.8		1169.2		194679.9		401.4		0.8		2760.7		8.4		378.3

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		47.1		319.8		4.6		0		6.4		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		6		918.3		95917.1		189.7		0.4		1334.5		3.8		187.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		0.1		30		204		2.9		0		4.1		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ASTI		221		Gasolio		3.8		585.6		61164.6		120.9		0.2		851		2.4		119.5

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		0.2		86.1		584.7		8.4		0		11.7		0		0.2

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		CUNEO		221		Gasolio		11		1679.3		175407.6		346.9		0.7		2440.4		6.9		342.7

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		0.2		81.4		552.9		8		0		11.1		0		0.2

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		NOVARA		221		Gasolio		10.4		1588.2		165892.4		328		0.7		2308		6.5		324.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		0.3		174.7		1186.6		17.1		0		23.8		0		0.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		TORINO		221		Gasolio		22.3		3407.3		355897.3		703.8		1.4		4951.5		14		695.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		0.1		62.3		422.9		6.1		0		8.5		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		VERCELLI		221		Gasolio		7.9		1214.8		126890.5		250.9		0.5		1765.4		5		247.9

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		26.6		221.9		2.6		0		1.7		0		0.1

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		7		1084.2		48454		221.3		0.2		673.1		1.7		97.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		0		8.5		70.7		0.8		0		0.5		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ASTI		221		Gasolio		2.2		344.1		15377.5		70.2		0.1		213.6		0.5		30.9

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		0		17.9		148.9		1.7		0		1.1		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		CUNEO		221		Gasolio		4.7		726.5		32470.7		148.3		0.1		451		1.2		65.2

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		0		15.1		125.6		1.5		0		1		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		NOVARA		221		Gasolio		3.9		613.8		27430.3		125.3		0.1		381		1		55.1

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		0.3		167.7		1398.7		16.4		0		10.8		0		0.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		TORINO		221		Gasolio		43.8		6829.9		305241.1		1394.2		1.1		4240.1		10.9		613.3

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		0		11.5		95.8		1.1		0		0.7		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		VERCELLI		221		Gasolio		3		468.4		20933.8		95.6		0.1		290.8		0.7		42.1

		070400		Motocicli < 50 cm3		ALESSANDRIA		233		Benzina		14.3		1425.3		5927.5		840.9		0.1		7.1		0.1		2.1

		070400		Motocicli < 50 cm3		ASTI		233		Benzina		6.7		669.6		2784.8		395.1		0.1		3.3		0.1		1

		070400		Motocicli < 50 cm3		CUNEO		233		Benzina		17.5		1749.5		7275.8		1032.2		0.2		8.7		0.2		2.5

		070400		Motocicli < 50 cm3		NOVARA		233		Benzina		16		1603.3		6668		946		0.2		8		0.2		2.3

		070400		Motocicli < 50 cm3		TORINO		233		Benzina		72.2		7223.8		30042.4		4262		0.7		36.1		0.7		10.4

		070400		Motocicli < 50 cm3		VERCELLI		233		Benzina		12.1		1212		5040.6		715.1		0.1		6.1		0.1		1.7

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		2.8		282.6		1130.5		39.6		0		4.2		0		0.4

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		ASTI		233		Benzina		1.8		180.2		720.9		25.2		0		2.7		0		0.3

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		5.2		516.8		2067.4		72.3		0.1		7.8		0.1		0.8

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		4.9		488.7		1955.2		68.4		0		7.3		0		0.7

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		TORINO		233		Benzina		10.5		1048.5		4194.6		146.8		0.1		15.7		0.1		1.6

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		3.7		373.8		1495.5		52.3		0		5.6		0		0.6

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		8.3		829.5		3318.5		116.1		0.1		12.4		0.1		1.3

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		5.3		532.5		2130.1		74.5		0.1		8		0.1		0.8

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		15.3		1532.5		6130.7		214.5		0.2		23		0.2		2.3

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		14.4		1444.6		5779.3		202.2		0.1		21.7		0.1		2.2

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		31.1		3111.4		12447.3		435.6		0.3		46.7		0.3		4.7

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		11		1097.6		4390.8		153.7		0.1		16.5		0.1		1.7

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		16.6		1657.2		6629.8		232		0.2		24.9		0.2		2.5

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		5.3		526		2104.1		73.6		0.1		7.9		0.1		0.8

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		11.1		1110.6		4442.8		155.5		0.1		16.7		0.1		1.7

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		9.4		938.2		3753.3		131.3		0.1		14.1		0.1		1.4

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		104.4		10440		41765		1461.6		1		156.6		1		15.9

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		7.2		716		2864.3		100.2		0.1		10.7		0.1		1.1

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		ALESSANDRIA												1962.5

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		ASTI												622.8

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		CUNEO												1315.1

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		NOVARA												1111

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		TORINO												12362.9

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		VERCELLI												847.8

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		233		Benzina		10.7		2225.5		2708.7		214.8				2.2		0		0.8

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		221		Gasolio		6.1		582.8		115243.7		261.7		0.3		1833.2		47		219.6

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		231		Kerosene		0		2.5		504.2		1.1		0		8		0.2		1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		233		Benzina		16.6		3433.3		4178.6		331.4				3.4		0		1.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		221		Gasolio		2.4		230.8		45628.5		103.6		0.1		725.8		18.6		86.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		231		Kerosene		0		2.7		542.4		1.2		0		8.6		0.2		1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		233		Benzina		34.1		7059.2		8591.7		681.3				6.9		0.1		2.4

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		221		Gasolio		8.6		825.1		163156.8		370.4		0.4		2595.3		66.6		310.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		231		Kerosene		0.1		5.3		1043.4		2.4		0		16.6		0.4		2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		233		Benzina		4.9		1020.2		1241.7		98.5				1		0		0.3

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		221		Gasolio		2.9		276.2		54621.6		124		0.1		868.9		22.3		104.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		231		Kerosene		0		0.6		124.5		0.3		0		2		0.1		0.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		233		Benzina		16.9		3498.3		4257.8		337.6				3.4		0		1.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		221		Gasolio		7.4		712.8		140939.7		320		0.4		2241.9		57.5		268.6

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		231		Kerosene		0		2.4		472.2		1.1		0		7.5		0.2		0.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		233		Benzina		4.7		972.7		1183.9		93.9				1		0		0.3

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		221		Gasolio		5		480.5		95011		215.7		0.3		1511.3		38.8		181.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		231		Kerosene		0		0.9		178.7		0.4		0		2.8		0.1		0.3

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		12.3		27		6.7				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		ASTI		233		Benzina		0.2		27.9		61.2		15.1				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		CUNEO		233		Benzina		1.9		356.1		782.1		192.7				0.5		0		0.2

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		NOVARA		233		Benzina		0		7.6		16.7		4.1				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		TORINO		233		Benzina		0.1		21.9		48.2		11.9				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		VERCELLI		233		Benzina		0.1		11.1		24.3		6				0		0		0

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		ALESSANDRIA		221		Gasolio		3		44.8		49003.2		59.7		0.1		760.7		1.5		68.5

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		ASTI		221		Gasolio		1.3		18.8		20547.7		25		0		319		0.6		28.7

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		CUNEO		221		Gasolio		6.1		90.9		99500.8		121.3		0.2		1544.7		3.1		139.1

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		NOVARA		221		Gasolio		4.6		68.7		75154.9		91.6		0.1		1166.7		2.3		105

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		TORINO		221		Gasolio		21.4		321.3		351739.8		428.7		0.6		5460.5		10.9		491.6

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		VERCELLI		221		Gasolio		3.1		45.9		50248.5		61.2		0.1		780.1		1.6		70.2

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.5		25.1		3963.8		10		0		62.7		0.1		7.6

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		ASTI		221		Gasolio		0.2		11.8		1862.2		4.7		0		29.5		0.1		3.5

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		CUNEO		221		Gasolio		0.6		30.8		4865.5		12.3		0		77		0.2		9.3

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		NOVARA		221		Gasolio		0.6		28.2		4459		11.3		0		70.6		0.1		8.5

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		TORINO		221		Gasolio		2.6		127.1		20089.7		50.8		0		317.9		0.6		38.3

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		VERCELLI		221		Gasolio		0.4		21.3		3370.7		8.5		0		53.3		0.1		6.4

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		14		24.9		7.1				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		ASTI		233		Benzina		0.2		31.6		56.3		16				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		CUNEO		233		Benzina		2		404.4		719.5		204.5				0.4		0		0.2

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		NOVARA		233		Benzina		0		8.6		15.3		4.3				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		TORINO		233		Benzina		0.1		24.9		44.3		12.6				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		VERCELLI		233		Benzina		0.1		12.6		22.4		6.4				0		0		0

		080200		Ferrovie		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.2		11.5		3399.1		5		0		42.9		1.3		6.5

		080200		Ferrovie		ASTI		221		Gasolio		0.6		32.9		9697.4		14.2		0		122.5		3.8		18.5

		080200		Ferrovie		CUNEO		221		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

		080200		Ferrovie		NOVARA		221		Gasolio		1		59.3		17495.3		25.7		0		220.9		6.9		33.3

		080200		Ferrovie		TORINO		221		Gasolio		0.4		24.4		7198.1		10.6		0		90.9		2.8		13.7

		080200		Ferrovie		VERCELLI		221		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

		080500		Aeroporti (cicli di decollo)		TORINO						17.7		406.7		50792.2		184.8				162.3		1		17.1

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		ALESSANDRIA						4.5		33.7		6072.3		0.2				8.4				8.4

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		ASTI						2		14.8		2660.4		0.1				3.7				3.7

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		CUNEO						6		44.9		8086.5		0.3				11.2				11.2

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		NOVARA						6.1		45.6		8200.8		0.3				11.4				11.4

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		TORINO						30.1		226.6		40788.9		1.6				56.7				56.7

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		VERCELLI						5.5		41.7		7507.8		0.3				10.4				10.4

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		ALESSANDRIA						0.2				181.5		0				0.7				0.1

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		ASTI						0.1				85.1		0				0.3				0.1

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		CUNEO						0.2				222.4		0				0.8				0.2

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		NOVARA						0.2				203.9		0				2.5				1.6

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		TORINO						0.9				918.1		0				3.5				0.7

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		VERCELLI						0.2				153.8		0				0.6				0.1

		090300		Spargimento di fanghi		ALESSANDRIA										13921.2				19

		090300		Spargimento di fanghi		ASTI										6903.5				9.4

		090300		Spargimento di fanghi		CUNEO										25315.9				34.6

		090300		Spargimento di fanghi		NOVARA										11801.7				16.1

		090300		Spargimento di fanghi		TORINO										19731.4				27

		090300		Spargimento di fanghi		VERCELLI										9954.1				13.6

		090400		Interramento di rifiuti		ALESSANDRIA						12716.5				43216.5		145.9		90.7

		090400		Interramento di rifiuti		ASTI						5974.3				20303.2		68.5		42.6

		090400		Interramento di rifiuti		CUNEO						15609.2				53047.1		179.1		111.3

		090400		Interramento di rifiuti		NOVARA						14305.1				48615.1		164.1		102

		090400		Interramento di rifiuti		TORINO						64451.3				219034.5		739.4		459.7

		090400		Interramento di rifiuti		VERCELLI						10813.7				36749.8		124.1		77.1

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		ALESSANDRIA						2120.1		37063.6				2120.1				687.8		31.5

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		ASTI						852.8		14908.4				852.8				276.6		12.7

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		CUNEO						1584.9		27708.1				1584.9				514.2		23.6

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		NOVARA						1486.4		25985.8				1486.4				482.2		22.1

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		TORINO						1623.3		28378.5				1623.3				526.6		24.2

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		VERCELLI						2645.7		46252.1				2645.7				858.3		39.4

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		ALESSANDRIA						115						16.7		84.9				77.7

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		ASTI						116.9						17.6		86.3				79

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		CUNEO						206.4						26.6		152.3				139.4

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		NOVARA						8.7						1.3		6.4				5.9

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		TORINO						36.6						4.7		27				24.7

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		VERCELLI						15.1						2.2		11.2				10.2

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		ALESSANDRIA						782.9						113.9		577.8				528.9

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		ASTI						256.7						38.6		189.5				173.5

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		CUNEO						739.7						95.5		545.9				499.8

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		NOVARA						458.7						70.9		338.5				309.9

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		TORINO						470.8						60.6		347.5				318.1

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		VERCELLI						535.8						79.2		395.4				362

		100105		Praterie - fertilizzate		ALESSANDRIA						370						13.5		68.3				62.5

		100105		Praterie - fertilizzate		ASTI						470						17.7		86.7				79.4

		100105		Praterie - fertilizzate		CUNEO						3420						110.4		631				577.6

		100105		Praterie - fertilizzate		NOVARA						1489						57.5		274.7				251.5

		100105		Praterie - fertilizzate		TORINO						3585.7						115.3		661.6				605.6

		100105		Praterie - fertilizzate		VERCELLI						629						23.2		116.1				106.2

		100203		Risaie		ALESSANDRIA						2011.5												19.8

		100203		Risaie		NOVARA						9997.5												98.3

		100203		Risaie		VERCELLI						21870												215.1

		100204		Vivai		ALESSANDRIA						3.8												0.4

		100204		Vivai		ASTI						2.5												0.3

		100204		Vivai		CUNEO						6.8												0.8

		100204		Vivai		NOVARA						0.4												0

		100204		Vivai		TORINO						12.5												1.5

		100204		Vivai		VERCELLI						9.9												1.2

		100300		Combustione di residui agricoli		ALESSANDRIA						36.9		644.9				36.9				12		0.5

		100300		Combustione di residui agricoli		ASTI						13.1		228.5				13.1				4.2		0.2

		100300		Combustione di residui agricoli		CUNEO						21.9		383.5				21.9				7.1		0.3

		100300		Combustione di residui agricoli		NOVARA						21		367.7				21				6.8		0.3

		100300		Combustione di residui agricoli		TORINO						20.9		364.5				20.9				6.8		0.3

		100300		Combustione di residui agricoli		VERCELLI						37.2		650.5				37.2				12.1		0.6

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						1367.9

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		ASTI						709.9

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		CUNEO						18653.3

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		NOVARA						2533.4

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		TORINO						12385.8

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		VERCELLI						1966.4

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						17006.6

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		ASTI						2820.2

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		CUNEO						17109.1

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		NOVARA						1392.3

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		TORINO						8960.7

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		VERCELLI						1243.2

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						58.3

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		ASTI						16.2

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		CUNEO						302.4

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		NOVARA						177

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		TORINO						244.4

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		VERCELLI						97.5

		100404		Suini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						132.7

		100404		Suini - fermentazione intestinale		ASTI						38.7

		100404		Suini - fermentazione intestinale		CUNEO						763

		100404		Suini - fermentazione intestinale		NOVARA						73.5

		100404		Suini - fermentazione intestinale		TORINO						200.2

		100404		Suini - fermentazione intestinale		VERCELLI						61.5

		100405		Equini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						51.1

		100405		Equini - fermentazione intestinale		ASTI						34.6

		100405		Equini - fermentazione intestinale		CUNEO						46.5

		100405		Equini - fermentazione intestinale		NOVARA						46.1

		100405		Equini - fermentazione intestinale		TORINO						76.4

		100405		Equini - fermentazione intestinale		VERCELLI						26.7

		100406		Asini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						26

		100406		Asini - fermentazione intestinale		ASTI						2.3

		100406		Asini - fermentazione intestinale		CUNEO						3.8

		100406		Asini - fermentazione intestinale		NOVARA						5.4

		100406		Asini - fermentazione intestinale		TORINO						7.3

		100406		Asini - fermentazione intestinale		VERCELLI						5.3

		100407		Capre - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						27.1

		100407		Capre - fermentazione intestinale		ASTI						23

		100407		Capre - fermentazione intestinale		CUNEO						53.5

		100407		Capre - fermentazione intestinale		NOVARA						79.5

		100407		Capre - fermentazione intestinale		TORINO						72.8

		100407		Capre - fermentazione intestinale		VERCELLI						32

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		ALESSANDRIA						371.2						159.1		543.3

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		ASTI						192.7						82.6		282

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		CUNEO						5062.5						2169.4		7409.1

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		NOVARA						687.6						294.6		1006.3

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		TORINO						3361.5						1440.5		4919.6

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		VERCELLI						533.7						228.7		781.1

		100502		Altri bovini - escrementi		ALESSANDRIA						1580.1						677.2		3861.7

		100502		Altri bovini - escrementi		ASTI						262						112.3		640.4

		100502		Altri bovini - escrementi		CUNEO						1589.6						681.3		3885

		100502		Altri bovini - escrementi		NOVARA						129.4						55.4		316.2

		100502		Altri bovini - escrementi		TORINO						832.5						356.8		2034.7

		100502		Altri bovini - escrementi		VERCELLI						115.5						49.5		282.3

		100503		Maiali - escrementi		ALESSANDRIA						2603.7						1115.9		183.3

		100503		Maiali - escrementi		ASTI						2059.1						882.4		145

		100503		Maiali - escrementi		CUNEO						40921.7						17537.7		2881.3

		100503		Maiali - escrementi		NOVARA						3889.6						1666.9		273.9

		100503		Maiali - escrementi		TORINO						10892.5						4668.2		766.9

		100503		Maiali - escrementi		VERCELLI						3287						1408.7		231.4

		100504		Scrofe - escrementi		ALESSANDRIA						5022.9						2152.6		773.7

		100504		Scrofe - escrementi		ASTI						182.8						78.3		28.2

		100504		Scrofe - escrementi		CUNEO						3332						1428		513.3

		100504		Scrofe - escrementi		NOVARA						372.8						159.8		57.4

		100504		Scrofe - escrementi		TORINO						722.3						309.5		111.3

		100504		Scrofe - escrementi		VERCELLI						277.5						118.9		42.7

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		ALESSANDRIA						8.4						3.6		27.8

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		ASTI						4.6						2		15.2

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		CUNEO						30.7						13.1		102

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		NOVARA						25						10.7		83.1

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		TORINO						29.2						12.5		96.8

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		VERCELLI						12.1						5.2		40.1

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		ALESSANDRIA						104.8						44.9		65.7

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		ASTI						43.5						18.6		27.3

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		CUNEO						59.8						25.6		37.5

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		NOVARA						62.2						26.6		39

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		TORINO						100.2						42.9		62.8

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		VERCELLI						40						17.1		25.1

		100507		Galline (da uova) - escrementi		ALESSANDRIA						68.8						29.5		84

		100507		Galline (da uova) - escrementi		ASTI						102.2						43.8		124.7

		100507		Galline (da uova) - escrementi		CUNEO						413.4						176.9		504.4

		100507		Galline (da uova) - escrementi		NOVARA						61.6						26.4		75.1

		100507		Galline (da uova) - escrementi		TORINO						192.3						82.3		234.6

		100507		Galline (da uova) - escrementi		VERCELLI						89						38.1		108.6

		100508		Pollastri - escrementi		ALESSANDRIA						95.8						41		64

		100508		Pollastri - escrementi		ASTI						308.4						132		206

		100508		Pollastri - escrementi		CUNEO						1296.3						554.8		865.9

		100508		Pollastri - escrementi		NOVARA						24.1						10.3		16.1

		100508		Pollastri - escrementi		TORINO						416.6						178.3		278.3

		100508		Pollastri - escrementi		VERCELLI						179.3						76.8		119.8

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		ALESSANDRIA						8.4						3.6		5.9

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		ASTI						8.5						3.7		6

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		CUNEO						72.4						31		51

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		NOVARA						8.2						3.5		5.8

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		TORINO						19.8						8.5		13.9

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		VERCELLI						66.2						28.3		46.6

		100510		Animali da pelliccia - escrementi		NOVARA						1.7						0.7		4.5

		100510		Animali da pelliccia - escrementi		TORINO						24.4						10.4		62.6

		110000		Umani		ALESSANDRIA						22.1				88245

		110000		Umani		ASTI						10.5				41869.6

		110000		Umani		CUNEO						27.6				110544.4

		110000		Umani		NOVARA						25.3				101079.8

		110000		Umani		TORINO						112.7				450924.4

		110000		Umani		VERCELLI						18.7				74989.2

		110101		Alte emettitrici di isoprene		ALESSANDRIA						149.7						309						11.2

		110101		Alte emettitrici di isoprene		ASTI						24.5						45						1.8

		110101		Alte emettitrici di isoprene		CUNEO						83.6						140						6.3

		110101		Alte emettitrici di isoprene		NOVARA						37.1						83						2.8

		110101		Alte emettitrici di isoprene		TORINO						200.8						356						15.1

		110101		Alte emettitrici di isoprene		VERCELLI						92.1						196						6.9

		110103		Non emettitrici di isoprene		ALESSANDRIA						1234						974						92.5

		110103		Non emettitrici di isoprene		ASTI						451.8						370						33.9

		110103		Non emettitrici di isoprene		CUNEO						2608.5						1883						195.6

		110103		Non emettitrici di isoprene		NOVARA						1527.1						1258						114.5

		110103		Non emettitrici di isoprene		TORINO						2218.5						1589						166.4

		110103		Non emettitrici di isoprene		VERCELLI						1564.7						1263						117.4

		110200		Foreste di conifere		ALESSANDRIA						83.6						24						14.2

		110200		Foreste di conifere		ASTI						1.4												0.2

		110200		Foreste di conifere		CUNEO						1774.5						575						301.7

		110200		Foreste di conifere		NOVARA						1644.6						747						279.6

		110200		Foreste di conifere		TORINO						2701.7						877						459.3

		110200		Foreste di conifere		VERCELLI						448.3						178						76.2

		110300		Incendi forestali		ALESSANDRIA						3.5		61.2		2271.1						0.7		0

		110300		Incendi forestali		ASTI						0.8		13.8		512.8						0.2		0

		110300		Incendi forestali		CUNEO						76.8		1344.3		49910.4						14.9		0.6

		110300		Incendi forestali		NOVARA						40.2		703.7		26125.3						7.8		0.3

		110300		Incendi forestali		TORINO						32.1		562		20866.9						6.2		0.3

		110300		Incendi forestali		VERCELLI						17		298.1		11066.3						3.3		0.1

		110501		Paludi non drenate e salmastre		ALESSANDRIA						13.8												0.4

		110501		Paludi non drenate e salmastre		CUNEO						102.9												2.8

		110501		Paludi non drenate e salmastre		NOVARA						137.5												3.8

		110601		Laghi		ALESSANDRIA						9.2

		110601		Laghi		CUNEO						12.4

		110601		Laghi		NOVARA						895.4

		110601		Laghi		TORINO						83.7

		110601		Laghi		VERCELLI						23.4
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Totali x Macro Sett CORINAIR90

		cod_att		ATTIVITA'		PROVINCIA		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

		010101		CTE pubbliche - Caldaie >= 300 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		41.6		301.2		966273.9		41.6				4101.7		85.9		1778.4

		010102		CTE pubbliche - Caldaie 50-300 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		7.9		50.9		191679.8		7.9				920		24		590

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		0.4		7.5		9098.7		0.4				40.5		0.5

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.1		0.9		3362.3		0.1				15.9		0.6		6.4

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		TORINO		221		Gasolio		0.4		3.2		11614		0.4				54.9		2.2		22.1

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0		0		4.1		0				0.1		0		0

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		CUNEO		221		Gasolio		0		0		9		0				0.2		0		0

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		0		0		6.5		0				0.1		0		0

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		VERCELLI		221		Gasolio		0		0.8		180.1		0.2				3.2		0		0.3

		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		0.1		0.5		1294.2		0.1				2.3		0.1

		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		0		0.1		410.7		0				0.9		0.1		5.3

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.1		1.9		400.8		0.5				7		0.1		0.8

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		TORINO		310		Gas naturale		127.1		249.1		46590.2		39				830.5		2.5

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		10.9		315.9		67038.9		79.7				1176.6		12.7		127.6

				Sett. 01								189		932		1,297,963		170		-		7,154		129		2,531

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		110		Carbone		5.6		140.4		2707.2		5.6		0		1.4		0.4		20.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		131		Coke da cokeria		0.3		95		2055.3		0.1				1.3		0.3		10.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		140		Combust. vegetali		79.5		1490.8		18804		119.3				15.9		2.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		0.4		3.9		24673.3		0.8				19.6		5.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		43.8		218.9		491135.5		43.8				437.7		26.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		221		Gasolio		28.2		80.6		298650.5		12.1				201.6		56.5		568.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		231		Kerosene		0.5		3.9		4775.9		0.2				3.3		0.9		1.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		0.9		5		23656.1		3.7				46.8		4.4		458.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		110		Carbone		2.5		63		1215		2.5		0		0.6		0.2		9.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		131		Coke da cokeria		0.1		42.6		922.4		0				0.6		0.1		4.7

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		140		Combust. vegetali		32.7		612.7		7727.6		49				6.5		1.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		235		G. P. L.		0.2		2.1		13119.5		0.4				10.4		2.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		310		Gas naturale		13.5		67.5		151490.6		13.5				135		8.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		221		Gasolio		30.6		87.4		323723.3		13.1				218.5		61.2		616.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		231		Kerosene		0.2		1.8		2143.5		0.1				1.5		0.4		0.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		210		Olio combustibile		1.1		5.7		27125		4.3				53.6		5		525.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		110		Carbone		6.4		160.8		3100.9		6.4		0		1.6		0.5		23.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		131		Coke da cokeria		0.3		108.8		2354.1		0.1				1.5		0.3		12

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		140		Combust. vegetali		216.4		4057.9		51183.7		324.6				43.3		7.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		235		G. P. L.		0.5		5		31778.9		1				25.2		7.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		310		Gas naturale		18.8		93.9		210651.5		18.8				187.7		11.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		221		Gasolio		40		114.3		423376.4		17.1				285.8		80		806

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		231		Kerosene		0.5		4.5		5470.4		0.2				3.7		1		1.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		210		Olio combustibile		1		5.5		25919.5		4.1				51.2		4.8		502

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		110		Carbone		6.3		158.4		3055.3		6.3		0		1.6		0.4		23

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		131		Coke da cokeria		0.3		107.2		2319.5		0.1				1.5		0.3		11.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		140		Combust. vegetali		45.7		857.5		10816.4		68.6				9.1		1.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		235		G. P. L.		0.7		6.7		42553.9		1.3				33.7		9.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		310		Gas naturale		61.4		306.9		688590.6		61.4				613.7		36.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		221		Gasolio		9.8		28.1		104212.4		4.2				70.4		19.7		198.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		231		Kerosene		0.5		4.4		5390.1		0.2				3.7		1		1.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		210		Olio combustibile		0.6		3		14332		2.3				28.3		2.6		277.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		110		Carbone		31.1		777.8		15000.8		31.1		0.1		7.8		2.2		112.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		131		Coke da cokeria		1.6		526.4		11388.5		0.5				7.4		1.5		57.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		140		Combust. vegetali		266.5		4996.6		63023.3		399.7				53.3		9.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		235		G. P. L.		1.2		12.2		76688.2		2.4				60.8		17

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		310		Gas naturale		195.8		979.2		2197348		195.8				1958.4		117.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		221		Gasolio		104		297.2		1100787.4		44.6				743.1		208.1		2095.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		231		Kerosene		2.5		21.7		26463.9		1.1				18		5.1		7.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		210		Olio combustibile		3.3		17.6		83367		13.2				164.8		15.4		1614.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		110		Carbone		4.9		123.2		2376.2		4.9		0		1.2		0.3		17.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		131		Coke da cokeria		0.3		83.4		1804		0.1				1.2		0.2		9.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		140		Combust. vegetali		58.3		1092.4		13779.2		87.4				11.7		2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		235		G. P. L.		0.5		5		31473.2		1				25		7

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		310		Gas naturale		29.8		149		334451.5		29.8				298.1		17.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		221		Gasolio		7.5		21.5		79559.3		3.2				53.7		15		151.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		231		Kerosene		0.4		3.4		4192.1		0.2				2.9		0.8		1.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		210		Olio combustibile		1.1		6		28682.7		4.5				56.7		5.3		555.5

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		27.7		71.3		0.9				0.7		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0		0.1		26.1		0				0.5		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ASTI		233		Benzina		0		12.4		32		0.4				0.3		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ASTI		221		Gasolio		0		0.1		11.7		0				0.2		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		CUNEO		233		Benzina		0.1		31.8		81.7		1				0.8		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		CUNEO		221		Gasolio		0		0.2		29.8		0				0.5		0		0.1

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		NOVARA		233		Benzina		0.1		31.3		80.5		1				0.8		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		NOVARA		221		Gasolio		0		0.2		29.4		0				0.5		0		0.1

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		TORINO		233		Benzina		0.5		153.7		395.3		4.8				4		0		0.2

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		0		0.8		144.4		0.2				2.5		0		0.3

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		VERCELLI		233		Benzina		0.1		24.4		62.6		0.8				0.6		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		VERCELLI		221		Gasolio		0		0.1		22.9		0				0.4		0		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		0		0.4		2440.3		0.1				1.9		0.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.1		0.3		1281.6		0.1				0.9		0.2		2.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		0.2		0.9		4238		0.7				8.4		0.8		82.1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		235		G. P. L.		0		0.2		1210.1		0				1		0.3

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		310		Gas naturale		0		0.1		192.8		0				0.2		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		221		Gasolio		0.1		0.2		635.6		0				0.4		0.1		1.2

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		210		Olio combustibile		0.1		0.4		2101.6		0.3				4.2		0.4		40.7

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		235		G. P. L.		0.1		0.7		4437.8		0.1				3.5		1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		310		Gas naturale		0		0.1		134.2		0				0.1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		221		Gasolio		0.2		0.6		2330.7		0.1				1.6		0.4		4.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		210		Olio combustibile		0.3		1.6		7706.9		1.2				15.2		1.4		149.3

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		235		G. P. L.		0		0.3		2068.8		0.1				1.6		0.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		221		Gasolio		0.1		0.3		1086.5		0				0.7		0.2		2.1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		210		Olio combustibile		0.1		0.8		3592.8		0.6				7.1		0.7		69.6

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		235		G. P. L.		0.1		0.5		3458.8		0.1				2.7		0.8

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		310		Gas naturale		0		0.1		137.4		0				0.1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		221		Gasolio		0.2		0.5		1816.5		0.1				1.2		0.3		3.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		210		Olio combustibile		0.2		1.3		6006.8		0.9				11.9		1.1		116.3

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		235		G. P. L.		0		0.3		1744.9		0.1				1.4		0.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		221		Gasolio		0.1		0.2		916.4		0				0.6		0.2		1.7

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		210		Olio combustibile		0.1		0.6		3030.2		0.5				6		0.6		58.7

				Sett. 02								1,361		18,350		7,140,972		1,619		0		6,063		795		9,228

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		CUNEO				Tutti i combustibili		4.4		344		103694		4.4				9202		7.3		1514

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		NOVARA				Tutti i combustibili		6.4		5.7		187691.3		6.4				158.8		8.8		182.2

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		11.2		83.2		257142.8		11.2				540.4		20.6		859.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		110		Carbone		0.1		0.1		934.1		0.1		0		1.7		0.1		6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		131		Coke da cokeria		0.9		6.3		6841.7		0.3				4.4		0.9		34.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		134		Coke di petrolio						13842.6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		0.1		1		6320.1		0.2				5		1.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		310		Gas naturale		6.8		54.3		152451.1		6.8				271.7		8.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.7		5.6		34721.4		0.7				37.5		6.6		66.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		231		Kerosene		0		0.3		338.1		0				0.2		0.1		0.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		210		Olio combustibile		3.4		11.3		85407.8		3.4				180		15.8		1102.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		110		Carbone		0		0		274		0		0		0.5		0		1.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		131		Coke da cokeria		0.3		1.9		2007		0.1				1.3		0.3		10.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		134		Coke di petrolio						4060.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		235		G. P. L.		0		0.3		1854		0.1				1.5		0.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		310		Gas naturale		2.2		17.8		49976		2.2				89.1		2.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		221		Gasolio		0.2		1.7		10185.6		0.2				11		1.9		19.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		231		Kerosene		0		0.1		99.2		0				0.1		0		0

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		210		Olio combustibile		1		3.3		25054.4		1				52.8		4.6		323.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		110		Carbone		0.3		0.2		1714.5		0.3		0		3.2		0.2		11

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		131		Coke da cokeria		1.7		11.6		12558.8		0.6				8.1		1.6		63.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		134		Coke di petrolio						25410

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		235		G. P. L.		0.2		1.8		11601.4		0.4				9.2		2.6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		310		Gas naturale		12.7		101.9		285766.2		12.7				509.4		15.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		221		Gasolio		1.3		10.3		63735.9		1.3				68.8		12		121.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		231		Kerosene		0.1		0.5		620.7		0				0.4		0.1		0.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		210		Olio combustibile		6.2		20.7		156777.6		6.2				330.5		28.9		2024.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		110		Carbone		0.2		0.2		1532.3		0.2		0		2.9		0.2		9.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		131		Coke da cokeria		1.6		10.4		11224.6		0.5				7.3		1.5		57.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		134		Coke di petrolio						22710.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		235		G. P. L.		0.2		1.6		10368.9		0.3				8.2		2.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		310		Gas naturale		9.8		78.4		219783.7		9.8				391.8		11.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		221		Gasolio		1.2		9.2		56964.6		1.2				61.5		10.8		108.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		231		Kerosene		0.1		0.5		554.8		0				0.4		0.1		0.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		210		Olio combustibile		5.5		18.5		140121.4		5.5				295.4		25.8		1809.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA				Tutti i combustibili		3.1		9.3		93736.5		3.1				51.9		4.3		54

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		110		Carbone		0.9		0.6		5548.5		0.9		0		10.4		0.8		35.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		131		Coke da cokeria		5.6		37.6		40642.9		1.9				26.3		5.3		206.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		134		Coke di petrolio						82231.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		235		G. P. L.		0.6		6		37544.4		1.2				29.8		8.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		310		Gas naturale		36		287.8		807209.2		36				1438.9		43.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		221		Gasolio		4.2		33.4		206262.3		4.2				222.8		39		392.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		231		Kerosene		0.2		1.6		2008.7		0.1				1.4		0.4		0.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		210		Olio combustibile		20.1		66.8		507364		20.1				1069.5		93.6		6550.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO				Tutti i combustibili		4.5		28.2		105226.2		4.5				176.4		12.7		1037.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		110		Carbone		0.2		0.1		1344.2		0.2		0		2.5		0.2		8.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		131		Coke da cokeria		1.4		9.1		9846		0.5				6.4		1.3		50.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		134		Coke di petrolio						19921.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		235		G. P. L.		0.1		1.4		9095.4		0.3				7.2		2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		310		Gas naturale		6.7		53.4		149897		6.7				267.2		8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		221		Gasolio		1		8.1		49968.6		1				54		9.4		95.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		231		Kerosene		0		0.4		486.6		0				0.3		0.1		0.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		210		Olio combustibile		4.9		16.2		122912.7		4.9				259.1		22.7		1587

		030104		Industria - Turbine a gas		NOVARA		335		Gas di raffineria		3.3		2.7		98095.2		3.3						4

		030104		Industria - Turbine a gas		NOVARA		221		Gasolio		0.2		1.3		7752.6		0.2				36.6		1.5		14.8

		030104		Industria - Turbine a gas		TORINO		310		Gas naturale		20.5		377.1		459891		20.5				664		24.6

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		310		Gas naturale						13.8

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		221		Gasolio		1.6		46.2		9796.1		11.6				171.9		1.9		18.6

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ASTI		310		Gas naturale						4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		ASTI		221		Gasolio		0.5		14.2		3003.3		3.6				52.7		0.6		5.7

		030105		Industria - Motori a combustione interna		CUNEO		310		Gas naturale						25.4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		CUNEO		221		Gasolio		2.9		85.3		18098.7		21.5				317.7		3.4		34.5

		030105		Industria - Motori a combustione interna		NOVARA		310		Gas naturale						22.7

		030105		Industria - Motori a combustione interna		NOVARA		221		Gasolio		2.5		72.9		15463.6		18.4				271.4		2.9		29.4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		TORINO		310		Gas naturale						82

		030105		Industria - Motori a combustione interna		TORINO		221		Gasolio		9.2		267.9		56865.7		67.6				998.1		10.7		108.3

		030105		Industria - Motori a combustione interna		VERCELLI		310		Gas naturale						19.9

		030105		Industria - Motori a combustione interna		VERCELLI		221		Gasolio		2.2		65.4		13883.7		16.5				243.7		2.6		26.4

		030201		Forni di processo nelle raffinerie		NOVARA						11.6		24		326581.2		11.6				448.7		26		2215.2

		030204		Forni per gesso		ASTI						0.3		0.5		1762.4		0.3				3.2		0.1		4.2

		030204		Forni per gesso		TORINO						0.1		0.1		342.4		0.1				0.6		0		0.8

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		CUNEO						1.6		8.2		22898		1.6				37.6		1.2

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		NOVARA						1.4		6.9		19349.5		1.4				31.8		1

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		TORINO						6.4		32.1		90050.5		6.4				147.8		4.8

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		ALESSANDRIA								1233.9				5.6				0.5

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		ASTI								2107.6				9.6				0.9

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		CUNEO								3175.6				14.4				1.3

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		NOVARA								1888				8.6				0.8

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		TORINO								15903.3				72.1				6.4

		030303		Fonderie di metalli ferrosi		VERCELLI								14828.7				67.2				6

		030309		Produzione di Rame 2a fusione		NOVARA												30				3

		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione		TORINO												376.3				30.1				97.8

		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione		VERCELLI												376.3				30.1				97.8

		030311		Produzione di Cemento		ALESSANDRIA						38.9		84.5		561101.9		38.9		1.7		3547.8		89.5		1723.2

		030311		Produzione di Cemento		CUNEO						35		76		504991.6		35		1.5		3193		80.6		1550.9

		030311		Produzione di Cemento		VERCELLI						9.7		21.1		140275.6		9.7		0.4		887		22.4		430.8

		030312		Produzione di Calce		ASTI						0.9		2.8		12540.8		0.9				22.6		1.1		39.6

		030312		Produzione di Calce		TORINO						0.2		0.5		2436.8		0.2				4.4		0.2		7.7

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		ALESSANDRIA								1.2				3.1				0.9

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		ASTI								0				0.1				0

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		CUNEO								1.9				4.9				1.5

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		NOVARA								0				0				0

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		TORINO								0.1				0.2				0.1

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		VERCELLI								0.3				0.8				0.2

		030314		Produzione di Vetro piano		CUNEO						4.7		12.5		52331.1		4.7				1245		2.9

		030315		Produzione di Contenitori di vetro		ALESSANDRIA						0.6		1.7		6935.4		0.6				82.5		0.4

		030315		Produzione di Contenitori di vetro		ASTI						6.5		17		71456.1		6.5				850		3.9

		030317		Produzione di Altro vetro		TORINO						0.1		0.2		378.3		0.1				5.4		0.1

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		ALESSANDRIA						3.5		17.5		40021		3.1				220.7		3.5		346.5

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		ASTI						2.5		12.2		27910.3		2.2				153.9		2.5		241.7

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		CUNEO						3.4		16.8		38415.9		3				211.9		3.4		332.6

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		NOVARA						0.7		3.4		7866.5		0.6				43.4		0.7		68.1

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		TORINO						4.1		20.4		46691.1		3.6				257.5		4.1		404.3

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		VERCELLI						2		9.9		22617		1.7				124.7		2		195.8

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		ALESSANDRIA						0		0.2		103.1		0				0.5		0		0.1

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		CUNEO						0		0.9		464.5		0				2.2		0		0.6

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		TORINO						0		0.1		56		0				0.3		0		0.1

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		VERCELLI						0		1		542.6		0				2.6		0		0.7

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		ALESSANDRIA												0.3

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		CUNEO												8.9

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		NOVARA												1.1

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		TORINO												11.8

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		VERCELLI												3.2

				Sett. 03								345		41,807		6,896,725		1,452		4		30,242		747		26,341

		040101		Lavorazione di prodotti petroliferi		NOVARA						147.5						1327.5

		040102		Cracking catalitico a letto fluido (FCC) - caldaia CO		NOVARA								7700								44.2				1177.7

		040103		Impianti di recupero zolfo		NOVARA																5.2				917.2

		040104		Movimentazione di prodotti petroliferi in raffineria		NOVARA												269.5

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		CUNEO						2.9		2923.6		2485.1		26.3				58.5

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		NOVARA						2.5		2470.5		2100		22.2				49.4

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		TORINO						11.5		11497.7		9773		103.5				230

		040208		Laminatoi		CUNEO						1.1						9.6

		040208		Laminatoi		NOVARA						0.9						8.1

		040208		Laminatoi		TORINO						4.2						37.7

		040302		Produzione di Ferroleghe		NOVARA								7427.7		30251.2

		040302		Produzione di Ferroleghe		TORINO								4292.4		17482

		040401		Produzione di Acido solforico		NOVARA																				782

		040402		Produzione di Acido nitrico		NOVARA														2.8		199.5

		040409		Produzione di Nero di Carbonio		NOVARA						471		47.1				1884

		040517		Produzione di Formaldeide		VERCELLI								241.7				161.1

		040521		Produzione di Acido Adipico		NOVARA										1329.4						393.9		14771.4

		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria		NOVARA												59.1

		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria		VERCELLI												24.2

		040601		Produzione di Cartone grigio		ALESSANDRIA												0.3

		040601		Produzione di Cartone grigio		CUNEO												8.1

		040601		Produzione di Cartone grigio		NOVARA												1

		040601		Produzione di Cartone grigio		TORINO												10.7

		040601		Produzione di Cartone grigio		VERCELLI												2.9

		040605		Produzione di Pane		ALESSANDRIA										192.7		62.7

		040605		Produzione di Pane		ASTI										91.4		29.7

		040605		Produzione di Pane		CUNEO										241.4		78.5

		040605		Produzione di Pane		NOVARA										220.7		71.8

		040605		Produzione di Pane		TORINO										984.7		320.2

		040605		Produzione di Pane		VERCELLI										163.8		53.3

		040606		Produzione di Vino		ALESSANDRIA										7323.1		51.2

		040606		Produzione di Vino		ASTI										11058.9		77.3

		040606		Produzione di Vino		CUNEO										6707.2		46.9

		040606		Produzione di Vino		NOVARA										497.2		3.5

		040606		Produzione di Vino		TORINO										1553.8		10.9

		040606		Produzione di Vino		VERCELLI										359.4		2.5

		040607		Produzione di Birra		VERCELLI										20.9		0.8

		040608		Produzione di alcoolici		ALESSANDRIA												5.9

		040608		Produzione di alcoolici		ASTI												7

		040608		Produzione di alcoolici		CUNEO												117

		040608		Produzione di alcoolici		NOVARA												1.5

		040608		Produzione di alcoolici		TORINO												0.3

		040608		Produzione di alcoolici		VERCELLI												0

		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto		NOVARA												7.4

		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto		TORINO												45.3

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		ALESSANDRIA												35.4

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		ASTI												20.6

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		CUNEO												174.7

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		NOVARA												59.3

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		TORINO												172.8

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		VERCELLI												36.4

		040612		Produzione di cemento (Processi)		ALESSANDRIA										844717.5										844.7

		040612		Produzione di cemento (Processi)		CUNEO										760245.5										760.2

		040612		Produzione di cemento (Processi)		VERCELLI										211179.5										211.2

		040613		Produzione di Calce (Processi)		ASTI										94593.8

		040613		Produzione di Calce (Processi)		TORINO										18380.6

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		ALESSANDRIA										2475

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		ASTI										25500

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		CUNEO										18675

		040614		Produzione di Vetro (Processi)		TORINO										135

				Sett. 04								642		36,601		2,068,738		5,449		3		981		14,771		4,693

		050201		Estrazione combustibili liquidi - Attivit… su terraferma		NOVARA												55.1

		050302		Estraz. comb. gassosi - Attivit… a terra (esc. desolf.)		NOVARA						90						0.5

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		ALESSANDRIA												46.6

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		ASTI												0.3

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		CUNEO												6.3

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		NOVARA												5.7

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		TORINO												118.6

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		VERCELLI												1.3

		050501		Stazione di distribuzione di benzina delle raffinerie		NOVARA												411.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		ALESSANDRIA												229.9

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		ASTI												0.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		CUNEO												1.6

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		NOVARA												27.6

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		TORINO												611.1

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		VERCELLI												6.8

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		ALESSANDRIA												365

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		ASTI												137.9

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		CUNEO												356.2

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		NOVARA												322.6

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		TORINO												1517.4

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		VERCELLI												293.5

		050601		Condotte di gas		ALESSANDRIA						103.1						7.1

		050601		Condotte di gas		ASTI						36.5						2.5

		050601		Condotte di gas		CUNEO						108.5						7.4

		050601		Condotte di gas		NOVARA						142.5						9.8

		050601		Condotte di gas		TORINO						579.4						39.8

		050601		Condotte di gas		VERCELLI						84.4						5.8

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		ALESSANDRIA						343.2						23.9

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		ASTI						121.7						8.5

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		CUNEO						361.2						25.1

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		NOVARA						474.6						33

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		TORINO						1929.5						134.3

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		VERCELLI						281						19.6

		050603		Reti di distribuzione di gas		ALESSANDRIA						3613.2						251.1

		050603		Reti di distribuzione di gas		ASTI						1313.3						91.3

		050603		Reti di distribuzione di gas		CUNEO						2370.3						164.7

		050603		Reti di distribuzione di gas		NOVARA						4454.2						309.5

		050603		Reti di distribuzione di gas		TORINO						16846						1170.6

		050603		Reti di distribuzione di gas		VERCELLI						3069.6						213.3

				Sett. 05								36,322		-		-		7,033		-		-		-		-

		060101		Verniciatura di veicoli		TORINO												9857.8

		060102		Altra verniciatura industriale		ALESSANDRIA												1071.5

		060102		Altra verniciatura industriale		ASTI												620.5

		060102		Altra verniciatura industriale		CUNEO												1154

		060102		Altra verniciatura industriale		NOVARA												1570

		060102		Altra verniciatura industriale		TORINO												11315

		060102		Altra verniciatura industriale		VERCELLI												971.5

		060103		Verniciatura: edilizia		ALESSANDRIA												161.4

		060103		Verniciatura: edilizia		ASTI												35.1

		060103		Verniciatura: edilizia		CUNEO												158.1

		060103		Verniciatura: edilizia		NOVARA												582.6

		060103		Verniciatura: edilizia		TORINO												1197

		060103		Verniciatura: edilizia		VERCELLI												119.4

		060104		Verniciatura: uso domestico		ALESSANDRIA												264.7

		060104		Verniciatura: uso domestico		ASTI												125.6

		060104		Verniciatura: uso domestico		CUNEO												331.6

		060104		Verniciatura: uso domestico		NOVARA												303.2

		060104		Verniciatura: uso domestico		TORINO												1352.8

		060104		Verniciatura: uso domestico		VERCELLI												225

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		ALESSANDRIA												171

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		ASTI												171

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		CUNEO												751

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		NOVARA												61

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		TORINO												458

		060105		Verniciatura nell`industria del legno		VERCELLI												152.5

		060201		Sgrassaggio metalli		ALESSANDRIA												494.1

		060201		Sgrassaggio metalli		ASTI												315

		060201		Sgrassaggio metalli		CUNEO												537.3

		060201		Sgrassaggio metalli		NOVARA												728.1

		060201		Sgrassaggio metalli		TORINO												8289.9

		060201		Sgrassaggio metalli		VERCELLI												513.9

		060202		Pulitura a secco		ALESSANDRIA												136.8

		060202		Pulitura a secco		ASTI												64.9

		060202		Pulitura a secco		CUNEO												171.3

		060202		Pulitura a secco		NOVARA												156.7

		060202		Pulitura a secco		TORINO												698.9

		060202		Pulitura a secco		VERCELLI												116.2

		060302		Lavorazione di cloruro di polivinile		TORINO												2276

		060304		Lavorazione di schiuma polistirolica		TORINO												79.7

		060305		Lavorazione della gomma		ALESSANDRIA												357.9

		060305		Lavorazione della gomma		ASTI												21.3

		060305		Lavorazione della gomma		CUNEO												719.7

		060305		Lavorazione della gomma		NOVARA												54.2

		060305		Lavorazione della gomma		TORINO												1752.9

		060305		Lavorazione della gomma		VERCELLI												19.4

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		ALESSANDRIA												32.1

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		ASTI												0.3

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		CUNEO												20.5

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		NOVARA												64

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		TORINO												86.3

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		VERCELLI												14.9

		060307		Manifattura di vernici		ALESSANDRIA												21.4

		060307		Manifattura di vernici		ASTI												17.1

		060307		Manifattura di vernici		CUNEO												9.5

		060307		Manifattura di vernici		NOVARA												82.3

		060307		Manifattura di vernici		TORINO												424.5

		060307		Manifattura di vernici		VERCELLI												1.3

		060308		Manifattura di inchiostri		ALESSANDRIA												6.7

		060308		Manifattura di inchiostri		ASTI												5.3

		060308		Manifattura di inchiostri		CUNEO												3

		060308		Manifattura di inchiostri		NOVARA												25.6

		060308		Manifattura di inchiostri		TORINO												132.2

		060308		Manifattura di inchiostri		VERCELLI												0.4

		060309		Manifattura di colle		ALESSANDRIA												0.9

		060309		Manifattura di colle		ASTI												0.7

		060309		Manifattura di colle		CUNEO												0.4

		060309		Manifattura di colle		NOVARA												3.4

		060309		Manifattura di colle		TORINO												17.4

		060309		Manifattura di colle		VERCELLI												0.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi		ALESSANDRIA												40.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi		ASTI												2.4

		060311		Manifattura di nastri adesivi		CUNEO												80.6

		060311		Manifattura di nastri adesivi		NOVARA												6.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi		TORINO												196.2

		060311		Manifattura di nastri adesivi		VERCELLI												2.2

		060403		Industria della stampa		ALESSANDRIA												145.9

		060403		Industria della stampa		ASTI												21.9

		060403		Industria della stampa		CUNEO												813.5

		060403		Industria della stampa		NOVARA												864.6

		060403		Industria della stampa		TORINO												3505.9

		060403		Industria della stampa		VERCELLI												58.4

		060404		Estrazione di oli e grassi		TORINO												88

		060405		Applicazione di colle e adesivi		ALESSANDRIA												110.3

		060405		Applicazione di colle e adesivi		ASTI												52.3

		060405		Applicazione di colle e adesivi		CUNEO												138.2

		060405		Applicazione di colle e adesivi		NOVARA												126.3

		060405		Applicazione di colle e adesivi		TORINO												563.7

		060405		Applicazione di colle e adesivi		VERCELLI												93.7

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		ALESSANDRIA												882.5

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		ASTI												418.7

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		CUNEO												1105.4

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		NOVARA												1010.8

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		TORINO												4509.2

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		VERCELLI												749.9

		060409		Deparaffinazione di veicoli		ALESSANDRIA												72.3

		060409		Deparaffinazione di veicoli		ASTI												32.2

		060409		Deparaffinazione di veicoli		CUNEO												84.7

		060409		Deparaffinazione di veicoli		NOVARA												84.7

		060409		Deparaffinazione di veicoli		TORINO												440.4

		060409		Deparaffinazione di veicoli		VERCELLI												62.3

				Sett. 06								-		-		-		68,019		-		-		-		-

		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		34.8		5438		131052.3		590		1.7		2680.9		3.9		35.9

		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		1.8		842.9		10381.9		32.1				209.2

		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		221		Gasolio		1.9		135.3		73669.8		18.8		0.4		290.4		3.8		141.6

		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		233		Benzina		7.3		1146.4		27627.2		124.4		0.4		565.2		0.8		7.6

		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		235		G. P. L.		0.4		177.7		2188.7		6.8				44.1

		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		221		Gasolio		0.4		28.5		15530.3		4		0.1		61.2		0.8		29.9

		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		14.1		2204.6		53129.3		239.2		0.7		1086.8		1.6		14.6

		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		235		G. P. L.		0.7		341.7		4208.9		13				84.8

		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		221		Gasolio		0.8		54.9		29866.1		7.6		0.2		117.7		1.5		57.4

		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		5.8		911.2		21960		98.9		0.3		449.2		0.7		6

		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		235		G. P. L.		0.3		141.2		1739.7		5.4				35

		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		221		Gasolio		0.3		22.7		12344.6		3.2		0.1		48.7		0.6		23.7

		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		233		Benzina		35.5		5555.5		133885.8		602.8		1.7		2738.8		4		36.7

		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		235		G. P. L.		1.8		861.1		10606.4		32.8				213.7

		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		221		Gasolio		1.9		138.3		75262.6		19.2		0.4		296.7		3.9		144.7

		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		16.5		2586.7		62338.3		280.7		0.8		1275.2		1.8		17.1

		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		235		G. P. L.		0.9		401		4938.5		15.3				99.5

		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		221		Gasolio		0.9		64.4		35042.8		9		0.2		138.2		1.8		67.4

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		18.5		5019.9		74691.9		590.2		1.2		1268.8		2.8		21.2

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		2.6		136		21336.5		49.7				186.1

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		1.3		124.3		32882.9		23.5		0.3		127.9		2.5		63.5

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		11.8		3201.1		47629.5		376.4		0.7		809.1		1.8		13.5

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		235		G. P. L.		1.6		86.7		13605.8		31.7				118.6

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		221		Gasolio		0.8		79.3		20968.6		15		0.2		81.6		1.6		40.5

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		33.9		9180.1		136591.7		1079.3		2.1		2320.4		5.1		38.8

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		235		G. P. L.		4.7		248.7		39018.5		91				340.2

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		221		Gasolio		2.3		227.4		60134.1		42.9		0.5		233.9		4.6		116

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		32.1		8682.1		129182.2		1020.8		2		2194.5		4.8		36.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		235		G. P. L.		4.5		235.2		36902.2		86				321.8

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		221		Gasolio		2.2		215		56872		40.6		0.4		221.2		4.3		109.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		68.8		18626.2		277141.4		2189.9		4.3		4708		10.3		78.6

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		235		G. P. L.		9.6		504.6		79167.8		184.6				690.3

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		221		Gasolio		4.6		461.3		122010.6		87.1		0.9		474.5		9.3		235.4

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		24.5		6640.9		98811		780.8		1.5		1678.6		3.7		28

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		235		G. P. L.		3.4		179.9		28226.1		65.8				246.1

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		221		Gasolio		1.7		164.5		43501.2		31.1		0.3		169.2		3.3		83.9

		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		90.2		24994.3		116601.6		2255.6		1.1		868.8		2.7		41.1

		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		235		G. P. L.		7.2		879.7		20854.7		202.4				153.3

		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.4		110.4		24210.5		38		0.1		64.7		0.8		47

		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		28.6		7932.4		37005.7		715.8		0.3		275.7		0.9		13

		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		235		G. P. L.		2.3		279.2		6618.7		64.2				48.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		221		Gasolio		0.1		35		7683.4		12.1		0		20.5		0.2		14.9

		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		60.5		16749.3		78137.7		1511.5		0.7		582.2		1.8		27.5

		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		235		G. P. L.		4.8		589.5		13975.3		135.7				102.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		221		Gasolio		0.3		74		16224.1		25.5		0.1		43.3		0.5		31.5

		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		51.1		14149.6		66010		1276.9		0.6		491.9		1.5		23.2

		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		235		G. P. L.		4.1		498		11806.1		114.6				86.8

		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		221		Gasolio		0.2		62.5		13705.9		21.5		0		36.6		0.4		26.6

		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		568.5		157453.7		734543		14209.1		6.8		5473.2		17		258.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		235		G. P. L.		45.3		5541.6		131376.9		1275.2				965.8

		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		221		Gasolio		2.5		695.5		152515.4		239.6		0.5		407.5		4.9		296.4

		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		39		10798.2		50375.2		974.5		0.5		375.4		1.2		17.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		235		G. P. L.		3.1		380		9009.8		87.5				66.2

		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		221		Gasolio		0.2		47.7		10459.6		16.4		0		27.9		0.3		20.3

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		1.1		509.4		7679.1		41.4		0.1		135.8		0.3		2.2

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.9		108.4		35787.4		22.6		0.2		225.8		3.1		68.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ASTI		233		Benzina		0.2		107.4		1618.7		8.7		0		28.6		0.1		0.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ASTI		221		Gasolio		0.2		22.9		7544.4		4.8		0		47.6		0.6		14.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		0.4		206.5		3113.2		16.8		0		55.1		0.1		0.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		CUNEO		221		Gasolio		0.4		43.9		14508.3		9.2		0.1		91.6		1.2		27.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		0.2		85.4		1286.8		6.9		0		22.8		0		0.4

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		NOVARA		221		Gasolio		0.2		18.2		5996.9		3.8		0		37.8		0.5		11.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		TORINO		233		Benzina		1.1		520.4		7845.2		42.3		0.1		138.8		0.3		2.2

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		TORINO		221		Gasolio		0.9		110.7		36561.3		23.1		0.2		230.7		3.1		70.4

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		0.5		242.3		3652.7		19.7		0		64.6		0.1		1

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		VERCELLI		221		Gasolio		0.4		51.6		17023.1		10.7		0.1		107.4		1.5		32.8

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.9		324.6		4022.8		35.9		0		58.4		0.1		1.2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.4		58.9		15502.1		18.1		0.1		88.4		1.3		30

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		0.6		207		2565.3		22.9		0		37.3		0.1		0.7

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ASTI		221		Gasolio		0.2		37.6		9885.3		11.5		0		56.4		0.8		19.1

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		1.6		593.6		7356.7		65.7		0.1		106.8		0.2		2.1

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		CUNEO		221		Gasolio		0.7		107.8		28349.3		33		0.1		161.7		2.3		54.8

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		1.5		561.4		6957.7		62.1		0.1		101.1		0.2		2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		NOVARA		221		Gasolio		0.6		101.9		26811.3		31.2		0.1		152.9		2.2		51.9

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		3.2		1204.4		14926.5		133.3		0.2		216.8		0.5		4.3

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		TORINO		221		Gasolio		1.4		218.7		57519.9		67		0.3		328.1		4.6		111.2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		1.1		429.4		5321.9		47.5		0.1		77.3		0.2		1.5

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		VERCELLI		221		Gasolio		0.5		78		20507.9		23.9		0.1		117		1.7		39.7

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		3.2		1212.5		7592.5		117.3		0		65.6		0.1		2.5

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.3		169.8		24106.1		39.6		0.1		108.8		1.1		46.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		1		384.8		2409.7		37.2		0		20.8		0		0.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ASTI		221		Gasolio		0.1		53.9		7650.7		12.6		0		34.5		0.3		14.9

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		2.1		812.5		5088		78.6		0		44		0.1		1.7

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		CUNEO		221		Gasolio		0.2		113.8		16154.4		26.5		0		72.9		0.7		31.4

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		1.8		686.4		4298.3		66.4		0		37.2		0.1		1.4

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		NOVARA		221		Gasolio		0.2		96.1		13646.9		22.4		0		61.6		0.6		26.5

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		20		7637.9		47828.9		738.8		0.3		413.5		0.8		15.6

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		TORINO		221		Gasolio		2		1069.4		151859.6		249.2		0.4		685.3		6.7		294.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		1.4		523.8		3280.2		50.7		0		28.4		0.1		1.1

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		VERCELLI		221		Gasolio		0.1		73.3		10414.5		17.1		0		47		0.5		20.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		67.2		522.2		4.2		0		9.2		0		0.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ALESSANDRIA		221		Gasolio		27		2457.9		409269.5		843.8		1.8		5803.8		17.6		795.3

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ASTI		233		Benzina		0		14.1		109.9		0.9		0		1.9		0		0

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ASTI		221		Gasolio		5.7		518.2		86278.4		177.9		0.4		1223.5		3.7		167.6

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		0		27.2		211.7		1.7		0		3.7		0		0.1

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		CUNEO		221		Gasolio		10.9		996.5		165920		342.1		0.7		2352.9		7.1		322.4

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		0		11.3		87.7		0.7		0		1.5		0		0

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		NOVARA		221		Gasolio		4.5		411.9		68580		141.4		0.3		972.5		2.9		133.3

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		TORINO		233		Benzina		0.1		68.6		533.4		4.3		0		9.4		0		0.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		TORINO		221		Gasolio		27.6		2511.1		418119		862		1.8		5929.3		17.9		812.4

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		0		32		248.5		2		0		4.4		0		0.1

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		VERCELLI		221		Gasolio		12.8		1169.2		194679.9		401.4		0.8		2760.7		8.4		378.3

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		47.1		319.8		4.6		0		6.4		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		6		918.3		95917.1		189.7		0.4		1334.5		3.8		187.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		0.1		30		204		2.9		0		4.1		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ASTI		221		Gasolio		3.8		585.6		61164.6		120.9		0.2		851		2.4		119.5

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		0.2		86.1		584.7		8.4		0		11.7		0		0.2

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		CUNEO		221		Gasolio		11		1679.3		175407.6		346.9		0.7		2440.4		6.9		342.7

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		0.2		81.4		552.9		8		0		11.1		0		0.2

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		NOVARA		221		Gasolio		10.4		1588.2		165892.4		328		0.7		2308		6.5		324.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		0.3		174.7		1186.6		17.1		0		23.8		0		0.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		TORINO		221		Gasolio		22.3		3407.3		355897.3		703.8		1.4		4951.5		14		695.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		0.1		62.3		422.9		6.1		0		8.5		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		VERCELLI		221		Gasolio		7.9		1214.8		126890.5		250.9		0.5		1765.4		5		247.9

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		26.6		221.9		2.6		0		1.7		0		0.1

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ALESSANDRIA		221		Gasolio		7		1084.2		48454		221.3		0.2		673.1		1.7		97.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		0		8.5		70.7		0.8		0		0.5		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ASTI		221		Gasolio		2.2		344.1		15377.5		70.2		0.1		213.6		0.5		30.9

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		0		17.9		148.9		1.7		0		1.1		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		CUNEO		221		Gasolio		4.7		726.5		32470.7		148.3		0.1		451		1.2		65.2

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		0		15.1		125.6		1.5		0		1		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		NOVARA		221		Gasolio		3.9		613.8		27430.3		125.3		0.1		381		1		55.1

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		0.3		167.7		1398.7		16.4		0		10.8		0		0.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		TORINO		221		Gasolio		43.8		6829.9		305241.1		1394.2		1.1		4240.1		10.9		613.3

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		0		11.5		95.8		1.1		0		0.7		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		VERCELLI		221		Gasolio		3		468.4		20933.8		95.6		0.1		290.8		0.7		42.1

		070400		Motocicli < 50 cm3		ALESSANDRIA		233		Benzina		14.3		1425.3		5927.5		840.9		0.1		7.1		0.1		2.1

		070400		Motocicli < 50 cm3		ASTI		233		Benzina		6.7		669.6		2784.8		395.1		0.1		3.3		0.1		1

		070400		Motocicli < 50 cm3		CUNEO		233		Benzina		17.5		1749.5		7275.8		1032.2		0.2		8.7		0.2		2.5

		070400		Motocicli < 50 cm3		NOVARA		233		Benzina		16		1603.3		6668		946		0.2		8		0.2		2.3

		070400		Motocicli < 50 cm3		TORINO		233		Benzina		72.2		7223.8		30042.4		4262		0.7		36.1		0.7		10.4

		070400		Motocicli < 50 cm3		VERCELLI		233		Benzina		12.1		1212		5040.6		715.1		0.1		6.1		0.1		1.7

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		ALESSANDRIA		233		Benzina		2.8		282.6		1130.5		39.6		0		4.2		0		0.4

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		ASTI		233		Benzina		1.8		180.2		720.9		25.2		0		2.7		0		0.3

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		CUNEO		233		Benzina		5.2		516.8		2067.4		72.3		0.1		7.8		0.1		0.8

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		NOVARA		233		Benzina		4.9		488.7		1955.2		68.4		0		7.3		0		0.7

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		TORINO		233		Benzina		10.5		1048.5		4194.6		146.8		0.1		15.7		0.1		1.6

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		VERCELLI		233		Benzina		3.7		373.8		1495.5		52.3		0		5.6		0		0.6

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		8.3		829.5		3318.5		116.1		0.1		12.4		0.1		1.3

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		ASTI		233		Benzina		5.3		532.5		2130.1		74.5		0.1		8		0.1		0.8

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		CUNEO		233		Benzina		15.3		1532.5		6130.7		214.5		0.2		23		0.2		2.3

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		NOVARA		233		Benzina		14.4		1444.6		5779.3		202.2		0.1		21.7		0.1		2.2

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		TORINO		233		Benzina		31.1		3111.4		12447.3		435.6		0.3		46.7		0.3		4.7

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		VERCELLI		233		Benzina		11		1097.6		4390.8		153.7		0.1		16.5		0.1		1.7

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		ALESSANDRIA		233		Benzina		16.6		1657.2		6629.8		232		0.2		24.9		0.2		2.5

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		ASTI		233		Benzina		5.3		526		2104.1		73.6		0.1		7.9		0.1		0.8

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		CUNEO		233		Benzina		11.1		1110.6		4442.8		155.5		0.1		16.7		0.1		1.7

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		NOVARA		233		Benzina		9.4		938.2		3753.3		131.3		0.1		14.1		0.1		1.4

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		TORINO		233		Benzina		104.4		10440		41765		1461.6		1		156.6		1		15.9

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		VERCELLI		233		Benzina		7.2		716		2864.3		100.2		0.1		10.7		0.1		1.1

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		ALESSANDRIA												1962.5

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		ASTI												622.8

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		CUNEO												1315.1

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		NOVARA												1111

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		TORINO												12362.9

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		VERCELLI												847.8

				Sett. 07								1,938		404,305		7,108,263		71,302		50		80,552		264		8,769

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		233		Benzina		10.7		2225.5		2708.7		214.8				2.2		0		0.8

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		221		Gasolio		6.1		582.8		115243.7		261.7		0.3		1833.2		47		219.6

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		231		Kerosene		0		2.5		504.2		1.1		0		8		0.2		1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		233		Benzina		16.6		3433.3		4178.6		331.4				3.4		0		1.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		221		Gasolio		2.4		230.8		45628.5		103.6		0.1		725.8		18.6		86.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		231		Kerosene		0		2.7		542.4		1.2		0		8.6		0.2		1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		233		Benzina		34.1		7059.2		8591.7		681.3				6.9		0.1		2.4

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		221		Gasolio		8.6		825.1		163156.8		370.4		0.4		2595.3		66.6		310.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		231		Kerosene		0.1		5.3		1043.4		2.4		0		16.6		0.4		2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		233		Benzina		4.9		1020.2		1241.7		98.5				1		0		0.3

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		221		Gasolio		2.9		276.2		54621.6		124		0.1		868.9		22.3		104.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		231		Kerosene		0		0.6		124.5		0.3		0		2		0.1		0.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		233		Benzina		16.9		3498.3		4257.8		337.6				3.4		0		1.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		221		Gasolio		7.4		712.8		140939.7		320		0.4		2241.9		57.5		268.6

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		231		Kerosene		0		2.4		472.2		1.1		0		7.5		0.2		0.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		233		Benzina		4.7		972.7		1183.9		93.9				1		0		0.3

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		221		Gasolio		5		480.5		95011		215.7		0.3		1511.3		38.8		181.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		231		Kerosene		0		0.9		178.7		0.4		0		2.8		0.1		0.3

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		12.3		27		6.7				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		ASTI		233		Benzina		0.2		27.9		61.2		15.1				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		CUNEO		233		Benzina		1.9		356.1		782.1		192.7				0.5		0		0.2

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		NOVARA		233		Benzina		0		7.6		16.7		4.1				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		TORINO		233		Benzina		0.1		21.9		48.2		11.9				0		0		0

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		VERCELLI		233		Benzina		0.1		11.1		24.3		6				0		0		0

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		ALESSANDRIA		221		Gasolio		3		44.8		49003.2		59.7		0.1		760.7		1.5		68.5

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		ASTI		221		Gasolio		1.3		18.8		20547.7		25		0		319		0.6		28.7

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		CUNEO		221		Gasolio		6.1		90.9		99500.8		121.3		0.2		1544.7		3.1		139.1

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		NOVARA		221		Gasolio		4.6		68.7		75154.9		91.6		0.1		1166.7		2.3		105

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		TORINO		221		Gasolio		21.4		321.3		351739.8		428.7		0.6		5460.5		10.9		491.6

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		VERCELLI		221		Gasolio		3.1		45.9		50248.5		61.2		0.1		780.1		1.6		70.2

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.5		25.1		3963.8		10		0		62.7		0.1		7.6

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		ASTI		221		Gasolio		0.2		11.8		1862.2		4.7		0		29.5		0.1		3.5

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		CUNEO		221		Gasolio		0.6		30.8		4865.5		12.3		0		77		0.2		9.3

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		NOVARA		221		Gasolio		0.6		28.2		4459		11.3		0		70.6		0.1		8.5

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		TORINO		221		Gasolio		2.6		127.1		20089.7		50.8		0		317.9		0.6		38.3

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		VERCELLI		221		Gasolio		0.4		21.3		3370.7		8.5		0		53.3		0.1		6.4

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		ALESSANDRIA		233		Benzina		0.1		14		24.9		7.1				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		ASTI		233		Benzina		0.2		31.6		56.3		16				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		CUNEO		233		Benzina		2		404.4		719.5		204.5				0.4		0		0.2

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		NOVARA		233		Benzina		0		8.6		15.3		4.3				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		TORINO		233		Benzina		0.1		24.9		44.3		12.6				0		0		0

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		VERCELLI		233		Benzina		0.1		12.6		22.4		6.4				0		0		0

		080200		Ferrovie		ALESSANDRIA		221		Gasolio		0.2		11.5		3399.1		5		0		42.9		1.3		6.5

		080200		Ferrovie		ASTI		221		Gasolio		0.6		32.9		9697.4		14.2		0		122.5		3.8		18.5

		080200		Ferrovie		CUNEO		221		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

		080200		Ferrovie		NOVARA		221		Gasolio		1		59.3		17495.3		25.7		0		220.9		6.9		33.3

		080200		Ferrovie		TORINO		221		Gasolio		0.4		24.4		7198.1		10.6		0		90.9		2.8		13.7

		080200		Ferrovie		VERCELLI		221		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

		080500		Aeroporti (cicli di decollo)		TORINO						17.7		406.7		50792.2		184.8				162.3		1		17.1

				Sett. 08								192		23,756		1,450,850		4,825		3		21,577		303		2,318

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		ALESSANDRIA						4.5		33.7		6072.3		0.2				8.4				8.4

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		ASTI						2		14.8		2660.4		0.1				3.7				3.7

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		CUNEO						6		44.9		8086.5		0.3				11.2				11.2

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		NOVARA						6.1		45.6		8200.8		0.3				11.4				11.4

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		TORINO						30.1		226.6		40788.9		1.6				56.7				56.7

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		VERCELLI						5.5		41.7		7507.8		0.3				10.4				10.4

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		ALESSANDRIA						0.2				181.5		0				0.7				0.1

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		ASTI						0.1				85.1		0				0.3				0.1

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		CUNEO						0.2				222.4		0				0.8				0.2

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		NOVARA						0.2				203.9		0				2.5				1.6

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		TORINO						0.9				918.1		0				3.5				0.7

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		VERCELLI						0.2				153.8		0				0.6				0.1

		090300		Spargimento di fanghi		ALESSANDRIA										13921.2				19

		090300		Spargimento di fanghi		ASTI										6903.5				9.4

		090300		Spargimento di fanghi		CUNEO										25315.9				34.6

		090300		Spargimento di fanghi		NOVARA										11801.7				16.1

		090300		Spargimento di fanghi		TORINO										19731.4				27

		090300		Spargimento di fanghi		VERCELLI										9954.1				13.6

		090400		Interramento di rifiuti		ALESSANDRIA						12716.5				43216.5		145.9		90.7

		090400		Interramento di rifiuti		ASTI						5974.3				20303.2		68.5		42.6

		090400		Interramento di rifiuti		CUNEO						15609.2				53047.1		179.1		111.3

		090400		Interramento di rifiuti		NOVARA						14305.1				48615.1		164.1		102

		090400		Interramento di rifiuti		TORINO						64451.3				219034.5		739.4		459.7

		090400		Interramento di rifiuti		VERCELLI						10813.7				36749.8		124.1		77.1

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		ALESSANDRIA						2120.1		37063.6				2120.1				687.8		31.5

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		ASTI						852.8		14908.4				852.8				276.6		12.7

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		CUNEO						1584.9		27708.1				1584.9				514.2		23.6

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		NOVARA						1486.4		25985.8				1486.4				482.2		22.1

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		TORINO						1623.3		28378.5				1623.3				526.6		24.2

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		VERCELLI						2645.7		46252.1				2645.7				858.3		39.4

				Sett. 09								134,239		180,704		583,676		11,737		1,003		3,456		154		105

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		ALESSANDRIA						115						16.7		84.9				77.7

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		ASTI						116.9						17.6		86.3				79

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		CUNEO						206.4						26.6		152.3				139.4

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		NOVARA						8.7						1.3		6.4				5.9

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		TORINO						36.6						4.7		27				24.7

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		VERCELLI						15.1						2.2		11.2				10.2

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		ALESSANDRIA						782.9						113.9		577.8				528.9

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		ASTI						256.7						38.6		189.5				173.5

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		CUNEO						739.7						95.5		545.9				499.8

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		NOVARA						458.7						70.9		338.5				309.9

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		TORINO						470.8						60.6		347.5				318.1

		100102		Terreni arabili - fertilizzati		VERCELLI						535.8						79.2		395.4				362

		100105		Praterie - fertilizzate		ALESSANDRIA						370						13.5		68.3				62.5

		100105		Praterie - fertilizzate		ASTI						470						17.7		86.7				79.4

		100105		Praterie - fertilizzate		CUNEO						3420						110.4		631				577.6

		100105		Praterie - fertilizzate		NOVARA						1489						57.5		274.7				251.5

		100105		Praterie - fertilizzate		TORINO						3585.7						115.3		661.6				605.6

		100105		Praterie - fertilizzate		VERCELLI						629						23.2		116.1				106.2

		100203		Risaie		ALESSANDRIA						2011.5												19.8

		100203		Risaie		NOVARA						9997.5												98.3

		100203		Risaie		VERCELLI						21870												215.1

		100204		Vivai		ALESSANDRIA						3.8												0.4

		100204		Vivai		ASTI						2.5												0.3

		100204		Vivai		CUNEO						6.8												0.8

		100204		Vivai		NOVARA						0.4												0

		100204		Vivai		TORINO						12.5												1.5

		100204		Vivai		VERCELLI						9.9												1.2

		100300		Combustione di residui agricoli		ALESSANDRIA						36.9		644.9				36.9				12		0.5

		100300		Combustione di residui agricoli		ASTI						13.1		228.5				13.1				4.2		0.2

		100300		Combustione di residui agricoli		CUNEO						21.9		383.5				21.9				7.1		0.3

		100300		Combustione di residui agricoli		NOVARA						21		367.7				21				6.8		0.3

		100300		Combustione di residui agricoli		TORINO						20.9		364.5				20.9				6.8		0.3

		100300		Combustione di residui agricoli		VERCELLI						37.2		650.5				37.2				12.1		0.6

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						1367.9

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		ASTI						709.9

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		CUNEO						18653.3

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		NOVARA						2533.4

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		TORINO						12385.8

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		VERCELLI						1966.4

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						17006.6

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		ASTI						2820.2

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		CUNEO						17109.1

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		NOVARA						1392.3

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		TORINO						8960.7

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		VERCELLI						1243.2

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						58.3

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		ASTI						16.2

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		CUNEO						302.4

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		NOVARA						177

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		TORINO						244.4

		100403		Ovini - fermentazione intestinale		VERCELLI						97.5

		100404		Suini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						132.7

		100404		Suini - fermentazione intestinale		ASTI						38.7

		100404		Suini - fermentazione intestinale		CUNEO						763

		100404		Suini - fermentazione intestinale		NOVARA						73.5

		100404		Suini - fermentazione intestinale		TORINO						200.2

		100404		Suini - fermentazione intestinale		VERCELLI						61.5

		100405		Equini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						51.1

		100405		Equini - fermentazione intestinale		ASTI						34.6

		100405		Equini - fermentazione intestinale		CUNEO						46.5

		100405		Equini - fermentazione intestinale		NOVARA						46.1

		100405		Equini - fermentazione intestinale		TORINO						76.4

		100405		Equini - fermentazione intestinale		VERCELLI						26.7

		100406		Asini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						26

		100406		Asini - fermentazione intestinale		ASTI						2.3

		100406		Asini - fermentazione intestinale		CUNEO						3.8

		100406		Asini - fermentazione intestinale		NOVARA						5.4

		100406		Asini - fermentazione intestinale		TORINO						7.3

		100406		Asini - fermentazione intestinale		VERCELLI						5.3

		100407		Capre - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA						27.1

		100407		Capre - fermentazione intestinale		ASTI						23

		100407		Capre - fermentazione intestinale		CUNEO						53.5

		100407		Capre - fermentazione intestinale		NOVARA						79.5

		100407		Capre - fermentazione intestinale		TORINO						72.8

		100407		Capre - fermentazione intestinale		VERCELLI						32

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		ALESSANDRIA						371.2						159.1		543.3

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		ASTI						192.7						82.6		282

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		CUNEO						5062.5						2169.4		7409.1

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		NOVARA						687.6						294.6		1006.3

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		TORINO						3361.5						1440.5		4919.6

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		VERCELLI						533.7						228.7		781.1

		100502		Altri bovini - escrementi		ALESSANDRIA						1580.1						677.2		3861.7

		100502		Altri bovini - escrementi		ASTI						262						112.3		640.4

		100502		Altri bovini - escrementi		CUNEO						1589.6						681.3		3885

		100502		Altri bovini - escrementi		NOVARA						129.4						55.4		316.2

		100502		Altri bovini - escrementi		TORINO						832.5						356.8		2034.7

		100502		Altri bovini - escrementi		VERCELLI						115.5						49.5		282.3

		100503		Maiali - escrementi		ALESSANDRIA						2603.7						1115.9		183.3

		100503		Maiali - escrementi		ASTI						2059.1						882.4		145

		100503		Maiali - escrementi		CUNEO						40921.7						17537.7		2881.3

		100503		Maiali - escrementi		NOVARA						3889.6						1666.9		273.9

		100503		Maiali - escrementi		TORINO						10892.5						4668.2		766.9

		100503		Maiali - escrementi		VERCELLI						3287						1408.7		231.4

		100504		Scrofe - escrementi		ALESSANDRIA						5022.9						2152.6		773.7

		100504		Scrofe - escrementi		ASTI						182.8						78.3		28.2

		100504		Scrofe - escrementi		CUNEO						3332						1428		513.3

		100504		Scrofe - escrementi		NOVARA						372.8						159.8		57.4

		100504		Scrofe - escrementi		TORINO						722.3						309.5		111.3

		100504		Scrofe - escrementi		VERCELLI						277.5						118.9		42.7

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		ALESSANDRIA						8.4						3.6		27.8

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		ASTI						4.6						2		15.2

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		CUNEO						30.7						13.1		102

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		NOVARA						25						10.7		83.1

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		TORINO						29.2						12.5		96.8

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		VERCELLI						12.1						5.2		40.1

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		ALESSANDRIA						104.8						44.9		65.7

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		ASTI						43.5						18.6		27.3

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		CUNEO						59.8						25.6		37.5

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		NOVARA						62.2						26.6		39

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		TORINO						100.2						42.9		62.8

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		VERCELLI						40						17.1		25.1

		100507		Galline (da uova) - escrementi		ALESSANDRIA						68.8						29.5		84

		100507		Galline (da uova) - escrementi		ASTI						102.2						43.8		124.7

		100507		Galline (da uova) - escrementi		CUNEO						413.4						176.9		504.4

		100507		Galline (da uova) - escrementi		NOVARA						61.6						26.4		75.1

		100507		Galline (da uova) - escrementi		TORINO						192.3						82.3		234.6

		100507		Galline (da uova) - escrementi		VERCELLI						89						38.1		108.6

		100508		Pollastri - escrementi		ALESSANDRIA						95.8						41		64

		100508		Pollastri - escrementi		ASTI						308.4						132		206

		100508		Pollastri - escrementi		CUNEO						1296.3						554.8		865.9

		100508		Pollastri - escrementi		NOVARA						24.1						10.3		16.1

		100508		Pollastri - escrementi		TORINO						416.6						178.3		278.3

		100508		Pollastri - escrementi		VERCELLI						179.3						76.8		119.8

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		ALESSANDRIA						8.4						3.6		5.9

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		ASTI						8.5						3.7		6

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		CUNEO						72.4						31		51

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		NOVARA						8.2						3.5		5.8

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		TORINO						19.8						8.5		13.9

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		VERCELLI						66.2						28.3		46.6

		100510		Animali da pelliccia - escrementi		NOVARA						1.7						0.7		4.5

		100510		Animali da pelliccia - escrementi		TORINO						24.4						10.4		62.6

				Sett. 10								228,967		2,640		-		40,553		40,071		49		4,552		-

		110000		Umani		ALESSANDRIA						22.1				88245

		110000		Umani		ASTI						10.5				41869.6

		110000		Umani		CUNEO						27.6				110544.4

		110000		Umani		NOVARA						25.3				101079.8

		110000		Umani		TORINO						112.7				450924.4

		110000		Umani		VERCELLI						18.7				74989.2

		110101		Alte emettitrici di isoprene		ALESSANDRIA						149.7						309						11.2

		110101		Alte emettitrici di isoprene		ASTI						24.5						45						1.8

		110101		Alte emettitrici di isoprene		CUNEO						83.6						140						6.3

		110101		Alte emettitrici di isoprene		NOVARA						37.1						83						2.8

		110101		Alte emettitrici di isoprene		TORINO						200.8						356						15.1

		110101		Alte emettitrici di isoprene		VERCELLI						92.1						196						6.9

		110103		Non emettitrici di isoprene		ALESSANDRIA						1234						974						92.5

		110103		Non emettitrici di isoprene		ASTI						451.8						370						33.9

		110103		Non emettitrici di isoprene		CUNEO						2608.5						1883						195.6

		110103		Non emettitrici di isoprene		NOVARA						1527.1						1258						114.5

		110103		Non emettitrici di isoprene		TORINO						2218.5						1589						166.4

		110103		Non emettitrici di isoprene		VERCELLI						1564.7						1263						117.4

		110200		Foreste di conifere		ALESSANDRIA						83.6						24						14.2

		110200		Foreste di conifere		ASTI						1.4												0.2

		110200		Foreste di conifere		CUNEO						1774.5						575						301.7

		110200		Foreste di conifere		NOVARA						1644.6						747						279.6

		110200		Foreste di conifere		TORINO						2701.7						877						459.3

		110200		Foreste di conifere		VERCELLI						448.3						178						76.2

		110300		Incendi forestali		ALESSANDRIA						3.5		61.2		2271.1						0.7		0

		110300		Incendi forestali		ASTI						0.8		13.8		512.8						0.2		0

		110300		Incendi forestali		CUNEO						76.8		1344.3		49910.4						14.9		0.6

		110300		Incendi forestali		NOVARA						40.2		703.7		26125.3						7.8		0.3

		110300		Incendi forestali		TORINO						32.1		562		20866.9						6.2		0.3

		110300		Incendi forestali		VERCELLI						17		298.1		11066.3						3.3		0.1

		110501		Paludi non drenate e salmastre		ALESSANDRIA						13.8												0.4

		110501		Paludi non drenate e salmastre		CUNEO						102.9												2.8

		110501		Paludi non drenate e salmastre		NOVARA						137.5												3.8

		110601		Laghi		ALESSANDRIA						9.2

		110601		Laghi		CUNEO						12.4

		110601		Laghi		NOVARA						895.4

		110601		Laghi		TORINO						83.7

		110601		Laghi		VERCELLI						23.4

				Sett. 11								18,512		2,983		978,405		10,867		-		33		1,904		-

										MACROSETTORE		CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

										Macrosettore 1		189		932		1,297,963		170		-		7,154		129		2,531

										Macrosettore 2		1,361		18,350		7,140,972		1,619		0		6,063		795		9,228

										Macrosettore 3		345		41,807		6,896,725		1,452		4		30,242		747		26,341

										Macrosettore 4		642		36,601		2,068,738		5,449		3		981		14,771		4,693

										Macrosettore 5		36,322		-		-		7,033		-		-		-		-

										Macrosettore 6		-		-		-		68,019		-		-		-		-

										Macrosettore 7		1,938		404,305		7,108,263		71,302		50		80,552		264		8,769

										Macrosettore 8		192		23,756		1,450,850		4,825		3		21,577		303		2,318

										Macrosettore 9		134,239		180,704		583,676		11,737		1,003		3,456		154		105

										Macrosettore 10		228,967		2,640		-		40,553		40,071		49		4,552		-

										Macrosettore 11		18,512		2,983		978,405		10,867		-		33		1,904		-

										TOTALE		422,707		712,078		27,525,592		223,025		41,134		150,107		23,618		53,985



&CTotali per macrosettore CORINAIR 90

&RPagina &P di &N



TotInqCORINAIR90

		CH4

		CO

		CO2

		COV

		NH3

		NOX

		N2O

		SOX



Pagina &P di &N

CORINAIR 90 - Totale Inquinanti - Regione Piemonte

422706.6

712077.5

27525591.9

223025.3

41134.1

150107.1

23618.1

53984.7



MS Reg CH4

		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CH4

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di CH4 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

188.6

1361

345.4

641.6

36322.2

0

1938.2

191.6

134239.3

228966.6

18512.1

422706.6



MS Reg CO

		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO		CO
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Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di CO [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

932

18350

41806.8

36600.7

0

0

404305.2

23756.3

180703.8

2639.6

2983.1

712077.5



MS Reg CO2

		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di CO2 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

1297963.2

7140972

6896725.4

2068737.8

0

0

7108263.2

1450849.6

583675.5

0

978405.2

27525591.9



MS Reg COV

		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV		COV



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di COV [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

169.9

1618.8

1451.6

5448.7

7032.9

68019.2

71301.7

4825

11737.1

40553.4

10867

223025.3



MS Reg NH3

		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di NH3 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

0

0.1

3.6

2.8

0

0

50.4

2.7

1003.1

40071.4

0

41134.1



MS Reg NOX

		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di NOX [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

7153.9

6062.9

30242.2

980.7

0

0

80552.1

21577.3

3455.9

49

33.1

150107.1



MS Reg N2O

		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di N2O [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

128.7

795

746.8

14771.4

0

0

264

303.3

153.5

4551.5

1903.9

23618.1



MS Reg SOX

		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX



Pagina &P di &N

Totale delle Emissioni di CO

Macrosettore 1

Macrosettore 2

Macrosettore 3

Macrosettore 4

Macrosettore 5

Macrosettore 6

Macrosettore 7

Macrosettore 8

Macrosettore 9

Macrosettore 10

Macrosettore 11

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di SOX [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

2530.9

9228.1

26341.5

4693

0

0

8769

2317.6

104.6

0

0

53984.7



Macrosettori RP disaggregati

		Macrosettore		SNAP		ATTIVITA'		PROVINCIA		COMBUSTIBILE		CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

		Energia		010101		CTE pubbliche - Caldaie >= 300 MWth		TORINO		Tutti i combustibili		41.6		301.2		966273.9		41.6				4101.7		85.9		1778.4

		Energia		010102		CTE pubbliche - Caldaie 50-300 MWth		TORINO		Tutti i combustibili		7.9		50.9		191679.8		7.9				920		24		590

		Energia		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		ALESSANDRIA		Gas naturale		0.4		7.5		9098.7		0.4				40.5		0.5

		Energia		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		ALESSANDRIA		Gasolio		0.1		0.9		3362.3		0.1				15.9		0.6		6.4

		Energia		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		TORINO		Gasolio		0.4		3.2		11614		0.4				54.9		2.2		22.1

		Energia		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		Gasolio		0		0		4.1		0				0.1		0		0

		Energia		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		CUNEO		Gasolio		0		0		9		0				0.2		0		0

		Energia		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		TORINO		Gasolio		0		0		6.5		0				0.1		0		0

		Energia		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		VERCELLI		Gasolio		0		0.8		180.1		0.2				3.2		0		0.3

		Energia		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Gas naturale		0.1		0.5		1294.2		0.1				2.3		0.1

		Energia		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Olio combustibile		0		0.1		410.7		0				0.9		0.1		5.3

		Energia		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		Gasolio		0.1		1.9		400.8		0.5				7		0.1		0.8

		Energia		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		TORINO		Gas naturale		127.1		249.1		46590.2		39				830.5		2.5

		Energia		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		TORINO		Gasolio		10.9		315.9		67038.9		79.7				1176.6		12.7		127.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Carbone		5.6		140.4		2707.2		5.6		0		1.4		0.4		20.4

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Coke da cokeria		0.3		95		2055.3		0.1				1.3		0.3		10.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Combust. vegetali		79.5		1490.8		18804		119.3				15.9		2.8

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		G. P. L.		0.4		3.9		24673.3		0.8				19.6		5.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Gas naturale		43.8		218.9		491135.5		43.8				437.7		26.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Gasolio		28.2		80.6		298650.5		12.1				201.6		56.5		568.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Kerosene		0.5		3.9		4775.9		0.2				3.3		0.9		1.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Olio combustibile		0.9		5		23656.1		3.7				46.8		4.4		458.2

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Carbone		2.5		63		1215		2.5		0		0.6		0.2		9.1

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Coke da cokeria		0.1		42.6		922.4		0				0.6		0.1		4.7

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Combust. vegetali		32.7		612.7		7727.6		49				6.5		1.1

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		G. P. L.		0.2		2.1		13119.5		0.4				10.4		2.9

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Gas naturale		13.5		67.5		151490.6		13.5				135		8.1

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Gasolio		30.6		87.4		323723.3		13.1				218.5		61.2		616.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Kerosene		0.2		1.8		2143.5		0.1				1.5		0.4		0.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Olio combustibile		1.1		5.7		27125		4.3				53.6		5		525.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Carbone		6.4		160.8		3100.9		6.4		0		1.6		0.5		23.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Coke da cokeria		0.3		108.8		2354.1		0.1				1.5		0.3		12

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Combust. vegetali		216.4		4057.9		51183.7		324.6				43.3		7.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		G. P. L.		0.5		5		31778.9		1				25.2		7.1

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Gas naturale		18.8		93.9		210651.5		18.8				187.7		11.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Gasolio		40		114.3		423376.4		17.1				285.8		80		806

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Kerosene		0.5		4.5		5470.4		0.2				3.7		1		1.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Olio combustibile		1		5.5		25919.5		4.1				51.2		4.8		502

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Carbone		6.3		158.4		3055.3		6.3		0		1.6		0.4		23

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Coke da cokeria		0.3		107.2		2319.5		0.1				1.5		0.3		11.8

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Combust. vegetali		45.7		857.5		10816.4		68.6				9.1		1.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		G. P. L.		0.7		6.7		42553.9		1.3				33.7		9.4

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Gas naturale		61.4		306.9		688590.6		61.4				613.7		36.8

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Gasolio		9.8		28.1		104212.4		4.2				70.4		19.7		198.4

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Kerosene		0.5		4.4		5390.1		0.2				3.7		1		1.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Olio combustibile		0.6		3		14332		2.3				28.3		2.6		277.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Carbone		31.1		777.8		15000.8		31.1		0.1		7.8		2.2		112.9

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Coke da cokeria		1.6		526.4		11388.5		0.5				7.4		1.5		57.9

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Combust. vegetali		266.5		4996.6		63023.3		399.7				53.3		9.3

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		G. P. L.		1.2		12.2		76688.2		2.4				60.8		17

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Gas naturale		195.8		979.2		2197348		195.8				1958.4		117.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Gasolio		104		297.2		1100787.4		44.6				743.1		208.1		2095.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Kerosene		2.5		21.7		26463.9		1.1				18		5.1		7.2

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Olio combustibile		3.3		17.6		83367		13.2				164.8		15.4		1614.6

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Carbone		4.9		123.2		2376.2		4.9		0		1.2		0.3		17.9

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Coke da cokeria		0.3		83.4		1804		0.1				1.2		0.2		9.2

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Combust. vegetali		58.3		1092.4		13779.2		87.4				11.7		2

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		G. P. L.		0.5		5		31473.2		1				25		7

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Gas naturale		29.8		149		334451.5		29.8				298.1		17.9

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Gasolio		7.5		21.5		79559.3		3.2				53.7		15		151.5

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Kerosene		0.4		3.4		4192.1		0.2				2.9		0.8		1.1

		Energia		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Olio combustibile		1.1		6		28682.7		4.5				56.7		5.3		555.5

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		Benzina		0.1		27.7		71.3		0.9				0.7		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		Gasolio		0		0.1		26.1		0				0.5		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ASTI		Benzina		0		12.4		32		0.4				0.3		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		ASTI		Gasolio		0		0.1		11.7		0				0.2		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		CUNEO		Benzina		0.1		31.8		81.7		1				0.8		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		CUNEO		Gasolio		0		0.2		29.8		0				0.5		0		0.1

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		NOVARA		Benzina		0.1		31.3		80.5		1				0.8		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		NOVARA		Gasolio		0		0.2		29.4		0				0.5		0		0.1

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		TORINO		Benzina		0.5		153.7		395.3		4.8				4		0		0.2

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		TORINO		Gasolio		0		0.8		144.4		0.2				2.5		0		0.3

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		VERCELLI		Benzina		0.1		24.4		62.6		0.8				0.6		0		0

		Energia		020004		Terziario - Motori a combustione interna		VERCELLI		Gasolio		0		0.1		22.9		0				0.4		0		0

						Energia				0		1547.6		19271.6		8388366.5		1783.7		0.1		13146.1		913.8		11227

		Industria		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		CUNEO		Tutti i combustibili		4.4		344		103694		4.4				9202		7.3		1514

		Industria		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		NOVARA		Tutti i combustibili		6.4		5.7		187691.3		6.4				158.8		8.8		182.2

		Industria		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth		TORINO		Tutti i combustibili		11.2		83.2		257142.8		11.2				540.4		20.6		859.5

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Carbone		0.1		0.1		934.1		0.1		0		1.7		0.1		6

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Coke da cokeria		0.9		6.3		6841.7		0.3				4.4		0.9		34.8

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Coke di petrolio						13842.6

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		G. P. L.		0.1		1		6320.1		0.2				5		1.4

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Gas naturale		6.8		54.3		152451.1		6.8				271.7		8.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Gasolio		0.7		5.6		34721.4		0.7				37.5		6.6		66.1

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Kerosene		0		0.3		338.1		0				0.2		0.1		0.1

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Olio combustibile		3.4		11.3		85407.8		3.4				180		15.8		1102.8

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Carbone		0		0		274		0		0		0.5		0		1.8

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Coke da cokeria		0.3		1.9		2007		0.1				1.3		0.3		10.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Coke di petrolio						4060.8

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		G. P. L.		0		0.3		1854		0.1				1.5		0.4

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Gas naturale		2.2		17.8		49976		2.2				89.1		2.7

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Gasolio		0.2		1.7		10185.6		0.2				11		1.9		19.4

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Kerosene		0		0.1		99.2		0				0.1		0		0

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Olio combustibile		1		3.3		25054.4		1				52.8		4.6		323.5

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Carbone		0.3		0.2		1714.5		0.3		0		3.2		0.2		11

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Coke da cokeria		1.7		11.6		12558.8		0.6				8.1		1.6		63.9

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Coke di petrolio						25410

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		G. P. L.		0.2		1.8		11601.4		0.4				9.2		2.6

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Gas naturale		12.7		101.9		285766.2		12.7				509.4		15.3

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Gasolio		1.3		10.3		63735.9		1.3				68.8		12		121.3

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Kerosene		0.1		0.5		620.7		0				0.4		0.1		0.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Olio combustibile		6.2		20.7		156777.6		6.2				330.5		28.9		2024.3

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Carbone		0.2		0.2		1532.3		0.2		0		2.9		0.2		9.9

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Coke da cokeria		1.6		10.4		11224.6		0.5				7.3		1.5		57.1

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Coke di petrolio						22710.4

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		G. P. L.		0.2		1.6		10368.9		0.3				8.2		2.3

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Gas naturale		9.8		78.4		219783.7		9.8				391.8		11.8

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Gasolio		1.2		9.2		56964.6		1.2				61.5		10.8		108.4

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Kerosene		0.1		0.5		554.8		0				0.4		0.1		0.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Olio combustibile		5.5		18.5		140121.4		5.5				295.4		25.8		1809.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Tutti i combustibili		3.1		9.3		93736.5		3.1				51.9		4.3		54

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Carbone		0.9		0.6		5548.5		0.9		0		10.4		0.8		35.7

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Coke da cokeria		5.6		37.6		40642.9		1.9				26.3		5.3		206.7

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Coke di petrolio						82231.9

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		G. P. L.		0.6		6		37544.4		1.2				29.8		8.3

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Gas naturale		36		287.8		807209.2		36				1438.9		43.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Gasolio		4.2		33.4		206262.3		4.2				222.8		39		392.7

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Kerosene		0.2		1.6		2008.7		0.1				1.4		0.4		0.5

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Olio combustibile		20.1		66.8		507364		20.1				1069.5		93.6		6550.9

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Tutti i combustibili		4.5		28.2		105226.2		4.5				176.4		12.7		1037.9

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Carbone		0.2		0.1		1344.2		0.2		0		2.5		0.2		8.7

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Coke da cokeria		1.4		9.1		9846		0.5				6.4		1.3		50.1

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Coke di petrolio						19921.2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		G. P. L.		0.1		1.4		9095.4		0.3				7.2		2

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Gas naturale		6.7		53.4		149897		6.7				267.2		8

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Gasolio		1		8.1		49968.6		1				54		9.4		95.1

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Kerosene		0		0.4		486.6		0				0.3		0.1		0.1

		Industria		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Olio combustibile		4.9		16.2		122912.7		4.9				259.1		22.7		1587

		Industria		030104		Industria - Turbine a gas		NOVARA		Gas di raffineria		3.3		2.7		98095.2		3.3						4

		Industria		030104		Industria - Turbine a gas		NOVARA		Gasolio		0.2		1.3		7752.6		0.2				36.6		1.5		14.8

		Industria		030104		Industria - Turbine a gas		TORINO		Gas naturale		20.5		377.1		459891		20.5				664		24.6

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		Gas naturale						13.8

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		ALESSANDRIA		Gasolio		1.6		46.2		9796.1		11.6				171.9		1.9		18.6

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		ASTI		Gas naturale						4

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		ASTI		Gasolio		0.5		14.2		3003.3		3.6				52.7		0.6		5.7

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		CUNEO		Gas naturale						25.4

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		CUNEO		Gasolio		2.9		85.3		18098.7		21.5				317.7		3.4		34.5

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		NOVARA		Gas naturale						22.7

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		NOVARA		Gasolio		2.5		72.9		15463.6		18.4				271.4		2.9		29.4

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		TORINO		Gas naturale						82

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		TORINO		Gasolio		9.2		267.9		56865.7		67.6				998.1		10.7		108.3

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		VERCELLI		Gas naturale						19.9

		Industria		030105		Industria - Motori a combustione interna		VERCELLI		Gasolio		2.2		65.4		13883.7		16.5				243.7		2.6		26.4

		Industria		030201		Forni di processo nelle raffinerie		NOVARA				11.6		24		326581.2		11.6				448.7		26		2215.2

		Industria		030204		Forni per gesso		ASTI				0.3		0.5		1762.4		0.3				3.2		0.1		4.2

		Industria		030204		Forni per gesso		TORINO				0.1		0.1		342.4		0.1				0.6		0		0.8

		Industria		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		CUNEO				1.6		8.2		22898		1.6				37.6		1.2

		Industria		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		NOVARA				1.4		6.9		19349.5		1.4				31.8		1

		Industria		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo		TORINO				6.4		32.1		90050.5		6.4				147.8		4.8

		Industria		030303		Fonderie di metalli ferrosi		ALESSANDRIA						1233.9				5.6				0.5

		Industria		030303		Fonderie di metalli ferrosi		ASTI						2107.6				9.6				0.9

		Industria		030303		Fonderie di metalli ferrosi		CUNEO						3175.6				14.4				1.3

		Industria		030303		Fonderie di metalli ferrosi		NOVARA						1888				8.6				0.8

		Industria		030303		Fonderie di metalli ferrosi		TORINO						15903.3				72.1				6.4

		Industria		030303		Fonderie di metalli ferrosi		VERCELLI						14828.7				67.2				6

		Industria		030309		Produzione di Rame 2a fusione		NOVARA										30				3

		Industria		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione		TORINO										376.3				30.1				97.8

		Industria		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione		VERCELLI										376.3				30.1				97.8

		Industria		030311		Produzione di Cemento		ALESSANDRIA				38.9		84.5		561101.9		38.9		1.7		3547.8		89.5		1723.2

		Industria		030311		Produzione di Cemento		CUNEO				35		76		504991.6		35		1.5		3193		80.6		1550.9

		Industria		030311		Produzione di Cemento		VERCELLI				9.7		21.1		140275.6		9.7		0.4		887		22.4		430.8

		Industria		030312		Produzione di Calce		ASTI				0.9		2.8		12540.8		0.9				22.6		1.1		39.6

		Industria		030312		Produzione di Calce		TORINO				0.2		0.5		2436.8		0.2				4.4		0.2		7.7

		Industria		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		ALESSANDRIA						1.2				3.1				0.9

		Industria		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		ASTI						0				0.1				0

		Industria		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		CUNEO						1.9				4.9				1.5

		Industria		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		NOVARA						0				0				0

		Industria		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		TORINO						0.1				0.2				0.1

		Industria		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi		VERCELLI						0.3				0.8				0.2

		Industria		030314		Produzione di Vetro piano		CUNEO				4.7		12.5		52331.1		4.7				1245		2.9

		Industria		030315		Produzione di Contenitori di vetro		ALESSANDRIA				0.6		1.7		6935.4		0.6				82.5		0.4

		Industria		030315		Produzione di Contenitori di vetro		ASTI				6.5		17		71456.1		6.5				850		3.9

		Industria		030317		Produzione di Altro vetro		TORINO				0.1		0.2		378.3		0.1				5.4		0.1

		Industria		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		ALESSANDRIA				3.5		17.5		40021		3.1				220.7		3.5		346.5

		Industria		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		ASTI				2.5		12.2		27910.3		2.2				153.9		2.5		241.7

		Industria		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		CUNEO				3.4		16.8		38415.9		3				211.9		3.4		332.6

		Industria		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		NOVARA				0.7		3.4		7866.5		0.6				43.4		0.7		68.1

		Industria		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		TORINO				4.1		20.4		46691.1		3.6				257.5		4.1		404.3

		Industria		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle		VERCELLI				2		9.9		22617		1.7				124.7		2		195.8

		Industria		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		ALESSANDRIA				0		0.2		103.1		0				0.5		0		0.1

		Industria		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		CUNEO				0		0.9		464.5		0				2.2		0		0.6

		Industria		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		TORINO				0		0.1		56		0				0.3		0		0.1

		Industria		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine		VERCELLI				0		1		542.6		0				2.6		0		0.7

		Industria		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		ALESSANDRIA										0.3

		Industria		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		CUNEO										8.9

		Industria		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		NOVARA										1.1

		Industria		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		TORINO										11.8

		Industria		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)		VERCELLI										3.2

		Industria		040101		Lavorazione di prodotti petroliferi		NOVARA				147.5						1327.5

		Industria		040102		Cracking catalitico a letto fluido (FCC) - caldaia CO		NOVARA						7700								44.2				1177.7

		Industria		040103		Impianti di recupero zolfo		NOVARA														5.2				917.2

		Industria		040104		Movimentazione di prodotti petroliferi in raffineria		NOVARA										269.5

		Industria		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		CUNEO				2.9		2923.6		2485.1		26.3				58.5

		Industria		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		NOVARA				2.5		2470.5		2100		22.2				49.4

		Industria		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)		TORINO				11.5		11497.7		9773		103.5				230

		Industria		040208		Laminatoi		CUNEO				1.1						9.6

		Industria		040208		Laminatoi		NOVARA				0.9						8.1

		Industria		040208		Laminatoi		TORINO				4.2						37.7

		Industria		040302		Produzione di Ferroleghe		NOVARA						7427.7		30251.2

		Industria		040302		Produzione di Ferroleghe		TORINO						4292.4		17482

		Industria		040401		Produzione di Acido solforico		NOVARA																		782

		Industria		040402		Produzione di Acido nitrico		NOVARA												2.8		199.5

		Industria		040409		Produzione di Nero di Carbonio		NOVARA				471		47.1				1884

		Industria		040517		Produzione di Formaldeide		VERCELLI						241.7				161.1

		Industria		040521		Produzione di Acido Adipico		NOVARA								1329.4						393.9		14771.4

		Industria		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria		NOVARA										59.1

		Industria		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria		VERCELLI										24.2

		Industria		040601		Produzione di Cartone grigio		ALESSANDRIA										0.3

		Industria		040601		Produzione di Cartone grigio		CUNEO										8.1

		Industria		040601		Produzione di Cartone grigio		NOVARA										1

		Industria		040601		Produzione di Cartone grigio		TORINO										10.7

		Industria		040601		Produzione di Cartone grigio		VERCELLI										2.9

		Industria		040605		Produzione di Pane		ALESSANDRIA								192.7		62.7

		Industria		040605		Produzione di Pane		ASTI								91.4		29.7

		Industria		040605		Produzione di Pane		CUNEO								241.4		78.5

		Industria		040605		Produzione di Pane		NOVARA								220.7		71.8

		Industria		040605		Produzione di Pane		TORINO								984.7		320.2

		Industria		040605		Produzione di Pane		VERCELLI								163.8		53.3

		Industria		040606		Produzione di Vino		ALESSANDRIA								7323.1		51.2

		Industria		040606		Produzione di Vino		ASTI								11058.9		77.3

		Industria		040606		Produzione di Vino		CUNEO								6707.2		46.9

		Industria		040606		Produzione di Vino		NOVARA								497.2		3.5

		Industria		040606		Produzione di Vino		TORINO								1553.8		10.9

		Industria		040606		Produzione di Vino		VERCELLI								359.4		2.5

		Industria		040607		Produzione di Birra		VERCELLI								20.9		0.8

		Industria		040608		Produzione di alcoolici		ALESSANDRIA										5.9

		Industria		040608		Produzione di alcoolici		ASTI										7

		Industria		040608		Produzione di alcoolici		CUNEO										117

		Industria		040608		Produzione di alcoolici		NOVARA										1.5

		Industria		040608		Produzione di alcoolici		TORINO										0.3

		Industria		040608		Produzione di alcoolici		VERCELLI										0

		Industria		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto		NOVARA										7.4

		Industria		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto		TORINO										45.3

		Industria		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		ALESSANDRIA										35.4

		Industria		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		ASTI										20.6

		Industria		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		CUNEO										174.7

		Industria		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		NOVARA										59.3

		Industria		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		TORINO										172.8

		Industria		040611		Pavimentazione stradale con asfalto		VERCELLI										36.4

		Industria		040612		Produzione di cemento (Processi)		ALESSANDRIA								844717.5										844.7

		Industria		040612		Produzione di cemento (Processi)		CUNEO								760245.5										760.2

		Industria		040612		Produzione di cemento (Processi)		VERCELLI								211179.5										211.2

		Industria		040613		Produzione di Calce (Processi)		ASTI								94593.8

		Industria		040613		Produzione di Calce (Processi)		TORINO								18380.6

		Industria		040614		Produzione di Vetro (Processi)		ALESSANDRIA								2475

		Industria		040614		Produzione di Vetro (Processi)		ASTI								25500

		Industria		040614		Produzione di Vetro (Processi)		CUNEO								18675

		Industria		040614		Produzione di Vetro (Processi)		TORINO								135

		Industria		050201		Estrazione combustibili liquidi - Attivit… su terraferma		NOVARA										55.1

		Industria		050302		Estraz. comb. gassosi - Attivit… a terra (esc. desolf.)		NOVARA				90						0.5

		Industria		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		ALESSANDRIA										46.6

		Industria		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		ASTI										0.3

		Industria		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		CUNEO										6.3

		Industria		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		NOVARA										5.7

		Industria		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		TORINO										118.6

		Industria		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi		VERCELLI										1.3

		Industria		050501		Stazione di distribuzione di benzina delle raffinerie		NOVARA										411.3

		Industria		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		ALESSANDRIA										229.9

		Industria		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		ASTI										0.3

		Industria		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		CUNEO										1.6

		Industria		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		NOVARA										27.6

		Industria		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		TORINO										611.1

		Industria		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)		VERCELLI										6.8

		Industria		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		ALESSANDRIA										365

		Industria		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		ASTI										137.9

		Industria		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		CUNEO										356.2

		Industria		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		NOVARA										322.6

		Industria		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		TORINO										1517.4

		Industria		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)		VERCELLI										293.5

		Industria		050601		Condotte di gas		ALESSANDRIA				103.1						7.1

		Industria		050601		Condotte di gas		ASTI				36.5						2.5

		Industria		050601		Condotte di gas		CUNEO				108.5						7.4

		Industria		050601		Condotte di gas		NOVARA				142.5						9.8

		Industria		050601		Condotte di gas		TORINO				579.4						39.8

		Industria		050601		Condotte di gas		VERCELLI				84.4						5.8

		Industria		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		ALESSANDRIA				343.2						23.9

		Industria		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		ASTI				121.7						8.5

		Industria		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		CUNEO				361.2						25.1

		Industria		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		NOVARA				474.6						33

		Industria		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		TORINO				1929.5						134.3

		Industria		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)		VERCELLI				281						19.6

		Industria		050603		Reti di distribuzione di gas		ALESSANDRIA				3613.2						251.1

		Industria		050603		Reti di distribuzione di gas		ASTI				1313.3						91.3

		Industria		050603		Reti di distribuzione di gas		CUNEO				2370.3						164.7

		Industria		050603		Reti di distribuzione di gas		NOVARA				4454.2						309.5

		Industria		050603		Reti di distribuzione di gas		TORINO				16846						1170.6

		Industria		050603		Reti di distribuzione di gas		VERCELLI				3069.6						213.3

		Industria		060101		Verniciatura di veicoli		TORINO										9857.8

		Industria		060102		Altra verniciatura industriale		ALESSANDRIA										1071.5

		Industria		060102		Altra verniciatura industriale		ASTI										620.5

		Industria		060102		Altra verniciatura industriale		CUNEO										1154

		Industria		060102		Altra verniciatura industriale		NOVARA										1570

		Industria		060102		Altra verniciatura industriale		TORINO										11315

		Industria		060102		Altra verniciatura industriale		VERCELLI										971.5

		Industria		060103		Verniciatura: edilizia		ALESSANDRIA										161.4

		Industria		060103		Verniciatura: edilizia		ASTI										35.1

		Industria		060103		Verniciatura: edilizia		CUNEO										158.1

		Industria		060103		Verniciatura: edilizia		NOVARA										582.6

		Industria		060103		Verniciatura: edilizia		TORINO										1197

		Industria		060103		Verniciatura: edilizia		VERCELLI										119.4

		Industria		060104		Verniciatura: uso domestico		ALESSANDRIA										264.7

		Industria		060104		Verniciatura: uso domestico		ASTI										125.6

		Industria		060104		Verniciatura: uso domestico		CUNEO										331.6

		Industria		060104		Verniciatura: uso domestico		NOVARA										303.2

		Industria		060104		Verniciatura: uso domestico		TORINO										1352.8

		Industria		060104		Verniciatura: uso domestico		VERCELLI										225

		Industria		060105		Verniciatura nell`industria del legno		ALESSANDRIA										171

		Industria		060105		Verniciatura nell`industria del legno		ASTI										171

		Industria		060105		Verniciatura nell`industria del legno		CUNEO										751

		Industria		060105		Verniciatura nell`industria del legno		NOVARA										61

		Industria		060105		Verniciatura nell`industria del legno		TORINO										458

		Industria		060105		Verniciatura nell`industria del legno		VERCELLI										152.5

		Industria		060201		Sgrassaggio metalli		ALESSANDRIA										494.1

		Industria		060201		Sgrassaggio metalli		ASTI										315

		Industria		060201		Sgrassaggio metalli		CUNEO										537.3

		Industria		060201		Sgrassaggio metalli		NOVARA										728.1

		Industria		060201		Sgrassaggio metalli		TORINO										8289.9

		Industria		060201		Sgrassaggio metalli		VERCELLI										513.9

		Industria		060202		Pulitura a secco		ALESSANDRIA										136.8

		Industria		060202		Pulitura a secco		ASTI										64.9

		Industria		060202		Pulitura a secco		CUNEO										171.3

		Industria		060202		Pulitura a secco		NOVARA										156.7

		Industria		060202		Pulitura a secco		TORINO										698.9

		Industria		060202		Pulitura a secco		VERCELLI										116.2

		Industria		060302		Lavorazione di cloruro di polivinile		TORINO										2276

		Industria		060304		Lavorazione di schiuma polistirolica		TORINO										79.7

		Industria		060305		Lavorazione della gomma		ALESSANDRIA										357.9

		Industria		060305		Lavorazione della gomma		ASTI										21.3

		Industria		060305		Lavorazione della gomma		CUNEO										719.7

		Industria		060305		Lavorazione della gomma		NOVARA										54.2

		Industria		060305		Lavorazione della gomma		TORINO										1752.9

		Industria		060305		Lavorazione della gomma		VERCELLI										19.4

		Industria		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		ALESSANDRIA										32.1

		Industria		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		ASTI										0.3

		Industria		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		CUNEO										20.5

		Industria		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		NOVARA										64

		Industria		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		TORINO										86.3

		Industria		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici		VERCELLI										14.9

		Industria		060307		Manifattura di vernici		ALESSANDRIA										21.4

		Industria		060307		Manifattura di vernici		ASTI										17.1

		Industria		060307		Manifattura di vernici		CUNEO										9.5

		Industria		060307		Manifattura di vernici		NOVARA										82.3

		Industria		060307		Manifattura di vernici		TORINO										424.5

		Industria		060307		Manifattura di vernici		VERCELLI										1.3

		Industria		060308		Manifattura di inchiostri		ALESSANDRIA										6.7

		Industria		060308		Manifattura di inchiostri		ASTI										5.3

		Industria		060308		Manifattura di inchiostri		CUNEO										3

		Industria		060308		Manifattura di inchiostri		NOVARA										25.6

		Industria		060308		Manifattura di inchiostri		TORINO										132.2

		Industria		060308		Manifattura di inchiostri		VERCELLI										0.4

		Industria		060309		Manifattura di colle		ALESSANDRIA										0.9

		Industria		060309		Manifattura di colle		ASTI										0.7

		Industria		060309		Manifattura di colle		CUNEO										0.4

		Industria		060309		Manifattura di colle		NOVARA										3.4

		Industria		060309		Manifattura di colle		TORINO										17.4

		Industria		060309		Manifattura di colle		VERCELLI										0.1

		Industria		060311		Manifattura di nastri adesivi		ALESSANDRIA										40.1

		Industria		060311		Manifattura di nastri adesivi		ASTI										2.4

		Industria		060311		Manifattura di nastri adesivi		CUNEO										80.6

		Industria		060311		Manifattura di nastri adesivi		NOVARA										6.1

		Industria		060311		Manifattura di nastri adesivi		TORINO										196.2

		Industria		060311		Manifattura di nastri adesivi		VERCELLI										2.2

		Industria		060403		Industria della stampa		ALESSANDRIA										145.9

		Industria		060403		Industria della stampa		ASTI										21.9

		Industria		060403		Industria della stampa		CUNEO										813.5

		Industria		060403		Industria della stampa		NOVARA										864.6

		Industria		060403		Industria della stampa		TORINO										3505.9

		Industria		060403		Industria della stampa		VERCELLI										58.4

		Industria		060404		Estrazione di oli e grassi		TORINO										88

		Industria		060405		Applicazione di colle e adesivi		ALESSANDRIA										110.3

		Industria		060405		Applicazione di colle e adesivi		ASTI										52.3

		Industria		060405		Applicazione di colle e adesivi		CUNEO										138.2

		Industria		060405		Applicazione di colle e adesivi		NOVARA										126.3

		Industria		060405		Applicazione di colle e adesivi		TORINO										563.7

		Industria		060405		Applicazione di colle e adesivi		VERCELLI										93.7

		Industria		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		ALESSANDRIA										882.5

		Industria		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		ASTI										418.7

		Industria		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		CUNEO										1105.4

		Industria		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		NOVARA										1010.8

		Industria		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		TORINO										4509.2

		Industria		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)		VERCELLI										749.9

		Industria		060409		Deparaffinazione di veicoli		ALESSANDRIA										72.3

		Industria		060409		Deparaffinazione di veicoli		ASTI										32.2

		Industria		060409		Deparaffinazione di veicoli		CUNEO										84.7

		Industria		060409		Deparaffinazione di veicoli		NOVARA										84.7

		Industria		060409		Deparaffinazione di veicoli		TORINO										440.4

		Industria		060409		Deparaffinazione di veicoli		VERCELLI										62.3

						Industria				-		37,309		78,408		8,965,463		81,952		6		31,223		15,518		31,034

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		Benzina		34.8		5438		131052.3		590		1.7		2680.9		3.9		35.9

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		G. P. L.		1.8		842.9		10381.9		32.1				209.2

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		ALESSANDRIA		Gasolio		1.9		135.3		73669.8		18.8		0.4		290.4		3.8		141.6

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		Benzina		7.3		1146.4		27627.2		124.4		0.4		565.2		0.8		7.6

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		G. P. L.		0.4		177.7		2188.7		6.8				44.1

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		ASTI		Gasolio		0.4		28.5		15530.3		4		0.1		61.2		0.8		29.9

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		Benzina		14.1		2204.6		53129.3		239.2		0.7		1086.8		1.6		14.6

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		G. P. L.		0.7		341.7		4208.9		13				84.8

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		CUNEO		Gasolio		0.8		54.9		29866.1		7.6		0.2		117.7		1.5		57.4

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		Benzina		5.8		911.2		21960		98.9		0.3		449.2		0.7		6

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		G. P. L.		0.3		141.2		1739.7		5.4				35

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		NOVARA		Gasolio		0.3		22.7		12344.6		3.2		0.1		48.7		0.6		23.7

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		Benzina		35.5		5555.5		133885.8		602.8		1.7		2738.8		4		36.7

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		G. P. L.		1.8		861.1		10606.4		32.8				213.7

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		TORINO		Gasolio		1.9		138.3		75262.6		19.2		0.4		296.7		3.9		144.7

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		Benzina		16.5		2586.7		62338.3		280.7		0.8		1275.2		1.8		17.1

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		G. P. L.		0.9		401		4938.5		15.3				99.5

		Trasporti		070101		Automobili - Autostrade		VERCELLI		Gasolio		0.9		64.4		35042.8		9		0.2		138.2		1.8		67.4

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Benzina		18.5		5019.9		74691.9		590.2		1.2		1268.8		2.8		21.2

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		G. P. L.		2.6		136		21336.5		49.7				186.1

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Gasolio		1.3		124.3		32882.9		23.5		0.3		127.9		2.5		63.5

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		Benzina		11.8		3201.1		47629.5		376.4		0.7		809.1		1.8		13.5

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		G. P. L.		1.6		86.7		13605.8		31.7				118.6

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		ASTI		Gasolio		0.8		79.3		20968.6		15		0.2		81.6		1.6		40.5

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		Benzina		33.9		9180.1		136591.7		1079.3		2.1		2320.4		5.1		38.8

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		G. P. L.		4.7		248.7		39018.5		91				340.2

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		CUNEO		Gasolio		2.3		227.4		60134.1		42.9		0.5		233.9		4.6		116

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		Benzina		32.1		8682.1		129182.2		1020.8		2		2194.5		4.8		36.7

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		G. P. L.		4.5		235.2		36902.2		86				321.8

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		NOVARA		Gasolio		2.2		215		56872		40.6		0.4		221.2		4.3		109.7

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		Benzina		68.8		18626.2		277141.4		2189.9		4.3		4708		10.3		78.6

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		G. P. L.		9.6		504.6		79167.8		184.6				690.3

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		TORINO		Gasolio		4.6		461.3		122010.6		87.1		0.9		474.5		9.3		235.4

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		Benzina		24.5		6640.9		98811		780.8		1.5		1678.6		3.7		28

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		G. P. L.		3.4		179.9		28226.1		65.8				246.1

		Trasporti		070102		Automobili - Strade Extraurbane		VERCELLI		Gasolio		1.7		164.5		43501.2		31.1		0.3		169.2		3.3		83.9

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Benzina		90.2		24994.3		116601.6		2255.6		1.1		868.8		2.7		41.1

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		G. P. L.		7.2		879.7		20854.7		202.4				153.3

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Gasolio		0.4		110.4		24210.5		38		0.1		64.7		0.8		47

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		Benzina		28.6		7932.4		37005.7		715.8		0.3		275.7		0.9		13

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		G. P. L.		2.3		279.2		6618.7		64.2				48.7

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		ASTI		Gasolio		0.1		35		7683.4		12.1		0		20.5		0.2		14.9

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		Benzina		60.5		16749.3		78137.7		1511.5		0.7		582.2		1.8		27.5

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		G. P. L.		4.8		589.5		13975.3		135.7				102.7

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		CUNEO		Gasolio		0.3		74		16224.1		25.5		0.1		43.3		0.5		31.5

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		Benzina		51.1		14149.6		66010		1276.9		0.6		491.9		1.5		23.2

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		G. P. L.		4.1		498		11806.1		114.6				86.8

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		NOVARA		Gasolio		0.2		62.5		13705.9		21.5		0		36.6		0.4		26.6

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		Benzina		568.5		157453.7		734543		14209.1		6.8		5473.2		17		258.7

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		G. P. L.		45.3		5541.6		131376.9		1275.2				965.8

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		TORINO		Gasolio		2.5		695.5		152515.4		239.6		0.5		407.5		4.9		296.4

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		Benzina		39		10798.2		50375.2		974.5		0.5		375.4		1.2		17.7

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		G. P. L.		3.1		380		9009.8		87.5				66.2

		Trasporti		070103		Automobili - Strade Urbane		VERCELLI		Gasolio		0.2		47.7		10459.6		16.4		0		27.9		0.3		20.3

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ALESSANDRIA		Benzina		1.1		509.4		7679.1		41.4		0.1		135.8		0.3		2.2

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ALESSANDRIA		Gasolio		0.9		108.4		35787.4		22.6		0.2		225.8		3.1		68.9

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ASTI		Benzina		0.2		107.4		1618.7		8.7		0		28.6		0.1		0.5

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		ASTI		Gasolio		0.2		22.9		7544.4		4.8		0		47.6		0.6		14.5

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		CUNEO		Benzina		0.4		206.5		3113.2		16.8		0		55.1		0.1		0.9

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		CUNEO		Gasolio		0.4		43.9		14508.3		9.2		0.1		91.6		1.2		27.9

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		NOVARA		Benzina		0.2		85.4		1286.8		6.9		0		22.8		0		0.4

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		NOVARA		Gasolio		0.2		18.2		5996.9		3.8		0		37.8		0.5		11.5

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		TORINO		Benzina		1.1		520.4		7845.2		42.3		0.1		138.8		0.3		2.2

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		TORINO		Gasolio		0.9		110.7		36561.3		23.1		0.2		230.7		3.1		70.4

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		VERCELLI		Benzina		0.5		242.3		3652.7		19.7		0		64.6		0.1		1

		Trasporti		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		VERCELLI		Gasolio		0.4		51.6		17023.1		10.7		0.1		107.4		1.5		32.8

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Benzina		0.9		324.6		4022.8		35.9		0		58.4		0.1		1.2

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Gasolio		0.4		58.9		15502.1		18.1		0.1		88.4		1.3		30

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ASTI		Benzina		0.6		207		2565.3		22.9		0		37.3		0.1		0.7

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		ASTI		Gasolio		0.2		37.6		9885.3		11.5		0		56.4		0.8		19.1

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		CUNEO		Benzina		1.6		593.6		7356.7		65.7		0.1		106.8		0.2		2.1

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		CUNEO		Gasolio		0.7		107.8		28349.3		33		0.1		161.7		2.3		54.8

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		NOVARA		Benzina		1.5		561.4		6957.7		62.1		0.1		101.1		0.2		2

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		NOVARA		Gasolio		0.6		101.9		26811.3		31.2		0.1		152.9		2.2		51.9

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		TORINO		Benzina		3.2		1204.4		14926.5		133.3		0.2		216.8		0.5		4.3

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		TORINO		Gasolio		1.4		218.7		57519.9		67		0.3		328.1		4.6		111.2

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		VERCELLI		Benzina		1.1		429.4		5321.9		47.5		0.1		77.3		0.2		1.5

		Trasporti		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		VERCELLI		Gasolio		0.5		78		20507.9		23.9		0.1		117		1.7		39.7

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Benzina		3.2		1212.5		7592.5		117.3		0		65.6		0.1		2.5

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Gasolio		0.3		169.8		24106.1		39.6		0.1		108.8		1.1		46.8

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ASTI		Benzina		1		384.8		2409.7		37.2		0		20.8		0		0.8

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		ASTI		Gasolio		0.1		53.9		7650.7		12.6		0		34.5		0.3		14.9

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		CUNEO		Benzina		2.1		812.5		5088		78.6		0		44		0.1		1.7

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		CUNEO		Gasolio		0.2		113.8		16154.4		26.5		0		72.9		0.7		31.4

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		NOVARA		Benzina		1.8		686.4		4298.3		66.4		0		37.2		0.1		1.4

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		NOVARA		Gasolio		0.2		96.1		13646.9		22.4		0		61.6		0.6		26.5

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		TORINO		Benzina		20		7637.9		47828.9		738.8		0.3		413.5		0.8		15.6

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		TORINO		Gasolio		2		1069.4		151859.6		249.2		0.4		685.3		6.7		294.8

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		VERCELLI		Benzina		1.4		523.8		3280.2		50.7		0		28.4		0.1		1.1

		Trasporti		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		VERCELLI		Gasolio		0.1		73.3		10414.5		17.1		0		47		0.5		20.2

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ALESSANDRIA		Benzina		0.1		67.2		522.2		4.2		0		9.2		0		0.2

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ALESSANDRIA		Gasolio		27		2457.9		409269.5		843.8		1.8		5803.8		17.6		795.3

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ASTI		Benzina		0		14.1		109.9		0.9		0		1.9		0		0

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		ASTI		Gasolio		5.7		518.2		86278.4		177.9		0.4		1223.5		3.7		167.6

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		CUNEO		Benzina		0		27.2		211.7		1.7		0		3.7		0		0.1

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		CUNEO		Gasolio		10.9		996.5		165920		342.1		0.7		2352.9		7.1		322.4

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		NOVARA		Benzina		0		11.3		87.7		0.7		0		1.5		0		0

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		NOVARA		Gasolio		4.5		411.9		68580		141.4		0.3		972.5		2.9		133.3

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		TORINO		Benzina		0.1		68.6		533.4		4.3		0		9.4		0		0.2

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		TORINO		Gasolio		27.6		2511.1		418119		862		1.8		5929.3		17.9		812.4

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		VERCELLI		Benzina		0		32		248.5		2		0		4.4		0		0.1

		Trasporti		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		VERCELLI		Gasolio		12.8		1169.2		194679.9		401.4		0.8		2760.7		8.4		378.3

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Benzina		0.1		47.1		319.8		4.6		0		6.4		0		0.1

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Gasolio		6		918.3		95917.1		189.7		0.4		1334.5		3.8		187.4

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ASTI		Benzina		0.1		30		204		2.9		0		4.1		0		0.1

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		ASTI		Gasolio		3.8		585.6		61164.6		120.9		0.2		851		2.4		119.5

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		CUNEO		Benzina		0.2		86.1		584.7		8.4		0		11.7		0		0.2

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		CUNEO		Gasolio		11		1679.3		175407.6		346.9		0.7		2440.4		6.9		342.7

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		NOVARA		Benzina		0.2		81.4		552.9		8		0		11.1		0		0.2

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		NOVARA		Gasolio		10.4		1588.2		165892.4		328		0.7		2308		6.5		324.1

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		TORINO		Benzina		0.3		174.7		1186.6		17.1		0		23.8		0		0.4

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		TORINO		Gasolio		22.3		3407.3		355897.3		703.8		1.4		4951.5		14		695.4

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		VERCELLI		Benzina		0.1		62.3		422.9		6.1		0		8.5		0		0.1

		Trasporti		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		VERCELLI		Gasolio		7.9		1214.8		126890.5		250.9		0.5		1765.4		5		247.9

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Benzina		0.1		26.6		221.9		2.6		0		1.7		0		0.1

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Gasolio		7		1084.2		48454		221.3		0.2		673.1		1.7		97.4

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ASTI		Benzina		0		8.5		70.7		0.8		0		0.5		0		0

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		ASTI		Gasolio		2.2		344.1		15377.5		70.2		0.1		213.6		0.5		30.9

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		CUNEO		Benzina		0		17.9		148.9		1.7		0		1.1		0		0

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		CUNEO		Gasolio		4.7		726.5		32470.7		148.3		0.1		451		1.2		65.2

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		NOVARA		Benzina		0		15.1		125.6		1.5		0		1		0		0

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		NOVARA		Gasolio		3.9		613.8		27430.3		125.3		0.1		381		1		55.1

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		TORINO		Benzina		0.3		167.7		1398.7		16.4		0		10.8		0		0.4

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		TORINO		Gasolio		43.8		6829.9		305241.1		1394.2		1.1		4240.1		10.9		613.3

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		VERCELLI		Benzina		0		11.5		95.8		1.1		0		0.7		0		0

		Trasporti		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		VERCELLI		Gasolio		3		468.4		20933.8		95.6		0.1		290.8		0.7		42.1

		Trasporti		070400		Motocicli < 50 cm3		ALESSANDRIA		Benzina		14.3		1425.3		5927.5		840.9		0.1		7.1		0.1		2.1

		Trasporti		070400		Motocicli < 50 cm3		ASTI		Benzina		6.7		669.6		2784.8		395.1		0.1		3.3		0.1		1

		Trasporti		070400		Motocicli < 50 cm3		CUNEO		Benzina		17.5		1749.5		7275.8		1032.2		0.2		8.7		0.2		2.5

		Trasporti		070400		Motocicli < 50 cm3		NOVARA		Benzina		16		1603.3		6668		946		0.2		8		0.2		2.3

		Trasporti		070400		Motocicli < 50 cm3		TORINO		Benzina		72.2		7223.8		30042.4		4262		0.7		36.1		0.7		10.4

		Trasporti		070400		Motocicli < 50 cm3		VERCELLI		Benzina		12.1		1212		5040.6		715.1		0.1		6.1		0.1		1.7

		Trasporti		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		ALESSANDRIA		Benzina		2.8		282.6		1130.5		39.6		0		4.2		0		0.4

		Trasporti		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		ASTI		Benzina		1.8		180.2		720.9		25.2		0		2.7		0		0.3

		Trasporti		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		CUNEO		Benzina		5.2		516.8		2067.4		72.3		0.1		7.8		0.1		0.8

		Trasporti		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		NOVARA		Benzina		4.9		488.7		1955.2		68.4		0		7.3		0		0.7

		Trasporti		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		TORINO		Benzina		10.5		1048.5		4194.6		146.8		0.1		15.7		0.1		1.6

		Trasporti		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		VERCELLI		Benzina		3.7		373.8		1495.5		52.3		0		5.6		0		0.6

		Trasporti		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		ALESSANDRIA		Benzina		8.3		829.5		3318.5		116.1		0.1		12.4		0.1		1.3

		Trasporti		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		ASTI		Benzina		5.3		532.5		2130.1		74.5		0.1		8		0.1		0.8

		Trasporti		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		CUNEO		Benzina		15.3		1532.5		6130.7		214.5		0.2		23		0.2		2.3

		Trasporti		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		NOVARA		Benzina		14.4		1444.6		5779.3		202.2		0.1		21.7		0.1		2.2

		Trasporti		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		TORINO		Benzina		31.1		3111.4		12447.3		435.6		0.3		46.7		0.3		4.7

		Trasporti		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		VERCELLI		Benzina		11		1097.6		4390.8		153.7		0.1		16.5		0.1		1.7

		Trasporti		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		ALESSANDRIA		Benzina		16.6		1657.2		6629.8		232		0.2		24.9		0.2		2.5

		Trasporti		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		ASTI		Benzina		5.3		526		2104.1		73.6		0.1		7.9		0.1		0.8

		Trasporti		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		CUNEO		Benzina		11.1		1110.6		4442.8		155.5		0.1		16.7		0.1		1.7

		Trasporti		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		NOVARA		Benzina		9.4		938.2		3753.3		131.3		0.1		14.1		0.1		1.4

		Trasporti		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		TORINO		Benzina		104.4		10440		41765		1461.6		1		156.6		1		15.9

		Trasporti		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		VERCELLI		Benzina		7.2		716		2864.3		100.2		0.1		10.7		0.1		1.1

		Trasporti		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		ALESSANDRIA										1962.5

		Trasporti		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		ASTI										622.8

		Trasporti		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		CUNEO										1315.1

		Trasporti		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		NOVARA										1111

		Trasporti		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		TORINO										12362.9

		Trasporti		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative		VERCELLI										847.8

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		Benzina		10.7		2225.5		2708.7		214.8				2.2		0		0.8

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		Gasolio		6.1		582.8		115243.7		261.7		0.3		1833.2		47		219.6

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ALESSANDRIA		Kerosene		0		2.5		504.2		1.1		0		8		0.2		1

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		Benzina		16.6		3433.3		4178.6		331.4				3.4		0		1.2

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		Gasolio		2.4		230.8		45628.5		103.6		0.1		725.8		18.6		86.9

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		ASTI		Kerosene		0		2.7		542.4		1.2		0		8.6		0.2		1

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		Benzina		34.1		7059.2		8591.7		681.3				6.9		0.1		2.4

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		Gasolio		8.6		825.1		163156.8		370.4		0.4		2595.3		66.6		310.9

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		CUNEO		Kerosene		0.1		5.3		1043.4		2.4		0		16.6		0.4		2

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		Benzina		4.9		1020.2		1241.7		98.5				1		0		0.3

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		Gasolio		2.9		276.2		54621.6		124		0.1		868.9		22.3		104.1

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		NOVARA		Kerosene		0		0.6		124.5		0.3		0		2		0.1		0.2

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		Benzina		16.9		3498.3		4257.8		337.6				3.4		0		1.2

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		Gasolio		7.4		712.8		140939.7		320		0.4		2241.9		57.5		268.6

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		TORINO		Kerosene		0		2.4		472.2		1.1		0		7.5		0.2		0.9

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		Benzina		4.7		972.7		1183.9		93.9				1		0		0.3

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		Gasolio		5		480.5		95011		215.7		0.3		1511.3		38.8		181.1

		Trasporti		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		VERCELLI		Kerosene		0		0.9		178.7		0.4		0		2.8		0.1		0.3

		Trasporti		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		ALESSANDRIA		Benzina		0.1		12.3		27		6.7				0		0		0

		Trasporti		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		ASTI		Benzina		0.2		27.9		61.2		15.1				0		0		0

		Trasporti		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		CUNEO		Benzina		1.9		356.1		782.1		192.7				0.5		0		0.2

		Trasporti		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		NOVARA		Benzina		0		7.6		16.7		4.1				0		0		0

		Trasporti		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		TORINO		Benzina		0.1		21.9		48.2		11.9				0		0		0

		Trasporti		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		VERCELLI		Benzina		0.1		11.1		24.3		6				0		0		0

		Trasporti		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		ALESSANDRIA		Gasolio		3		44.8		49003.2		59.7		0.1		760.7		1.5		68.5

		Trasporti		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		ASTI		Gasolio		1.3		18.8		20547.7		25		0		319		0.6		28.7

		Trasporti		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		CUNEO		Gasolio		6.1		90.9		99500.8		121.3		0.2		1544.7		3.1		139.1

		Trasporti		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		NOVARA		Gasolio		4.6		68.7		75154.9		91.6		0.1		1166.7		2.3		105

		Trasporti		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		TORINO		Gasolio		21.4		321.3		351739.8		428.7		0.6		5460.5		10.9		491.6

		Trasporti		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		VERCELLI		Gasolio		3.1		45.9		50248.5		61.2		0.1		780.1		1.6		70.2

		Trasporti		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		ALESSANDRIA		Gasolio		0.5		25.1		3963.8		10		0		62.7		0.1		7.6

		Trasporti		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		ASTI		Gasolio		0.2		11.8		1862.2		4.7		0		29.5		0.1		3.5

		Trasporti		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		CUNEO		Gasolio		0.6		30.8		4865.5		12.3		0		77		0.2		9.3

		Trasporti		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		NOVARA		Gasolio		0.6		28.2		4459		11.3		0		70.6		0.1		8.5

		Trasporti		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		TORINO		Gasolio		2.6		127.1		20089.7		50.8		0		317.9		0.6		38.3

		Trasporti		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		VERCELLI		Gasolio		0.4		21.3		3370.7		8.5		0		53.3		0.1		6.4

		Trasporti		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		ALESSANDRIA		Benzina		0.1		14		24.9		7.1				0		0		0

		Trasporti		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		ASTI		Benzina		0.2		31.6		56.3		16				0		0		0

		Trasporti		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		CUNEO		Benzina		2		404.4		719.5		204.5				0.4		0		0.2

		Trasporti		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		NOVARA		Benzina		0		8.6		15.3		4.3				0		0		0

		Trasporti		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		TORINO		Benzina		0.1		24.9		44.3		12.6				0		0		0

		Trasporti		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		VERCELLI		Benzina		0.1		12.6		22.4		6.4				0		0		0

		Trasporti		080200		Ferrovie		ALESSANDRIA		Gasolio		0.2		11.5		3399.1		5		0		42.9		1.3		6.5

		Trasporti		080200		Ferrovie		ASTI		Gasolio		0.6		32.9		9697.4		14.2		0		122.5		3.8		18.5

		Trasporti		080200		Ferrovie		CUNEO		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

		Trasporti		080200		Ferrovie		NOVARA		Gasolio		1		59.3		17495.3		25.7		0		220.9		6.9		33.3

		Trasporti		080200		Ferrovie		TORINO		Gasolio		0.4		24.4		7198.1		10.6		0		90.9		2.8		13.7

		Trasporti		080200		Ferrovie		VERCELLI		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

		Trasporti		080500		Aeroporti (cicli di decollo)		TORINO				17.7		406.7		50792.2		184.8				162.3		1		17.1

						Trasporti				-		2,130		428,062		8,559,113		76,127		53		102,129		567		11,087

		Rifiuti		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		ALESSANDRIA				4.5		33.7		6072.3		0.2				8.4				8.4

		Rifiuti		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		ASTI				2		14.8		2660.4		0.1				3.7				3.7

		Rifiuti		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		CUNEO				6		44.9		8086.5		0.3				11.2				11.2

		Rifiuti		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		NOVARA				6.1		45.6		8200.8		0.3				11.4				11.4

		Rifiuti		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		TORINO				30.1		226.6		40788.9		1.6				56.7				56.7

		Rifiuti		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)		VERCELLI				5.5		41.7		7507.8		0.3				10.4				10.4

		Rifiuti		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		ALESSANDRIA				0.2				181.5		0				0.7				0.1

		Rifiuti		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		ASTI				0.1				85.1		0				0.3				0.1

		Rifiuti		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		CUNEO				0.2				222.4		0				0.8				0.2

		Rifiuti		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		NOVARA				0.2				203.9		0				2.5				1.6

		Rifiuti		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		TORINO				0.9				918.1		0				3.5				0.7

		Rifiuti		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue		VERCELLI				0.2				153.8		0				0.6				0.1

		Rifiuti		090300		Spargimento di fanghi		ALESSANDRIA								13921.2				19

		Rifiuti		090300		Spargimento di fanghi		ASTI								6903.5				9.4

		Rifiuti		090300		Spargimento di fanghi		CUNEO								25315.9				34.6

		Rifiuti		090300		Spargimento di fanghi		NOVARA								11801.7				16.1

		Rifiuti		090300		Spargimento di fanghi		TORINO								19731.4				27

		Rifiuti		090300		Spargimento di fanghi		VERCELLI								9954.1				13.6

		Rifiuti		090400		Interramento di rifiuti		ALESSANDRIA				12716.5				43216.5		145.9		90.7

		Rifiuti		090400		Interramento di rifiuti		ASTI				5974.3				20303.2		68.5		42.6

		Rifiuti		090400		Interramento di rifiuti		CUNEO				15609.2				53047.1		179.1		111.3

		Rifiuti		090400		Interramento di rifiuti		NOVARA				14305.1				48615.1		164.1		102

		Rifiuti		090400		Interramento di rifiuti		TORINO				64451.3				219034.5		739.4		459.7

		Rifiuti		090400		Interramento di rifiuti		VERCELLI				10813.7				36749.8		124.1		77.1

		Rifiuti		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		ALESSANDRIA				2120.1		37063.6				2120.1				687.8		31.5

		Rifiuti		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		ASTI				852.8		14908.4				852.8				276.6		12.7

		Rifiuti		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		CUNEO				1584.9		27708.1				1584.9				514.2		23.6

		Rifiuti		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		NOVARA				1486.4		25985.8				1486.4				482.2		22.1

		Rifiuti		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		TORINO				1623.3		28378.5				1623.3				526.6		24.2

		Rifiuti		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli		VERCELLI				2645.7		46252.1				2645.7				858.3		39.4

						Rifiuti				-		134,239		180,704		583,676		11,737		1,003		3,456		154		105

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Gasolio		0.1		0.3		1281.6		0.1				0.9		0.2		2.4

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ALESSANDRIA		Olio combustibile		0.2		0.9		4238		0.7				8.4		0.8		82.1

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		G. P. L.		0		0.2		1210.1		0				1		0.3

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Gas naturale		0		0.1		192.8		0				0.2		0

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Gasolio		0.1		0.2		635.6		0				0.4		0.1		1.2

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		ASTI		Olio combustibile		0.1		0.4		2101.6		0.3				4.2		0.4		40.7

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		G. P. L.		0.1		0.7		4437.8		0.1				3.5		1

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Gas naturale		0		0.1		134.2		0				0.1		0

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Gasolio		0.2		0.6		2330.7		0.1				1.6		0.4		4.4

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		CUNEO		Olio combustibile		0.3		1.6		7706.9		1.2				15.2		1.4		149.3

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		G. P. L.		0		0.3		2068.8		0.1				1.6		0.5

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Gasolio		0.1		0.3		1086.5		0				0.7		0.2		2.1

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		NOVARA		Olio combustibile		0.1		0.8		3592.8		0.6				7.1		0.7		69.6

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		G. P. L.		0.1		0.5		3458.8		0.1				2.7		0.8

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Gas naturale		0		0.1		137.4		0				0.1		0

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Gasolio		0.2		0.5		1816.5		0.1				1.2		0.3		3.5

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		TORINO		Olio combustibile		0.2		1.3		6006.8		0.9				11.9		1.1		116.3

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		G. P. L.		0		0.3		1744.9		0.1				1.4		0.4

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Gasolio		0.1		0.2		916.4		0				0.6		0.2		1.7

		Agricoltura e Natura		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		VERCELLI		Olio combustibile		0.1		0.6		3030.2		0.5				6		0.6		58.7

		Agricoltura e Natura		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		ALESSANDRIA				115						16.7		84.9				77.7

		Agricoltura e Natura		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		ASTI				116.9						17.6		86.3				79

		Agricoltura e Natura		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		CUNEO				206.4						26.6		152.3				139.4

		Agricoltura e Natura		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		NOVARA				8.7						1.3		6.4				5.9

		Agricoltura e Natura		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		TORINO				36.6						4.7		27				24.7

		Agricoltura e Natura		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate		VERCELLI				15.1						2.2		11.2				10.2

		Agricoltura e Natura		100102		Terreni arabili - fertilizzati		ALESSANDRIA				782.9						113.9		577.8				528.9

		Agricoltura e Natura		100102		Terreni arabili - fertilizzati		ASTI				256.7						38.6		189.5				173.5

		Agricoltura e Natura		100102		Terreni arabili - fertilizzati		CUNEO				739.7						95.5		545.9				499.8

		Agricoltura e Natura		100102		Terreni arabili - fertilizzati		NOVARA				458.7						70.9		338.5				309.9

		Agricoltura e Natura		100102		Terreni arabili - fertilizzati		TORINO				470.8						60.6		347.5				318.1

		Agricoltura e Natura		100102		Terreni arabili - fertilizzati		VERCELLI				535.8						79.2		395.4				362

		Agricoltura e Natura		100105		Praterie - fertilizzate		ALESSANDRIA				370						13.5		68.3				62.5

		Agricoltura e Natura		100105		Praterie - fertilizzate		ASTI				470						17.7		86.7				79.4

		Agricoltura e Natura		100105		Praterie - fertilizzate		CUNEO				3420						110.4		631				577.6

		Agricoltura e Natura		100105		Praterie - fertilizzate		NOVARA				1489						57.5		274.7				251.5

		Agricoltura e Natura		100105		Praterie - fertilizzate		TORINO				3585.7						115.3		661.6				605.6

		Agricoltura e Natura		100105		Praterie - fertilizzate		VERCELLI				629						23.2		116.1				106.2

		Agricoltura e Natura		100203		Risaie		ALESSANDRIA				2011.5												19.8

		Agricoltura e Natura		100203		Risaie		NOVARA				9997.5												98.3

		Agricoltura e Natura		100203		Risaie		VERCELLI				21870												215.1

		Agricoltura e Natura		100204		Vivai		ALESSANDRIA				3.8												0.4

		Agricoltura e Natura		100204		Vivai		ASTI				2.5												0.3

		Agricoltura e Natura		100204		Vivai		CUNEO				6.8												0.8

		Agricoltura e Natura		100204		Vivai		NOVARA				0.4												0

		Agricoltura e Natura		100204		Vivai		TORINO				12.5												1.5

		Agricoltura e Natura		100204		Vivai		VERCELLI				9.9												1.2

		Agricoltura e Natura		100300		Combustione di residui agricoli		ALESSANDRIA				36.9		644.9				36.9				12		0.5

		Agricoltura e Natura		100300		Combustione di residui agricoli		ASTI				13.1		228.5				13.1				4.2		0.2

		Agricoltura e Natura		100300		Combustione di residui agricoli		CUNEO				21.9		383.5				21.9				7.1		0.3

		Agricoltura e Natura		100300		Combustione di residui agricoli		NOVARA				21		367.7				21				6.8		0.3

		Agricoltura e Natura		100300		Combustione di residui agricoli		TORINO				20.9		364.5				20.9				6.8		0.3

		Agricoltura e Natura		100300		Combustione di residui agricoli		VERCELLI				37.2		650.5				37.2				12.1		0.6

		Agricoltura e Natura		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				1367.9

		Agricoltura e Natura		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		ASTI				709.9

		Agricoltura e Natura		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		CUNEO				18653.3

		Agricoltura e Natura		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		NOVARA				2533.4

		Agricoltura e Natura		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		TORINO				12385.8

		Agricoltura e Natura		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale		VERCELLI				1966.4

		Agricoltura e Natura		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				17006.6

		Agricoltura e Natura		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		ASTI				2820.2

		Agricoltura e Natura		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		CUNEO				17109.1

		Agricoltura e Natura		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		NOVARA				1392.3

		Agricoltura e Natura		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		TORINO				8960.7

		Agricoltura e Natura		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale		VERCELLI				1243.2

		Agricoltura e Natura		100403		Ovini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				58.3

		Agricoltura e Natura		100403		Ovini - fermentazione intestinale		ASTI				16.2

		Agricoltura e Natura		100403		Ovini - fermentazione intestinale		CUNEO				302.4

		Agricoltura e Natura		100403		Ovini - fermentazione intestinale		NOVARA				177

		Agricoltura e Natura		100403		Ovini - fermentazione intestinale		TORINO				244.4

		Agricoltura e Natura		100403		Ovini - fermentazione intestinale		VERCELLI				97.5

		Agricoltura e Natura		100404		Suini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				132.7

		Agricoltura e Natura		100404		Suini - fermentazione intestinale		ASTI				38.7

		Agricoltura e Natura		100404		Suini - fermentazione intestinale		CUNEO				763

		Agricoltura e Natura		100404		Suini - fermentazione intestinale		NOVARA				73.5

		Agricoltura e Natura		100404		Suini - fermentazione intestinale		TORINO				200.2

		Agricoltura e Natura		100404		Suini - fermentazione intestinale		VERCELLI				61.5

		Agricoltura e Natura		100405		Equini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				51.1

		Agricoltura e Natura		100405		Equini - fermentazione intestinale		ASTI				34.6

		Agricoltura e Natura		100405		Equini - fermentazione intestinale		CUNEO				46.5

		Agricoltura e Natura		100405		Equini - fermentazione intestinale		NOVARA				46.1

		Agricoltura e Natura		100405		Equini - fermentazione intestinale		TORINO				76.4

		Agricoltura e Natura		100405		Equini - fermentazione intestinale		VERCELLI				26.7

		Agricoltura e Natura		100406		Asini - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				26

		Agricoltura e Natura		100406		Asini - fermentazione intestinale		ASTI				2.3

		Agricoltura e Natura		100406		Asini - fermentazione intestinale		CUNEO				3.8

		Agricoltura e Natura		100406		Asini - fermentazione intestinale		NOVARA				5.4

		Agricoltura e Natura		100406		Asini - fermentazione intestinale		TORINO				7.3

		Agricoltura e Natura		100406		Asini - fermentazione intestinale		VERCELLI				5.3

		Agricoltura e Natura		100407		Capre - fermentazione intestinale		ALESSANDRIA				27.1

		Agricoltura e Natura		100407		Capre - fermentazione intestinale		ASTI				23

		Agricoltura e Natura		100407		Capre - fermentazione intestinale		CUNEO				53.5

		Agricoltura e Natura		100407		Capre - fermentazione intestinale		NOVARA				79.5

		Agricoltura e Natura		100407		Capre - fermentazione intestinale		TORINO				72.8

		Agricoltura e Natura		100407		Capre - fermentazione intestinale		VERCELLI				32

		Agricoltura e Natura		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		ALESSANDRIA				371.2						159.1		543.3

		Agricoltura e Natura		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		ASTI				192.7						82.6		282

		Agricoltura e Natura		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		CUNEO				5062.5						2169.4		7409.1

		Agricoltura e Natura		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		NOVARA				687.6						294.6		1006.3

		Agricoltura e Natura		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		TORINO				3361.5						1440.5		4919.6

		Agricoltura e Natura		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi		VERCELLI				533.7						228.7		781.1

		Agricoltura e Natura		100502		Altri bovini - escrementi		ALESSANDRIA				1580.1						677.2		3861.7

		Agricoltura e Natura		100502		Altri bovini - escrementi		ASTI				262						112.3		640.4

		Agricoltura e Natura		100502		Altri bovini - escrementi		CUNEO				1589.6						681.3		3885

		Agricoltura e Natura		100502		Altri bovini - escrementi		NOVARA				129.4						55.4		316.2

		Agricoltura e Natura		100502		Altri bovini - escrementi		TORINO				832.5						356.8		2034.7

		Agricoltura e Natura		100502		Altri bovini - escrementi		VERCELLI				115.5						49.5		282.3

		Agricoltura e Natura		100503		Maiali - escrementi		ALESSANDRIA				2603.7						1115.9		183.3

		Agricoltura e Natura		100503		Maiali - escrementi		ASTI				2059.1						882.4		145

		Agricoltura e Natura		100503		Maiali - escrementi		CUNEO				40921.7						17537.7		2881.3

		Agricoltura e Natura		100503		Maiali - escrementi		NOVARA				3889.6						1666.9		273.9

		Agricoltura e Natura		100503		Maiali - escrementi		TORINO				10892.5						4668.2		766.9

		Agricoltura e Natura		100503		Maiali - escrementi		VERCELLI				3287						1408.7		231.4

		Agricoltura e Natura		100504		Scrofe - escrementi		ALESSANDRIA				5022.9						2152.6		773.7

		Agricoltura e Natura		100504		Scrofe - escrementi		ASTI				182.8						78.3		28.2

		Agricoltura e Natura		100504		Scrofe - escrementi		CUNEO				3332						1428		513.3

		Agricoltura e Natura		100504		Scrofe - escrementi		NOVARA				372.8						159.8		57.4

		Agricoltura e Natura		100504		Scrofe - escrementi		TORINO				722.3						309.5		111.3

		Agricoltura e Natura		100504		Scrofe - escrementi		VERCELLI				277.5						118.9		42.7

		Agricoltura e Natura		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		ALESSANDRIA				8.4						3.6		27.8

		Agricoltura e Natura		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		ASTI				4.6						2		15.2

		Agricoltura e Natura		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		CUNEO				30.7						13.1		102

		Agricoltura e Natura		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		NOVARA				25						10.7		83.1

		Agricoltura e Natura		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		TORINO				29.2						12.5		96.8

		Agricoltura e Natura		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi		VERCELLI				12.1						5.2		40.1

		Agricoltura e Natura		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		ALESSANDRIA				104.8						44.9		65.7

		Agricoltura e Natura		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		ASTI				43.5						18.6		27.3

		Agricoltura e Natura		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		CUNEO				59.8						25.6		37.5

		Agricoltura e Natura		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		NOVARA				62.2						26.6		39

		Agricoltura e Natura		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		TORINO				100.2						42.9		62.8

		Agricoltura e Natura		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi		VERCELLI				40						17.1		25.1

		Agricoltura e Natura		100507		Galline (da uova) - escrementi		ALESSANDRIA				68.8						29.5		84

		Agricoltura e Natura		100507		Galline (da uova) - escrementi		ASTI				102.2						43.8		124.7

		Agricoltura e Natura		100507		Galline (da uova) - escrementi		CUNEO				413.4						176.9		504.4

		Agricoltura e Natura		100507		Galline (da uova) - escrementi		NOVARA				61.6						26.4		75.1

		Agricoltura e Natura		100507		Galline (da uova) - escrementi		TORINO				192.3						82.3		234.6

		Agricoltura e Natura		100507		Galline (da uova) - escrementi		VERCELLI				89						38.1		108.6

		Agricoltura e Natura		100508		Pollastri - escrementi		ALESSANDRIA				95.8						41		64

		Agricoltura e Natura		100508		Pollastri - escrementi		ASTI				308.4						132		206

		Agricoltura e Natura		100508		Pollastri - escrementi		CUNEO				1296.3						554.8		865.9

		Agricoltura e Natura		100508		Pollastri - escrementi		NOVARA				24.1						10.3		16.1

		Agricoltura e Natura		100508		Pollastri - escrementi		TORINO				416.6						178.3		278.3

		Agricoltura e Natura		100508		Pollastri - escrementi		VERCELLI				179.3						76.8		119.8

		Agricoltura e Natura		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		ALESSANDRIA				8.4						3.6		5.9

		Agricoltura e Natura		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		ASTI				8.5						3.7		6

		Agricoltura e Natura		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		CUNEO				72.4						31		51

		Agricoltura e Natura		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		NOVARA				8.2						3.5		5.8

		Agricoltura e Natura		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		TORINO				19.8						8.5		13.9

		Agricoltura e Natura		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi		VERCELLI				66.2						28.3		46.6

		Agricoltura e Natura		100510		Animali da pelliccia - escrementi		NOVARA				1.7						0.7		4.5

		Agricoltura e Natura		100510		Animali da pelliccia - escrementi		TORINO				24.4						10.4		62.6

		Agricoltura e Natura		110000		Umani		ALESSANDRIA				22.1				88245

		Agricoltura e Natura		110000		Umani		ASTI				10.5				41869.6

		Agricoltura e Natura		110000		Umani		CUNEO				27.6				110544.4

		Agricoltura e Natura		110000		Umani		NOVARA				25.3				101079.8

		Agricoltura e Natura		110000		Umani		TORINO				112.7				450924.4

		Agricoltura e Natura		110000		Umani		VERCELLI				18.7				74989.2

		Agricoltura e Natura		110101		Alte emettitrici di isoprene		ALESSANDRIA				149.7						309						11.2

		Agricoltura e Natura		110101		Alte emettitrici di isoprene		ASTI				24.5						45						1.8

		Agricoltura e Natura		110101		Alte emettitrici di isoprene		CUNEO				83.6						140						6.3

		Agricoltura e Natura		110101		Alte emettitrici di isoprene		NOVARA				37.1						83						2.8

		Agricoltura e Natura		110101		Alte emettitrici di isoprene		TORINO				200.8						356						15.1

		Agricoltura e Natura		110101		Alte emettitrici di isoprene		VERCELLI				92.1						196						6.9

		Agricoltura e Natura		110103		Non emettitrici di isoprene		ALESSANDRIA				1234						974						92.5

		Agricoltura e Natura		110103		Non emettitrici di isoprene		ASTI				451.8						370						33.9

		Agricoltura e Natura		110103		Non emettitrici di isoprene		CUNEO				2608.5						1883						195.6

		Agricoltura e Natura		110103		Non emettitrici di isoprene		NOVARA				1527.1						1258						114.5

		Agricoltura e Natura		110103		Non emettitrici di isoprene		TORINO				2218.5						1589						166.4

		Agricoltura e Natura		110103		Non emettitrici di isoprene		VERCELLI				1564.7						1263						117.4

		Agricoltura e Natura		110200		Foreste di conifere		ALESSANDRIA				83.6						24						14.2

		Agricoltura e Natura		110200		Foreste di conifere		ASTI				1.4												0.2

		Agricoltura e Natura		110200		Foreste di conifere		CUNEO				1774.5						575						301.7

		Agricoltura e Natura		110200		Foreste di conifere		NOVARA				1644.6						747						279.6

		Agricoltura e Natura		110200		Foreste di conifere		TORINO				2701.7						877						459.3

		Agricoltura e Natura		110200		Foreste di conifere		VERCELLI				448.3						178						76.2

		Agricoltura e Natura		110300		Incendi forestali		ALESSANDRIA				3.5		61.2		2271.1						0.7		0

		Agricoltura e Natura		110300		Incendi forestali		ASTI				0.8		13.8		512.8						0.2		0

		Agricoltura e Natura		110300		Incendi forestali		CUNEO				76.8		1344.3		49910.4						14.9		0.6

		Agricoltura e Natura		110300		Incendi forestali		NOVARA				40.2		703.7		26125.3						7.8		0.3

		Agricoltura e Natura		110300		Incendi forestali		TORINO				32.1		562		20866.9						6.2		0.3

		Agricoltura e Natura		110300		Incendi forestali		VERCELLI				17		298.1		11066.3						3.3		0.1

		Agricoltura e Natura		110501		Paludi non drenate e salmastre		ALESSANDRIA				13.8												0.4

		Agricoltura e Natura		110501		Paludi non drenate e salmastre		CUNEO				102.9												2.8

		Agricoltura e Natura		110501		Paludi non drenate e salmastre		NOVARA				137.5												3.8

		Agricoltura e Natura		110601		Laghi		ALESSANDRIA				9.2

		Agricoltura e Natura		110601		Laghi		CUNEO				12.4

		Agricoltura e Natura		110601		Laghi		NOVARA				895.4

		Agricoltura e Natura		110601		Laghi		TORINO				83.7

		Agricoltura e Natura		110601		Laghi		VERCELLI				23.4

						Agricoltura e Natura				-		247,481		5,633		1,026,534		51,425		40,071		151		6,465		532



&CMacrosettori CORINAIR 90 - Disaggregazione Regione Piemonte

&RPagina &P di &N



Tabella Riepilogativa RP

		

				Tabella Riepilogativa - Regione Piemonte (t)

				ATTIVITA'		CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

				Energia		1547.6		19271.6		8388366.5		1783.7		0.1		13146.1		913.8		11227

				Industria		37309.2		78407.5		8965463.2		81952.4		6.4		31222.9		15518.2		31034.5

				Trasporti		2129.8		428061.5		8559112.8		76126.7		53.1		102129.4		567.3		11086.6

				Rifiuti		134239.3		180703.8		583675.5		11737.1		1003.1		3455.9		153.5		104.6

				Agricoltura e Natura		247480.7		5632.7		1026533.6		51425.3		40071.4		150.9		6464.8		532
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Tabella Riepilogativa RP
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Tab Riep x Provincia

		Regione Piemonte; Emissioni di inquinanti per Provincia

		Tabella Riepilogativa

				AL		AL		AL		AL		AL		AL		AL		AL

		AL		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		2,077		796		188		160		881,126		-		99		1,071

		Industria		1,464		4,525		5,123		4,116		1,773,537		2		128		4,143

		Trasporti		51,779		17,120		9,099		269		1,346,958		9		96		1,893

		Rifiuti		37,097		697		2,266		14,841		63,392		110		32		9

		Agricoltura e Natura		708		24		5,716		33,370		98,476		6,340		810		85

		TOTALE		93,125		23,162		22,392		52,756		4,163,488		6,460		1,164		7,200

				AT		AT		AT		AT		AT		AT		AT		AT

		AT		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		895		427		83		81		527,511		-		79		1,156

		Industria		2,179		1,240		2,307		1,486		341,432		-		18		646

		Trasporti		20,979		5,775		3,524		108		464,051		3		38		631

		Rifiuti		14,923		281		921		6,829		29,952		52		13		4

		Agricoltura e Natura		243		10		1,858		8,157		46,523		1,837		369		42

		TOTALE		39,220		7,733		8,693		16,661		1,409,469		1,892		517		2,479

				CN		CN		CN		CN		CN		CN		CN		CN

		CN		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		4,583		602		373		284		753,956		-		113		1,345

		Industria		6,792		15,200		7,221		2,919		2,087,459		2		160		6,414

		Trasporti		48,824		15,230		8,626		258		1,197,171		7		113		1,641

		Rifiuti		27,753		526		1,764		17,200		86,672		146		24		11

		Agricoltura e Natura		1,731		42		25,472		98,792		175,064		17,579		1,728		154

		TOTALE		89,682		31,600		43,456		119,452		4,300,322		17,733		2,136		9,564

				NO		NO		NO		NO		NO		NO		NO		NO

		NO		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		1,504		763		145		125		871,380		-		72		512

		Industria		19,778		2,506		10,716		5,831		1,254,218		3		14,873		7,425

		Trasporti		35,133		10,355		6,284		183		843,474		5		58		1,090

		Rifiuti		26,031		496		1,651		15,798		68,822		118		22		13

		Agricoltura e Natura		1,073		24		4,494		25,852		133,953		2,497		1,068		72

		TOTALE		83,519		14,145		23,291		47,789		3,171,847		2,623		16,094		9,113

				TO		TO		TO		TO		TO		TO		TO		TO

		TO		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		8,704		10,104		862		794		4,857,810		0		503		6,407

		Industria		32,937		5,861		52,174		19,495		2,756,284		0		268		9,703

		Trasporti		240,722		41,686		43,119		1,146		3,779,459		24		183		4,535

		Rifiuti		28,605		587		2,364		66,106		280,473		487		24		57

		Agricoltura e Natura		929		29		10,135		48,015		483,211		9,618		1,594		120

		TOTALE		311,897		58,266		108,654		135,556		12,157,236		10,128		2,573		20,822

				VC		VC		VC		VC		VC		VC		VC		VC

		VC		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		1,509		455		132		103		496,584		-		49		736

		Industria		15,257		1,891		4,412		3,463		752,534		0		71		2,704

		Trasporti		30,625		11,963		5,475		166		928,000		6		78		1,297

		Rifiuti		46,294		869		2,770		13,465		54,366		91		39		11

		Agricoltura e Natura		950		23		3,751		33,294		91,747		2,200		897		60

		TOTALE		94,635		15,202		16,540		50,492		2,323,231		2,297		1,134		4,807

		PIEMONTE		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

		Energia		19,272		13,146		1,784		1,548		8,388,366		0		914		11,227

		Industria		78,408		31,223		81,952		37,309		8,965,463		6		15,518		31,035

		Trasporti		428,062		102,129		76,127		2,130		8,559,113		53		567		11,087

		Rifiuti		180,704		3,456		11,737		134,239		583,676		1,003		154		105

		Agricoltura e Natura		5,633		153		51,425		247,481		1,028,974		40,071		6,465		532

		TOTALE		712,078		150,107		223,025		422,707		27,525,592		41,134		23,618		53,985
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Tab Riep x Inquinante

		Regione Piemonte; Emissioni di inquinanti per Provincia

		Riepilogo per Inquinante

		CO		AL		AT		CN		NO		TO		VC		CO

		Energia		2,077		895		4,583		1,504		8,704		1,509		19,272

		Industria		1,464		2,179		6,792		19,778		32,937		15,257		78,408

		Trasporti		51,779		20,979		48,824		35,133		240,722		30,625		428,062

		Rifiuti		37,097		14,923		27,753		26,031		28,605		46,294		180,704

		Agricoltura e Natura		708		243		1,731		1,073		929		950		5,633

		TOTALE		93,125		39,220		89,682		83,519		311,897		94,635		712,078

		NOX		AL		AT		CN		NO		TO		VC		NOX

		Energia		796		427		602		763		10,104		455		13,146

		Industria		4,525		1,240		15,200		2,506		5,861		1,891		31,223

		Trasporti		17,120		5,775		15,230		10,355		41,686		11,963		102,129

		Rifiuti		697		281		526		496		587		869		3,456

		Agricoltura e Natura		24		10		42		24		29		23		153

		TOTALE		23,162		7,733		31,600		14,145		58,266		15,202		150,107

		COV		AL		AT		CN		NO		TO		VC		COV

		Energia		188		83		373		145		862		132		1,784

		Industria		5,123		2,307		7,221		10,716		52,174		4,412		81,952

		Trasporti		9,099		3,524		8,626		6,284		43,119		5,475		76,127

		Rifiuti		2,266		921		1,764		1,651		2,364		2,770		11,737

		Agricoltura e Natura		5,716		1,858		25,472		4,494		10,135		3,751		51,425

		TOTALE		22,392		8,693		43,456		23,291		108,654		16,540		223,025

		CH4		AL		AT		CN		NO		TO		VC		CH4

		Energia		160		81		284		125		794		103		1,548

		Industria		4,116		1,486		2,919		5,831		19,495		3,463		37,309

		Trasporti		269		108		258		183		1,146		166		2,130

		Rifiuti		14,841		6,829		17,200		15,798		66,106		13,465		134,239

		Agricoltura e Natura		33,370		8,157		98,792		25,852		48,015		33,294		247,481

		TOTALE		52,756		16,661		119,452		47,789		135,556		50,492		422,707

		CO2		AL		AT		CN		NO		TO		VC		CO2

		Energia		881,126		527,511		753,956		871,380		4,857,810		496,584		8,388,366

		Industria		1,773,537		341,432		2,087,459		1,254,218		2,756,284		752,534		8,965,463

		Trasporti		1,346,958		464,051		1,197,171		843,474		3,779,459		928,000		8,559,113

		Rifiuti		63,392		29,952		86,672		68,822		280,473		54,366		583,676

		Agricoltura e Natura		98,476		46,523		175,064		133,953		483,211		91,747		1,028,974

		TOTALE		4,163,488		1,409,469		4,300,322		3,171,847		12,157,236		2,323,231		27,525,592

		NH3		AL		AT		CN		NO		TO		VC		NH3

		Energia		-		-		-		-		0.1		-		0.1

		Industria		1.7		-		1.5		2.8		0.0001		0.4		6.4

		Trasporti		8.5		2.8		7.3		5.3		23.5		5.7		53.1

		Rifiuti		109.7		52.0		145.9		118.1		486.7		90.7		1,003.1

		Agricoltura e Natura		6,340.4		1,837.3		17,578.7		2,497.0		9,617.6		2,200.4		40,071.4

		TOTALE		6,460.3		1,892.1		17,733.4		2,623.2		10,127.9		2,297.2		41,134.1

		N2O		AL		AT		CN		NO		TO		VC		N2O

		Energia		99		79		113		72		503		49		914

		Industria		128		18		160		14,873		268		71		15,518

		Trasporti		96		38		113		58		183		78		567

		Rifiuti		32		13		24		22		24		39		154

		Agricoltura e Natura		810		369		1,728		1,068		1,594		897		6,465

		TOTALE		1,164		517		2,136		16,094		2,573		1,134		23,618

		SOX		AL		AT		CN		NO		TO		VC		SOX

		Energia		1,071		1,156		1,345		512		6,407		736		11,227

		Industria		4,143		646		6,414		7,425		9,703		2,704		31,035

		Trasporti		1,893		631		1,641		1,090		4,535		1,297		11,087

		Rifiuti		9		4		11		13		57		11		105

		Agricoltura e Natura		85		42		154		72		120		60		532

		TOTALE		7,200		2,479		9,564		9,113		20,822		4,807		53,985



&RPagina &P di &N



Riep Provincie e Inquinanti

				Regione Piemonte; Emissioni di inquinanti per Provincia

				Tabella Riepilogativa

						AL		AL		AL		AL		AL		AL		AL		AL

				AL		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		2,077		796		188		160		881,126		-		99		1,071

				Industria		1,464		4,525		5,123		4,116		1,773,537		2		128		4,143

				Trasporti		51,779		17,120		9,099		269		1,346,958		9		96		1,893

				Rifiuti		37,097		697		2,266		14,841		63,392		110		32		9

				Agricoltura e Natura		708		24		5,716		33,370		98,476		6,340		810		85

				TOTALE		93,125		23,162		22,392		52,756		4,163,488		6,460		1,164		7,200

						AT		AT		AT		AT		AT		AT		AT		AT

				AT		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		895		427		83		81		527,511		-		79		1,156

				Industria		2,179		1,240		2,307		1,486		341,432		-		18		646

				Trasporti		20,979		5,775		3,524		108		464,051		3		38		631

				Rifiuti		14,923		281		921		6,829		29,952		52		13		4

				Agricoltura e Natura		243		10		1,858		8,157		46,523		1,837		369		42

				TOTALE		39,220		7,733		8,693		16,661		1,409,469		1,892		517		2,479

						CN		CN		CN		CN		CN		CN		CN		CN

				CN		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		4,583		602		373		284		753,956		-		113		1,345

				Industria		6,792		15,200		7,221		2,919		2,087,459		2		160		6,414

				Trasporti		48,824		15,230		8,626		258		1,197,171		7		113		1,641

				Rifiuti		27,753		526		1,764		17,200		86,672		146		24		11

				Agricoltura e Natura		1,731		42		25,472		98,792		175,064		17,579		1,728		154

				TOTALE		89,682		31,600		43,456		119,452		4,300,322		17,733		2,136		9,564

						NO		NO		NO		NO		NO		NO		NO		NO

				NO		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		1,504		763		145		125		871,380		-		72		512

				Industria		19,778		2,506		10,716		5,831		1,254,218		3		14,873		7,425

				Trasporti		35,133		10,355		6,284		183		843,474		5		58		1,090

				Rifiuti		26,031		496		1,651		15,798		68,822		118		22		13

				Agricoltura e Natura		1,073		24		4,494		25,852		133,953		2,497		1,068		72

				TOTALE		83,519		14,145		23,291		47,789		3,171,847		2,623		16,094		9,113

						TO		TO		TO		TO		TO		TO		TO		TO

				TO		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		8,704		10,104		862		794		4,857,810		0		503		6,407

				Industria		32,937		5,861		52,174		19,495		2,756,284		0		268		9,703

				Trasporti		240,722		41,686		43,119		1,146		3,779,459		24		183		4,535

				Rifiuti		28,605		587		2,364		66,106		280,473		487		24		57

				Agricoltura e Natura		929		29		10,135		48,015		483,211		9,618		1,594		120

				TOTALE		311,897		58,266		108,654		135,556		12,157,236		10,128		2,573		20,822

						VC		VC		VC		VC		VC		VC		VC		VC

				VC		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		1,509		455		132		103		496,584		-		49		736

				Industria		15,257		1,891		4,412		3,463		752,534		0		71		2,704

				Trasporti		30,625		11,963		5,475		166		928,000		6		78		1,297

				Rifiuti		46,294		869		2,770		13,465		54,366		91		39		11

				Agricoltura e Natura		950		23		3,751		33,294		91,747		2,200		897		60

				TOTALE		94,635		15,202		16,540		50,492		2,323,231		2,297		1,134		4,807

				TUTTE		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

				Energia		19,272		13,146		1,784		1,548		8,388,366		0		914		11,227

				Industria		78,408		31,223		81,952		37,309		8,965,463		6		15,518		31,035

				Trasporti		428,062		102,129		76,127		2,130		8,559,113		53		567		11,087

				Rifiuti		180,704		3,456		11,737		134,239		583,676		1,003		154		105

				Agricoltura e Natura		5,633		153		51,425		247,481		1,028,974		40,071		6,465		532

				TOTALE		712,078		150,107		223,025		422,707		27,525,592		41,134		23,618		53,985

				Riepilogo per Inquinante

				CO		AL		AT		CN		NO		TO		VC		CO

				Energia		2,077		895		4,583		1,504		8,704		1,509		19,272

				Industria		1,464		2,179		6,792		19,778		32,937		15,257		78,408

				Trasporti		51,779		20,979		48,824		35,133		240,722		30,625		428,062

				Rifiuti		37,097		14,923		27,753		26,031		28,605		46,294		180,704

				Agricoltura e Natura		708		243		1,731		1,073		929		950		5,633

				TOTALE		93,125		39,220		89,682		83,519		311,897		94,635		712,078

				NOX		AL		AT		CN		NO		TO		VC		NOX

				Energia		796		427		602		763		10,104		455		13,146

				Industria		4,525		1,240		15,200		2,506		5,861		1,891		31,223

				Trasporti		17,120		5,775		15,230		10,355		41,686		11,963		102,129

				Rifiuti		697		281		526		496		587		869		3,456

				Agricoltura e Natura		24		10		42		24		29		23		153

				TOTALE		23,162		7,733		31,600		14,145		58,266		15,202		150,107

				COV		AL		AT		CN		NO		TO		VC		COV

				Energia		188		83		373		145		862		132		1,784

				Industria		5,123		2,307		7,221		10,716		52,174		4,412		81,952

				Trasporti		9,099		3,524		8,626		6,284		43,119		5,475		76,127

				Rifiuti		2,266		921		1,764		1,651		2,364		2,770		11,737

				Agricoltura e Natura		5,716		1,858		25,472		4,494		10,135		3,751		51,425

				TOTALE		22,392		8,693		43,456		23,291		108,654		16,540		223,025

				CH4		AL		AT		CN		NO		TO		VC		CH4

				Energia		160		81		284		125		794		103		1,548

				Industria		4,116		1,486		2,919		5,831		19,495		3,463		37,309

				Trasporti		269		108		258		183		1,146		166		2,130

				Rifiuti		14,841		6,829		17,200		15,798		66,106		13,465		134,239

				Agricoltura e Natura		33,370		8,157		98,792		25,852		48,015		33,294		247,481

				TOTALE		52,756		16,661		119,452		47,789		135,556		50,492		422,707

				CO2		AL		AT		CN		NO		TO		VC		CO2

				Energia		881,126		527,511		753,956		871,380		4,857,810		496,584		8,388,366

				Industria		1,773,537		341,432		2,087,459		1,254,218		2,756,284		752,534		8,965,463

				Trasporti		1,346,958		464,051		1,197,171		843,474		3,779,459		928,000		8,559,113

				Rifiuti		63,392		29,952		86,672		68,822		280,473		54,366		583,676

				Agricoltura e Natura		98,476		46,523		175,064		133,953		483,211		91,747		1,028,974

				TOTALE		4,163,488		1,409,469		4,300,322		3,171,847		12,157,236		2,323,231		27,525,592

				NH3		AL		AT		CN		NO		TO		VC		NH3

				Energia		-		-		-		-		0.1		-		0.1

				Industria		1.7		-		1.5		2.8		0.0001		0.4		6.4

				Trasporti		8.5		2.8		7.3		5.3		23.5		5.7		53.1

				Rifiuti		109.7		52.0		145.9		118.1		486.7		90.7		1,003.1

				Agricoltura e Natura		6,340.4		1,837.3		17,578.7		2,497.0		9,617.6		2,200.4		40,071.4

				TOTALE		6,460.3		1,892.1		17,733.4		2,623.2		10,127.9		2,297.2		41,134.1

				N2O		AL		AT		CN		NO		TO		VC		N2O

				Energia		99		79		113		72		503		49		914

				Industria		128		18		160		14,873		268		71		15,518

				Trasporti		96		38		113		58		183		78		567

				Rifiuti		32		13		24		22		24		39		154

				Agricoltura e Natura		810		369		1,728		1,068		1,594		897		6,465

				TOTALE		1,164		517		2,136		16,094		2,573		1,134		23,618

				SOX		AL		AT		CN		NO		TO		VC		SOX

				Energia		1,071		1,156		1,345		512		6,407		736		11,227

				Industria		4,143		646		6,414		7,425		9,703		2,704		31,035

				Trasporti		1,893		631		1,641		1,090		4,535		1,297		11,087

				Rifiuti		9		4		11		13		57		11		105

				Agricoltura e Natura		85		42		154		72		120		60		532

				TOTALE		7,200		2,479		9,564		9,113		20,822		4,807		53,985
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Reg tot x CO

		CO		CO		CO		CO		CO		CO
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Totale delle Emissioni di CO

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di CO [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

19271.6

78407.5

428061.5

180703.8

5633.1

712077.5



Reg tot x NOx

		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX		NOX
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Totale delle Emissioni di NOx

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di NOx [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

13146.1

31222.9

102129.4

3455.9

152.8

150107.1



Reg tot x COV

		COV		COV		COV		COV		COV		COV
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Totale delle Emissioni di COV

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di C.O.V. [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

1783.7

81952.4

76126.7

11737.1

51425.4

223025.3



Reg tot x CH4

		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4		CH4
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Totale delle Emissioni di CH4

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di CH4 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

1547.6

37309.2

2129.8

134239.3

247480.7

422706.6



Reg tot x CO2

		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2		CO2
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Totale delle Emissioni di CO2

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di CO2 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

8388366.5

8965463.2

8559112.8

583675.5

1028973.9

27525591.9



Reg tot x NH3

		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3		NH3
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Totale delle Emissioni di NH3

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di NH3 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

0.1

6.4001

53.1

1003.1

40071.4

41134.1



Reg tot x N2O

		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O		N2O
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Totale delle Emissioni di N2O

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di N2O [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

913.8

15518.2

567.3

153.5

6465.3

23618.1



Reg tot x SOx

		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX		SOX
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Totale delle Emissioni di SOx

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

TOTALE

Regione Piemonte
Emissioni di SOx [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

11227

31034.5

11086.6

104.6

532

53984.7



Regione x Pr CO

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC
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Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di CO [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

2077.2

1464.1

51778.8

37097.3

707.7

895.3

2179.4

20978.5

14923.2

243.2

4582.7

6791.8

48824

27753

1730.8

1503.7

19778.3

35132.8

26031.4

1072.8

8703.5

32937.1

240722.1

28605.1

928.9

1509.2

15256.8

30625.3

46293.8

949.7



Regione x Pr NOx

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC
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Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di NOx [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

795.5

4525.3

17119.9

696.9

23.9

427.2

1239.6

5775.2

280.6

10.2

601.5

15200.3

15229.7

526.2

42.4

763.3

2506.1

10355.4

496.1

24

10103.9

5860.6

41686.1

586.8

28.9

454.7

1891

11963.1

869.3

23.4



Regione x Pr COV

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC



Pagina &P di &N

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di COV [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

187.6

5123.4

9098.6

2266.2

5716.3

83.3

2306.5

3524.1

921.4

1858

373.3

7221.1

8625.5

1764.3

25471.6

145.4

10715.8

6284.3

1650.8

4494.3

862

52174

43118.8

2364.3

10134.5

132.1

4411.6

5475.4

2770.1

3750.7



Regione x Pr CH4

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC
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Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di CH4 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

160

4116.1

268.5

14841.3

33370.1

80.9

1485.9

108

6829.2

8157.1

284

2918.5

257.8

17200.3

98791.7

125.4

5831

182.8

15797.8

25852.1

794.4

19494.5

1146.3

66105.6

48015.4

102.9

3463.2

166.4

13465.1

33294.3



Regione x Pr CO2

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC



Pagina &P di &N

Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di CO2 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

881126

1773536.5

1346957.5

63391.5

98476

527510.6

341432

464051.3

29952.2

46522.5

753955.9

2087458.5

1197170.9

86671.9

175064.4

871380.1

1254218.3

843474.3

68821.5

133953.2

4857810.1

2756283.8

3779458.7

280472.9

483210.8

496583.8

752534.1

928000.1

54365.5

91747



Regione x Pr NH3

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC
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Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di NH3 [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

0

1.7

8.5

109.7

6340.4

0

0

2.8

52

1837.3

0

1.5

7.3

145.9

17578.7

0

2.8

5.3

118.1

2497

0.1

0.0001

23.5

486.7

9617.6

0

0.4

5.7

90.7

2200.4



Regione x Pr N2O

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC
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Energia

Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di N2O [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

98.5

128.4

96.1

31.5

809.6

79

18.1

38.2

12.7

369.1

112.6

159.5

113

23.6

1727.7

71.8

14873.1

58.4

22.1

1068.3

503.4

268.4

183.3

24.2

1593.5

48.5

70.7

78.3

39.4

897.1



Regione x Pr SOx

		AL		AL		AL		AL		AL

		AT		AT		AT		AT		AT

		CN		CN		CN		CN		CN

		NO		NO		NO		NO		NO

		TO		TO		TO		TO		TO

		VC		VC		VC		VC		VC
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Industria

Trasporti

Rifiuti

Agricoltura e Natura

Regione Piemonte
Emissioni di SOx [tonn/anno]
RIPARTIZIONE PER MACROSETTORI

1071.4

4142.9

1892.7

8.5

84.5

1156

646.1

630.7

3.8

41.9

1344.9

6413.5

1640.9

11.4

153.7

512.4

7425.4

1090.3

13

71.7

6406.8

9702.9

4535.1

57.4

119.8

735.5

2703.7

1296.9

10.5

60.4



Alessandria

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

				Energia

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		310		Gas naturale		0.4		7.5		9098.7		0.4				40.5		0.5

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		221		Gasolio		0.1		0.9		3362.3		0.1				15.9		0.6		6.4

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0		4.1		0				0.1		0		0

		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		0.1		0.5		1294.2		0.1				2.3		0.1

		010203		Teleriscaldamento - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0		0.1		410.7		0				0.9		0.1		5.3

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0.1		1.9		400.8		0.5				7		0.1		0.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		5.6		140.4		2707.2		5.6		0		1.4		0.4		20.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0.3		95		2055.3		0.1				1.3		0.3		10.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		140		Combust. vegetali		79.5		1490.8		18804		119.3				15.9		2.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.4		3.9		24673.3		0.8				19.6		5.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		43.8		218.9		491135.5		43.8				437.7		26.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		28.2		80.6		298650.5		12.1				201.6		56.5		568.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.5		3.9		4775.9		0.2				3.3		0.9		1.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.9		5		23656.1		3.7				46.8		4.4		458.2

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		233		Benzina		0.1		27.7		71.3		0.9				0.7		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0.1		26.1		0				0.5		0		0

				Totale Energia						160		2077.2		881126		187.6		0		795.5		98.5		1071.4

				Industria

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		0.1		0.1		934.1		0.1		0		1.7		0.1		6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0.9		6.3		6841.7		0.3				4.4		0.9		34.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		134		Coke di petrolio						13842.6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.1		1		6320.1		0.2				5		1.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		6.8		54.3		152451.1		6.8				271.7		8.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0.7		5.6		34721.4		0.7				37.5		6.6		66.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0		0.3		338.1		0				0.2		0.1		0.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		3.4		11.3		85407.8		3.4				180		15.8		1102.8

		030105		Industria - Motori a combustione interna		310		Gas naturale						13.8

		030105		Industria - Motori a combustione interna		221		Gasolio		1.6		46.2		9796.1		11.6				171.9		1.9		18.6

		030303		Fonderie di metalli ferrosi								1233.9				5.6				0.5

		030311		Produzione di Cemento						38.9		84.5		561101.9		38.9		1.7		3547.8		89.5		1723.2

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi								1.2				3.1				0.9

		030315		Produzione di Contenitori di vetro						0.6		1.7		6935.4		0.6				82.5		0.4

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle						3.5		17.5		40021		3.1				220.7		3.5		346.5

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine						0		0.2		103.1		0				0.5		0		0.1

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)												0.3

		040601		Produzione di Cartone grigio												0.3

		040605		Produzione di Pane										192.7		62.7

		040606		Produzione di Vino										7323.1		51.2

		040608		Produzione di alcoolici												5.9

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto												35.4

		040612		Produzione di cemento (Processi)										844717.5										844.7

		040614		Produzione di Vetro (Processi)										2475

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi												46.6

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)												229.9

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)												365

		050601		Condotte di gas						103.1						7.1

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)						343.2						23.9

		050603		Reti di distribuzione di gas						3613.2						251.1

		060102		Altra verniciatura industriale												1071.5

		060103		Verniciatura: edilizia												161.4

		060104		Verniciatura: uso domestico												264.7

		060105		Verniciatura nell`industria del legno												171

		060201		Sgrassaggio metalli												494.1

		060202		Pulitura a secco												136.8

		060305		Lavorazione della gomma												357.9

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici												32.1

		060307		Manifattura di vernici												21.4

		060308		Manifattura di inchiostri												6.7

		060309		Manifattura di colle												0.9

		060311		Manifattura di nastri adesivi												40.1

		060403		Industria della stampa												145.9

		060405		Applicazione di colle e adesivi												110.3

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)												882.5

		060409		Deparaffinazione di veicoli												72.3

				Totale Industria						4116.1		1464.1		1773536.5		5123.4		1.7		4525.3		128.4		4142.9

				Trasporti

		070101		Automobili - Autostrade		233		Benzina		34.8		5438		131052.3		590		1.7		2680.9		3.9		35.9

		070101		Automobili - Autostrade		235		G. P. L.		1.8		842.9		10381.9		32.1				209.2

		070101		Automobili - Autostrade		221		Gasolio		1.9		135.3		73669.8		18.8		0.4		290.4		3.8		141.6

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		233		Benzina		18.5		5019.9		74691.9		590.2		1.2		1268.8		2.8		21.2

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		235		G. P. L.		2.6		136		21336.5		49.7				186.1

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		221		Gasolio		1.3		124.3		32882.9		23.5		0.3		127.9		2.5		63.5

		070103		Automobili - Strade Urbane		233		Benzina		90.2		24994.3		116601.6		2255.6		1.1		868.8		2.7		41.1

		070103		Automobili - Strade Urbane		235		G. P. L.		7.2		879.7		20854.7		202.4				153.3

		070103		Automobili - Strade Urbane		221		Gasolio		0.4		110.4		24210.5		38		0.1		64.7		0.8		47

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		233		Benzina		1.1		509.4		7679.1		41.4		0.1		135.8		0.3		2.2

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		221		Gasolio		0.9		108.4		35787.4		22.6		0.2		225.8		3.1		68.9

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		233		Benzina		0.9		324.6		4022.8		35.9		0		58.4		0.1		1.2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		221		Gasolio		0.4		58.9		15502.1		18.1		0.1		88.4		1.3		30

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		233		Benzina		3.2		1212.5		7592.5		117.3		0		65.6		0.1		2.5

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		221		Gasolio		0.3		169.8		24106.1		39.6		0.1		108.8		1.1		46.8

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		233		Benzina		0.1		67.2		522.2		4.2		0		9.2		0		0.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		221		Gasolio		27		2457.9		409269.5		843.8		1.8		5803.8		17.6		795.3

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		233		Benzina		0.1		47.1		319.8		4.6		0		6.4		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		221		Gasolio		6		918.3		95917.1		189.7		0.4		1334.5		3.8		187.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		233		Benzina		0.1		26.6		221.9		2.6		0		1.7		0		0.1

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		221		Gasolio		7		1084.2		48454		221.3		0.2		673.1		1.7		97.4

		070400		Motocicli < 50 cm3		233		Benzina		14.3		1425.3		5927.5		840.9		0.1		7.1		0.1		2.1

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		233		Benzina		2.8		282.6		1130.5		39.6		0		4.2		0		0.4

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		233		Benzina		8.3		829.5		3318.5		116.1		0.1		12.4		0.1		1.3

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		233		Benzina		16.6		1657.2		6629.8		232		0.2		24.9		0.2		2.5

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative												1962.5

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		233		Benzina		10.7		2225.5		2708.7		214.8				2.2		0		0.8

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		221		Gasolio		6.1		582.8		115243.7		261.7		0.3		1833.2		47		219.6

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		231		Kerosene		0		2.5		504.2		1.1		0		8		0.2		1

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		233		Benzina		0.1		12.3		27		6.7				0		0		0

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		221		Gasolio		3		44.8		49003.2		59.7		0.1		760.7		1.5		68.5

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		221		Gasolio		0.5		25.1		3963.8		10		0		62.7		0.1		7.6

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		233		Benzina		0.1		14		24.9		7.1				0		0		0

		080200		Ferrovie		221		Gasolio		0.2		11.5		3399.1		5		0		42.9		1.3		6.5

				Totale Trasporti						268.5		51778.8		1346957.5		9098.6		8.5		17119.9		96.1		1892.7

				Rifiuti

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)						4.5		33.7		6072.3		0.2				8.4				8.4

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue						0.2				181.5		0				0.7				0.1

		090300		Spargimento di fanghi										13921.2				19

		090400		Interramento di rifiuti						12716.5				43216.5		145.9		90.7

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli						2120.1		37063.6				2120.1				687.8		31.5

				Totale Rifiuti						14841.3		37097.3		63391.5		2266.2		109.7		696.9		31.5		8.5

				Agricoltura e Natura

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate						115						16.7		84.9				77.7

		100102		Terreni arabili - fertilizzati						782.9						113.9		577.8				528.9

		100105		Praterie - fertilizzate						370						13.5		68.3				62.5

		100203		Risaie						2011.5												19.8

		100204		Vivai						3.8												0.4

		100300		Combustione di residui agricoli						36.9		644.9				36.9				12		0.5

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale						1367.9

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale						17006.6

		100403		Ovini - fermentazione intestinale						58.3

		100404		Suini - fermentazione intestinale						132.7

		100405		Equini - fermentazione intestinale						51.1

		100406		Asini - fermentazione intestinale						26

		100407		Capre - fermentazione intestinale						27.1

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi						371.2						159.1		543.3

		100502		Altri bovini - escrementi						1580.1						677.2		3861.7

		100503		Maiali - escrementi						2603.7						1115.9		183.3

		100504		Scrofe - escrementi						5022.9						2152.6		773.7

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi						8.4						3.6		27.8

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi						104.8						44.9		65.7

		100507		Galline (da uova) - escrementi						68.8						29.5		84

		100508		Pollastri - escrementi						95.8						41		64

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi						8.4						3.6		5.9

		110000		Umani						22.1				88245

		110101		Alte emettitrici di isoprene						149.7						309						11.2

		110103		Non emettitrici di isoprene						1234						974						92.5

		110200		Foreste di conifere						83.6						24						14.2

		110300		Incendi forestali						3.5		61.2		2271.1						0.7		0

		110501		Paludi non drenate e salmastre						13.8												0.4

		110601		Laghi						9.2

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0		0.4		2440.3		0.1				1.9		0.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0.1		0.3		1281.6		0.1				0.9		0.2		2.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.2		0.9		4238		0.7				8.4		0.8		82.1

				Agricoltura e Natura						33370.1		707.7		98476.0		5716.3		6340.4		23.9		809.6		84.5

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB				CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

								Energia		160		2,077		881,126		188		-		796		99		1,071

								Industria		4,116		1,464		1,773,537		5,123		2		4,525		128		4,143

								Trasporti		269		51,779		1,346,957		9,099		8		17,120		96		1,893

								Rifiuti		14,841		37,097		63,392		2,266		110		697		32		9

								Agricoltura e Natura		33,370		708		98,476		5,716		6,340		24		810		85

								TOTALE		52,756		93,125		4,163,488		22,392		6,460		23,162		1,164		7,200

										CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

								Energia		2,077		796		188		160		881,126		-		99		1,071

								Industria		1,464		4,525		5,123		4,116		1,773,537		2		128		4,143

								Trasporti		51,779		17,120		9,099		269		1,346,958		9		96		1,893

								Rifiuti		37,097		697		2,266		14,841		63,392		110		32		9

								Agricoltura e Natura		708		24		5,716		33,370		98,476		6,340		810		85

								TOTALE		93,125		23,162		22,392		52,756		4,163,488		6,460		1,164		7,200
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Asti

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

				Energia

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		3		63		1,215		3		-		1		0		9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0		43		922		-				1		0		5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		140		Combust. vegetali		33		613		7,728		49				7		1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0		2		13,120		0				10		3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		14		68		151,491		14				135		8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		31		87		323,723		13				219		61		616

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0		2		2,144		0				2		0		1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		1		6		27,125		4				54		5		525

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		233		Benzina		-		12		32		0				0		-		-

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		221		Gasolio		-		0		12		-				0		-		-

				Totale Energia						81		895		527,511		83		-		427		79		1,156

				Industria

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		-		-		274		-		-		1		-		2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0		2		2,007		0				1		0		10

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		134		Coke di petrolio						4,061

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		-		0		1,854		0				2		0

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		2		18		49,976		2				89		3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0		2		10,186		0				11		2		19

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		-		0		99		-				0		-		-

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		1		3		25,054		1				53		5		324

		030105		Industria - Motori a combustione interna		310		Gas naturale						4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		221		Gasolio		1		14		3,003		4				53		1		6

		030204		Forni per gesso						0		1		1,762		0				3		0		4

		030303		Fonderie di metalli ferrosi								2,108				10				1

		030312		Produzione di Calce						1		3		12,541		1				23		1		40

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi								-				0				-

		030315		Produzione di Contenitori di vetro						7		17		71,456		7				850		4

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle						3		12		27,910		2				154		3		242

		040605		Produzione di Pane										91		30

		040606		Produzione di Vino										11,059		77

		040608		Produzione di alcoolici												7

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto												21

		040613		Produzione di Calce (Processi)										94,594

		040614		Produzione di Vetro (Processi)										25,500

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi												0

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)												0

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)												138

		050601		Condotte di gas						37						3

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)						122						9

		050603		Reti di distribuzione di gas						1,313						91

		060102		Altra verniciatura industriale												621

		060103		Verniciatura: edilizia												35

		060104		Verniciatura: uso domestico												126

		060105		Verniciatura nell`industria del legno												171

		060201		Sgrassaggio metalli												315

		060202		Pulitura a secco												65

		060305		Lavorazione della gomma												21

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici												0

		060307		Manifattura di vernici												17

		060308		Manifattura di inchiostri												5

		060309		Manifattura di colle												1

		060311		Manifattura di nastri adesivi												2

		060403		Industria della stampa												22

		060405		Applicazione di colle e adesivi												52

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)												419

		060409		Deparaffinazione di veicoli												32

				Totale Industria						1,486		2,179		341,432		2,306		-		1,240		18		646

				Trasporti

		070101		Automobili - Autostrade		233		Benzina		7		1,146		27,627		124		0		565		1		8

		070101		Automobili - Autostrade		235		G. P. L.		0		178		2,189		7				44

		070101		Automobili - Autostrade		221		Gasolio		0		29		15,530		4		0		61		1		30

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		233		Benzina		12		3,201		47,630		376		1		809		2		14

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		235		G. P. L.		2		87		13,606		32				119

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		221		Gasolio		1		79		20,969		15		0		82		2		41

		070103		Automobili - Strade Urbane		233		Benzina		29		7,932		37,006		716		0		276		1		13

		070103		Automobili - Strade Urbane		235		G. P. L.		2		279		6,619		64				49

		070103		Automobili - Strade Urbane		221		Gasolio		0		35		7,683		12		-		21		0		15

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		233		Benzina		0		107		1,619		9		-		29		0		1

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		221		Gasolio		0		23		7,544		5		-		48		1		15

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		233		Benzina		1		207		2,565		23		-		37		0		1

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		221		Gasolio		0		38		9,885		12		-		56		1		19

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		233		Benzina		1		385		2,410		37		-		21		-		1

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		221		Gasolio		0		54		7,651		13		-		35		0		15

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		233		Benzina		-		14		110		1		-		2		-		-

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		221		Gasolio		6		518		86,278		178		0		1,224		4		168

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		233		Benzina		0		30		204		3		-		4		-		0

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		221		Gasolio		4		586		61,165		121		0		851		2		120

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		233		Benzina		-		9		71		1		-		1		-		-

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		221		Gasolio		2		344		15,378		70		0		214		1		31

		070400		Motocicli < 50 cm3		233		Benzina		7		670		2,785		395		0		3		0		1

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		233		Benzina		2		180		721		25		-		3		-		0

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		233		Benzina		5		533		2,130		75		0		8		0		1

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		233		Benzina		5		526		2,104		74		0		8		0		1

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative												623

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		233		Benzina		17		3,433		4,179		331				3		-		1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		221		Gasolio		2		231		45,629		104		0		726		19		87

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		231		Kerosene		-		3		542		1		-		9		0		1

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		233		Benzina		0		28		61		15				-		-		-

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		221		Gasolio		1		19		20,548		25		-		319		1		29

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		221		Gasolio		0		12		1,862		5		-		30		0		4

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		233		Benzina		0		32		56		16				-		-		-

		080200		Ferrovie		221		Gasolio		1		33		9,697		14		-		123		4		19

				Totale Trasporti						108		20,979		464,051		3,524		3		5,775		38		631

				Rifiuti

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)						2		15		2,660		0				4				4

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue						0				85		-				0				0

		090300		Spargimento di fanghi										6,904				9

		090400		Interramento di rifiuti						5,974				20,303		69		43

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli						853		14,908				853				277		13

				Totale Rifiuti						6,829		14,923		29,952		921		52		281		13		4

				Agricoltura e Natura

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate						117						18		86				79

		100102		Terreni arabili - fertilizzati						257						39		190				174

		100105		Praterie - fertilizzate						470						18		87				79

		100204		Vivai						3												0

		100300		Combustione di residui agricoli						13		229				13				4		0

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale						710

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale						2,820

		100403		Ovini - fermentazione intestinale						16

		100404		Suini - fermentazione intestinale						39

		100405		Equini - fermentazione intestinale						35

		100406		Asini - fermentazione intestinale						2

		100407		Capre - fermentazione intestinale						23

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi						193						83		282

		100502		Altri bovini - escrementi						262						112		640

		100503		Maiali - escrementi						2,059						882		145

		100504		Scrofe - escrementi						183						78		28

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi						5						2		15

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi						44						19		27

		100507		Galline (da uova) - escrementi						102						44		125

		100508		Pollastri - escrementi						308						132		206

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi						9						4		6

		110000		Umani						11				41,870

		110101		Alte emettitrici di isoprene						25						45						2

		110103		Non emettitrici di isoprene						452						370						34

		110200		Foreste di conifere						1												0

		110300		Incendi forestali						1		14		513						0		-

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		-		0		1,210		-				1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		-		0		193		-				0		-

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0		0		636		-				0		0		1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0		0		2,102		0				4		0		41

				Totale Agricoltura e Natura						8,157		243		46,523		1,858		1,837		10		369		42

										CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

								Energia		81		895		527,511		83		-		427		79		1,156

								Industria		1,486		2,179		341,432		2,306		-		1,240		18		646

								Trasporti		108		20,979		464,051		3,524		3		5,775		38		631

								Rifiuti		6,829		14,923		29,952		921		52		281		13		4

								Agricoltura e Natura		8,157		243		46,523		1,858		1,837		10		369		42

								TOTALE		16,661		39,220		1,409,469		8,693		1,892		7,733		517		2,479

										CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

								Energia		895		427		83		81		527,511		-		79		1,156

								Industria		2,179		1,240		2,307		1,486		341,432		-		18		646

								Trasporti		20,979		5,775		3,524		108		464,051		3		38		631

								Rifiuti		14,923		281		921		6,829		29,952		52		13		4

								Agricoltura e Natura		243		10		1,858		8,157		46,523		1,837		369		42

								TOTALE		39,220		7,733		8,693		16,661		1,409,469		1,892		517		2,479
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Cuneo

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

				Energia

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0		9		0				0.2		0		0

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		6.4		160.8		3100.9		6.4		0		1.6		0.5		23.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0.3		108.8		2354.1		0.1				1.5		0.3		12

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		140		Combust. vegetali		216.4		4057.9		51183.7		324.6				43.3		7.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.5		5		31778.9		1				25.2		7.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		18.8		93.9		210651.5		18.8				187.7		11.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		40		114.3		423376.4		17.1				285.8		80		806

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.5		4.5		5470.4		0.2				3.7		1		1.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		1		5.5		25919.5		4.1				51.2		4.8		502

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		233		Benzina		0.1		31.8		81.7		1				0.8		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0.2		29.8		0				0.5		0		0.1

				Totale Energia						284		4,583		753,956		373		-		602		113		1,345

				Industria

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth				Tutti i combustibili		4.4		344		103694		4.4				9202		7.3		1514

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		0.3		0.2		1714.5		0.3		0		3.2		0.2		11

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		1.7		11.6		12558.8		0.6				8.1		1.6		63.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		134		Coke di petrolio						25410

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.2		1.8		11601.4		0.4				9.2		2.6

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		12.7		101.9		285766.2		12.7				509.4		15.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		1.3		10.3		63735.9		1.3				68.8		12		121.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.1		0.5		620.7		0				0.4		0.1		0.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		6.2		20.7		156777.6		6.2				330.5		28.9		2024.3

		030105		Industria - Motori a combustione interna		310		Gas naturale						25.4

		030105		Industria - Motori a combustione interna		221		Gasolio		2.9		85.3		18098.7		21.5				317.7		3.4		34.5

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo						1.6		8.2		22898		1.6				37.6		1.2

		030303		Fonderie di metalli ferrosi								3175.6				14.4				1.3

		030311		Produzione di Cemento						35		76		504991.6		35		1.5		3193		80.6		1550.9

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi								1.9				4.9				1.5

		030314		Produzione di Vetro piano						4.7		12.5		52331.1		4.7				1245		2.9

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle						3.4		16.8		38415.9		3				211.9		3.4		332.6

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine						0		0.9		464.5		0				2.2		0		0.6

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)												8.9

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)						2.9		2923.6		2485.1		26.3				58.5

		040208		Laminatoi						1.1						9.6

		040601		Produzione di Cartone grigio												8.1

		040605		Produzione di Pane										241.4		78.5

		040606		Produzione di Vino										6707.2		46.9

		040608		Produzione di alcoolici												117

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto												174.7

		040612		Produzione di cemento (Processi)										760245.5										760.2

		040614		Produzione di Vetro (Processi)										18675

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi												6.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)												1.6

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)												356.2

		050601		Condotte di gas						108.5						7.4

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)						361.2						25.1

		050603		Reti di distribuzione di gas						2370.3						164.7

		060102		Altra verniciatura industriale												1154

		060103		Verniciatura: edilizia												158.1

		060104		Verniciatura: uso domestico												331.6

		060105		Verniciatura nell`industria del legno												751

		060201		Sgrassaggio metalli												537.3

		060202		Pulitura a secco												171.3

		060305		Lavorazione della gomma												719.7

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici												20.5

		060307		Manifattura di vernici												9.5

		060308		Manifattura di inchiostri												3

		060309		Manifattura di colle												0.4

		060311		Manifattura di nastri adesivi												80.6

		060403		Industria della stampa												813.5

		060405		Applicazione di colle e adesivi												138.2

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)												1105.4

		060409		Deparaffinazione di veicoli												84.7

				Totale Industria						2,919		6,792		2,087,459		7,221		2		15,200		160		6,414

				Trasporti

		070101		Automobili - Autostrade		233		Benzina		14.1		2204.6		53129.3		239.2		0.7		1086.8		1.6		14.6

		070101		Automobili - Autostrade		235		G. P. L.		0.7		341.7		4208.9		13				84.8

		070101		Automobili - Autostrade		221		Gasolio		0.8		54.9		29866.1		7.6		0.2		117.7		1.5		57.4

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		233		Benzina		33.9		9180.1		136591.7		1079.3		2.1		2320.4		5.1		38.8

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		235		G. P. L.		4.7		248.7		39018.5		91				340.2

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		221		Gasolio		2.3		227.4		60134.1		42.9		0.5		233.9		4.6		116

		070103		Automobili - Strade Urbane		233		Benzina		60.5		16749.3		78137.7		1511.5		0.7		582.2		1.8		27.5

		070103		Automobili - Strade Urbane		235		G. P. L.		4.8		589.5		13975.3		135.7				102.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		221		Gasolio		0.3		74		16224.1		25.5		0.1		43.3		0.5		31.5

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		233		Benzina		0.4		206.5		3113.2		16.8		0		55.1		0.1		0.9

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		221		Gasolio		0.4		43.9		14508.3		9.2		0.1		91.6		1.2		27.9

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		233		Benzina		1.6		593.6		7356.7		65.7		0.1		106.8		0.2		2.1

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		221		Gasolio		0.7		107.8		28349.3		33		0.1		161.7		2.3		54.8

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		233		Benzina		2.1		812.5		5088		78.6		0		44		0.1		1.7

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		221		Gasolio		0.2		113.8		16154.4		26.5		0		72.9		0.7		31.4

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		233		Benzina		0		27.2		211.7		1.7		0		3.7		0		0.1

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		221		Gasolio		10.9		996.5		165920		342.1		0.7		2352.9		7.1		322.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		233		Benzina		0.2		86.1		584.7		8.4		0		11.7		0		0.2

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		221		Gasolio		11		1679.3		175407.6		346.9		0.7		2440.4		6.9		342.7

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		233		Benzina		0		17.9		148.9		1.7		0		1.1		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		221		Gasolio		4.7		726.5		32470.7		148.3		0.1		451		1.2		65.2

		070400		Motocicli < 50 cm3		233		Benzina		17.5		1749.5		7275.8		1032.2		0.2		8.7		0.2		2.5

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		233		Benzina		5.2		516.8		2067.4		72.3		0.1		7.8		0.1		0.8

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		233		Benzina		15.3		1532.5		6130.7		214.5		0.2		23		0.2		2.3

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		233		Benzina		11.1		1110.6		4442.8		155.5		0.1		16.7		0.1		1.7

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative												1315.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		233		Benzina		34.1		7059.2		8591.7		681.3				6.9		0.1		2.4

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		221		Gasolio		8.6		825.1		163156.8		370.4		0.4		2595.3		66.6		310.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		231		Kerosene		0.1		5.3		1043.4		2.4		0		16.6		0.4		2

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		233		Benzina		1.9		356.1		782.1		192.7				0.5		0		0.2

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		221		Gasolio		6.1		90.9		99500.8		121.3		0.2		1544.7		3.1		139.1

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		221		Gasolio		0.6		30.8		4865.5		12.3		0		77		0.2		9.3

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		233		Benzina		2		404.4		719.5		204.5				0.4		0		0.2

		080200		Ferrovie		221		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

				Totale Trasporti						258		48,824		1,197,171		8,625		7		15,230		113		1,641

				Rifiuti

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)						6		44.9		8086.5		0.3				11.2				11.2

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue						0.2				222.4		0				0.8				0.2

		090300		Spargimento di fanghi										25315.9				34.6

		090400		Interramento di rifiuti						15609.2				53047.1		179.1		111.3

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli						1584.9		27708.1				1584.9				514.2		23.6

				Totale Rifiuti						17,200		27,753		86,672		1,764		146		526		24		11

				Agricoltura e Natura

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate						206.4						26.6		152.3				139.4

		100102		Terreni arabili - fertilizzati						739.7						95.5		545.9				499.8

		100105		Praterie - fertilizzate						3420						110.4		631				577.6

		100204		Vivai						6.8												0.8

		100300		Combustione di residui agricoli						21.9		383.5				21.9				7.1		0.3

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale						18653.3

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale						17109.1

		100403		Ovini - fermentazione intestinale						302.4

		100404		Suini - fermentazione intestinale						763

		100405		Equini - fermentazione intestinale						46.5

		100406		Asini - fermentazione intestinale						3.8

		100407		Capre - fermentazione intestinale						53.5

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi						5062.5						2169.4		7409.1

		100502		Altri bovini - escrementi						1589.6						681.3		3885

		100503		Maiali - escrementi						40921.7						17537.7		2881.3

		100504		Scrofe - escrementi						3332						1428		513.3

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi						30.7						13.1		102

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi						59.8						25.6		37.5

		100507		Galline (da uova) - escrementi						413.4						176.9		504.4

		100508		Pollastri - escrementi						1296.3						554.8		865.9

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi						72.4						31		51

		110000		Umani						27.6				110544.4

		110101		Alte emettitrici di isoprene						83.6						140						6.3

		110103		Non emettitrici di isoprene						2608.5						1883						195.6

		110200		Foreste di conifere						1774.5						575						301.7

		110300		Incendi forestali						76.8		1344.3		49910.4						14.9		0.6

		110501		Paludi non drenate e salmastre						102.9												2.8

		110601		Laghi						12.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.1		0.7		4437.8		0.1				3.5		1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		0		0.1		134.2		0				0.1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0.2		0.6		2330.7		0.1				1.6		0.4		4.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.3		1.6		7706.9		1.2				15.2		1.4		149.3

				Totale Agricoltura e Natura						98,792		1,731		175,064		25,472		17,579		42		1,728		154
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Novara

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

				Energia

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		6.3		158.4		3055.3		6.3		0		1.6		0.4		23

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0.3		107.2		2319.5		0.1				1.5		0.3		11.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		140		Combust. vegetali		45.7		857.5		10816.4		68.6				9.1		1.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.7		6.7		42553.9		1.3				33.7		9.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		61.4		306.9		688590.6		61.4				613.7		36.8

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		9.8		28.1		104212.4		4.2				70.4		19.7		198.4

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.5		4.4		5390.1		0.2				3.7		1		1.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.6		3		14332		2.3				28.3		2.6		277.6

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		233		Benzina		0.1		31.3		80.5		1				0.8		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0.2		29.4		0				0.5		0		0.1

				Totale Energia						125		1,504		871,380		145		-		763		72		512

				Industria

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth				Tutti i combustibili		6.4		5.7		187691.3		6.4				158.8		8.8		182.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		0.2		0.2		1532.3		0.2		0		2.9		0.2		9.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		1.6		10.4		11224.6		0.5				7.3		1.5		57.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		134		Coke di petrolio						22710.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.2		1.6		10368.9		0.3				8.2		2.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		9.8		78.4		219783.7		9.8				391.8		11.8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		1.2		9.2		56964.6		1.2				61.5		10.8		108.4

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.1		0.5		554.8		0				0.4		0.1		0.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		5.5		18.5		140121.4		5.5				295.4		25.8		1809.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth				Tutti i combustibili		3.1		9.3		93736.5		3.1				51.9		4.3		54

		030104		Industria - Turbine a gas		335		Gas di raffineria		3.3		2.7		98095.2		3.3						4

		030104		Industria - Turbine a gas		221		Gasolio		0.2		1.3		7752.6		0.2				36.6		1.5		14.8

		030105		Industria - Motori a combustione interna		310		Gas naturale						22.7

		030105		Industria - Motori a combustione interna		221		Gasolio		2.5		72.9		15463.6		18.4				271.4		2.9		29.4

		030201		Forni di processo nelle raffinerie						11.6		24		326581.2		11.6				448.7		26		2215.2

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo						1.4		6.9		19349.5		1.4				31.8		1

		030303		Fonderie di metalli ferrosi								1888				8.6				0.8

		030309		Produzione di Rame 2a fusione												30				3

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi								0				0				0

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle						0.7		3.4		7866.5		0.6				43.4		0.7		68.1

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)												1.1

		040101		Lavorazione di prodotti petroliferi						147.5						1327.5

		040102		Cracking catalitico a letto fluido (FCC) - caldaia CO								7700								44.2				1177.7

		040103		Impianti di recupero zolfo																5.2				917.2

		040104		Movimentazione di prodotti petroliferi in raffineria												269.5

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)						2.5		2470.5		2100		22.2				49.4

		040208		Laminatoi						0.9						8.1

		040302		Produzione di Ferroleghe								7427.7		30251.2

		040401		Produzione di Acido solforico																				782

		040402		Produzione di Acido nitrico														2.8		199.5

		040409		Produzione di Nero di Carbonio						471		47.1				1884

		040521		Produzione di Acido Adipico										1329.4						393.9		14771.4

		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria												59.1

		040601		Produzione di Cartone grigio												1

		040605		Produzione di Pane										220.7		71.8

		040606		Produzione di Vino										497.2		3.5

		040608		Produzione di alcoolici												1.5

		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto												7.4

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto												59.3

		050201		Estrazione combustibili liquidi - Attivit… su terraferma												55.1

		050302		Estraz. comb. gassosi - Attivit… a terra (esc. desolf.)						90						0.5

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi												5.7

		050501		Stazione di distribuzione di benzina delle raffinerie												411.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)												27.6

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)												322.6

		050601		Condotte di gas						142.5						9.8

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)						474.6						33

		050603		Reti di distribuzione di gas						4454.2						309.5

		060102		Altra verniciatura industriale												1570

		060103		Verniciatura: edilizia												582.6

		060104		Verniciatura: uso domestico												303.2

		060105		Verniciatura nell`industria del legno												61

		060201		Sgrassaggio metalli												728.1

		060202		Pulitura a secco												156.7

		060305		Lavorazione della gomma												54.2

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici												64

		060307		Manifattura di vernici												82.3

		060308		Manifattura di inchiostri												25.6

		060309		Manifattura di colle												3.4

		060311		Manifattura di nastri adesivi												6.1

		060403		Industria della stampa												864.6

		060405		Applicazione di colle e adesivi												126.3

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)												1010.8

		060409		Deparaffinazione di veicoli												84.7

				Totale Industria						5,831		19,778		1,254,218		10,716		3		2,506		14,873		7,425

				Trasporti

		070101		Automobili - Autostrade		233		Benzina		5.8		911.2		21960		98.9		0.3		449.2		0.7		6

		070101		Automobili - Autostrade		235		G. P. L.		0.3		141.2		1739.7		5.4				35

		070101		Automobili - Autostrade		221		Gasolio		0.3		22.7		12344.6		3.2		0.1		48.7		0.6		23.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		233		Benzina		32.1		8682.1		129182.2		1020.8		2		2194.5		4.8		36.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		235		G. P. L.		4.5		235.2		36902.2		86				321.8

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		221		Gasolio		2.2		215		56872		40.6		0.4		221.2		4.3		109.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		233		Benzina		51.1		14149.6		66010		1276.9		0.6		491.9		1.5		23.2

		070103		Automobili - Strade Urbane		235		G. P. L.		4.1		498		11806.1		114.6				86.8

		070103		Automobili - Strade Urbane		221		Gasolio		0.2		62.5		13705.9		21.5		0		36.6		0.4		26.6

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		233		Benzina		0.2		85.4		1286.8		6.9		0		22.8		0		0.4

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		221		Gasolio		0.2		18.2		5996.9		3.8		0		37.8		0.5		11.5

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		233		Benzina		1.5		561.4		6957.7		62.1		0.1		101.1		0.2		2

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		221		Gasolio		0.6		101.9		26811.3		31.2		0.1		152.9		2.2		51.9

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		233		Benzina		1.8		686.4		4298.3		66.4		0		37.2		0.1		1.4

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		221		Gasolio		0.2		96.1		13646.9		22.4		0		61.6		0.6		26.5

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		233		Benzina		0		11.3		87.7		0.7		0		1.5		0		0

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		221		Gasolio		4.5		411.9		68580		141.4		0.3		972.5		2.9		133.3

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		233		Benzina		0.2		81.4		552.9		8		0		11.1		0		0.2

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		221		Gasolio		10.4		1588.2		165892.4		328		0.7		2308		6.5		324.1

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		233		Benzina		0		15.1		125.6		1.5		0		1		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		221		Gasolio		3.9		613.8		27430.3		125.3		0.1		381		1		55.1

		070400		Motocicli < 50 cm3		233		Benzina		16		1603.3		6668		946		0.2		8		0.2		2.3

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		233		Benzina		4.9		488.7		1955.2		68.4		0		7.3		0		0.7

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		233		Benzina		14.4		1444.6		5779.3		202.2		0.1		21.7		0.1		2.2

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		233		Benzina		9.4		938.2		3753.3		131.3		0.1		14.1		0.1		1.4

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative												1111

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		233		Benzina		4.9		1020.2		1241.7		98.5				1		0		0.3

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		221		Gasolio		2.9		276.2		54621.6		124		0.1		868.9		22.3		104.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		231		Kerosene		0		0.6		124.5		0.3		0		2		0.1		0.2

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		233		Benzina		0		7.6		16.7		4.1				0		0		0

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		221		Gasolio		4.6		68.7		75154.9		91.6		0.1		1166.7		2.3		105

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		221		Gasolio		0.6		28.2		4459		11.3		0		70.6		0.1		8.5

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		233		Benzina		0		8.6		15.3		4.3				0		0		0

		080200		Ferrovie		221		Gasolio		1		59.3		17495.3		25.7		0		220.9		6.9		33.3

				Totale Trasporti						183		35,133		843,474		6,284		5		10,355		58		1,090

				Rifiuti

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)						6.1		45.6		8200.8		0.3				11.4				11.4

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue						0.2				203.9		0				2.5				1.6

		090300		Spargimento di fanghi										11801.7				16.1

		090400		Interramento di rifiuti						14305.1				48615.1		164.1		102

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli						1486.4		25985.8				1486.4				482.2		22.1

				Totale Rifiuti						15,798		26,031		68,822		1,651		118		496		22		13

				Agricoltura e Natura

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate						8.7						1.3		6.4				5.9

		100102		Terreni arabili - fertilizzati						458.7						70.9		338.5				309.9

		100105		Praterie - fertilizzate						1489						57.5		274.7				251.5

		100203		Risaie						9997.5												98.3

		100204		Vivai						0.4												0

		100300		Combustione di residui agricoli						21		367.7				21				6.8		0.3

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale						2533.4

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale						1392.3

		100403		Ovini - fermentazione intestinale						177

		100404		Suini - fermentazione intestinale						73.5

		100405		Equini - fermentazione intestinale						46.1

		100406		Asini - fermentazione intestinale						5.4

		100407		Capre - fermentazione intestinale						79.5

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi						687.6						294.6		1006.3

		100502		Altri bovini - escrementi						129.4						55.4		316.2

		100503		Maiali - escrementi						3889.6						1666.9		273.9

		100504		Scrofe - escrementi						372.8						159.8		57.4

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi						25						10.7		83.1

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi						62.2						26.6		39

		100507		Galline (da uova) - escrementi						61.6						26.4		75.1

		100508		Pollastri - escrementi						24.1						10.3		16.1

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi						8.2						3.5		5.8

		100510		Animali da pelliccia - escrementi						1.7						0.7		4.5

		110000		Umani						25.3				101079.8

		110101		Alte emettitrici di isoprene						37.1						83						2.8

		110103		Non emettitrici di isoprene						1527.1						1258						114.5

		110200		Foreste di conifere						1644.6						747						279.6

		110300		Incendi forestali						40.2		703.7		26125.3						7.8		0.3

		110501		Paludi non drenate e salmastre						137.5												3.8

		110601		Laghi						895.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0		0.3		2068.8		0.1				1.6		0.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0.1		0.3		1086.5		0				0.7		0.2		2.1

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.1		0.8		3592.8		0.6				7.1		0.7		69.6

				Totale Agricoltura e Natura						25,852		1,073		133,953		4,494		2,497		24		1,068		72
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Torino

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

				Energia

		010101		CTE pubbliche - Caldaie >= 300 MWth				Tutti i combustibili		41.6		301.2		966273.9		41.6				4101.7		85.9		1778.4

		010102		CTE pubbliche - Caldaie 50-300 MWth				Tutti i combustibili		7.9		50.9		191679.8		7.9				920		24		590

		010104		CTE pubbliche - Turbine a gas		221		Gasolio		0.4		3.2		11614		0.4				54.9		2.2		22.1

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0		6.5		0				0.1		0		0

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		310		Gas naturale		127.1		249.1		46590.2		39				830.5		2.5

		010205		Teleriscaldamento - Motori a combustione interna		221		Gasolio		10.9		315.9		67038.9		79.7				1176.6		12.7		127.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		31.1		777.8		15000.8		31.1		0.1		7.8		2.2		112.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		1.6		526.4		11388.5		0.5				7.4		1.5		57.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		140		Combust. vegetali		266.5		4996.6		63023.3		399.7				53.3		9.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		1.2		12.2		76688.2		2.4				60.8		17

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		195.8		979.2		2197348		195.8				1958.4		117.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		104		297.2		1100787.4		44.6				743.1		208.1		2095.6

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		2.5		21.7		26463.9		1.1				18		5.1		7.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		3.3		17.6		83367		13.2				164.8		15.4		1614.6

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		233		Benzina		0.5		153.7		395.3		4.8				4		0		0.2

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0.8		144.4		0.2				2.5		0		0.3

				Totale Energia						794		8,704		4,857,810		862		0		10,104		503		6,407

				Industria

		030102		Industria - Caldaie  tra 50-300 MWth				Tutti i combustibili		11.2		83.2		257142.8		11.2				540.4		20.6		859.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		0.9		0.6		5548.5		0.9		0		10.4		0.8		35.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		5.6		37.6		40642.9		1.9				26.3		5.3		206.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		134		Coke di petrolio						82231.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.6		6		37544.4		1.2				29.8		8.3

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		36		287.8		807209.2		36				1438.9		43.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		4.2		33.4		206262.3		4.2				222.8		39		392.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.2		1.6		2008.7		0.1				1.4		0.4		0.5

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		20.1		66.8		507364		20.1				1069.5		93.6		6550.9

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth				Tutti i combustibili		4.5		28.2		105226.2		4.5				176.4		12.7		1037.9

		030104		Industria - Turbine a gas		310		Gas naturale		20.5		377.1		459891		20.5				664		24.6

		030105		Industria - Motori a combustione interna		310		Gas naturale						82

		030105		Industria - Motori a combustione interna		221		Gasolio		9.2		267.9		56865.7		67.6				998.1		10.7		108.3

		030204		Forni per gesso						0.1		0.1		342.4		0.1				0.6		0		0.8

		030302		Forni siderurgici per riscaldamento successivo						6.4		32.1		90050.5		6.4				147.8		4.8

		030303		Fonderie di metalli ferrosi								15903.3				72.1				6.4

		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione												376.3				30.1				97.8

		030312		Produzione di Calce						0.2		0.5		2436.8		0.2				4.4		0.2		7.7

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi								0.1				0.2				0.1

		030317		Produzione di Altro vetro						0.1		0.2		378.3		0.1				5.4		0.1

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle						4.1		20.4		46691.1		3.6				257.5		4.1		404.3

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine						0		0.1		56		0				0.3		0		0.1

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)												11.8

		040207		Produzione di Acciaio (forno elettrico)						11.5		11497.7		9773		103.5				230

		040208		Laminatoi						4.2						37.7

		040302		Produzione di Ferroleghe								4292.4		17482

		040601		Produzione di Cartone grigio												10.7

		040605		Produzione di Pane										984.7		320.2

		040606		Produzione di Vino										1553.8		10.9

		040608		Produzione di alcoolici												0.3

		040610		Produzione di Materiali di copertura in asfalto												45.3

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto												172.8

		040613		Produzione di Calce (Processi)										18380.6

		040614		Produzione di Vetro (Processi)										135

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi												118.6

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)												611.1

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)												1517.4

		050601		Condotte di gas						579.4						39.8

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)						1929.5						134.3

		050603		Reti di distribuzione di gas						16846						1170.6

		060101		Verniciatura di veicoli												9857.8

		060102		Altra verniciatura industriale												11315

		060103		Verniciatura: edilizia												1197

		060104		Verniciatura: uso domestico												1352.8

		060105		Verniciatura nell`industria del legno												458

		060201		Sgrassaggio metalli												8289.9

		060202		Pulitura a secco												698.9

		060302		Lavorazione di cloruro di polivinile												2276

		060304		Lavorazione di schiuma polistirolica												79.7

		060305		Lavorazione della gomma												1752.9

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici												86.3

		060307		Manifattura di vernici												424.5

		060308		Manifattura di inchiostri												132.2

		060309		Manifattura di colle												17.4

		060311		Manifattura di nastri adesivi												196.2

		060403		Industria della stampa												3505.9

		060404		Estrazione di oli e grassi												88

		060405		Applicazione di colle e adesivi												563.7

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)												4509.2

		060409		Deparaffinazione di veicoli												440.4

				Totale Industria						19,495		32,937		2,756,284		52,174		-		5,861		268		9,703

				Trasporti

		070101		Automobili - Autostrade		233		Benzina		35.5		5555.5		133885.8		602.8		1.7		2738.8		4		36.7

		070101		Automobili - Autostrade		235		G. P. L.		1.8		861.1		10606.4		32.8				213.7

		070101		Automobili - Autostrade		221		Gasolio		1.9		138.3		75262.6		19.2		0.4		296.7		3.9		144.7

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		233		Benzina		68.8		18626.2		277141.4		2189.9		4.3		4708		10.3		78.6

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		235		G. P. L.		9.6		504.6		79167.8		184.6				690.3

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		221		Gasolio		4.6		461.3		122010.6		87.1		0.9		474.5		9.3		235.4

		070103		Automobili - Strade Urbane		233		Benzina		568.5		157453.7		734543		14209.1		6.8		5473.2		17		258.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		235		G. P. L.		45.3		5541.6		131376.9		1275.2				965.8

		070103		Automobili - Strade Urbane		221		Gasolio		2.5		695.5		152515.4		239.6		0.5		407.5		4.9		296.4

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		233		Benzina		1.1		520.4		7845.2		42.3		0.1		138.8		0.3		2.2

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		221		Gasolio		0.9		110.7		36561.3		23.1		0.2		230.7		3.1		70.4

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		233		Benzina		3.2		1204.4		14926.5		133.3		0.2		216.8		0.5		4.3

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		221		Gasolio		1.4		218.7		57519.9		67		0.3		328.1		4.6		111.2

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		233		Benzina		20		7637.9		47828.9		738.8		0.3		413.5		0.8		15.6

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		221		Gasolio		2		1069.4		151859.6		249.2		0.4		685.3		6.7		294.8

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		233		Benzina		0.1		68.6		533.4		4.3		0		9.4		0		0.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		221		Gasolio		27.6		2511.1		418119		862		1.8		5929.3		17.9		812.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		233		Benzina		0.3		174.7		1186.6		17.1		0		23.8		0		0.4

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		221		Gasolio		22.3		3407.3		355897.3		703.8		1.4		4951.5		14		695.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		233		Benzina		0.3		167.7		1398.7		16.4		0		10.8		0		0.4

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		221		Gasolio		43.8		6829.9		305241.1		1394.2		1.1		4240.1		10.9		613.3

		070400		Motocicli < 50 cm3		233		Benzina		72.2		7223.8		30042.4		4262		0.7		36.1		0.7		10.4

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		233		Benzina		10.5		1048.5		4194.6		146.8		0.1		15.7		0.1		1.6

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		233		Benzina		31.1		3111.4		12447.3		435.6		0.3		46.7		0.3		4.7

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		233		Benzina		104.4		10440		41765		1461.6		1		156.6		1		15.9

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative												12362.9

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		233		Benzina		16.9		3498.3		4257.8		337.6				3.4		0		1.2

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		221		Gasolio		7.4		712.8		140939.7		320		0.4		2241.9		57.5		268.6

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		231		Kerosene		0		2.4		472.2		1.1		0		7.5		0.2		0.9

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		233		Benzina		0.1		21.9		48.2		11.9				0		0		0

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		221		Gasolio		21.4		321.3		351739.8		428.7		0.6		5460.5		10.9		491.6

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		221		Gasolio		2.6		127.1		20089.7		50.8		0		317.9		0.6		38.3

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		233		Benzina		0.1		24.9		44.3		12.6				0		0		0

		080200		Ferrovie		221		Gasolio		0.4		24.4		7198.1		10.6		0		90.9		2.8		13.7

		080500		Aeroporti (cicli di decollo)						17.7		406.7		50792.2		184.8				162.3		1		17.1

				Totale Trasporti						1,146		240,722		3,779,459		43,119		24		41,686		183		4,535

				Rifiuti

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)						30.1		226.6		40788.9		1.6				56.7				56.7

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue						0.9				918.1		0				3.5				0.7

		090300		Spargimento di fanghi										19731.4				27

		090400		Interramento di rifiuti						64451.3				219034.5		739.4		459.7

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli						1623.3		28378.5				1623.3				526.6		24.2

				Totale Rifiuti						66,106		28,605		280,473		2,364		487		587		24		57

				Agricoltura e Natura

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate						36.6						4.7		27				24.7

		100102		Terreni arabili - fertilizzati						470.8						60.6		347.5				318.1

		100105		Praterie - fertilizzate						3585.7						115.3		661.6				605.6

		100204		Vivai						12.5												1.5

		100300		Combustione di residui agricoli						20.9		364.5				20.9				6.8		0.3

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale						12385.8

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale						8960.7

		100403		Ovini - fermentazione intestinale						244.4

		100404		Suini - fermentazione intestinale						200.2

		100405		Equini - fermentazione intestinale						76.4

		100406		Asini - fermentazione intestinale						7.3

		100407		Capre - fermentazione intestinale						72.8

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi						3361.5						1440.5		4919.6

		100502		Altri bovini - escrementi						832.5						356.8		2034.7

		100503		Maiali - escrementi						10892.5						4668.2		766.9

		100504		Scrofe - escrementi						722.3						309.5		111.3

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi						29.2						12.5		96.8

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi						100.2						42.9		62.8

		100507		Galline (da uova) - escrementi						192.3						82.3		234.6

		100508		Pollastri - escrementi						416.6						178.3		278.3

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi						19.8						8.5		13.9

		100510		Animali da pelliccia - escrementi						24.4						10.4		62.6

		110000		Umani						112.7				450924.4

		110101		Alte emettitrici di isoprene						200.8						356						15.1

		110103		Non emettitrici di isoprene						2218.5						1589						166.4

		110200		Foreste di conifere						2701.7						877						459.3

		110300		Incendi forestali						32.1		562		20866.9						6.2		0.3

		110601		Laghi						83.7

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.1		0.5		3458.8		0.1				2.7		0.8

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		0		0.1		137.4		0				0.1		0

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0.2		0.5		1816.5		0.1				1.2		0.3		3.5

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.2		1.3		6006.8		0.9				11.9		1.1		116.3

				Totale Agricoltura e Natura						48,015		929		483,211		10,135		9,618		29		1,593		120

										CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

								Energia		794		8,704		4,857,810		862		0		10,104		503		6,407

								Industria		19,495		32,937		2,756,284		52,174		-		5,861		268		9,703

								Trasporti		1,146		240,722		3,779,459		43,119		24		41,686		183		4,535

								Rifiuti		66,106		28,605		280,473		2,364		487		587		24		57

								Agricoltura e Natura		48,015		929		483,211		10,135		9,618		29		1,593		120

								TOTALE		135,556		311,897		12,157,236		108,654		10,128		58,266		2,573		20,822

								TO		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

								Energia		8,704		10,104		862		794		4,857,810		0		503		6,407

								Industria		32,937		5,861		52,174		19,495		2,756,284		0		268		9,703

								Trasporti		240,722		41,686		43,119		1,146		3,779,459		24		183		4,535

								Rifiuti		28,605		587		2,364		66,106		280,473		487		24		57

								Agricoltura e Natura		929		29		10,135		48,015		483,211		9,618		1,594		120

								TOTALE		311,897		58,266		108,654		135,556		12,157,236		10,128		2,573		20,822
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Vercelli

		cod_att		ATTIVITA'		C_COMB		COMBUSTIBILE		T_CH4		T_CO		T_CO2		T_COV		T_NH3		T_NOX		T_N2O		T_SOX

				Energia

		010105		CTE pubbliche - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0.8		180.1		0.2				3.2		0		0.3

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		4.9		123.2		2376.2		4.9		0		1.2		0.3		17.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		0.3		83.4		1804		0.1				1.2		0.2		9.2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		140		Combust. vegetali		58.3		1092.4		13779.2		87.4				11.7		2

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.5		5		31473.2		1				25		7

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		29.8		149		334451.5		29.8				298.1		17.9

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		7.5		21.5		79559.3		3.2				53.7		15		151.5

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0.4		3.4		4192.1		0.2				2.9		0.8		1.1

		020002		Terziario - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		1.1		6		28682.7		4.5				56.7		5.3		555.5

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		233		Benzina		0.1		24.4		62.6		0.8				0.6		0		0

		020004		Terziario - Motori a combustione interna		221		Gasolio		0		0.1		22.9		0				0.4		0		0

				Totale Energia						103		1,509		496,584		132		-		455		48		736

				Industria

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		110		Carbone		0.2		0.1		1344.2		0.2		0		2.5		0.2		8.7

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		131		Coke da cokeria		1.4		9.1		9846		0.5				6.4		1.3		50.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		134		Coke di petrolio						19921.2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0.1		1.4		9095.4		0.3				7.2		2

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		310		Gas naturale		6.7		53.4		149897		6.7				267.2		8

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		1		8.1		49968.6		1				54		9.4		95.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		231		Kerosene		0		0.4		486.6		0				0.3		0.1		0.1

		030103		Industria - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		4.9		16.2		122912.7		4.9				259.1		22.7		1587

		030105		Industria - Motori a combustione interna		310		Gas naturale						19.9

		030105		Industria - Motori a combustione interna		221		Gasolio		2.2		65.4		13883.7		16.5				243.7		2.6		26.4

		030303		Fonderie di metalli ferrosi								14828.7				67.2				6

		030310		Produzione di Alluminio 2a fusione												376.3				30.1				97.8

		030311		Produzione di Cemento						9.7		21.1		140275.6		9.7		0.4		887		22.4		430.8

		030313		Produzione di Agglomerati bituminosi								0.3				0.8				0.2

		030319		Produzione di Laterizi e piastrelle						2		9.9		22617		1.7				124.7		2		195.8

		030320		Produzione di Materiali di ceramica fine						0		1		542.6		0				2.6		0		0.7

		030321		Industria cartiera (processi di essiccazione)												3.2

		040517		Produzione di Formaldeide								241.7				161.1

		040522		Movimentazione di prodotti chimici nell`industria												24.2

		040601		Produzione di Cartone grigio												2.9

		040605		Produzione di Pane										163.8		53.3

		040606		Produzione di Vino										359.4		2.5

		040607		Produzione di Birra										20.9		0.8

		040608		Produzione di alcoolici												0

		040611		Pavimentazione stradale con asfalto												36.4

		040612		Produzione di cemento (Processi)										211179.5										211.2

		050402		Altro trasporto interno e immag. di comb. liquidi												1.3

		050502		Trasporto e depositi di benzina (eccetto 5.5.3)												6.8

		050503		Stazioni di servizio (incluso rifornimento di veicoli)												293.5

		050601		Condotte di gas						84.4						5.8

		050602		Stazioni di pompaggio di gas (turbine)						281						19.6

		050603		Reti di distribuzione di gas						3069.6						213.3

		060102		Altra verniciatura industriale												971.5

		060103		Verniciatura: edilizia												119.4

		060104		Verniciatura: uso domestico												225

		060105		Verniciatura nell`industria del legno												152.5

		060201		Sgrassaggio metalli												513.9

		060202		Pulitura a secco												116.2

		060305		Lavorazione della gomma												19.4

		060306		Manifattura di prodotti farmaceutici												14.9

		060307		Manifattura di vernici												1.3

		060308		Manifattura di inchiostri												0.4

		060309		Manifattura di colle												0.1

		060311		Manifattura di nastri adesivi												2.2

		060403		Industria della stampa												58.4

		060405		Applicazione di colle e adesivi												93.7

		060408		Uso di solventi domestici (eccetto verniciatura)												749.9

		060409		Deparaffinazione di veicoli												62.3

				Totale Industria						3,463		15,257		752,534		4,412		0		1,891		71		2,704

				Trasporti

		070101		Automobili - Autostrade		233		Benzina		16.5		2586.7		62338.3		280.7		0.8		1275.2		1.8		17.1

		070101		Automobili - Autostrade		235		G. P. L.		0.9		401		4938.5		15.3				99.5

		070101		Automobili - Autostrade		221		Gasolio		0.9		64.4		35042.8		9		0.2		138.2		1.8		67.4

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		233		Benzina		24.5		6640.9		98811		780.8		1.5		1678.6		3.7		28

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		235		G. P. L.		3.4		179.9		28226.1		65.8				246.1

		070102		Automobili - Strade Extraurbane		221		Gasolio		1.7		164.5		43501.2		31.1		0.3		169.2		3.3		83.9

		070103		Automobili - Strade Urbane		233		Benzina		39		10798.2		50375.2		974.5		0.5		375.4		1.2		17.7

		070103		Automobili - Strade Urbane		235		G. P. L.		3.1		380		9009.8		87.5				66.2

		070103		Automobili - Strade Urbane		221		Gasolio		0.2		47.7		10459.6		16.4		0		27.9		0.3		20.3

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		233		Benzina		0.5		242.3		3652.7		19.7		0		64.6		0.1		1

		070201		Veicoli leggeri < 3.5 t - Autostrade		221		Gasolio		0.4		51.6		17023.1		10.7		0.1		107.4		1.5		32.8

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		233		Benzina		1.1		429.4		5321.9		47.5		0.1		77.3		0.2		1.5

		070202		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Extraurbane		221		Gasolio		0.5		78		20507.9		23.9		0.1		117		1.7		39.7

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		233		Benzina		1.4		523.8		3280.2		50.7		0		28.4		0.1		1.1

		070203		Veicoli leggeri < 3.5 t - Strade Urbane		221		Gasolio		0.1		73.3		10414.5		17.1		0		47		0.5		20.2

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		233		Benzina		0		32		248.5		2		0		4.4		0		0.1

		070301		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Autostrade		221		Gasolio		12.8		1169.2		194679.9		401.4		0.8		2760.7		8.4		378.3

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		233		Benzina		0.1		62.3		422.9		6.1		0		8.5		0		0.1

		070302		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Extraurbane		221		Gasolio		7.9		1214.8		126890.5		250.9		0.5		1765.4		5		247.9

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		233		Benzina		0		11.5		95.8		1.1		0		0.7		0		0

		070303		Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus - Strade Urbane		221		Gasolio		3		468.4		20933.8		95.6		0.1		290.8		0.7		42.1

		070400		Motocicli < 50 cm3		233		Benzina		12.1		1212		5040.6		715.1		0.1		6.1		0.1		1.7

		070501		Motocicli > 50 cm3 - Autostrade		233		Benzina		3.7		373.8		1495.5		52.3		0		5.6		0		0.6

		070502		Motocicli > 50 cm3 - Strade Extraurbane		233		Benzina		11		1097.6		4390.8		153.7		0.1		16.5		0.1		1.7

		070503		Motocicli > 50 cm3 - Strade Urbane		233		Benzina		7.2		716		2864.3		100.2		0.1		10.7		0.1		1.1

		070600		Motori a benzina - emissioni evaporative												847.8

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		233		Benzina		4.7		972.7		1183.9		93.9				1		0		0.3

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		221		Gasolio		5		480.5		95011		215.7		0.3		1511.3		38.8		181.1

		080101		Veicoli fuori-strada e macchine - Agricoltura		231		Kerosene		0		0.9		178.7		0.4		0		2.8		0.1		0.3

		080102		Veicoli fuori-strada e macchine - Silvicoltura		233		Benzina		0.1		11.1		24.3		6				0		0		0

		080103		Veicoli fuori-strada e macchine - Industria		221		Gasolio		3.1		45.9		50248.5		61.2		0.1		780.1		1.6		70.2

		080104		Veicoli fuori-strada e macchine - Militari		221		Gasolio		0.4		21.3		3370.7		8.5		0		53.3		0.1		6.4

		080105		Veicoli fuori strada e Macchine - Giardinaggio		233		Benzina		0.1		12.6		22.4		6.4				0		0		0

		080200		Ferrovie		221		Gasolio		1		61		17995.2		26.4		0		227.2		7.1		34.3

				Totale Trasporti						166		30,625		928,000		5,475		6		11,963		78		1,297

				Rifiuti

		090202		Incenerimento di rifiuti industriali (eccetto torce)						5.5		41.7		7507.8		0.3				10.4				10.4

		090205		Incenerimento fanghi dal trattamento di acque reflue						0.2				153.8		0				0.6				0.1

		090300		Spargimento di fanghi										9954.1				13.6

		090400		Interramento di rifiuti						10813.7				36749.8		124.1		77.1

		090700		Incenerimento di rifiuti agricoli						2645.7		46252.1				2645.7				858.3		39.4

				Totale Rifiuti						13,465		46,294		54,366		2,770		91		869		39		11

				Agricoltura e Natura

		100101		Coltivazioni permanenti - fertilizzate						15.1						2.2		11.2				10.2

		100102		Terreni arabili - fertilizzati						535.8						79.2		395.4				362

		100105		Praterie - fertilizzate						629						23.2		116.1				106.2

		100203		Risaie						21870												215.1

		100204		Vivai						9.9												1.2

		100300		Combustione di residui agricoli						37.2		650.5				37.2				12.1		0.6

		100401		Bovini selezionati da latte - fermentazione intestinale						1966.4

		100402		Altri bovini - fermentazione intestinale						1243.2

		100403		Ovini - fermentazione intestinale						97.5

		100404		Suini - fermentazione intestinale						61.5

		100405		Equini - fermentazione intestinale						26.7

		100406		Asini - fermentazione intestinale						5.3

		100407		Capre - fermentazione intestinale						32

		100501		Bovini selezionati da latte - escrementi						533.7						228.7		781.1

		100502		Altri bovini - escrementi						115.5						49.5		282.3

		100503		Maiali - escrementi						3287						1408.7		231.4

		100504		Scrofe - escrementi						277.5						118.9		42.7

		100505		Ovini (incluse capre) - escrementi						12.1						5.2		40.1

		100506		Equini (inclusi muli e asini) - escrementi						40						17.1		25.1

		100507		Galline (da uova) - escrementi						89						38.1		108.6

		100508		Pollastri - escrementi						179.3						76.8		119.8

		100509		Altri pollami (anatre, oche, etc.) - escrementi						66.2						28.3		46.6

		110000		Umani						18.7				74989.2

		110101		Alte emettitrici di isoprene						92.1						196						6.9

		110103		Non emettitrici di isoprene						1564.7						1263						117.4

		110200		Foreste di conifere						448.3						178						76.2

		110300		Incendi forestali						17		298.1		11066.3						3.3		0.1

		110601		Laghi						23.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		235		G. P. L.		0		0.3		1744.9		0.1				1.4		0.4

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		221		Gasolio		0.1		0.2		916.4		0				0.6		0.2		1.7

		020101		Agricoltura - Caldaie < 50 MWth		210		Olio combustibile		0.1		0.6		3030.2		0.5				6		0.6		58.7

				Totale Agricoltura e Natura						33,294		950		91,747		3,751		2,200		23		897		60

										CH4		CO		CO2		COV		NH3		NOX		N2O		SOX

								Energia		103		1,509		496,584		132		-		455		48		736

								Industria		3,463		15,257		752,534		4,412		0		1,891		71		2,704

								Trasporti		166		30,625		928,000		5,475		6		11,963		78		1,297

								Rifiuti		13,465		46,294		54,366		2,770		91		869		39		11

								Agricoltura e Natura		33,294		950		91,747		3,751		2,200		23		897		60

								TOTALE		50,492		94,635		2,323,231		16,540		2,297		15,201		1,134		4,807

								VC		CO		NOX		COV		CH4		CO2		NH3		N2O		SOX

								Energia		1,509		455		132		103		496,584		-		49		736

								Industria		15,257		1,891		4,412		3,463		752,534		0		71		2,704

								Trasporti		30,625		11,963		5,475		166		928,000		6		78		1,297

								Rifiuti		46,294		869		2,770		13,465		54,366		91		39		11

								Agricoltura e Natura		950		23		3,751		33,294		91,747		2,200		897		60

								TOTALE		94,635		15,202		16,540		50,492		2,323,231		2,297		1,134		4,807
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